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LA STRETTA ANNUNCIATA DAL MINISTRO GIORGETTI PER LE ABITAZIONI CHE HANNO BENEFICIATO DEL SUPERBONUS 


Casa, rendite da rivedere 


176 mila immobili coinvolti a Nord Est, le simulazioni sul passaggiodi classe: rincari dal 12 al 16% 


Un primo passo verso la riforma del 
catasto? Fosse anche così, si tratte- 
rebbe di un passo molto timido. Al 
di là dei suoi grandi numeri in termi- 
ni di investimenti movimentati e di 
detrazioni maturate, oltre 120 mi- 
liardi di euro, gli interventi del Su- 
perbonus hanno interessato “sol- 
tanto” il 3-4% del patrimonio resi- 
denziale italiano. In Friuli Venezia 
Giulia sono stati interessati com- 
plessivamente circa 14 mila edifici. 
Le simulazioni sul passaggio di clas- 
se: rincari compresi tra il 12 e il 
16%. DETOMA/APAG.2E3 


I CONTI DA FAR QUADRARE 
Governoacaccia 
di altri 2 miliardi 
per sanitari 

e liste d’attesa 


Sanità: 15 miliardi messi perla legge 
di Bilancio non possono bastare. Il 
ministro dell’Economia punta a tro- 
varne altri 2. DIBRANCO/APAG.2 


REGIONE: TENSIONE CON LO SNAMI 
Prescrizioni 

per esami e visite: 
«Riccardi, schiaffo 
ai medici di base» 


L’assessore alla salute Riccardi cita 
il +44% di prescrizioni in 4 anni. 
Snami Fvg, sindacato di medici di ba- 
se: «Accuse gravi». BALLICO /PAG.11 


ILCOMMENTO 
DAVID ALLEGRANTI 


L’OPPOSIZIONE C'È 
MA ONDIVAGA 
E SENZA LEADER 


? opposizione ha ritrovato, 


martedì scorso, una inaspet- 


tata unità d’intenti in Parlamento. 
/APAG. 27 
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Economia blu 
debutta l’asse 
Trieste-Genova 


La presentazione di Maritime Ventures 
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AI decollo il volo 
per Rotterdam 
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Il villaggio Barcolana sulle rive a Trieste (foto Francesco Bruni). DELSAL, FRANCO EMANTINI/APAG.18E19 
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LA RIFLESSIONE 
L'ETADELL'ADOLESCENZA 
EIL DOVEREDEL DIALOGO 


FRANZOSO/APAG.15 


CRONACA 


Caso Resinovich, 
trovate nuove lesioni 
avolto, testa e vertebra 


TONERO/APAG.31 


Liliana Resinovich 


Porto vecchio in aula, 
fra veti e accordi 
tutto slitta a lunedì 


CODAGNONE/A PAG. 28 E 29 


Quei transatlantici 
varati negli Anni Venti 
al Magazzino 26 
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La mostra al Magazzino 26 


«Mensa della Caritas, 
servono offerte 
e più volontari» 
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Foliage, i colori 
dell’autunno 
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Base di calcolo 


La rendita catastale fotografa 
il valore di mercato dell'immo- 
bile. E la base per il calcolo del 
pagamento dell'Imu e per gli 
atti di compravendita tra priva- 
ti per i quali l'imposta di regi- 
stro. Poiché sitratta di un valo- 
re che serve come base per il 
calcolo delle imposte è previ- 
sto l'aggiornamento della ren- 
dita ogni volta che vengono ef- 
fettuati interventi edilizi che 
comportano un aumento di va- 
lore dell'immobile. L'obbligo 
di dichiarazione di aggiorna- 
mento della rendita catastale 
è peraltro già previsto da una 
norma del 1994. Saranno dun- 
que estesi i controlli. 


AGENZIA DEL TERRITORIO 


La circolare 


Le regole specifiche sono 
state dettate nella circolare 
dell'Agenzia del Territorio 
10 del 2005. La rendita va 
aggiornata anzitutto quan- 
do si modifica la distribuzio- 
ne degli spazi interni e si ri- 
vede la pianta catastale. 
Peri lavori di manutenzione 
straordinari in generale l'ob- 
bligo, stando a quanto ripor- 
tato nella circolare dell'A- 
genzia, scatta quando gli in- 
terventi comportano un in- 
cremento del valore di mer- 
cato superiore al 15 per cen- 
to rispetto alle condizioni 
preesistenti. 


IMMOBILI RISTRUTTURATI CON IL SUPERBONUS 


FRIULI VENEZIA GIULIA 
% i % 


% 


VENETO 


% % % 


CONDOMINI 
N. di edifici condominiali 
Totale investimenti(*) 


Tot. Inv. Condominiali ammessi a detrazione 
Tot. Lavori Condominiali realizzati ammessi a detrazione 


EDIFICI UNIFAMILIARI 
N. di edifici unifamiliari 
Totale investimenti(*) 


Tot. Inv. in edifici unifamiliari ammessi a detrazione 
Tot. Lavori in edifici unifam. realizzati ammessi a detrazione 


U.I. FUNZIONALMENTE INDIPENDENTI 
N. di unità immobiliari funzionalmente indipendenti 


Totale investimenti(*) 


Tot. Inv. in unità immob. indipend. ammessi a detrazione 
Tot. Lavori in unità immob. indipend. realizzati 


1.727.279.352,57 € 
1.678.510.666,29 € : 
1.605.126.736,90 € | 


862.012.965,33 € | 
825.517.402,05 € | 
811.651.964,67 € | 


258.402.259,35 € | 
251.274.956,27 €. 
243.785.438,38 €. 


: lavori realizzati ‘ edifici i investimenti 


2.622; (192%. 


95,6% 
7.906 57,8% 
98,3% 
3141 I 


(230%. 


97,0% 


Fonte: Enea, Agenzia nazionale per le nuove tecnologie e lo sviluppo economico sostenibile 


Case 


Rendite più alte 
Ecco come crescono 


A Nord Esthanno beneficiato del Superbonus oltre 176 mila unità abitative 
Le simulazioni sul passaggio di classe: rincari compresi tra il 12 e il 16% 


Riccardo De Toma 


Un primo passo verso la rifor- 
ma del catasto? Fosse anche 
così, si tratterebbe di un passo 
molto timido. Al di là dei suoi 
grandi numeri in termini di in- 
vestimenti movimentati e di 
detrazioni maturate, oltre 
120 miliardi di euro, gli inter- 
venti del Superbonus hanno 
interessato “soltanto” il 3-4% 
del patrimonio residenziale 
italiano. Tra Friuli Venezia 
Giulia e Veneto sonostati inte- 
ressati complessivamente ol- 
tre 73 mila edifici, di cui quasi 
13 mila condomini (10.321 in 
Veneto e 2.622 in Fvg) e oltre 
60 mila (11.047 in Fvg e 


49.331 in Veneto) tra edifici 
unifamiliari o indipendenti. 
Ipotizzando realisticamente 
una media dalle 8 alle 10 abi- 
tazioni per condominio, le uni- 
tà interessate dalla revisione 
delle rendite catastali annun- 
ciata dal governo si possono 
stimare tra le 21 mila e le 26 
milainFvg, trale 130 milae le 
150milain Veneto, a fronte di 
un patrimonio abitativo che 
conta complessivamente cir- 
ca 3 milioni di abitazioni. Al 
conto va aggiunto quantome- 
no il sismabonus, i cui numeri 
sono però marginali. 


LA COMUNICAZIONE 
La revisione in realtà, era già 


prevista, in base a quanto di- 
sposto dalle norme in materia 
di catasto e in particolare dal 
decreto 701/94. Sia l’isola- 
mentoa cappotto, comportan- 
do una variazione dei volumi 
dell’edificio, sia l’installazio- 
ne di nuovi impianti compor- 
tano infatti un obbligo di co- 
municazione a carico del pro- 
prietario. La legge di bilancio 
2024 (articoli 86-87) lo con- 
ferma, stabilendo le procedu- 
re con cui l’Agenzia delle En- 
trate dovrà agire nei confronti 
di chi non abbia comunicato 
le variazioni (previste sanzio- 
ni da un minimo di 1.032 a un 
massimo di 8.264 euro, ma sol- 
tanto dopo una mancata rispo- 


60,9% 


30,0% 


10.321! 
5.883.390.564,64 € | 
5.762.599.250,59 € | 

5.559.791121,46 € | 


27182! 
3.179.035.639,46 €: 
3.064.143.974,51 €. 
3,014.362.625,79 €. 


22.149 
2.148.591.726,11 €. 
2.099.822.022,65 £ 
2.067.239.598,60 €: 


9,1% 


sta alsollecito dell'Agenzia). 


GLIEFFETTI 


Gli effetti concreti della revi- 
sione dipenderanno da nume- 
rose variabili. La prima, e la 
più importante, è la natura 
dell’abitazione. Se si tratta di 
una prima casa, la variazione 
della classe catastale non avrà 
effetti né in termini di Irpef né 
di Imu, imposte che non si ap- 
plicano alla casa di abitazio- 
ne. Opposto il discorso in caso 
di compravendita: la relativa 
imposta, a carico dell’acqui- 
rente, si calcola infatti sulla 
rendita catastale, mentre per 
leseconde case la baseimponi- 
bile è data dal prezzo di vendi- 


lavori realizzati 


edifici : investimenti 


i 17,9%: 


52,7% 
96,5% 
1 45,6%. 
28,0% 
98,4% 
i 371%: 
19,2% 
98,4% 


ta dichiarato. La rendita inci- 
de inoltre sull’ammontare del- 
le imposte ipotecarie, sulle 
successioni e sulle donazioni. 


IMU E IRPEF 


Le abitazioni rientrano nelle 
categorie catastali comprese 
tra Al e A11. Sulla rendita in- 
cidono anche il numero di va- 
niela classe dell’edificio, lega- 
ta alle sue caratteristiche, alla 
qualità delle finiture e degli 
impianti, e può incidere an- 
che la collocazione, se il Co- 
mune è diviso in zone. Concen- 
trandosi sulle due categorie 
catastali nelle quali rientra 
gran parte delle abitazioni, va- 
le a dire A2 (abitazioni di tipo 
civile) e A3 (abitazioni di tipo 
economico), gli interventi le- 
gati al superbonus, al sisma 
bonuso ad altri bonus (se rile- 
vanti) determineranno, nella 
maggior parte dei casi, il salto 
di una classe catastale. 


ILCALCOLO 


Una simulazione effettuata su 
una casa di categoria A2 e clas- 
se 2, con 5 vani e in posizione 
periferica (zona 3), oggi ha 
una rendita di 555,15 euro. 
Passando in classe 3, la rendi- 
ta salirebbe a 645,55 euro, il 
16 per cento in più. L’Imu da 
versare, se è una seconda ca- 
sa, passerebbe da 914 a 1.063 
euro se si tratta di un’abitazio- 
ne sfitta. Più bassi gli importi 
se viene affittata a prezzo di 
mercato, più bassi ancora se a 
canone calmierato: gli aumen- 
ti, inogni caso, saranno del 16 
per cento. Discorso analogo 
negli altri capoluoghi del Friu- 


IL PIANO 


Si cercano altri 2 miliardi 
per medici e liste d’attesa 


Michele Di Branco 


Giancarlo Giorgetti lo ha pro- 
messo: taglieremo la spesa 
pubblica, ma la sanità non si 
tocca. Il problema è che, tra as- 
sunzioni di medici e infermieri 
da fare (almeno 20 mila), liste 
d’attesa da velocizzare e tetti 
di spesa farmaceutica da au- 
mentare, i 5 miliardi messi in 
cantiere per la legge di Bilan- 
cio (che porterebbero a quota 
137 miliardi la dotazione del 


Servizio sanitario nazionale) 
non possono bastare. 

Tanto che il ministro dell’E- 
conomia punta a trovare altri 
2 miliardi (per un totale di 7) 
percercare di fare salire la spe- 
sa sanitaria oltre l’attuale 
6,2% del Pil, ben al di sotto dei 
livelli dei paesi Ocse. Ma più 
dei numeri sono, come detto le 
liste d’attesa interminabili, l’af- 
follamento dei pronto soccor- 
so e la fuga di medici e infer- 
mieri a dare la misura dell’af- 


fannoin cui versa la sanità pub- 
blica. 

Una vera emergenza: è l’al- 
larme che sale in vista della ma- 
novra. Mada chi sta lavorando 
sul dossier arrivano rassicura- 
zioni: non ci saranno tagli. A ri- 
portare la sanità pubblica al 
centro del dibattito è stata alcu- 
ne settimane fa la fondazione 
Gimbe, che evidenzia il gap 
che caratterizza l’Italia: la spe- 
sa sanitaria pubblica vale ap- 
punto il 6,2% del Pil, ben al di 


sotto sia della media Ocse 
(6,9%) che della media euro- 
pea (6,8%); inoltre, conside- 
randola spesa sanitaria pubbli- 
ca pro-capite, l’Italia si colloca 
solo sedicesimo posto tra i 27 
Paesi europei Ocse e in ultima 
posizione tra quelli del G7. 

Serve «una rapida inversio- 
nedirotta», chiede l’organizza- 
zione no-profit, che guarda al- 
lamanovra: serve «un progres- 
sivo e consistente rilancio del 
finanziamento pubblico per la 
sanità, oltre che coraggiose ri- 
formedisistema». 

Un appello cui danno voce 
anche le forze politiche di op- 
posizione, a partire anche in 
questo caso dai dem, in pres- 
sing sul governo perché stanzi 
più risorse. Serrano le fila an- 
che medici, dirigenti sanitari, 
infermieri e professioni sanita- 


https://overpost.org 


rie, che avvertono: «Basta far 
cassa sulla nostra pelle». Se- 
condo fonti tecniche nella ma- 
novra 2025 non ci saranno, co- 
medetto, tagli perla sanità. Ri- 
spetto alla cifra stanziata nella 
legge di bilancio dello scorso 
anno, pari a 5 miliardi com- 
plessivi, si va anzi verso una ul- 


L'Italia è soltanto 16? 
per spesa pubblica 
sanitaria tra i Paesi 
europei dell’Ocse 


teriore integrazione da quanti- 
ficarsi con il ministero dell’Eco- 
nomia, dove si registra una 
«notevole attenzione» da par- 
te deltitolare dei conti Giancar- 
lo Giorgetti. AI momento, non 


ci sono ipotesi di cifre, ma se- 
condo alcuni si potrebbe arri- 
vare ad un aumento dei fondi 
di circa 2 0 2,5 miliardi. Più o 
meno quanto quantificato an- 
che indirettamente dal mini- 
stro della Salute Orazio Schilla- 
ci, che ha già fatto il punto con 
Giorgetti sulle priorità del set- 
toreepuntaaracimolare alme- 
no 0,8 punti di Pil (che corri- 
spondono proprio a circa 2 mi- 
liardi): «Lasanità italiana ha bi- 
sogno di più soldi, spiegava il 
ministro ad inizio agosto: io 
credo che il 7% del Pil sia un 
buon punto di caduta» . Ma se- 
condo ilsegretario del sindaca- 
to dei medici ospedalieri 
Anaao-Assomed, Pierino Di Sil- 
verio, 2 miliardi non bastano, 
«ne servono almeno 10, per- 
ché senza questa fondi il siste» 
macrolla». — 
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REVISIONE DELLE 
RENDITE CATASTALI 
Impatto stimato sulle imposte 
in Friuli Venezia Giulia e Veneto 
tra l'11 e il 16% 


WITHUB 


IL RICORSO AL 110% 
NELLE TABELLE DELL'ENEA 
LA SITUAZIONE A NORD EST 


Il conto ipotizzato 
su un'abitazione 
in categoria A2 

e classe 2: 

“salto” da 555,15 
a 645,55 euro 


Impatti anche 

sulle compravendite 
sulle successioni 

e sull'ammontare 
delle imposte 
ipotecarie 


li Venezia Giulia, dove il salto 
di classe comporta rincari me- 
di del 15 per cento, mentre in 
Veneto la differenza media 
tra una classe e l’altra è del 12 
per cento. E più è alta la rendi- 
ta, ovviamente, più cresce il 
gap in termini di esborso peri 
proprietari. Analogo l’incre- 
mento dell’Irpef, il cui am- 
montare dipende dal reddito 
del contribuente: un aumento 
di 100 euro della rendita, ad 
esempio, comporterà un au- 
mento d’imposta pari a 23, 
25, 35 o 45 euro, a seconda 
dell’aliquota marginale appli- 
cata. Ma che riguarda solo i 
proprietari di seconde case. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL MONITORAGGIO 


I controlli 


Allo stato attuale non sono pre- 
viste sanzioni, ma di fatto non 
ci sono controlli, dalmomento 
che non è previsto un incrocio 
dei dati tra chi ha ristrutturato 
usufruendo dei bonus e chi non 
l'ha fatto. Qualcosa è cambiato 
con il Superbonus: la legge di 
bilancio in vigore dal 1° genna- 
io prevede che l'Agenzia delle 
entrate debba verificare se sia 
stata presentata o meno la revi- 
sione della rendita dopo lavori 
nelle unità immobiliari oggetto 
degli interventi di Superbonus. 
La verifica deve essere condot- 
ta sulla base di specifiche liste 
selettive elaborate dalla stes- 
saAgenzia. 


GLI AVVISI 


Le sanzioni 


14, 


= 


1 


Nel caso degli immobili ri- 
strutturati grazie al Superbo- 
nus l'Agenzia delle entrate è 
tenutaa inviare al contribuen- 
te una lettera di “complian- 
ce” con l'invito a mettersi in 
regola. In mancanza della 
presentazione della comuni- 
cazione scattano le sanzioni 
che variano da un minimo di 
1.032 a un massimo di 8.264 
euro. | controlli delle Entrate 
valgono per tutti gli edifici 
sia in caso di riqualificazione 
energetica che di interventi 
di consolidamento, a prescin- 
dere dall'uso diretto o meno 
della detrazione. 


La presidente del Consiglio respinge le accuse della minoranza 


Il centrosinistra critica il Piano strutturale: «Tagli e austerità in vista» 


Meloni sulla manovra: 
«Non chiederemo 
sacrifici agli Italiani 
Non alziamo le tasse» 


Enrica Piovan 


Non chiederemonuovi sacrifi- 
ci agli italiani: questo gover- 
nononintendealzare letasse. 
La presidente del consiglio 
Giorgia Meloni scende perso- 
nalmente in campo per fare 
chiarezza. Prima l’annuncia- 
to riallineamento delle acci- 
se, poi la revisione dei valori 
catastali per chi ha usufruito 
dei bonus edilizi, hanno ali- 
mentato troppe polemiche, 
cavalcate a gran voce da tutte 
leopposizioni. 

Nel giorno in cui il Parla- 
mento dà il disco verde al Pia- 
no strutturale di Bilancio da 
inviare all'Europa, la premier 
torna sui social per rassicura- 
re direttamente gli italiani. 
«Leggo dichiarazioni fanta- 
siose secondo cui il governo 
vorrebbe aumentare le tasse: 
è falso», mette in chiaro. «Que- 
sto lo facevano i governi di si- 
nistra, noi le tasse le abbassia- 
mo», contrattacca la leader di 
Fdi. E rassicura: «Nonostante 
dall’opposizione alcuni vor- 
rebbero, ad esempio, l’intro- 
duzione di patrimoniali, di ul- 
teriori imposte, noi restere- 
mo fedeli al nostro impegno, 
che è lavorare per una mano- 
vra che rilanci l'economia», 
senza chiedere agli italiani 
«nuovi sacrifici». 

I sacrifici li aveva evocati 
qualche giorno fa (precisan- 
do poi che lo sforzo sarebbe 
stato chiesto alle grandi im- 
prese) il ministro dell’Econo- 
mia Giancarlo Giorgetti, oggi 
in aula a Montecitorio per il 
voto sul Psb. Camera e Senato 
approvano a distanza di po- 
che ore la risoluzione della 
maggioranza (rispettivamen- 
te con 183 e 95 sì), che impe- 


GIORGIA MELONI 
LA PREMIERHA PARLATO IERI 
ATTRAVERSO | SUOI CANALI SOCIAL 


«Resteremo fedeli 
al nostro impegno 
Al contrario 

della sinistra 

noi vogliamo ridurre 
leimposte» 


gna il governo a garantire in 
manovra 4 priorità: cuneo e Ir- 
pef strutturali, famiglie, con- 
tratti della Pa e fondi per la 
spesa sanitaria. Giorgetti ri- 
vendica le scelte del governo. 
Quando di fronte al fardello 
del debito «ripeto come un 
mantra “prudenza, responsa- 
bilità e cautela”, non sono un 
disco rotto: voglio costruire 
unacredibilità», che— puntua- 
lizza — ci ha permesso di ab- 
bassare lo spread di 100 punti 
base». L’avanzo primario è un 
obiettivo «morale» prima che 
politico, rivendica il mini- 
stro. E ricordando la correla- 


zione tra crescita e demogra- 
fia (in un paese che decresce 
non puoi immaginare un Pil 
al 3,4 o 5%), osserva come 
stiamo diventando una «so- 
cietà signorile di massa» , in 
cui cresce il Pil pro-capitema 
non quello aggregato dell’Ita- 
lia. 

Il Psbnon convince le oppo- 
sizioni, che profetizzano tagli 
e austerità. Il Pd parla di «do- 
cumento fuffa» , senza obietti- 
vi, senza visione e questo ver- 
rà ricordato come il governo 
delle tasse. Ela leader dem El- 
ly Schlein va direttamente 
all’attacco della premier sulle 
accise: «Spieghi ora al Paese 
questa nuova tassa Meloni. 
Ancheoggi l'abbiamo vista in 
video mentire a viso aperto al 
paese» . DalMSs, che ribattez- 
za il Psb «piano sacrificale di 
bilancio», va all’attacco an- 
che Giuseppe Conte: «Sulle 
tasse Meloni ha una bella fac- 
cia tosta». Per Avssi chiedono 
sacrifici a quelli di sempre; il 
piano penalizza il ceto me- 
dio, dice Italia Viva; contrad- 
dice gli slogan del centrode- 
stra, commenta Azione. 

La maggioranza rivendica 
la «disciplina» , il «coraggio» 
el’ «ambizione» del piano e fa 
quadrato sul tema della casa 
minimizzando la portata 
dell’intervento. L’annunciata 
revisione dei valori catastali 
perchi ha usufruito dei bonus 
edilizi non sarà niente di scon- 
volgente: è un’azione di equi- 
tà, dice il responsabile econo- 
mia di Fdi Marco Osnato pro- 
spettando una norma in ma- 
novra. «Nessuno prospetta al- 
cunatassa sulla casa», che per 
il centrodestra «è sacra», rassi- 
curail sottosegretario all’Eco- 
nomia Federico Freni. — 


Il governo 


ANTONIO TAJANI 


Fi:«Noncolpire» 


La Lega affronta il tema del 
catasto nel proprio consiglio 
federale e ribadisce che sulla 
casa non ci sarà «nessuna 
stangata». Più cauta Forza 
Italia: «Casa e famiglia sono 
state già abbastanza colpite, 
valuteremo con attenzione», 
afferma Maurizio Casasco, 
responsabile Economia degli 
azzurri, con il leader Antonio 
Tajani che sottolinea la con- 
trarietà a qualsiasi nuova tas- 
sa sul mattone: «Siamo con- 
trari a qualsiasi tassa nuova 
sulla casa. Basta tasse, per 
Forza Italia è chiaro che non 
si può aumentare la pressio- 
ne fiscale». 


ELLY SCHLEIN 


Pd: «Fuffa» 


Il Piano strutturale di bilancio 
non convince le opposizioni, 
che profetizzano tagli e auste- 
rità. Il Pd parla di «documento 
fuffa», senza obiettivi, senza vi- 
sione e questo verrà ricordato 
come il governo delle tasse. E 
la leader dem Elly Schlein vadi- 
rettamente all'attacco della 
premier sulle accise: «Meloni 
spieghi al Paese questa nuova 
tassa. L'abbiamo vista in video 
mentire a viso aperto al pae- 
se». Dal M5s, che ribattezza il 
Psb «piano sacrificale di bilan- 
cio», va all'attacco anche Giu- 
seppe Conte: «Sulle tasse Me- 
lonihauna bella facciatosta». 


DOPO LE POLEMICHE 


Giorgetti frena sulle accise: 
«Allmeamento graduale» 


Sulle accise «abbiamo scritto 
che ci sarà un allineamento, 
probabilmente ci sarà una ri- 
duzione della benzina e un in- 
nalzamento del gasolio, cer- 
cando di evitare contraccolpi 
per le categorie che utilizza- 
no il gasolio per scopi profes- 
sionali. E un obbligo che dob- 
biamo calare nella realtà» e il 
governo lo farà «con graduali- 
tà». La rassicurazione, dopo 
le polemiche delle ultime qua- 
rantott’ore, arrivano diretta- 


mente dal ministro dell’Eco- 
nomia, Giancarlo Giorgetti, 
che ha spiegato come l’alli- 
neamento delle accise rientri 
nella riduzione dei sussidi am- 
bientalmente dannosi, come 
previsto in Europa. Il Coda- 
consha lanciato l’allarme, sot- 
tolineando come l’aumento 
delle accise potrebbe costare 
fino a «7,5 miliardi di euro 
all'anno alle famiglie italia- 
ne». 

Preoccupazione è stata 


espressa anche da Confcom- 
mercio: «Se fossero conferma- 
tele ipotesi allo studio del Go- 
verno sull’aumento delle acci- 
sesul gasolio, questo eventua- 
le provvedimento dannegge- 
rebbe non solo il sistema 
dell’autotrasporto, ma pese- 
rebbe negativamente sul com- 
plesso delle attività economi- 
che», così l’associazione dei 
commercianti in una nota nel- 
laquale auspica che si apra un 
tavolo di confronto con le ca- 


tegorie interessate, «proprio 
per evitare incrementi della 
tassazione in un frangente di 
grave debolezza dei consumi 
delle famiglie. E davvero l’ul- 
tima cosadi cuic’è bisogno». 
Sul tema delle accise «il go- 
verno gioca col fuoco»: l’incre- 
mento della tassazione sui sul 
gasolio «innescherebbe un ef- 
fetto domino con rialzi di 
prezzi e tariffe in tutti i setto- 
ri, euna conseguente riduzio- 
ne dei consumi da parte delle 
famiglie» arrivando a costare 
alle famiglie italiane «ben7,5 
miliardi di euro all’anno inter- 
mini di maggiori costi di rifor- 
nimento e rincari dei prezzi al 
dettaglio», scrive in un comu- 
nicato il Codacons dopo l’au- 
tunno caldo minacciato da 
Unatras. La stretta sulle acci- 
se «rischia di creare danni su 


danniaicittadini italiani, pro- 
vocando aumenti dei listini in 
tutti i settori, deprimendo i 
consumie innescandosciope- 
rinelsettore dell’autotraspor- 
to, con i consumatori che ver- 
rebbero così colpiti su più 
fronti», afferma il Codacons. 
«Le famiglie reagirebbero ai 


Allarme del Codacons: 
«L'aumento potrebbe 
costare alle famiglie 
oltre 7,5 miliardi» 


rialzi dei listini contraendo i 
consumi, già oggi in fase di 
stallo, con conseguenze disa- 
strose per la nostra econo- 
mia». Anche l’opposizione 
contesta i ventilati ritocchi 


delle accise. Raffaella Paita, 
coordinatrice nazionale di Ita- 
lia Viva rileva come «il tema 
delle accise abbia molto a che 
fare con il ceto medio, perché 
l'allineamento tra diesel e 
benzina si tradurrà in una pu- 
nizione sonora per le fami- 
glie. Se aumenta il gasolio, ci 
saranno ricadute sui trasporti 
pubblici e sugli studenti che 
devono andare a scuola», ag- 
giunge. Proprio l’opposizione 
aveva presentato un emenda- 
mento che chiedeva di «alli- 
neare le accise per diesel e 
benzina al fine di neutralizza- 
re l'impatto degli aumenti 
sull’autotrasporto sul traspor- 
to pubblicoe sui lavori pubbli- 
ci». Una proposta che è stata 
bocciata dalla maggioranza. 
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Netanvahu sente 
l’alleato Biden 

«Risposta decisa 
contro Teheran» 


Nel mirino dell'Idf ci saranno le strutture militari del regime 
Gallantannuncia che sarà un'azione «letale e sorprendente» 


Laurence Figà Talamanca /ROMA 


Benjamin Netanyahu ha deci- 
so come (e quando) punire l’T- 
ran per l’attacco missilistico 
del primo ottobre contro Israe- 
le. E ne ha informato Joe Bi- 
den nella prima, attesa telefo- 
natain circa due mesi. Settima- 
ne in cui la tensione tra i due 
leader non ha fatto che salire, 
con il presidente americano 
spesso colto di sorpresa dalle 
iniziative del premier israelia- 
no, compresa quella di ordina- 
rel’uccisione del leader di Hez- 
bollahin Libano quandosi tro- 
vava a New York per l’Assem- 
blea Onu. 


VERSO LA RAPPRESAGLIA 


Archiviato il colloquio come 
fosse una formalità da espleta- 
re, la rappresaglia israeliana 
nei confronti di Teheran appa- 
re quindi sempre più imminen- 
te: dopo un vertice notturno 
durato ore con i suoi ministri, i 
vertici militari e dell’intelli- 
gence, Netanyahu ha stabilito 
che nel mirino dell’Idfci saran- 
no«lestrutture militari irania- 
ne». E noni siti nucleari o quel- 
li petroliferi, come ipotizzato 
in un primo momento, in uno 
scenario tuttavia osteggiato 
dagli Stati Uniti per il rischio 
di ricadute, anche economi- 
che, sul mondo e sulla campa- 
gna elettorale americana. Al 
colloquio, durato 50 minuti, 
ha tra l’altro partecipato an- 
che la vice di Biden, Kamala 
Harris, in corsa per succeder- 
gli alla Casa Bianca. «Se non 
combattiamo l'Iran, moria- 
mo», aveva anticipato Neta- 


nyahu parlando ad una delega- 
zione della Conferenza dei pre- 
sidenti delle principali orga- 
nizzazioni ebraiche america- 
ne a Gerusalemme, rivendi- 
cando che solo Israele sta con- 
trastando in questo momento 
l’Iran e i suoi tentativi di «sog- 
giogare il mondo». «Il nostro 
attaccosarà letale, preciso e so- 
prattutto sorprendente, non 
capiranno cosa è successo né 
come», ha poi annunciato il 
ministro della Difesa Yoav Gal- 
lant, il cui previsto viaggio ne- 
gli Stati Uniti era stato cancel- 
lato - non senza ricostruzioni 
discordanti tra il suo ufficio e 
quello del premier - proprio 
nell’attesa delle telefonata di 
Biden e Netanyahu. Con l’Iran 
Israele insegue dunque l’effet- 


Continuano i raid 
nel Paese dei Cedri, 
fino ad ora sono 
morte 2.119 persone 


to sorpresa: secondo funziona- 
riisraeliani ad Axios, la rappre- 
saglia per i 200 missili lanciati 
da Teheran sarà «significati- 
va» e sarà condotta con «una 
combinazione di raid aerei 
controobiettivi militari irania- 
ni e attacchi sotto copertura», 
simile a quello in cui fu ucciso 
il capo politico di Hamas 
Ismail Haniyeh a Teheran a fi- 
neluglio. Maperlanciare unsi- 
mile attacco che potrebbe por- 
tare alla guerra totale con Te- 
heran, Netanyahu ha bisogno 
del via libera del gabinetto di 


sicurezza, ricorda il sito, ag- 
giungendo che dovrebbe esse- 
re convocato per oggi. E se le 
relazioni con Biden sono sem- 
pre più difficili - in privato il 
presidente americano non 
avrebbe risparmiato insulti 
verso Netanyahu, stando 
all’ultimo libro di Bob Wood- 
ward -, il premier ha invece in- 
cassato le congratulazioni di 
Donald Trump che la settima- 
na scorsa lo avrebbe chiamato 
disua iniziativa per elogiare le 
sue azioni «determinate e po- 
tenti» contro Hezbollah: 
dall’uccisione di Hassan Na- 
srallah a Beirut fino all’ingres- 
so delle truppe nel sud del Liba- 
no, dove continuano i combat- 
timenti tra miliziani e Idf, così 
come i raid aerei israeliani su 
Beirutelaroccaforte del parti- 
to di Dio. Tuttavia, secondo la 
portavoce del ministero degli 
Esteri russo Maria Zakharova, 
Hezbollah non avrebbe perso 
«le sue capacità organizzati- 
ve», né «il controllo» delle ope- 
razioni. Del resto, il movimen- 
tofiloiraniano continua a mar- 
tellare di razzi e droni il nord 
di Israele: nel pomeriggio, se- 
condo l’Idf, ne ha lanciati 90 
in appena 8 minuti sull’Alta 
Galilea. Una coppia di quaran- 
tenni è invece rimasta uccisa 
da un razzo contro Kiryat Sh- 
mona, vicino al confine, in un 
attacco rivendicato dai mili- 
ziani sciiti. Dal canto loro, le 
autorità libanesi hanno denun- 
ciato la morte di 40 persone 
nelle ultime 24 ore, facendo sa- 
lire a 2.119ilbilancio dall’ini- 
zio delle operazioni israeliane 
nel Paese dei Cedri. — 
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L’ordine di Sinwar ai miliziani 
«Tornareagli attacchi suicidi» 


Secondoi dati ufficiali di Tel Aviv 
da luglio ad agosto gli attentati 
sarebbero aumentati del 22% 
Hamas in Qatar punge il leader 
«Eun megalomane spietato» 


ROMA 


C’è un ordine di Yahya Sin- 
war dietro alla sequela di at- 
tentati terroristici contro 
obiettivi civili che da setti- 
mane insanguinano Israele. 


Nonappena insediato, all’in- 
domani dell’uccisione a Te- 
heran di Ismail Haniyeh lo 
scorso luglio, Sinwar ha da- 
todirettive precise: i kamika- 
ze devono tornare in azione. 
Poco importa se con i giub- 
botti esplosivi, gli Ak-47 o 
conil coltello, come accadu- 
toieri a Hadera, nel centro di 
Israele. L'importante, nella 
dottrina del capo di Hamas, 
è seminare il terrore nello 
Stato ebraico in quella che 


vede come «una lunga guer- 
ra di logoramento». Sinwar, 
ha rivelato il Wall Street 
Journal citando fonti anoni- 
me dell’intelligence araba, 
ha dato precise direttive a 
«Zaher Jabarin, in primo pia- 
no nella raccolta fondi 
dell’organizzazione e ora re- 
sponsabile della Cisgiorda- 
nia». I frutti avvelenati si so- 
no visti subito: nel mese di 
agosto, da quando Sinwar è 
il leader, i dati ufficiali del 


Il leader di Hamas Yahya AI Sinwar saluta i suoi sostenitori a Gaza 


https://overpost.org 


governo israeliano parlano 
di un incremento del 22% di 
attentati rispetto al mese pre- 
cedente. Non contro obietti- 
vi militari e soldati, ma so- 
prattutto contro i civili. Gli 
attacchi con armi da fuoco 
sonostati 18, tre quelli all’ar- 
ma bianca, due con esplosi- 
vi, uno con un’auto. L’ap- 
proccio di Sinwar non piace 
a tutta Hamas, scrive il Wsj: 
in particolare a Doha, dove è 
rimasto un pezzo importan- 
te dell’organizzazione, di- 
versi lo bollano come un 
«megalomane spietato» e un 
«dilettante in politica». Non 
che da Gaza si risparminocri- 
tiche: per Sinwar quelli in 
Qatar sono «i ragazzi dell’ho- 
tel», velenoso riferimento 
all’esilio dorato negli alber- 
ghi di lusso. — 
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Le crisi internazionali 


» 


Benjamin Netanyahue Joe Biden inuna foto d'archivio 


IN LIBANO 


Arrestato un cittadino 
israclo-britannico 


Un cittadino israeliano con 
passaporto britannico è stato 
arrestato ieri a Beirut. Secon- 
do quanto riportato dai media 
libanesi, l’israeliano è Joshua 
Tartakovsky, 42 anni, che si è 
presentato come giornalista. 
Al-Akhbar ha affermato che 
una ricerca su Internet su Tar- 
takovsky lo ha presentato co- 
me un dipendente del quotidia- 
no del partito comunista israe- 
liano Zo HaDerech e ha prova- 
to che quest'anno sono stati 
pubblicati solo due articoli a 
suo nome. Tartakovsky è nato 
negli Stati Uniti, prosegue Al 


Akhbar. Ynet riferisce invece 
che si tratta di un ex ultra orto- 
dosso di Gerusalemme. Al Akh- 
bar- aggiungono i media israe- 
liani - ha sottolineato inoltre 
che negli ultimi giorni alcuni 
giornalisti occidentali hanno 
preso parte a visite giornaliere 
nel sobborgo meridionale di 
Dahiyeh a Beirut - roccaforte 
di Hezbollah dove è stato ucci- 
so il leader Hassan Narsallah e 
altri esponenti di spicco - «con 
il pretesto di ispezionare le di- 
struzioni causate dagli attac- 
chi israeliani», sollevando i so- 
spetti delle autorità locali. — 


LE RIVELAZIONI 


«Putin pensò 
all’atomica 

Gli Stati Uniti 
lo frenarono» 


WASHINGTON 


Nel settembre 2022, sette 
mesi dopo l’invasione russa 
dell’Ucraina, l’intelligence 
Usa avvisò la Casa Bianca 
che Vladimir Putin stava se- 
riamente considerando di 
usare armi nucleari per evi- 
tare imbarazzanti sconfit- 
te, aumentando i rischi di 
una tale mossa dal 5%-10% 
al50%. Fuallora che Joe Bi- 
den ordinò al consigliere 
per la Sicurezza nazionale 
Jake Sullivan di «mettersi 
incontatto coni russi» e«di- 
reloro cosa faremo in rispo- 
sta», suggerendogli di usa- 
re un linguaggio minaccio- 
so ma non troppo forte. Lo 
stesso commander in chief 
contattò direttamente Pu- 
tin con un messaggio, met- 
tendolo in guardia sulle 
«conseguenze catastrofi- 
che» nel caso fosse ricorso 
alle armi atomiche. E uno 
dei retroscena rivelati dal 
leggendario reporter del 
Watergate Bob Woodward 
nel suo ultimo libro “War”, 
insieme alle telefonate che 
Donald Trump avrebbe con- 
tinuato a fare allo zar dopo 
la fine del mandato, rega- 
landogli prima dei kit per i 
testCovid. Telefonate nega- 
te dal Cremlino, che però 
ha confermato l’invio dei te- 
st, mentre la portavoce del 
ministero degli Esteri russo 
Maria Zakharova ha avvisa- 
to che il pericolo di una 
guerra nucleare «è seria- 
mente aumentato» a causa 
delle «politiche distruttive 
dell’Occidente». «Su questo 
avvertiamo chiaramente 
sia gli Stati Uniti sia gli altri 
membri della Nato che se- 
guono la linea americana», 
ha ammonito. Secondo 
Woodward, l’intelligence 
Usa aveva informazioni su 
«conversazioni altamente 
sensibili e credibili dentro 
il Cremlino» che Putin 
avrebbe utilizzato armi nu- 
cleari tattiche se le forze 
ucraine avessero circonda- 
toi30.000 soldati russi nel- 
lacittà di Kherson. — 


LE VISITE ISTITUZIONALI 


Zelensky oggi a Roma 
«La guerra puo finire 
entro l’anno prossimo» 


Volodymyr Zelensky e Andrej Plenkovic a Ragusa (Dubrovnik) 


Vedrà il Pontefice e Meloni 

Il presidente ucraino in tour 
dopo il rinvio di Ramstein 

leri a Dubrovnik ha incontrato 
i rappresentanti dei Balcani 


Stefano Intreccialagli /ROMA 


Volodymyr Zelensky torna 
in Italia in un momento cru- 
ciale della guerra. E tempo 
infatti di presentare ai part- 
ner europei il suo «piano del- 
la vittoria»: dopo un’acco- 
glienza tiepida da parte di 
Joe Biden a Washington, il 
leaderucraino prova a cerca- 
rela sponda di Roma, Parigi, 
Berlino e Londra perla sua vi- 
sione sul futuro - e la fine - 
del conflitto. «Entro novem- 
bre - ha promesso ieri Zelen- 
sky aDubrovnikai leader dei 
Balcani - sarà pronto un do- 
cumento che delineerà le 
condizioni dettagliate per 
una giusta fine della guer- 
ra». La strada resta in salita, 
tanto più che l'occasione più 


importante per illustrare il 
piano, il vertice di Ramstein 
programmato per sabato, è 
saltato all’ultimo minuto per 
il forfait del presidente ame- 
ricano, impegnato a gestire 
la crisi in patria per l’arrivo 
dell'uragano Milton. Ma Ze- 
lensky resta ottimista: «A ot- 
tobre, novembre e dicembre 
abbiamo una vera possibili- 
tà di muoverele cose verso la 


Kiev presenterà 
il suo piano 
«della vittoria» 
ai suoi alleati 


pace e una stabilità duratu- 
ra. E la situazione sul campo 
di battaglia crea un’opportu- 
nità per un’azione decisiva 
per porre fine alla guerra 
non più tardi del 2025», ha 
detto il presidente. «Contia- 
mosulla leadership del presi- 
dente Biden sui passi forti e 


saggi di Gran Bretagna, Fran- 
cia, Germania e Italia per 
portare sicurezza e pace in 
Europa». Dopo indiscrezioni 
trapelate sui media, è stato 
lo stesso presidente ucraino 
adannunciare la tappa italia- 
na di un tour europeo inizia- 
to in Croazia e che lo vedrà 
anche all’Eliseo da Emma- 
nuel Macron, in Germania 
per incontrare Olaf Scholz e 
nel Regno Unito da Keir Star- 
mer. A Roma Zelensky arri- 
verà oggi e in serata incontre- 
ràla premier Giorgia Meloni 
in un bilaterale al quale se- 
guirà una cena. La Santa Se- 
de ha annunciato invece l’u- 
dienza dal Papa di venerdì 
mattina: sarà il terzo incon- 
tro tra il leader in guerra e il 
pontefice, dopo il difficile 
faccia a faccia in Vaticano 
del13maggio 2023 e l’incon- 
tro del 14 giugno scorso, in 
occasione del G7 di Borgo 
Egnazia. 


L'OBIETTIVO 


Nelle varie capitali Zelensky 
insisterà anche sulla necessi- 
tà di usare le armi occidenta- 
li per attaccare in profondità 
in Russia, richiesta finora re- 
spinta dagli alleati. Traimis- 
sili capaci di una tale gittata 
ci sono anche gli Storm Sha- 
dow/Scalp, che sarebbero 
stati forniti dall’Italia nei 
pacchetti di aiuti finora in- 
viati a Kiev. Ma su questo 
punto il governo rimane fer- 
mo sul divieto assoluto all’u- 
so delle armi italiane in Rus- 
sia: il sostegno militare italia- 
no deve andare solo alla dife- 
sa ucraina. In questa direzio- 
nevannoanchele ultime for- 
niture militari tricolori, com- 
preso il secondo sistema 
Samp-T, arrivato in Ucraina 
e già operativo. La posizione 
di Roma è peraltro condivisa 
anche da altri alleati, tra cui 
la Germania, che in virtù di 
questo principio ha evitato 
di fornire agli ucraini i suoi 
missili Taurus. — 


A STRASBURGO 


Orban sul ring contro tutti 
Con Salis uno scontro duro 


STRASBURGO 


Viktor Orban contro tutti. 
Contro Ursula von der Leyen, 
i Popolari, i Socialisti, i Libera- 
li. Contro un governo comuni- 
tario che ha perso da tempo la 
fiducia nel premier unghere- 
se. L’atteso intervento del lea- 
der di Budapest all’Eurocame- 
ra si è trasformato, come da 
programma, in un unico gran- 
dering.Le priorità della presi- 
denza del semestre di turno so- 


no passate in secondo piano, 
travolte da un infinito lancio 
di reciproche accuse, con la 
presidente della Commissio- 
ne insolitamente impegnata a 
puntare il dito contro il suo 
più acerrimo avversario inter- 
no. Il premier magiaro ha ini- 
ziato il suo intervento con il 
freno amanotirato, sciorinan- 
do le falle di un’Europa da 
cambiare e la buona volontà 
di una presidenza esplicita- 
mente ispirata dal Rapporto 


Draghi. Competitività, agri- 
coltura, migranti, allargamen- 
to: Orban ha elencato le sue 
priorità, usando il pugno di 
ferro sul dossier migranti. 
«L’unica soluzione - ha scandi- 
to - sono gli hotspot esterni 
all’Ue. Altrimenti gliimmigra- 
ti clandestini non lasceranno 
mai l’Europa. Persone che 
hanno portato violenza, anti- 
semitismo, omofobia». Il lea- 
derdiFidesz, cheha messo ini- 
zialmente il dossier ucraino ai 


margini, ha quindi rilanciato 
l’idea di un Consiglio dei lea- 
der di Schengen da affiancare 
aquello europeo, nonché quel- 
la di un Patto per la competiti- 
vità, suo obiettivo al summit 
informale di inizio novembre 
sulle rive del Danubio. Difficil- 
mente, tuttavia, le sue aspetta- 
tive saranno premiate. Subito 
dopo Orban a prendere la pa- 
rola è stata von der Leyen. La 
numero uno dell’esecutivo 
Ue, forte di un potere che an- 
drà moltiplicandosi nel suo se- 
condo mandato, non ha usato 
il fioretto. «L’Ungheria va in 
una direzione contraria al 
mercato unico, ha aperto le 
porte a russi e cinesi e liberato 
prima dello sconto della pena 
contrabbandieri e traffican- 
ti», ha tuonato von der Leyen 
facendo una netta divisione 


trail popolo ungherese e il pri- 
mo ministro che da più lustri 
li governa. Un fiume in piena, 
Ursula. «C'è ancora chi dà la 
colpa della guerra non all’in- 
vasore ma all’invaso. Mi do- 
mando: sarebbe stata data la 
colpaagli ungheresi perl’inva- 
sione sovietica del 1956? Pos- 
siamo avere storie e lingue di- 


Von der Leyen 

lo accusa di dare 
la colpa all’invaso 
enon all’invasore 


verse in Europa, ma non c’è 
lingua in cui pace è sinonimo 
di resa». A quel punto lo sparti- 
to del dibattito in Aula è cam- 
biato. Peter Magyar, il leader 


dell’opposizione in Ungheria, 
è salito sugli scudi prometten- 
do «la presa dell’Ungheria». E 
ad incendiare ulteriormente 
laPlenaria ci ha pensato il bot- 
ta e risposta tra Ilaria Salis e 
Orban. «L’Ungheria è un regi- 
me repressivo e autoritario. 
Sono stata detenuta preventi- 
vamente per 15 mesi e sono 
qui solo grazie alla solidarietà 
di migliaia di cittadini antifa- 
scisti», ha sottolineato l’euro- 
deputata di Avstra gli applau- 
si della Sinistra, che poco pri- 
ma aveva intonato “Bella 
Ciao”. Orban ha preso appun- 
ti. E ha risposto. «Trovo assur- 
do che chi ha picchiato con 
delle sbarre di ferro persone 
pacifiche parli di diritto», è sta- 
ta la sua ultima replica, quan- 
do von der Leyen aveva già la- 
sciato l’Aula. — 
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IL PROGETTO MARITIME VENTURES SULL'ASSE TRIESTE-GENOVA 


L'obiettivo: transizione digitale e innovazione delle filiere nautica e logistico-portuale 
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Con il progetto Maritime Ventures dieci aziende innovative intre anni 


Valeria Pace 


Trieste e Genova protagoniste 
di un progetto che vuole ac- 
compagnare verso il futuro di- 
gitale l'economia del mare per- 
ché l’Italia rimanga competiti- 
va grazie all’innovazione. Si 
tratta di Maritime Ventures, 
un'iniziativa sostenuta dal mi- 
nistero per le Imprese e il Ma- 
de in Italy (Mimit) di cui Cdp 
Venture Capital è capofila, e 
che vede come partner indu- 
striali Fincantieri, il colosso ita- 


liano della navalmeccanica, e 
Psa Italy, importante azienda 
di logistica che in Italia ha tre 
terminal container (nei porti 
di Genovae Venezia) che gesti- 
scono il 25% dell’import-ex- 
port del Paese. L’iniziativa riu- 
nisce anche investitori e istitu- 
zioni come la Regione Fvg, il 
Comune di Genova, Friulia, la 
Fondazione Compagnia di San 
Paolo, Confindustria Genova, 
Intesa Sanpaolo, Bridgemaker 
e Cariplo Factory. Maritime 
Ventures punta a creare dieci 


imprese innovative in tre anni, 
con un obiettivo di raccolta di 
investimenti pari a 70 milioni 
dieuro. 

Il progetto mira a fare “Ven- 
ture building”, ossia a stimola- 
rela crescita di aziende innova- 
tive che rispondano ai bisogni 
concreti della filiera navale e 
logistico-portuale, per aiutare 
nella transizione digitale le 
Pmi del settore e dare risposte 
anche alle necessità dei grandi 
player, che hanno bisogno di 
appoggiarsi a realtà più flessi- 


bili e propense al rischio per 
trovare soluzioni innovative. 
Le prime due imprese do- 
vrebbero essere presentate già 
a maggio 2025. La dotazione 
economica iniziale del proget- 
to è di 8,7 milioni, ele dieci im- 
prese saranno oggetto di inve- 
stimenti in equity da parte del 
fondo Boost Innovation di Cdp 
Venture Capital da circa 30 mi- 
lioni, con l’obiettivo di raccol- 
ta di investimenti complessivi 
sul mercato appunto di 70 mi- 
lioni. Le sedi permanenti dell’i- 


niziativa: Trieste e Genova. 

AI Palazzo della Regione a 
Trieste ieri sono stati presenta- 
toirisultati dei primi mesi dila- 
voro dedicati al “Venture Blue- 
printing” cioè alla progettazio- 
ne, durante i quali — ha spiega- 
to Enrico Noseda, addi Mariti- 
me Ventures-sonostate realiz- 
zate oltre 45 interviste con gli 
attori più rilevanti del settore 
per capire bisogni e priorità. 
Sono sei gli ambiti di interven- 
to individuati — coinvolgono 
principalmente l’ambito della 
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comunicazione e del coordina- 
mentotra diversi attori, la com- 
plessità normativa in tema di 
sostenibilità e la tracciabilità 
dei materiali - da cui dovran- 
no emergere venti idee di busi- 
ness, che saranno poi raffinate 
in cinque prototipi. Da questi 
saranno selezionate le prime 
due aziende. 

Trieste diventerà l’hub dedi- 
cato alla nautica, Genova alla 
logistica. La sede definitiva del 
progetto nel capoluogo Fvg sa- 
rà l’Hangar 21 in Porto vec- 
chio, ha annunciato il presi- 
dente della Regione Massimi- 
liano Fedriga. «Si sta andando 
in una direzione importante 
per il futuro di Trieste e del 
Fvg», ha sottolineato. «Mi pia- 
cerebbe che startup che vengo- 
no non solo da altre regioni ma 
anche da altri Paesi scegliesse- 
ro Triestecomeluogo dove cre- 
scere», ha proseguito. Per lo 
sviluppo dell'economia del ma- 
re, d’altronde, la Regione «ha 
messo in campo investimenti 
ingenti». Punto approfondito 
da Sergio Emidio Bini, l’asses- 
sore Fvg alle Attività produtti- 
ve, cheharicordato che la giun- 
ta ha «appena approvato un 
nuovodl sullo sviluppo del set- 
tore nautico regionale con una 
dotazione iniziale da 2,4 milio- 
ni di euro» e che «nell’ultimo 


Lalogistica corre a Nord Est 
Rispetto al 2017 segna +33% 


Riccardo Sandre 


all’intermodalità 
ferro-gomma-ac- 
qua-aria alla logisti- 
ca urbana passando 
perlenuove tecnologie dedica- 
te al magazzino delle merci. E 
iniziata ieri la terza edizione di 
Green Logistics Expo, la fiera 
della logistica sostenibile, a Pa- 
dova fino a domani. Oltre 200 
espositori dei principali prota- 
gonisti internazionali del setto- 


re, e 14 mila metri quadri com- 
plessivi destinati alla manife- 
stazione hanno ospitato una se- 
rie di eventi di grande presti- 
gio. 

Solo nella sua prima giorna- 
ta sono andati in scena gli Stati 
generali della logistica del 
Nord Est, per la prima volta 
conla partecipazione non solo 
di Veneto, Friuli Venezia Giu- 
lia e delle Province autonome 
di Trento e Bolzano ma anche 
di Lombardia ed Emilia Roma- 


gna e la firma dell’addendum 
al Patto per lo sviluppo del si- 
stema logistico Veneto che ve- 
de ingresso, di Cav, Veneto 
Strade e Infrastrutture Venete 
assieme al sistema portuale di 
Venezia e Chioggia, agli inter- 
porti di Padova, Verona, Rovi- 
go, Portogruaro e di Save. 

Alla sua terza edizione 
Green Logistics Expo si è anco- 
ra una volta dimostrata l’occa- 
sione per fare il punto su un set- 
tore che, solo per quanto ri- 


guarda il Triveneto, presenta- 
va un fatturato aggregato pari 
a circa 14, 8 miliardi di euro 
nel 2023, con unacrescita di ol- 
treil 33%rispetto al 2017. 
«Tre su quattro corridoi eu- 
ropei Tent-T passano per il Ve- 
neto» ha spiegato la vicepresi- 
dente della Regione Veneto e 
assessore ai Trasporti e alle In- 
frastrutture Elisa De Berti. 
«Un’area dove sono presenti 
cinque Interporti, tra i quali 
quello di Verona, con una mo- 
vimentazione di oltre 670 mi- 
la Teu, e quello di Padova che 
ne movimenta 387 mila. Il no- 
stro sistema aeroportuale tra- 
sporta 18 milioni di passeggeri 
e quasi 48 mila tonnellate di 
merci, mentre il trasporto in- 
termodale annuo conta 27 mi- 
la treni che arrivano e partono 
dai nodi regionali. Il sistema 
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«Previsti Interventi 
per spostare il traffico 
dalle strade verso 

le rotaie e le navi» 


portuale di Venezia e Chiog- 
gia, inoltre, rappresenta un si- 
stema strategico per il Veneto, 
l’Italia el’Europa, con untraffi- 
co portuale di 26 milioni di ton- 
nellate di merci». Per dare sup- 
porto infrastrutturale allo svi- 
luppo del settore, i progetti 
che riguardano il solo Veneto 
(Alta Velocità, quarta corsia 
“dinamica” A4, completamen- 
to a Nord della A31 Valdasti- 
co, ma anche i collegamenti 
ferroviari degli Aeroporti di 
Venezia e Verona e così via), 
prevedono investimenti, nei 
prossimi 15020 anni, per cifre 
che superano decisamente i 50 
miliardi di euro. 

Nel frattempo anche il Friuli 
Venezia Giulia è alle prese con 
una partita infrastrutturale 
strategica. «Sono previstidi> 
versi progetti e ingenti risorse 
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e Le 10 imprese saranno oggetto di investimenti in equity 
dal Fondo Boost Innovation di Cdp Venture Capital 


per 30 milioni 


e L'obiettivo è raccogliere 70 milioni di investimenti 


complessivi sul mercato 
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Capofila dell'iniziativa 
Cdp Venture Capital 
Tra i partner industriali 
c'è Fincantieri 


Si punta a 70 milioni 
di Investimenti 
Fedriga: «Una sede 
inPorto vecchio» 


quadriennio sono stati conces- 
si finanziamenti agevolati alle 
imprese del settore» per oltre 
«l6milioni di euro». 

Il progetto per Fedriga ha 
una «valenza strategica di ca- 
rattere nazionale» dato che «l'T- 
talia è un Paese circondato dal 
mare» e dunque su questo «de- 
ve investire di più». Su una li- 
nea simile anche Agostino 
Scornajenchi, ade direttore ge- 
nerale di Cdp Venture Capital, 
che ha sottolineato come «sa- 
per dominare traffici faccia la 


WITHUB 


differenza, determini se siamo 
un Paese che guida l'economia 
globale o si fa guidare». E an- 
che il titolare del Mimit, Adol- 
fo Urso, in un messaggio di sa- 
luto ha rimarcato che può esse- 
re un «motore di sviluppo per 
l'ecosistema industriale». 

L’ad di Fincantieri, Pierro- 
berto Folgiero, ha spiegato che 
il progetto è cruciale perché 
Fincantieri e il Friuli Venezia 
Giulia - regione che detiene «il 
primato italiano» e quindi for- 
se«dei Paesi occidentali» in ter- 
mini di occupati nella naval- 
meccanica — rimangano lea- 
der nel settore anche tra dieci 
anni. Perché sebbene Fincan- 
tieri faccia «industria pesante» 
enon possa dimenticarsi «la tu- 
ta bluele unghienere» è neces- 
sario «evolversi» per affronta- 
re le tre rivoluzioni del nostro 
tempo: quelle «digitale, ener- 
getica e demografica». Se in 
Oriente «c’è gente che si è mes- 
sa la tuta blu e fa navi ripetiti- 
ve, noi abbiamo scelto di fare 
navi difficili». Quindi Fincan- 
tieri cerca «innovazione cantie- 
rabile» in termini di soluzioni 
energetiche, di software sulla 
nave, e «soluzioni robotizzate 
per quei profili professionali 
che non si trovano più» come 
saldatori e molatori. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


economiche» ha assicurato Cri- 
stina Amirante assessore ad In- 
frastrutture e Territorio del 
Friuli Venezia Giulia presente 
all'evento. «A partire dal po- 
tenziamento tecnologico e dal- 
la velocizzazione della linea 
ferroviaria Trieste-Venezia, 
passando per l’eliminazione 
del collo di bottiglia sul nodo 
di Udine, snodo tra i corridoi 
Adriatico-Baltico e Mediterra- 
neo-Balcani occidentali-Medi- 
terraneo orientale. C’è poi l’in- 
tervento sullo scalo di Campo 
Marzio, correlato al porto di 
Trieste e molto altro ancora in 
un sistema di interventi pensa- 
ti per spostare sempre maggio- 
ri volumi di traffico dalla stra- 
daversolerotaie ele navi». 

E non sono mancate le occa- 
sioni per presentare progetti 
avveniristici in grado di unire 


robotica e sensoristica, digita- 
le e automazione in volo. E il 
caso del progetto presentato 
da Interporto di Padova assie- 
me a Remotely Piloted Air- 
craft Systems Academy Cardte- 
ch perla sicurezza dell’area in- 
terportuale. Si tratta in effetti 
di un sistema di “droni ad ele- 
vata automazione” dotati di 
molteplici sensori, peril sorvo- 
lo in continuo, sia di giorno 
che di notte, di alcune aree sen- 
sibili, tra cui l’area doganale, 
di Interporto Padova perl’indi- 
viduazione di eventuali minac- 
ce alla sicurezza. Un progetto 
che apre la strada a una speri- 
mentazione in grado di valuta- 
re le potenzialità realmente 
operative dei sistemi di droni 
ad alta automazione anche nel 
trasporto delle merci.— 
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Appello degli operatori 
«Perilvertice del Porto 
s1 scelga sul territorio» 


Terminalistie spedizionieri si schierano contro soluzioni da altre zone d'Italia 
Nessuno fa nomi ma i candidati locali sono Campailla, Gurrieri e Torbianelli 


Diego D'Amelio 


Nessuno può dire se e in che 
misura la politica ascolterà le 
loro richieste, ma gli operato- 
ri del porto di Trieste e Monfal- 
cone cominciano a muoversi 
per tentare di incidere sulla 
nomina del futuro presidente 
dell'Autorità di sistema. No- 
mi non ne fanno per diploma- 
zia e opportunità, ma fra ter- 
minalistie spedizionieri emer- 
ge netto l’auspicio che Gover- 
no e Regione scelgano una fi- 
gura che conosca per esperien- 
za diretta le dinamiche dello 
scalo. Il cerchio viene stretto 
attorno a tre opzioni, in rigo- 
roso ordine alfabetico: l’avvo- 
cato e professore Massimo 
Campailla, il commissario 
straordinario Vittorio Torbia- 
nelli e l’attuale segretario ge- 
nerale dell’Authority e ad di 
Alpe Adria Antonio Gurrieri. 

A microfoni spenti qualcu- 
no si spinge anche a dare una 
preferenza personale, malali- 
nea perora è limitarsi a un pro- 
filo generico. Con questa in- 
tenzione stasera gli operatori 
hanno convocato un incon- 
tro, da cui non si esclude di 
uscire con una presa di posi- 
zione pubblica. Saranno pre- 
senti i terminalisti di Antep 
(presieduti da Fabrizio Zerbi- 
ni) e gli spedizionieri di Aspt 
Astra (guidati da Stefano Vi- 
sintin, che è pure presidente 
di Confetra). Visintin prepara 
il terreno: «Tutti i nomi sulla 
stampa sono ottimi e testimo- 
nianoche il porto ha acquisito 
rilevanza. Gli operatori vo- 
gliono continuità rispetto ai 
programmi di Zeno D’Agosti- 
noe preferiscono una persona- 
lità locale, che conosca la si- 
tuazione). 

Le voci dei singoli attori so- 
no intonate. Francesco Parisi 
evidenzia che «il porto di Trie- 
ste ha caratteristiche che lo 
rendono unico: una conoscen- 
za approfondita è utile per 
non avere tempi morti nella 
partenza del mandato e i tre 
nomi “triestini” sono di spes- 
sore». Enrico Samer dice che 
«davanti all’ottimolavoro fat- 
to, è facile auspicare continui- 
tà. Il porto va avanti sul mare 
grazie agli operatori, ma l’Au- 
torità deve coordinare ferro- 
via, retroporti, punto franco e 
consorzio industriale». E se 
l’addi Siot Alessio Lilli guarda 
a una «figura manageriale 
con esperienza internaziona- 
le che sappia portare avanti la 
visione di D'Agostino», l’ad di 
Trieste Terminal Passeggeri 
Francesco Mariani invita gli 
operatori a calma e unità: «I 
dannisi possono fare sbaglian- 
do la nomina, ma anche nella 
fase precedente. Le tifoserie a 
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«Una conoscenza 
approfondita è utile 
per evitare tempi 
morti in partenza» 
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«Fondamentale 

la regia. Va data 
continuità al lavoro 
di D'Agostino» 


sostegno di pretendenti ri- 
schiano di compromettere il 
climadi collaborazione». 

Per la continuità è l’ad di 
Hhla PIt Italy Antonio Barba- 
ra: «La squadra di D'Agostino 
ha dato fortespinta alla cresci- 
ta, con progetti di qualità e vi- 
sione strategica. Confidiamo 
chela scelta ricada su una per- 
sona di provata esperienza e 
capacità, sensibile ai temi del- 
lasostenibilità, con competen- 
za- anche sulle complesse di- 
namiche del territorio — che 
realizzi i progetti avviati». 
L’armatrice Michela Cattaruz- 
za chiede alla politica «conti- 
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«Serve una persona 
esperta e capace, 
che sia in linea 

con i piani avviati» 
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«Consapevolezza 
ditemi e dinamiche 
triestine, a iniziare 
dai punti franchi» 


nuità con il lavoro di D’Agosti- 
novetraccia un profilo: «Com- 
petenza in materia portuale, 
visione internazionale, piena 
conoscenza di temi e dinami- 
che triestine, acominciare dai 
punti franchi. Servono curri- 
cula di alto profilo, espressio- 
ne del territorio e non paraca- 
dutati da altre realtà». 
D'Agostino veniva da fuori, 
ma gli operatori considerano 
quella storia irripetibile e ri- 
tengono che nessuno dei tre 
volti triestini nasconda una te- 
muta volontà di restaurazio- 
ne. La paura semmai è che 
dall’esterno arrivi il classico 


«politico trombato», espres- 
sione che off the records è usa- 
tada più di qualcuno. 

Nientenomi, dunque, mari- 
ferimenti costanti al terzetto 
Campailla, Gurrieri, Torbia- 
nelli. L’avvocatosi è presenta- 
to come novità rispetto all’i- 
dea di ticket fra gli altri due: 
nella candidatura al Mitha in- 
dicato come sola preferenza 
Trieste. Campailla è conside- 
rato genericamente in quota 
centrodestra, come Gurrieri, 
dato a sua volta in piena cam- 
pagna di autopromozione fra 
gli operatori e nei convegni 
nazionali sulla portualità, do- 
po essersi presentato anche 
lui solo per Trieste. Torbianel- 
li nel mentre ricopre il ruolo 
di numero uno, ma sconta le 
radici nel centrosinistra, che 
non gli hanno impedito co- 
munque il sostegno della po- 
tente leghista Anna Cisint: il 
commissario ha fatto doman- 
da anche per Ravenna. 

Restano sul tavolo le candi- 
dature esterne finora note, 
ma c’è da giurare che molti 
non sono usciti allo scoperto, 
seè vera la voce che parla di al- 
meno 500 domande deposita- 
teal ministero, con possibilità 
di candidarsi contemporanea- 
mente anche per tutte e nove 
le Autorità portuali in via di 
rinnovo. Guardano certamen- 
teanche oltre il golfo giuliano 
il presidente del Consorzio 
Zai di Verona Matteo Gaspara- 
to, il presidente dell’Autorità 
portuale di Venezia Fulvio Li- 
no Di Blasio, il presidente del 
porto di Civitavecchia Pino 
Musolino, la commissaria 
dell’Authority della Spezia Fe- 
derica Montaresi, il direttore 
di Assiterminal Alessandro 
Ferrari e i fratelli Davide e 
Francesco Maresca. 

Nei corridoi della politica si 
assicura ad ogni modo che i 
tempi sono prematuri. Nulla 
si muoverà prima delle regio- 
nali liguri del 27-28 ottobre e 
daRomanonarrivano segnali 
sull’apertura di un tavolo di 
confrontotra le forze di gover- 
no, che dovranno accordarsi 
sui criteri di spartizione di no- 
mine che sono politiche, al di 
là della competenza richiesta 
in ambito portuale. Nel men- 
tre ci si interroga: il ministro 
leghista Salvini vorrà impor- 
si?, il viceministro ligure Rixi 
mollerà su Genova o su Trie- 
ste?, quali spazi rivendicherà 
Fdi? il governatore Massimi- 
liano Fedriga è ancora in 
stand-by? Ed è pure lecito 
chiedersi se grandi operatori 
come Msc, Hhla e Dfdso perfi- 
no governi stranieri (gli inte- 
ressi ungheresi sono noti) 
scendano riservatamente in 
campo per dire la loro. — 
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Regione a Bruxelles 
per estendereal croati 
I progetti Interreg 


L'assessore Zilli: «Valorizzazione del nostro territorio 
Condivisi i percorsi su Carso, ciclabili e tutela del mare» 


Per la prima volta i progetti 
interregionali fra due Paesi 
dell’Unione europea si 
estendono a un terzo part- 
ner: è quel che avverrà alle 
tre progettualità Interreg 
condivise da Italia (rappre- 
sentata da Fvg e Veneto) e 
Slovenia, che dopo la visita 
di ieri a Bruxelles dell’asses- 
sore alla finanze Barbara Zil- 
li hanno posto la prima pie- 
tra per l’inclusione della 
Croazia. 

Zilli è intervenuta a Bru- 
xelles al Laboratorio parteci- 
pato organizzato nell’ambi- 
to della 22.a edizione della 
settimana europea delle Re- 
gioni a cui hanno preso par- 
te, tra gli altri, il presidente 
del Consiglio regionale del 


Veneto Roberto Ciambetti e 
il rappresentante della Com- 
missione europea Slawomir 
Tokarsky, con il quale la Re- 
gione è impegnata perla rea- 
lizzazione del programma 
di GO!2025. Dice l’assesso- 
re: «Quella che abbiamo 
messo in atto è una novità 
sul piano della programma- 
zione comunitaria che mira 
a fare sistema tra i territori 
per condividere, nell’ambi- 
to degli Interreg, progetti 
già in essere e fortemente 
proiettati allo sviluppo di 
piani improntati al turismo 
transfrontaliero sostenibile 
dal valore di oltre 20 milio- 
ni di euro. In questo caso, in- 
fatti, l’azione dell’Italia — 
rappresentata dalle regioni 


Friuli Venezia Giulia e Vene- 
to— e della Slovenia si allar- 
gherebbe anche alla Croa- 
zia dando continuità territo- 
riale alla dorsale adriatica». 

La prima delle tre iniziati- 
ve che si intende condivide- 
re è Kras-Carso, per la gestio- 
ne del turismo transfronta- 
liero e per il finanziamento 
e il funzionamento del geo- 
parco del Carso in un’ottica 
di sostenibilità. La seconda 
è la ciclovia cosiddetta 
Adriatica, che collegherà l’o- 
dierna Alpe Adria alla linea 
per due ruote che lungo la 
costaitaliana scende fino al- 
laPuglia. 

La terza è Poseidone, pro- 
gettorivolto all’area funzio- 
nale dell’Adriatico setten- 


L'INCONTRO 
L'ASSESSORE BARBARA ZILLI E SLAWOMIR 
TOKARSKY, RAPPRESENTANTE UE 


I tre programmi 
italo-sloveni 

che verranno allargati 
valgono oltre 20 milioni 


trionale che si estende da 
Chioggia alla costa slovena 
edhal’obiettivo generale di 
promuovere lo sviluppo lo- 
cale favorendo la tutela del- 
la natura e della biodiversi- 
tà, lo sviluppo di infrastrut- 
ture verdi e blu nei siti Natu- 
ra 2000. 

«E stata l’esperienza posi- 
tiva in questi anni di pro- 
grammazione europea, fat- 
ta di molti importanti obiet- 
tivi conseguiti, a consolida- 
re l’idea chela collaborazio- 
ne coni territori a noi vicini 
è strategica. In quest'ottica 


—haaggiunto l’assessore — il 
voler superare ancora una 
volta i confini e guardare ol- 
tre, nella fattispecie alla 
Croazia, rappresenta un’oc- 
casione imperdibile per la 
valorizzazione del nostro 
territorio». 

Come ha concluso Zilli, 
«si tratta di implementare 
gli investimenti mirati sulle 
ciclabili, sui cammini e sui 
siti naturalistici, che merita- 
no di essere valorizzati nel 
rispetto dell'ambiente». — 

G.TOM. 
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LA NOSTRA STORIA 
NEL FUTURO DELL'ITALIA. 


Sin dall’Unità della nostra Nazione, la storia di Poste Italiane 
coincide con quella dell’Italia. Da sempre siamo al fianco del Paese, 
con la missione, che portiamo anche nel nome, di accompagnarlo 
nello sviluppo, sostenendone il progresso economico e sc 

Oggi, l'impegno di Poste rimane immutato: scrivere insieme 

il nostro futuro, al servizio di tutti gli italiani. 
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Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. 


Speciale TERZA ETÀ 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


ACCORGIMENTI > CON L'ARRIVO DEL FREDDO STARE IN COMPAGNIA E FARE ATTIVITÀ FISICA AIUTA A MANTENERE CORPO E MENTE IN SALUTE 


Come affrontare bene l'autunno 


9autunno è ormai alle porte, 

ma il clima è già iniziato a 

cambiare e le temperature 

a scendere rispetto a quel- 

le molto calde di qualche settimana 

fa. Aumentano i giorni freddi, anche 

quando in cielo splende il sole. Con il 

cambio di stagione gli anziani corrono 

alcuni rischi ed è meglio adottare le 

giuste misure per affrontare al meglio 
questo nuovo periodo dell’anno. 


ALCUNI CONSIGLI 

Sbalzi termici improvvisi, riduzio- 
ne delle ore di luce e aumento delle 
giornate piovose possono impattare 
negativamente innanzitutto sulla sa- 
lute mentale causando ansia, stress, 
nervosismo, sonnolenza o difficol- 
tà a dormire. Questi effetti rientrano 
nel cosiddetto Disturbo Affettivo Sta- 
gionale e si accentuano in particola- 
re negli anziani affetti da Alzheimer, 
demenza senile o disturbi ansiosi-de- 
pressivi. Il freddo e il maltempo, pe- 
rò, incidono anche sulla salute fisica 
delle persone, il cui corpo deve adat- 
tarsi al nuovo clima. Per affrontare al 
meglio la stagione è molto importan- 
te non lasciare soli i propri parenti an- 
ziani. Si può passare del tempo in lo- 
ro compagnia personalmente o, se 
questo non risulta fattibile, è possibi- 


Passare del tempo coni 
parenti anziani o iscriverli 
in centri diurni per la terza 
età per non lasciarli soli 


MEGLIO SE L'ATTIVITÀ FISICA VIENE FATTA IN COMPAGN 


le assumere del personale qualificato 
o iscriverli in centri diurni per la terza 
età. In queste strutture potranno co- 
sì socializzare ed essere impegnati in 
attività che li distraggono da eventua- 
li problemi o ansie. L'altro fondamen- 
tale consiglio per gli anziani è quello 
di fare o continuare a svolgere attivi- 
tà fisica nei limiti del possibile. Basta- 
no delle semplici camminate durante 
belle giornate di sole oppure della gin- 
nastica in casa o presso centri sporti- 
vi. Tutto questo risulta ancora più effi- 
cace se viene effettuato in compagnia: 
a beneficiarne, in tal modo, sono sia il 
corpo che la mente. 


www.unipoptrieste.it 
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> CREATIVITÀ 


Una mente attiva 
grazie agli hobby 


Per stimolare la mente è importante 
per gli anziani svolgere diverse 
attività giornaliere come leggere, 
giocare a carte, svolgere quiz o 
cruvicerba e guardare la televisione. 
L'uso del computer o di un tablet è 


un ottimo sostituto della televisione: 


anzichè rimanere passiva di fronte 
allo schermo, la mente è sollecitata. 


Zuppe, minestre, 
vitamina C 
e tanta acqua 


Per affrontare al meglio il cambio di 
stagione è importante per gli anziani 
seguire una corretta alimentazione, 
consumando i prodotti del periodo 
per godere del loro massimo valore 
nutrizionale. Tra i piatti tipici 
autunnali è bene comprendere nella 
propria dieta zuppe e minestre con 
verdura di stagione, ottime anche 
per chi ha problemi di masticazione. 
Diventa poi necessario aumentare 

il consumo di alimenti ricchi di 
vitamina C come agrumi e kiwi per 
rinforzare il sistema immunitario. 
Spazio anche a cibi con calcio, ferro e 
magnesio, cibi con vitamina D per la 
salute delle ossa e cibi con vitamina 
A fondamentali per il benessere degli 
occhi, riducendo il rischio di cataratta 
o degenerazione maculare. Da non 
dimenticare, infine, l'idratazione: 
bere come sempre tanta acqua 

e aggiungere tè o tisane per 
mantenere il giusto livello di sali. 
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ATTUALITÀ 11 


Regione 


DOPO L'UFFICIALIZZAZIONE DEI PROGRESSI SULLE CODE IN ASUGI 


Prescrizioni e liste d’attesa: 
tensione fra Riccardi e Snami 


Il sindacato dei medici di base: «Attacco gravissimo dall'assessore alla Salute» 
La replica: «Non ho accusato immg perle richieste non necessarie in aumento» 


Marco Ballico 


Il dato dell'aumento del 44% 
negli ultimi quattro anni del- 
le prescrizioni, citato da Ric- 
cardo Riccardi durante la con- 
ferenza stampa sulla riduzio- 
ne delle liste d’attesa in Asu- 
gi, scatena la reazione dello 
Snami. «Accuse gravissime, 
uno schiaffo alla categoria», 
dice il presidente regionale 
Stefano Vignando, mentre lo 
Smi Fvg, con il segretario Lo- 
renzo Cociani, aggiunge: «Pa- 
reevidente che si sbagli bersa- 
glio». 

La risposta dell’assessore, 
tuttavia, è un chiarimento: «I 
mmg non si sentano sotto ac- 
cusa, ci siamo limitati a ripor- 
tare una fotografia di Agenas, 
il braccio operativo del mini- 
stero della Salute». Il tema è 
quello delle prescrizioni non 
necessarie che, inevitabil- 


® 
Unafoto simbolo di un medico di medicina generale 


mente, allungano le code in 
sanità. Riccardi spiega di ave- 
re fatto emergere quanto scrit- 
to nella Piattaforma naziona- 
le delle liste d’attesa realizza- 
ta da Agenas e aggiornata al 


giugno scorso. Tra le tabelle, 
il confronto tra i 693 milioni 
di prescrizioni ambulatoriali 
del 2019 e i 999 milioni 
(+44%) del 2023. Nel suo in- 
tervento Vignando, oltre a 


chiedere la fonte del dato, so- 
stiene che nelle parole dell’as- 
sessore «traspare un indubbio 
riferimento ai mmg». E anco- 
ra: «Riccardi dovrebbe sapere 
che almeno il 60% delle no- 
stre prescrizioni è indotto dal 
privato accreditato, vale a di- 
re è conseguenza di referti spe- 
cialistici e lettere di dimissio- 
ni con prestazioni che ci ritro- 
viamoatrascrivere». Nel miri- 
no, «la direzione centrale Sa- 
lute che mai ha emanato nor- 
me per ricondurre gli speciali- 
sti di un privato che ha sem- 
pre più spazio sul territorio al- 
le regole prescrittive del pub- 
blico». Riccardi, in risposta, 
parte dalla fonte: «Lo dice l’A- 
genzia, nonlodico io. L’attivi- 
tà prescrittiva è nettamente 
aumentata. Ma non abbiamo 
portato per questo alcun tipo 
di accusa ai mmg. Anzi, ho pu- 
re auspicato maggiori tutele 


nei confronti di tutti i profes- 
sionisti, troppo spesso vitti- 
me di aggressioni e violenze. 
Vignando se la prende con 
me? Se le canta e se le suona. 
Come fa da tempo con le 
Aziende sanitarie chiamando- 
le spesso a regolare i conti nei 
tribunali, puntualmente soc- 
combendo. Difficile a queste 
condizioni invocare il dialo- 
go. L'aumento delle prescri- 
zioni — ribadisce l’assessore — 
è sotto gli occhi di tutti e le at- 
tese non si contrastano solo 
ampliando l’offerta. Parlia- 
modi questo, sempre che inte- 
ressi al presidente dello Sna- 
mi, non di un riferimento alla 
categoria che non ho fatto. E, 
se vorrà davvero parlarne, lu- 
nedì ci sarà il comitato regio- 
nale dei mmg. Ci andrò e, se 
neavrà voglia, lo ascolterò vo- 
lentieri». 

Lo Smi, con Cociani, spiega 
da parte sua che «i medici di 
famiglia sono in assoluto i più 
formati e attenti alla appro- 
priatezza delle prescrizioni, 
pur dovendo farsi carico di nu- 
merose prescrizioni indotte 
da suggerimenti di specialisti 
ai quali i pazienti si sono rivol- 
ti, dalle insistenti richieste 
dei pazienti e da duplicazioni 
di richieste inevase per colpa 
delle liste d’attesa. Ovviamen- 
te, l'incremento del ricorso al 
privato da parte dei cittadini, 
al quale abbiamo assistito in 
questi ultimi anni, comporta 
chele ulteriori prescrizioni di 
esami non vengano effettuate 


direttamente dallo speciali- 
sta privato, che non può farlo, 
ma si riversino sul medico di 
famiglia dal quale poi il pa- 
ziente si ripresenta». 
Ferdinando Agrusti, segre- 
tario della Fimmg Fvg, evita 
le polemica: «Quello dell’as- 
sessore è uno spaccato della si- 
tuazione». Una situazione 
«cheva approfondita per com- 
prendere da dove arriva l’au- 
mento. In AsFo, nona caso, ci 
siamo impegnati a distingue- 
renelleimpegnative le presta- 
zioni suggerite dagli speciali- 
sti, che sono numerose, dalle 


Sul fronte politico 
interviene il Pd: 
«Manca un governo 
saldo del settore» 


richieste dirette delmmg». 

Sul fronte politico, Diego 
Moretti, capogruppo del Pd, 
la pensa come lo Snami: «Sca- 
ricare colpe e responsabilità 
per la situazione delle liste 
d’attesa sui mmg è sbagliato e 
troppo comodo. Quello che 
serve, e che purtroppo man- 
ca, è un governo saldo della sa- 
nità». La senatrice dem Tatja- 
na Rojc sollecita intanto il mi- 
nistro della Salute Orazio 
Schillaci «a rispettare i tempi 
dei decreti attuativi della leg- 
ge per la riduzione delle liste 
d’attesa». — 
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OSSERVATORIO PERMANENTE SULLA SANITÀ PENITENZIARIA 


L'accoglienza psicologica 
dei detenuti nelle carceri 
verso ulteriori attivazioni 


Giovanni Tomasin 


Una nuova procedura di acco- 
glienza psicologica dei detenu- 
ti sta venendo adottata nei pe- 
nitenziari del Friuli Venezia 
Giulia, al fine di individuare 
da subito le necessità di salute 
mentale di chi entra nelle car- 
ceri. E uno degli argomenti di- 
scussi ieri mattina alla riunio- 
ne dell’Osservatorio perma- 
nente sulla sanità penitenzia- 
ria della Regione Fvg, cui ha 
preso parte anche l’assessore 
alla Sanità Riccardo Riccardi. 

L’organo, composto da rap- 
presentanti di Regione, giusti- 
zia minorile e amministrazio- 
ne penitenziaria, ha il compito 
di monitorare la situazione del- 
la popolazione carceraria, se- 
gnalando avvenimenti di inte- 
ressesanitario o eventuali pro- 
blematichee criticità negli Isti- 
tuti penitenziari del territorio 
regionale, e di valutare l’effi- 
cienza e l’efficacia degli inter- 
venti sanitari. 

Nel corso dell’incontro è sta- 
to discusso il rinnovo del Proto- 
collo di collaborazione tra ordi- 
namento sanitario e peniten- 
ziario per l’erogazione di servi- 
zi di assistenza sanitaria a favo- 
re dei detenuti, che sarà stipu- 
lato tra la Regione e il Provve- 
ditorato regionale dell’ammi- 
nistrazione penitenziaria. Il 
documento, in particolare, so- 


Lariunione dell’Osservatorio penitenziario a Trieste 


stiene lo sviluppo di program- 
mi di presa in carico integrata 
e continuità dei percorsi di cu- 
ra, attività di formazione, pre- 
venzione e promozione della 
salute. 

Affrontato anche il tema le- 
gato ai percorsi di accoglienza 
psicologica dei nuovi detenu- 
ti, avviati negli ultimi mesi dal- 
le tre Aziende sanitarie regio- 
nali. Il protocollo prevede una 
visita con uno psicologo per 
chientra nell’istituzione carce- 
raria, le cui indicazioni sono 


poi avviate all’Aslperla valuta- 
zione del percorso. Come evi- 
denziato dall’Osservatorio, il 
sovraffollamento delle carce- 
ri, le condizioni fatiscenti di 
numerosi edifici e la diffusio- 
ne di situazioni di disagio tra i 
detenuti sono problemi nazio- 
nali presenti anche in regione. 
Da qui la necessità di un’azio- 
necoordinata del sistema peni- 
tenziario e di quello sanitario, 
alfine di garantire la tutela del- 
lasalute dei detenuti nel rispet- 
to delle esigenze di sicurezza 


all’interno degli istituti peni- 
tenziari. 

La sperimentazione è stata 
avviatain giugno a Gorizia, do- 
ve le accoglienze vengono fat- 
te da psicologo e psichiatra. Al 
Coroneodi Trieste è stata inve- 
ce avviata all’inizio di luglio, 
subito prima della rivolta scop- 
piata 1’11 del mese. Anche per 
questa ragione, oltre ai casi 
trattati in ingresso, Asugi ha 
dovuto fornire numerosi inter- 
venti anche per detenuti di più 
lungo corso, proprio per occu- 
parsi dei lasciti psicologici del- 
la rivolta e della situazione in 
cui si è scatenata. Al carcere di 
Udine la sperimentazione non 
è ancora iniziata: al momento 
la struttura ospita settimanal- 
mente una equipe del diparti- 
mento salute mentale, ma il 
servizio psicologico dovrebbe 
partire entro il mese. Al carce- 
re di Tolmezzo, invece, al mo- 
mento la sperimentazione non 
è partita, anche in ragione del 
basso numero di ingressi an- 
nuali in questa struttura ad al- 
ta sicurezza: anche per le sue 
caratteristiche peculiari, però, 
l’Osservatorio ha convenuto 
sulla necessità di introdurre il 
servizio. 

Commenta Riccardi a fine la- 
vori: «La Regione mantiene al- 
tal’attenzionein merito alla tu- 
tela della salute di detenuti, in- 
ternati fragili e minorenni sot- 
toposti a procedimento pena- 
le, un tema su cui è importante 
intervenire in maniera sinergi- 
ca. Il sistema sanitario e l’am- 
ministrazione penitenziaria 
del Fvg stanno collaborando 
da tempo per aumentare l’effi- 
cacia dei servizi e a loro va un 
plauso particolare per gli sfor- 
zi fin qui profusi. Il monitorag- 
gio svolto dall’Osservatorio 
continuerà a essere il punto di 
riferimento per l’attuazione 
delle misure future». — 


Turni aggiuntivi: 
accordo prorogato 
Sigle spaccate 


Fials, Cgil e Cisl firmano la 
proroga fino a fine anno 
dell’accordo sindacale per il 
pagamento ai dipendenti di 
Asugi delle maggiorazioni 
dei turni, festivi e notturni, 
dei tutor universitari e dei ri- 
chiami inservizio. Uile Nur- 
sind, una volta ancora, non 
ci stanno. Finisce con la ri- 
confermata spaccatura tra i 
sindacati l’incontro conil di- 
rettore generale Antonio 
Poggiana. 

I soldi ci sono dopo che la 
giunta Fedriga ha assicurato 
2,8 milioni per la partita 
2024, ma la loro ripartizio- 
ne è motivo di divisione e a 
firmare l’intesa sono alla fi- 
ne solo Francesca Fratianni 
(Fp Cgil), Giorgio Iurkic (Fp 
Cisl) e Fabio Pototschnig 
(Fials). «Quello che ci preme- 
va- spiega Pototschnig — era 
dare continuità ai pagamen- 
ti. Senza la firma, si sarebbe- 
ro interrotti». Oggetto del 
contendere è, tra l’altro, l’in- 
dennità di Pronto soccorso. 
Cgil, Cisl e Fials hanno chie- 
sto di abbassare, da 22 a 20, 
il “pacchetto” di giornate la- 
vorate premiate con il rico- 
noscimento più alto: 80 euro 
mensili per gli infermieri. In 
questo modo, aumentereb- 
be la platea dei beneficiari 
della quota massimaela par- 
te residua del fondo, la cui di- 
stribuzione è legata agli ac- 


cessi in Ps, risulterebbe più 
bassa. Una strada scelta per 
non penalizzare gli operato- 
ri del 118, per i quali gli ac- 
cessi non incidono. Vista la 
mancata unità sul tema tra 
le categorie, la direzione ha 
tuttavia annunciato un suo 
testo di accordo che sotto- 
porrà alle controparti. Uil 
Fple Nursind, coni segretari 
Stefano Bressan e Luca Pe- 
truz, ribattono con un comu- 
nicatoin cui trasmettono «di- 
sappunto», accusando della 
loro mancata firma Cgil, Cisl 
e Fials «che hanno chiesto 
una variazione rispetto agli 
accordi già firmati anche dal- 
le stesse sigle in AsuFc e 
AsFo. Incredibilmente, le al- 
tre organizzazioni vogliono 
togliere quasi 40 mila euro 
dai residui perincrementare 
i fondi di realtà non interes- 
sate dagli accessi. Vergogno- 
so perché significa andare 
completamente contro la ra- 
tio dell’accordo, ovvero valo- 
rizzare il personale del Pron- 
to soccorso incentivandolo 
in base ai carichi di lavoro. 
Conlaloro proposta, invece, 
siandrebbea premiare chi la- 
vora di meno togliendo im- 
portanti risorse agli operato- 
ri di tutti i Ps di Asugi che la- 
vorano con carichi pesantis- 
simi». — 

M.B. 
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LA MINORANZA 
APALAZZO D'ARONCO 


«Scelta di facciata» 


«È palese che questa scelta lo sia 
solo di facciata, probabilmente 
per permettere al sindaco di farsi 
un selfie con il ministro» dice il 
capogruppo di Fdi Luca Vidoni. 


«Opportunista» 


«Il dietrofront è la dimostrazione 
della debolezza dell’amministra- 
zione De Toni: decisione tardiva 
e opportunista», secondo il con- 
sigliere leghista Andrea Cunta. 


ATTUALITÀ 13 


«Troppa ideologia» 


Secondo il capogruppo di Identi- 
tà Civica, Loris Michelini, «final- 
mente il sindaco ha capito che il 
Friuli non può essere scacco di 
una maggioranza ideologica» 


La partita del 14 ottobre 


Italla-Israele 


Udine concede o. 
ll patrocinio 


Il sindaco De Toni cambia posizione dopo l'okFigc all'evento di pace 
«Così dimostriamo la stessa vicinanza a israeliani e palestinesi» 


Mattia Pertoldi /UDINE 


Il Comune di Udine concederà 
il patrocinio alla partita della 
Nazionale tra Italia e Israele in 
programma allo stadio Friu- 
li-Bluenergy Stadium lunedì 
14 ottobre. «All’inizio erava- 
mo in difficoltà, perchè garan- 
tirlo significava schierarsi dal- 
la parte di Israele e non farlo, 
invece, appoggiare i palestine- 
si» spiega De Toni che a luglio, 
aveva però scelto la seconda 
opzione. Cosa è cambiato, allo- 
ra, in pochi mesi? «Abbiamo 
costruito un nuovo processo di 
dialogo - sostiene il sindaco — 
per creare un piano e un mo- 
mento unitario, con il coinvol- 
gimento di tutte le istituzioni, 
finalizzati alla pace. E sono, fi- 
nalmente, quindi nelle condi- 
zioni di concedere il patroci- 
nio a un evento che va oltre la 
partita stessa e ci permette di 
esprimere equivicinanza alle 
due parti in causa». 


IL PROGETTO DE “LA RONDINE” 


È lo stesso sindaco a ricordare 
comele prime due strade intra- 
prese per concedere il patroci- 
nio dopo il “no” di luglio — cioè 
una raccolta fondi da devolve- 
re alle vittime del conflitto e 


un cessate il fuoco — siano rapi- 
damente tramontate. De Toni 
hacoinvolto l’associazione are- 
tina “La Rondine-Cittadella 
della Pace” che ha ufficializza- 
to la sua disponibilità a orga- 
nizzare un evento, assieme ai 
protagonisti del match della 
Nazionale. E se è ancora avvol- 
to in un alone di mistero il co- 
meequandosi terrà questa ini- 
ziativa, quello cheè certo è che 
avverrà dopola gara di lunedì. 
«Ringrazio la Federcalcio e il 
ministero dello Sport — spiega 
De Toni-perl’appoggio a un’i- 
niziativa che ha trovato imme- 
diato sostegno anche dal no- 
stro arcivescovo, monsignor 
Lamba. Questo ci consente di 
potersuperare un piano poten- 
zialmente divisivo, com'era 
all’inizio, e compiere un cam- 
bio di passo. Portiamo il dibat- 
tito su un'iniziativa di dialogo 
di pace che unisce tutti i sogget- 
tiincampo». 


MINISTERO, FEDERCALCIO E REGIONE 

Nel suo intervento De Toni ha 
citato l’ok all’iniziativa del mi- 
nistro dello Sport Andrea Abo- 
di e del numero uno della Fe- 
dercalcio Gabriele Gravina. Se 
nel primo caso l’appoggio all’e- 
vento toscano è frutto di una 


trattativa diretta del primo cit- 
tadino-con Abodi che però ha 
voluto evidenziare come il suo 
placet non sia direttamente 
collegato alla presenza di Israe- 
le sul prato del Friuli —, nel ca- 
so della Federcalcio il discorso 
è diverso. Gravina, con in ma- 
no un accordo complessivo 
per tre eventi da svolgersi in 
Friuli Venezia Giulia, avrebbe 
comunque fatto giocare la Na- 
zionale a Udine, ma certo nes- 
suno avrebbe voluto avere 
l'impressione di non essere gra- 
diti da palazzo D’Aronco. Te- 
nuto il punto sul no alla raccol- 
ta fondi — che avrebbe creato 
un precedente non da poco per 
il mondo del calcio —, ha detto 
sì alla partecipazione a un 
evento — quando sarà — che per 
la Federcalcio, cheha costante- 
mente mantenuto i contatti 
con le comunità ebraiche ed è 
da sempre sensibile alle temati- 
che sociali, non ha alcun effet- 
to negativo. Da piazza Unità, 
invece, filtra una certa irrita- 
zione. «Un atto così, se fosse 
compensativo - si precisa dal- 
la Regione — sarebbe evidente- 
mente discriminatorio nei con- 
fronti di Israele e non potrebbe 
che vederci estranei all’evento 
stesso». Eloquente, in questo 


__Tr——— 

ALBERTO FELICE DE TONI 
SINDACO DI UDINE ED EX 
RETTORE DELL'ATENEO FRIULANO 


Dalla Regione filtra 
«irritazione» 

per una scelta definita 
«discriminatoria» 

La sinistra si sfila: 

noi saremo in piazza 


senso, iltweet del portavoce di 
Massimiliano Fedriga, Edoar- 
do Petiziol. «I patrocini si con- 
cedono per principio — si legge 
—, non perpretesto». 


SINISTRA E CORTEI PRO-PALESTINA 


De Toni ha sempre definito il 
centrosinistra come «un’arca 
di Noè» evidenziando l’etero- 
geneità della stessa e la necessi- 
tà di «optare per maggioranze 
ageometria variabile». Se a lu- 
glio eranostatiicentristi a stor- 
cere il naso per il mancato pa- 
trocinio, ieri è toccato all’ala 
più asinistra. «Abbiamo appre- 
so con delusione la scelta di 
concedere il patrocinio — han- 
no commentato una serie di 
esponenti politici, a partire dal 
capogruppo di Avs in Comune 
Andrea Di Lenardo —. Essere 
equidistanti tra oppressi e op- 
pressori, tra coloni e colonizza- 
ti, significa stare dalla parte di 
chi è favorito nei rapporti di 
forza.I114 ottobre partecipere- 
mo convintamente al corteo 
per la Palestina». Pronta la re- 
plica del sindaco. «Noi non sia- 
mo unacaserma-èla chiosa -, 
manifestare è un diritto garan- 
tito. L'importante è farlo sem- 
pre pacificamente». — 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


PIAZZA UNITÀ 


«In dubbio» 


Da piazza Unità filtra una 
certa irritazione per le scel- 
ta presa adesso dal sinda- 
co. «Un atto così, se fosse 
compensativo — si precisa 
infatti dalla Regione - sa- 
rebbe evidentemente discri- 
minatorio nei confronti di 
Israele e non potrebbe che 
vederci estranei all'evento 
stesso». Cioè all'iniziativa 
di pace. 


EDOARDO PETIZIOL 


«Un pretesto» 


Eloquente nello spiegare la 
posizione della Regione, in 
questo senso, iltweet del por- 
tavoce di Massimiliano Fedri- 
ga, Edoardo Petiziol. «I patro- 
cini si concedono per princi- 
pio - si legge - non per prete- 
sto». Parole che testimonia- 
no l'irritazione di piazza Uni- 
tà per la scelta di ancorare il 
patrocinio all'evento di pace. 


ANTONIO CALLIGARIS 


«Ravvedimento» 


«L'atteso ravvedimento del 
Comune consente al sindaco 
De Toni di slegarsi dalla sua 
maggioranza sulla questione 
che da mesi tiene banco. La 
mancata concessione prece- 
dente era un problema sem- 
plicemente politico e ideolo- 
gico». Così il capogruppo del- 
la Lega in Friuli Venezia Giu- 
lia, Antonio Calligaris, com- 
menta il patrocinio. 
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Tragedia a scuola 


Muoreal6anni 


precipitando dal secondo piano 


La studentessa si sarebbe tolta la vita. Il gesto durante le lezioni all'istituto alberghiero di Montagnana 


Edoardo Fioretto / MONTAGNANA 


Il suono della campanella di fi- 
ne lezioni è accompagnato da 
lacrime e dolore. Quella che 
doveva essere una normale 
giornata di scuola, ieri al liceo 
Jacopo da Montagnana, si è 
conclusa in tragedia. Sono le 
9.50 e mancano pochi minuti 
al cambio dell’ora quando 
una studentessa di una classe 
terza dell’indirizzo alberghie- 
ro, A.P. di 16 anni, chiede di 
andare in bagno. Non torna 
più in classe, il corpo esanime 
viene trovato dieci minuti più 
tardi, da una bidella mandata 
a cercarla. La ragazzina si è 
gettata — questa l’ipotesi degli 
investigatori — dal secondo 
piano della scala antincendio 
esterna che si trova sul retro 
dell’istituto di via Luppia Albe- 
ri. Non ha lasciato biglietti di 
addio. Un mese prima aveva 
già tentato il gesto estremo. 
Sulla tragedia la procura di Ro- 
vigo ha aperto un’inchiesta: la 
salma è stata posta sotto se- 
questroed è probabile che pos- 
saessere disposta l’autopsia. 

Tutto è accaduto senza anti- 
cipazioni, avvisaglie o presen- 
timenti, perlomeno nelle ulti- 
me ore di vita della giovane. 
Quella stessa mattina — hanno 
raccontatoi docenti—la classe 
terza è stata portata in centro 
a Montagnana. Un premio per 
l’ottima condotta e per appro- 
fittare della bella giornata. I 
professori spiegano che pro- 
prio perla diligenza della clas- 
se avevano deciso di organiz- 
zare una gita fuori porta peri 
prossimi mesi. Stavano con- 
cordando la destinazione con 
gli alunni. 

Nulla della mattina a pas- 
seggio per la città murata, ha 


Ha chiesto di poter 
andare in bagno 

ma ha raggiunto 

le scale antincendio 


lasciato presagire quanto è 
poi successo. «Era una matti- 
na come tante, e A. è sempre 
stata molto silenziosa. Non ab- 
biamo notato comportamenti 
strani», spiega un insegnante 
ancora sotto shock. Alla secon- 
da ora la classe sta guardando 
un film quando la sedicenne 
chiede di andare in bagno. La 
professoressa concede il per- 
messo e A. esce dalla porta da 
sola. Ma nonvain bagno. Si di- 
rige invece verso la scala an- 
tincendio esterna, sale al se- 
condo e ultimo piano e infine 
si getta. Questa, perlomeno, 
la prima ricostruzione. Preoc- 
cupata per il mancato ritorno 
in classe, dopo dieci minuti la 


docente chiama una collabo- 
ratrice per cercarla. Il corpo 
ormai senza vita viene trova- 
to in giardino, sotto la rampa 
di scale metalliche. La notizia 
si diffonde tra le classi, è il ge- 
lo. Agli studenti viene spiega- 
to il meno possibile per evita- 
re di diffondere l’angoscia. 
Raggiunti dalla notizia, icom- 
pagni di classe restano scon- 
volti: «Era una ragazza timi- 
da, le volevamo tutti bene», 
raccontano. 

Sul posto sono arrivati i sa- 
nitari del 118 edèatterrato l’e- 
lisoccorso. Sono giunti anche 
i carabinieri della stazione di 
Montagnana, con il supporto 
delle pattuglie della Compa- 
gnia di Este guidata dal co- 
mandante Vito Franchini. Gli 
studenti durante l’intervallo 
vengono tenuti nelle classi, 


La procura di Rovigo 
ha aperto un fascicolo 
Potrebbe essere 
disposta l’autopsia 


per evitare loro la dura scena 
dei rilievi. Al termine delle le- 
zioni l’uscita sul retro dell’isti- 
tuto resta chiusa per lo stesso 
motivo: escono tutti dalla por- 
ta che dà sul parcheggio fron- 
tale. Il consiglio docenti pro- 
grammato per il pomeriggio 
viene cancellato per lutto. I 
professori all’uscita sono tan- 
tosconvolti quanto iragazzi. 

Le indagini sono in corso: 
per gli investigatori gli indizi 
indicano il gesto volontario. I 
carabinieri hanno agito effet- 
tuando minuziosi accerta- 
menti anche col supporto del- 
la squadra rilievi del reparto 
operativo. Si è proceduto con 
la raccolta meticolosa di ogni 
elemento potenzialmente uti- 
le all'indagine percorrendo 
tutte le piste, compresa quel- 
la dell’omicidio. Di fatto al 
momento nonci sarebbero in- 
dizi che suggeriscano il coin- 
volgimento di altre persone 
nella vicenda. Sulla tragedia 
è stata aperta un’inchiesta dal- 
la procura di Rovigo - sotto 
cui ricade la giurisdizione di 
Montagnana - affidata alla 
pm Maria Cecilia Rebecchi. 
Nei prossimi giorni potrebbe 
essere disposta l’autopsia. 

La studentessa era seguita 
dall’Usl 6 Euganea per proble- 
mi psichici, e già in passato 
aveva dimostrato tendenze 
autolesionistiche. Appena un 
mese fa aveva tentato il gesto 
estremo. «Era circondata da 
una famiglia che le voleva be- 
ne, ma il male che si portava 
dentro l’ha trascinata nel 
buio», le parole dello zio, che 
abita nel Montagnanese. — 
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C Una pattuglia dei carabinieri mentre esce dall'istituto Jacopo da Montagnana 
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Professori sotto choc, in mattinata i ragazzi erano in passeggiata 
Il consiglio docenti dell'istituto sospeso ieri pomeriggio per lutto 


«Nessun bullo in classe 
Tutti studenti modello» 


LA TESTIMONIANZA 
rauna matti- 
nacome tan- 
te, in realtà. 
Dopo i tre 


giornidi pioggia avevo deci- 
so di portare gli studenti a 
passeggio per le vie di Mon- 
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tagnana. Era proprio una 
giornata simile ad altre, 
non ho notato nulla. Nes- 
sun segnale di quello che 
stava per accadere». C'è 
sconcerto tanto nelle paro- 
le quanto nelle espressioni 
di uno dei professori dei 
A.P., unodegli ultimi docen- 
ti ad averla vista viva ieri 
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mattina. La sedicenne fre- 
quentava già da due anni l’i- 
stituto alberghiero Jacopo 
da Montagnana. Dopo i pri- 
mi due anni in cui aveva stu- 
diato alla succursale di via 
Adua, le classi si erano ri- 
combinate, e A. aveva rico- 
minciato questo anno scola- 
stico con nuovi compagni 


nella sede principale di via 
Luppia Alberi. «Purtroppo 
molti docenti, come me, 
non la conoscevano bene. 
La scuola è iniziata da poco 
e avevamo avuto solo po- 
che occasioni ancora di fa- 
miliarizzare con i nuovi 
alunni», osserva il professo- 
re dello Jacopo da Monta- 
gnana. 

«Ricordo bene che A. era 
molto brava e in gamba in 
classe», dice un altro, «La 
rendita era buona, anche se 
partecipava poco alle lezio- 
ni. Sivedevacheeratimida, 
ma nulla di più. Da fuori 
sembrava a tutti gli effetti 
una studentessa comele tan- 
te che passano per questa 
scuola. Non immaginavo si 
portasse dentro un male tan- 
to grande a portarla a com- 
piere un gesto così estre- 
mo». Proprio per la rendita 
media della classe terza in 
cui studiava A., oltre che 
perla condotta esemplare, i 
docenti stavano anche valu- 
tando la possibilità di parti- 
reperuna gita fuori città. 

«Nessun episodio di bulli- 
smo. Altrimenti non avrem- 
mo pensato alla gita come 
premio», dicono i professo- 
ri, «Sonostudenti bravi, e si- 
curamente volevano bene 
ad A. Quando gli abbiamo 
dato la notizia erano tutti 
sconvolti». — 

E. 
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Tragedia a scuola 
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I CONTATTI PER L'AIUTO 


Dal Telefono Amico 
al Progetto InOltre 
I numeri da chiamare 


Per i casi di necessità, di biso- 
gno e di fragilità esistono il Te- 
lefono Amico allo 
02.23272327 (gratuito, con 
orario tutti i giorni dalle 9 alle 
24), il Telefono Azzurro 
all'1.96.96, il Servizio regiona- 
le perla salute degli imprendito- 
ri (Progetto InOltre) 
all'800.334.343 e il servizio di 
De Leo Fund all'800.168.678. 


lpunto non èseiragazzi ci 

mandano dei segnali ma 

perché, da adulti, non li co- 

gliamo? Non voglio né 
posso giudicare quanto acca- 
duto a Montagnana. Ignoro la 
genesi del gesto estremo, né so 
che rapporti ci fossero in fami- 
glia. Ragionando più in genera- 
le, mi sembra che la mia gene- 
razione abbia completamente 
fallito. Nei modelli educativi, 
eancora di più nello schivare il 
dialogo con gli adolescenti, 
quasi litemessimo. 

Il problema è il disagio gio- 
vanile, ma ci mettiamo davve- 
ro in discussione come genito- 
ri? Quante volte in casa provia- 
mo un dialogo con loro, quan- 
te volte li stiamo ad ascoltare 
interessati al loro punto di vi- 
sta? Dopo essersi sentiti dei 
fantasmi per vent’anni, è pre- 
vedibile che rispondano a loro 


Il padre: il dolore per questa tragedia è troppo grande. Lo zio: aveva un male tremendo che si portava dentro 


«Un tentativo gia il mese scorso 
Era seguita, ma non € bastato» 


ILDOLORE 


MONTAGNANA 


anotizia è arrivata al- 

la famiglia con la 

chiamata che nessun 

genitore vorrebbe 
mai ricevere. E sono arrivate 
le ore dello strazio. «Appena 
un mese fa aveva già provato 
a togliersi la vita», racconta 
lo zio, che abita in un Comu- 
ne del Montagnanese, a due 
passi dall’abitazione dei geni- 
toridi A.P. 

«Sapevamo che era seguita 
da professionisti - aggiunge 
trattenendo le lacrime —espe- 
ravamo con tutto il cuore che 
questo bastasse a proteggerla 
da quel male tremendo che si 
portava dentro. Quella de- 
pressione chela privava della 
gioia, che la faceva passare 
dal sorridere al piangere in 
pochi istanti. Spero solo che 
sapesse che in famiglia le ab- 
biamo sempre voluto tutti 
tanto, ma tanto bene». 

Nell’abitazione di due pia- 
ni dall’altro lato della strada 
si sporge dalla porta d’ingres- 
so il padre di A.: «Siamo dav- 
vero senza parole, il dolore 
per questa tragedia è trop- 
po», dice con sguardo basso 
primadiritirarsi in casa. Il do- 
lore ha bussato alla porta del- 
la famiglia della sedicenne 
senza preavviso, ieri matti- 
na. 

La notizia è arrivata come 
una gelida folata di vento in 
quella che sarebbe altrimenti 
stata una mite giornata d’au- 
tunno. Mamma e papà sono 
stati chiamati all’istituto Ja- 
copo da Montagnana dai cara- 
binieri, quindi sono rimasti 
lungamente a colloquio con 
il dirigente scolastico, Clau- 
dio Magalini. Qui hanno avu- 
to modo di apprendere la tra- 
gica notizia: che la figlia si 
era gettata dalla scala antin- 
cendio, che l’intervento dei 
medici del Suem 118 purtrop- 
poerastato inutile, eche la ra- 


LA FAMIGLIA 
IL PADRE CHIEDE IL SILENZIO 
E RESTA CHIUSO IN CASA 


«La depressione 

la privava della gioia, 
la faceva passare 
dal sorridere 

al pianto 

in pochi istanti» 


«Era schivama 

si faceva volere bene 
Abbiamo fatto 

di tutto 

per farla sempre 
sentire tra amici» 


gazza si è spenta intorno alle 
10nel giardino della scuola. 
Nella mattinata la notizia è 
stata data anche ai professo- 
ri, che hanno avvisato gli stu- 
denti. E per questo che al suo- 
no della campanella di fine le- 
zioni, alle 13, il piazzale dell’i- 
stituto era silenzioso, attoni- 
toesgomento. In qualsiasi al- 
tra giornata quello spazio sa- 
rebbe stato invaso dalle grida 
dei ragazzi, felici per la con- 
clusione della giornata sui 
banchi scolastici, entusiasti 
di organizzare i ritrovi pome- 
ridiani per studiare o fare 
sport coi compagni. Ma non 
ieri. Sguardi bassi e volti tristi 
sono usciti in massa dalla por- 
ta principale dello Jacopo da 
Montagnana. La consapevo- 
lezza era quella di sapere che 
non avrebbero mai più saluta- 
to all’ingresso quella ragazza 
un po’ timida che ogni giorno 
incrociavano nel parcheggio. 
«Era una ragazza schiva, 
ma le volevamo tutti bene», 
spiega una compagna di clas- 
se. DopoilbiennioincuiA.ei 
suoi compagni avevano stu- 


IL CORDOGLIO DEL COMUNE 


«Abbiamo appreso 
della tragedia di og- 
gi presso l’istituto 
Jacopo da Monta- 
gnana. Ci stringia- 
mo intorno alla fa- 
miglia, agli amici, 
ai compagni e all’i- 
stituto in questo 
momento dramma- 
tico, in un silenzio 
di profondo dolo- 
re». Pochema senti- 
te righe: così il Co- 
mune di Montagna- 


migliaoauna scuola. 


LA RIFLESSIONE 


L'ADOLESCENZA E IL DOVERE DEL DIALOGO 


modo. Il punto è la nostra inca- 
pacità generazionale di lancia- 
re ponti verso laloro fame—in- 
credibile-di un confrontolibe- 
ro, non giudicante. «Com'è an- 
data ascuola?», «Dove vai la se- 
ra, con chi?»: sono domande 
aride di empatia, raramente 
spontanee. Sembra che sappia- 
mo solo giudicarli, e perché? 
Cosa si è rotto in noi genitori 
nei confronti dei nostri figli? 
La famiglia, e poi la scuola, 
sentivamo davvero il bisogno 
delvotoin condotta? Nonè an- 
che questo un modo pertenerli 
in realtà lontani? Loro sono il 
modello che hanno ricevuto, 
iniziamo a lavorare su questo. 


MARCO FRANZOSO 


Rimettiamoci in gioco noi 
adulti e prima di tutto noi geni- 
tori, senza scaricare le colpe 
suiragazzi esulla loro incomu- 
nicabilità. Con chi dovrebbero 
comunicare? E quello che ci 
chiedono e che desiderano co- 
me l’aria, logico che se per noi 
sono diventati dei fantasmi in- 
comprensibili, per loro sia più 
facile lasciarsi ingerire da uno 
schermo. Li accusiamo diesser- 
si chiusi nei social, ma questa è 
la conseguenza dell’essersi sen- 
titi invisibili nella vita reale, e 
inprimisin quella familiare. 


La verità è che i primi a im- 
mettere i giovani nel meccani- 
smo virtuale siamo spesso noi 
genitori. Li releghiamo lì, per 
tenerli impegnati, cioè lonta- 
ni. Tutti noi, al ristorante, ab- 
biamovisto untablet nelle ma- 
ni di un bambino piccolo, o fa- 
miglie al completo, insilenzio: 
qual è il messaggio che arriva 
loro se non che in fondo più di 
tanto non ci interessano? Se vo- 
gliamo parlare del disagio gio- 
vanile, interpelliamo loro, cer- 
to, ma il primo passo sia no- 
stro: curioso e interessato. Allo- 


«E un momento drammatico, 
un silenzio di profondo dolore» 


è Città di Montagnana 
N) 


@ Abbiamo appreso della tragedia di oggi 
presso l'istituto Jacopo da Montagnana 


Ci stringiamo intorno alla famiglia. agli amici 
ai compagni e all'Istituto in questo momento 
drammatico, in un silenzio di profondo dolore 


na, con un post nella pagina Facebook ufficiale (in fo- 
to), ha voluto esprimere il cordoglio dell’amministra- 
zione perla tragedia avvenuto nell’istituto scolastico 
cittadino. Decine e decine i messaggi di vicinanza, le 
attestazioni di affetto, la partecipazione al lutto che 
chiaramente è comunitario enonsolo legato a una fa- 


ravedremo che, seriusciamo a 
creare empatia, scopriamo 
che in gran parte dei casi non 
siamo di fronte a un problema 
psichiatrico o psicologico, ma 
qualcosa che nella sua essenza 
riguarda le relazioni umane. 
Anche perché poi, se ti tratto 
come una persona e non come 
un adolescente problematico, 
tu acquisisci fiducia in te stes- 
so. Io ti posso dare molto per 
l’esperienza di vita che ho alle 
spalle, ma da te posso ricevere 
altrettanto. I ragazzi non sono 
il problema, loro sono spugne, 
sono tutto ciò che noi adulti 
proponiamo. La scuola è fonda- 
mentale, ma la cellula prima- 


diato alla succursale di via 
Adua, a pochi passi dalla sta- 
zione ferroviaria, 111 settem- 
bre le lezioni erano riprese al 
plesso di via Luppia Alberi, 
con classi rimescolate. «Ave- 
va delle difficoltà nel relazio- 
narsi coi compagni, ma abbia- 
mo sempre fatto molto per 
cercare di farla sentire tra 
amici», aggiunge la studen- 
tessa. 

Di fatto però la sedicenne si 
è trovata circondata da molti 
volti nuovi. Situazione che 
potrebbe aver alimentato il 
disagio che si portava dentro 
da ormai alcuni anni. Era se- 
guita dal servizio sanitario 
dell’Usl 6 Euganea. Già in pas- 
sato avrebbe dimostrato ten- 
denze autolesionistiche; un 
mese fa, secondo alcune testi- 
monianze, aveva tentato il 
suicidio. 

Nonèstato trovato dagli in- 
vestigatori alcun biglietto 
d’addio o qualsiasi informa- 
zione che possa chiarire i mo- 
tivi del gesto estremo. Nonri- 
sulta, da quanto sappiano i fa- 
miliari o i compagni di classe, 
che ci fosse stato un possibile 
evento scatenante: un lutto 
in famiglia o la fine di una re- 
lazione sono spesso eventi 
che portano ingiustificata- 
mente a decisioni estreme. 
Non in questo caso. «Era una 
ragazzina che si portava un 
male dentro da tempo», ag- 
giunge lo zio, «quel male l’ha 
divorata da dentro, trascinan- 
dola nelbuio». 

Senza un biglietto è possibi- 
le che non sisaprà mai ilreale 
motivo del gesto. «Il disagio 
giovanile in questi tempi è 
sempre più frequente», dice il 
sindaco di Montagnana, Gian 
Paolo Lovato, amico di lunga 
data della famiglia della sedi- 
cenne. «Non è solo colpa del 
Covid - conclude — ma anche 
dei social. Troppo spesso ve- 
do i ragazzi che si dimentica- 
no del piacere di socializzare 
estare in compagnia nel mon- 
doreale». — 

E:F: 


ria è la famiglia, il luogo in cui 
trovare valori e disvalori, desi- 
deri e paure. 

Perché li teniamo distanti e 
ci fanno così paura? Forse per- 
ché attraverso lo specchio che 
sono i nostri figli riusciamo a 
vedere meglio ciò che siamo di- 
ventati: esseri in fuga perenne 
anche da noi stessi. Facciamo- 
ci aiutare dai ragazzi, rompia- 
mo i muri che abbiamo eretto, 
scopriamo quanto sianoin gra- 
do di darci. E sugli adulti che 
dobbiamo lavorare - i ragazzi 
possono essere straordinari - 
per aiutare una generazione 
che sembra avere smesso di 
credere e sperare. Ho molta fi- 
ducia nei ragazzi, sono convin- 
to che solo grazie a loro la mia 
generazione potrà uscire dal 
tunnel nel quale si è infilata. — 

(testoraccolto 
da CostanzaFrancesconi) 
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FEMMINICIDIO NEL CASERTANO 


Strangolata dal marito nel letto 
davanti al loro due bambini 


La donnaera arrivata da poco dall'Albania per ricongiungersi con ilcompagno 
Il corpo senza vita mostrato in videochiamata da uno dei piccoli alla zia 


Antonio Pisani / CASERTA 


Strangolata nel letto dal mari- 
to davanti ai figli di quattro e 
sei anni: è stato uno dei due 
bambini a mostrare in video- 
chiamata il cadavere della 
mamma alla zia. Ammazzata 
senza un apparente motivo. 

È morta, così in un'abitazio- 
ne di San Felice a Cancello, nel 
casertano, EleonorToci, 24 an- 
ni. Il marito Luzmil, di 30 anni 
- sono entrambi albanesi - è sta- 
to arrestato dai carabinieri e 
portato in carcere a Santa Ma- 
ria Capua Vetere con l'accusa 
diomicidio aggravato. 

Un sogno spezzato, quella 
della giovane Eleonor: la don- 
na qualche mese fa era venuta 
inItalia dall'Albania per ricon- 
giungersi al marito, già da 
qualche tempo arrivato nel co- 
mune del Casertano (dove ri- 
siedono il fratello e la moglie 
di quest’ultimo), e dove svolge 
illavoro di bracciante agricolo 
saltuario. Eleonor aveva porta- 
to con sé i figli piccoli avuti da 
Luzmil perché voleva garanti- 


n ame 


Carabinieri davanti all'abitazione in cui è avvenuto il delitto 


re loro una vita diversa e più 
agiata, ma ieri mattina alle 5, 
mentre era nel letto assieme a 
suo marito e in stanza c'erano 
proprioibambini, è stata stran- 
golata dall'uomo, che poi è 
uscito di casa. 

I carabinieri sono arrivati do- 
po un po', allertati dalla cogna- 
ta, ehannotrovato Luzmil all'e- 
sternodell'abitazione di via Ca- 
ravaggio, in stato confusiona- 
le, con il fratello. Alla vista dei 
militari l'uomo ha subito am- 
messo. «Ho ucciso mia mo- 
glie», ha detto. Ma senza ag- 
giungere altro. 

I carabinieri lo hanno porta- 
to quindi nella caserma dell'Ar- 
ma, a Maddaloni, dove il tren- 
tenne ha ribadito la confessio- 
ne, questa volta anche davanti 
al magistrato della Procura di 
Santa Maria Capua Vetere, Io- 
landa Gaudino. 

L'interrogatorio si è protrat- 
to per alcune ore perché Luz- 
mil non capisce bene la lingua 
italiana ed è stato necessario 
far arrivare un interprete, ma 
anche - e soprattutto - perché 


era in stato di choc e ricordava 
poco, quasi niente. Agli inqui- 
renti, in particolare, nonha sa- 
puto fornire alcun movente, 
nonha parlato di una lite prece- 
dente al delitto, circostanza 
questa che era emersa nei mo- 
menti immediatamente suc- 
cessivi all'omicidio ma che poi 
nonha trovato conferme, nean- 
che nelle testimonianze dei vi- 
cini. Dagli ulteriori accerta- 
menti dei carabinieri non sono 
emerse infatti segnalazioni 
perliti o altri problemi relativi 
alla coppia. 

I carabinieri della Compa- 
gnia di Maddaloni hanno se- 
questrato l'abitazione e hanno 
poi ricostruito, grazie ad alcu- 
ne testimonianze, ciò che il 
trentenne ha fatto nel lasso di 
tempo intercorso tra il delitto 
elachiamata al 112. Come rac- 
contato dai familiari, l’uomosi 
sarebbe recato a casa del fratel- 
lo dove avrebbe chiesto alla co- 
gnata di accompagnarlo in 
ospedale; la donna ha però no- 
tato delle stranezze nel com- 
portamento del trentenne e gli 
ha chiesto se fosse successo 
qualcosa, quindi ha fatto una 
video-chiamata al cellulare di 
Eleonor. Chiamata alla quale 
harisposto il nipote di sei anni, 
che era intanto rimasto a casa 
con il fratellino, mentre la ma- 
dre giaceva morta nel letto. Il 
piccolo, ha riferito la zia, ha 
mostrato in videochiamata il 
corpo della mamma a letto; 
inorridita, la zia ha immediata- 
mente allertato i carabinieri. 
Pare che Luzmil sia andato an- 
che in piazza a San Felice, do- 
vequalche testimone l'ha nota- 
toconlo sguardo assente.— 
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ROMA 


Stupratore 
seriale 
Torna in carcere 


ROMA 


Tornano ad aprirsi le porte 
del carcere per Simone Bor- 
gese, accusato di violenza 
sessuale su una studentessa 
avvenuta a Roma l'8 mag- 
gio scorso e già condanna- 
to per altri due episodi di 
abusi. Per l'uomo, da giu- 
gno ai domiciliari su dispo- 
sizione del gip di Roma, la 
Cassazione ha dichiarato 
inammissibile il ricorso dei 
difensori che avevano im- 
pugnato la decisione del tri- 
bunale del Riesame che a 
sua volta aveva accolto l'ap- 
pello presentato dalla Pro- 
cura sulla richiesta di misu- 
ra cautelare in carcere. Il 
39enneha già scontato una 
condanna adoltre 7 anni di 
carcere perlo stupro di una 
tassista avvenuto sempre 
l'8maggioma del 2015. 
Nell'ordinanza cautelare 
emessa per la violenza ai 
danni di una studentessa, il 
giudice scrive che sussiste 
«concreto pericolo» che 
Borgese commetta «delitti 
della stessa specie di quello 
per cui si procede». Gli è 
contestata la violenza ses- 
suale aggravata per l'episo- 
dio di sei mesi fa. La seriali- 
tà non fa escludere agli in- 
quirenti la possibilità che 
l'uomo sia autore di altri 
episodi: indagini in corso. 


LE CELEBRAZIONI 


Vajont, il ricordo delle vittime 
a 61 anni dalla tragedia 


TRIESTE 


«Una tragedia che poteva e 
doveva essere impedita, pro- 
vocata dall’incuria dell’uo- 
mo. Rischi e pericoli che era- 
nostatiindividuati e prealler- 
tati che, però, rimasero ina- 
scoltati». Così la presidente 
del Consiglio Giorgia Meloni 
ha ricordato il 61° anniversa- 
rio del disastro del Vajont che 
provocò quasi duemila morti 
e spazzò interi paesi. Friuli 
Venezia Giulia e Veneto han- 
no rievocato ieri «una delle 
pagine più dolorose della sto- 


Il nostro amato 


Paolo Salvadei 


dopo una dura battaglia ci 
ha salutato. Sempre nel cuo- 
re di MARZIA, CRISTIANO, 
CRISTINA, NICOLE, ANDREA 
e UCCIA. 


Lo saluteremo sabato 12 dal- 
le 10.45 in via Costalunga. 
Trieste, 10 ottobre 2024 


Ciao caro 


Paolo 


con affetto, famiglie RANIE- 
RI e MILLO. 
Muggia, 10 ottobre 2024 


Ciao 
Paolo 


BRUNA e famiglia CREVATIN. 
Trieste, 10 ottobre 2024 


ria», per dirla con le parole 
del presidente Massimiliano 
Fedriga. 

Ieri il cimitero monumenta- 
le di Fortogna —- dove l’anno 
scorso fu il Presidente Sergio 
Mattarella a rendere omag- 
gio alle vittime, prima di sali- 
re alla diga — ha accolto una 
cerimonia molto intima cui 
hanno partecipato il sindaco 
di Longarone Roberto Pa- 
drin, di Vajont Virgilio Bar- 
zan, di Erto e Casso Fernando 
Carrara, superstiti, alpini e 
volontari della protezione ci- 
vile di allora e di oggi. «Mai 


T 


“Venite, benedetti del Padre 
mio, ricevete in eredità il 
regno preparato per voi fin 
dalla creazione del mondo 
...” (V.Matteo 25,34) 


Ci ha lasciati serenamente 
Anita D’Agostini 
ved. Dandri 


Ne danno il triste annuncio 
ì figli GIORGIO con MARINA, 
GIANPAOLO con MAURA, i 
nipoti STEFANO con ATHA- 
NASIA, LUCIA con FRANCO, 
MATTEO con FRANCESCA e 
pronipoti. 


La saluteremo sabato 12 
dalle 10 in via Costalunga, 
seguirà alle 10.50 la Santa 
Messa. 

Trieste, 10 ottobre 2024 


più un altro Vajont», ha scan- 
dito Padrin riferendosi all’i- 
potesi di costruire un’altra di- 
ga poco distante, nella valle 
del Vanoi. Ha inoltre citato il 
fondo processuale destinato 
in via definitiva all'Archivio 
di Stato di Belluno. «Quei do- 
cumenti rimarranno on line 
per essere conosciuti dalle ge- 
nerazioni più giovanie per fa- 
re da monito perpetuo contro 
lasuperbia umana», gli ha fat- 
to eco il sottosegretario alla 
cultura Gianmarco Mazzi. La 
messa di suffragio è stata cele- 
brata dal vescovo di Belluno 


con immenso affetto ti ricor- 
deremo sempre 


Fabiana, Valentina, Paola e 
famiglie 
Trieste, 9 ottobre 2024 


T 


È mancata 
Laura Bisiacchi 
ved. Ritossa 


Lo annunciano addolorati 
il compagno FRANCO, i figli 
ETTORE, DARIO, FRANCE- 
SCA e parenti tutti. 

La saluteremo sabato 12 alle 
ore 13 presso Costalunga. 
Trieste, 10 ottobre 2024 


al 


La commemorazione al cimitero di Fortogna 


Renato Marangoni. Commos- 
so Barzan, che all’epoca ave- 
va 13 anni: «Quel 9 ottobre ci 
ha tolto tutto». In serata una 
commemorazione si è tenuta 
a Vajont, presieduta dal ve- 


T 


Ci ha lasciato 
Marialuisa Cenci 
ved. Bozza 


Lo annunciano i figli MARI- 
NA e WALTER con i coniugi, i 
nipoti e pronipoti. 


La saluteremo sabato 12 ot- 
tobre, nella Chiesa di San Lo- 
renzo Martire a Servola, alle 
ore 12.00. 

Trieste, 10 ottobre 2024 


Stefano Rocca 


Nel cuore. 
La famiglia 
Trieste, 10 ottobre 2024 


scovo Giuseppe Pellegrini. 
Tra i presenti alle cerimo- 
nie tra Veneto e Fvg il consi- 
gliere regionale dem Andrea 
Carli, che ha incontrato Pa- 
drin, presidente della Fonda- 


È venuto a mancare il nostro 
caro 


Alberto Ciuk 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie CLARA ed il figlio 
FULVIO con la famiglia. 
L'esposizione avverrà il sa- 
bato 12 ottobre in via Co- 
stalunga dalle ore 10.00 alle 
11.30. 
Trieste, 10 ottobre 2024 
va .«««...if{ti{(({(q 
Il Dipartimento di Scienze 
Chimiche e Farmaceuti- 
che dell’Università di Trie- 
ste partecipa al lutto per la 
scomparsa del 

PROE 


Giovanni Tauzher 


stimato docente di Chimica 
presso il Dipartimento. 
Trieste, 10 ottobre 2024 


zione Vajont: «Ho condiviso 
l’importanza che la Regione 
Fvg, al pari della Regione Ve- 
neto, possa finalmente diven- 
tare membro della Fondazio- 
ne». La scorsa estate, su pro- 
posta sua e di Furio Honsell, 
consigliere di Open Sinistra 
Fvg, venne votato all’unani- 
mità dal consiglio regionale 
un ordine del giorno in cui si 
impegnavala giunta a valuta- 
re l’ingresso nella Fondazio- 
ne Vajont: «Riteniamo che 
sia giunto il momento di dare 
concretezza a tali propositi». 
L’aula del Senato ha ricorda- 
to la tragedia con un minuto 
di silenzio chiesto dal presi- 
dente Ignazio La Russa, men- 
tre tutto il mondo istituziona- 
le ha reso omaggio alle vitti- 
me del Vajont, aRoma così co- 
me in Friuli Venezia Giulia, 
con le voci di tanti ammini- 
stratori ed esponenti politici 
diogni partito. 


Numero Verde 


800-504940 


ACCETTAZIONE 
TELEFONICA 


NECROLOGIE 


operatori telefonici qualificati, 
saranno a disposizione per la dettatura 
dei testi da pubblicare 


Il servizio è operativo 
TUTTI | GIORNI 
COMPRESI | FESTIVI 
DALLE 10.00 ALLE 20.15 
Si pregano gli utenti del servizio 
telefonico di tenere pronto un 
documento di identificazione per 


poterne dettare gli estremi 
all'operatore (ART, 119 T.U.L.P.S.) 


PAGAMENTO TRAMITE 
CARTA DI CREDITO: 
VISA, MASTERCARD, 
CARTASI 


nord-est. 
multimedia 
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IL PROGETTO DEL SECONDO REATTORE NUCLEARE 


Krsko 2 sul tavolo dell’Anticorruzione 


Unesposto ipotizza conflitti di interesse per due politici già dipendenti della compagnia che controlla parte dell'impianto 


Stefano Giantin /LUBIANA 


È un investimento da almeno 
9-10 miliardi di euro, dunque 
estremamente impegnativo 
per le casse pubbliche, e deci- 
derà per decenni il futuro ener- 
getico del Paese. Poco sorpren- 
de, allora, che il futuro secon- 
do reattore sloveno a Kr$ko ri- 
manga tema caldissimo, a Lu- 
biana, dove non mancano con- 
troversie e polemiche in rela- 
zione a Kr$ko 2. La capitale slo- 
vena è stata infatti scossa da 
un esposto presentato da un 
anonimo informatore alla 
Commissionestatale per la pre- 
venzione della corruzione 
(Kpk), organo autonomo dal 
potere esecutivo e indipenden- 
te per statuto, che vigila sul 


funzionamento dello stato di 
diritto e su possibili minacce a 
esso derivanti da «pratiche cor- 
ruttive», come si legge sul sito 
ufficiale della Kpk. 

Proprio la Kpk si è attivata 
dopo che appunto un informa- 
tore ha segnalato all’organo 
due figure apicali nella politi- 
ca slovena: il segretario di Sta- 
to Danijel Levicar - che è an- 
che incaricato dal governo di 
coordinare le attività prope- 
deutiche alla realizzazione di 
Krsko 2 - e Natasa Av$it Bogo- 
vié, alta esponente del Movi- 
mento Libertà del premier Ro- 
bert Golobe soprattutto a capo 
della commissione parlamen- 
tare alle Infrastrutture, che ha 
di recente fissato la data del re- 
ferendum consultivo sul secon- 


La centrale nucleare di Kr$ko, in Slovenia 


Y; tti nord-est 
i Ì retti multimedia 
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Whylrieste 


LA NUOVA GEOGRAFIA IMMOBILIARE PER LA CITTÀ 


Hotel Savoia Excelsior Palace 
Riva del Mandracchio 4, Trieste 


martedì 15 ottobre, ore 15.30 


Saluti di aperti 


Roberto Busso, 


Paolo Possamai, d 


Presentazione ricerco 


Diego Vitello, 


Parola agli Stakeholders 


nto, 


Roberto Dipiazza, 


Professoressa Ilaria Garofolo, 


Benedetto Giustiniani, 


nau 


Fabrizio Brancoli, 


Parola ai protagonisti del cambiamento 


Polazzo Vittorio 
lvan Holler, 
Luciano Parenti, 


venero I riesti 


Progetto Ex Villaggio Pesca 


Giansilvio Contarin, 


Marco Piva, 3 


viordini dei Borai 


Francesco Fracasso 


Flavio Albanese, 


Porto Vecchio di Triest 


Davide Albertini Petroni, 


ATTI , "i ver 
NUOVO Ugentato e Socio! 


Emanuele Prataviera, \» 


induce 


Fabrizio Brancoli, 


Roberto Busso, 


fVISLOL JO 


Luca Piana, 


Iscriviti all'evento 


doreattore. 

Levicar e Avsit BogoviÈ so- 
no stati segnalati all’Authority 
anti-corruzione slovena per 
presunti «conflitti di interes- 
se» e «attività illegale di lob- 
by» a favore del nuovo reatto- 
re, ha informato l’agenzia di 
stampa slovena Sta. La denun- 
cia si basa sul sospetto che il 
passato dei due abbia avuto e 
continuerà ad avere un peso in 
rapporto a Kr$ko 2. Levicar è 
stato un dirigente di Gen Ener- 
gija, colosso sloveno che con- 
trolla la metà slovena dell’im- 
pianto nucleare esistente, in 
comproprietà con la Croazia, 
società che sarà protagonista 
della realizzazione di Kr$ko 2. 
Av$it Bogoviè ha invece rive- 
stito il ruolo di consigliere nel 
cda dell'impresa energetica 
Gen-I. Entrambi, ha informato 
la Sta, vengono da esperienze 
nel gruppo Gen, dove «i loro 
precedenti posti di lavoro li 
aspettano» una volta termina- 
tal’avventura in politica. Dun- 
que, tenuto conto che i due 
«svolgono ruoli-chiave nella 
preparazione e risoluzione sul 
referendum» su Kr$ko 2, unim- 
pianto il cui futuro investimen- 
to è guidato da un’azienda del 
gruppo Gen, ci sono un chiaro 
«conflitto di interessi, evidenti 


attività di lobby per specifici 
interessi aziendali di una im- 
presa», si legge nella denuncia 
presentata alla Kpk. Nella de- 
nuncia stessa l’informatore ha 
suggerito inoltre che i due non 
dovrebbero più avere alcun 
ruolo nel processo decisionale 
su KrSko 2, dato che potrebbe- 
ro essere all’origine di «proce- 
dure non trasparenti», come 
nel caso dell’aver fissato il 24 
novembre come data del refe- 
rendum. E nella formulazione 
del quesito referendario, di- 
ventato - secondo la denuncia 
— una esplicita richiesta di en- 
dorsement popolare a Kr$ko 2. 

Av$ié Bogoviè ha respinto 
ogni accusa assicurando di 
aversempreagito in «modotra- 
sparente e diligente come par- 
lamentare e come presidente 
della commissione, in linea 
con leggi e procedure». E se la 
Commissione vorrà approfon- 
dire «naturalmente coopere- 
rò». Silenzio da parte del pre- 
mier Golob, mentre il governo 
ha fattosapere che Levicaragi- 
sce«inmodo trasparente» e tut- 
tiisuoi contatti con aziende so- 
no comunicati alla Kpk e resi 
pubblici. Ma il caso rischia di 
gettare ombre sul referendum 
e sulla futura Kr$ko 2.— 
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SUL TAVOLO VARI TEMI 


Vucic, primo incontro 
con il nuovo inviato Usa 


BELGRADO 


La situazione nei Balcani occi- 
dentali, le prospettive di inte- 
grazione della regione 
nell'Ue, la crisi del Kosovo e il 
dialogo facilitato dalla Ue, in- 
sieme al rafforzamento dei 
rapporti bilaterali tra Serbia 
e Stati Uniti: questi i temi al 
centro di un colloquio che il 
presidente serbo Aleksandar 
Vudié ha avuto ieri a Belgra- 
do con Alexander Kasanof, 
nuovo inviato speciale Usa 
per i Balcani occidentali. Co- 
me riferiscono i media, Vutié 
ha denunciato la situazione 


sempre più precaria della po- 
polazione serba in Kosovo, 
sottoposta asuo dire a una cre- 
scente discriminazione da 
parte della dirigenza di Pristi- 
na. «La Serbia - ha aggiunto il 
presidente - resta impegnata 
nel negoziato alla ricerca di 
una soluzione pacifica dei 
problemi, nonostante una 
escalation unilaterale delle 
tensioni». Vudié ha citato poi 
l'importanza del dialogo tra 
Serbia e Usa, e particolare at- 
tenzione è andata alla colla- 
borazione in campo energeti- 
co e per nuovi investimenti in 
progetti di vario genere. 


ILLEADER SERBO-BOSNIACO IN AULA 
Dodik:«A mio carico 
un processo pilotato» 


SARAJEVO 


Il leader serbo-bosniaco Milo- 
rad Dodik ha accusato Bakir 
Izetbegovié, capo del Partito 
di azione democratica (Sda), 
la maggiore forza politica del 
campo musulmano, di essere il 
principale fautore del proces- 
so in corso a suo carico per di- 
sobbedienza alle delibere 
dell'Alto rappresentante inter- 
nazionale in Bosnia-Erzegovi- 
na Christian Schmidt. «Questo 
processo è condotto diretta- 


mente da Izetbegovié e dai 
suoi servitori», ha detto Dodik 
parlando davanti al tribunale 
di Sarajevo dove si è tenuta 
una nuova udienza del proces- 
so, nel quale con il leader ser- 
bo-bosniaco è imputato anche 
Milos Luklié, direttore della 
Gazzetta Ufficiale della Repu- 
blika Srpska, l'entità a maggio- 
ranza serba di Bosnia-Erzego- 
vina di cui Dodik è presidente. 
«E stato dimostrato che si trat- 
ta di un processo politico», ha 
aggiunto Dodik. 
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La kermesse velica 


La festa della Barcolana LIL 
entra nel vivo sulle Rive N 


Da ieri aperti tutti gli stand del Villaggio, subito affollati da triestini e turisti: 
dalle proposte culinarie per tutti i gusti all'abbigliamento dedicato ai velisti 


Sara Del Sal 


Con il sole tutto è sempre più 
bello e la città, seppur solo a 
tratti, ieri ha potuto offrire nuo- 
vamente un’immagine sma- 
gliante di sé, ormai pronta per 
Barcolana 56. L’evento si avvi- 
cina esi sono superate le 1.500 
iscrizioni alla regata di dome- 
nica, ma da tempo la festa non 
è più condensata in un giorno 
solo. Ieri, quindi, è stato il gior- 
no dell’apertura del Villaggio 
Barcolana, quello che da sem- 
pre trova spazio lungo le rive 
cittadine. Iprimi visitatori han- 
noiniziato ad animare il villag- 
gio lasciandosi incuriosire dal- 
le proposte di abbigliamento 
tecnico che, in una città a misu- 
ra di velista, riescono a invo- 
gliare anche coloro che con la 
velanonhanno grande familia- 
rità. Altri si sono regalati qual- 
che istante per potere assaggia- 
re alcune delle innumerevoli 
proposte culinarie disponibili 
sulle Rive. 

Non sono mancati nemme- 
no molti neo laureati, con coro- 
na d’alloro in testa e con gli 
amici e la famiglia al seguito, 
ma anche i turisti, che hanno 
iniziato presto ad aggirarsi 
nell’imponente complesso di 
stand che non sono solo banca- 
relle, ma dei veri e propri spazi 
espositivi e di divulgazione 
realizzati con tecnologia mol- 
toavanzata. 


Adaprire ufficialmente il vil- 
laggio anche il presidente del- 
la Svbg Mitja Gialuz. «Lavoria- 
mo tutto l’anno per progettare 
questo villaggio e quando lo si 
vede realizzato è un’emozione 
grande, perché significa che or- 
mai siamo proprio dentro a 
Barcolana — ha affermato -. 
Cerchiamo sempre di far cre- 
scere qualitativamente un 
evento che impegna un nume- 
ro importante di persone. Die- 
ci anni fa, quando ho iniziato, 
eravamo in 40 a organizzare 


Gialuz: «Un evento 
sempre più di qualità 
Per organizzarlo 

ora siamo in 700» 


l'evento, ora siamo in 700. 
Questo dà la dimensione della 
crescita importante della Bar- 
colana, che si allarga ai proget- 
ti, all'indirizzo strategico e vo- 
gliamo coinvolgere da un lato 
la regione, ma anche Trieste, 
connumerose iniziative in tut- 
ta la città per portare il mare 
anche dove non c’è, con tutti i 
suoi valori». 
«Dall’insegnamento di Mari- 
na Abramovich col suo “We 
are allinthesame boat”-hari- 
cordato Gialuz — abbiamo im- 
parato che ciascuno di noi de- 
ve prendersi cura del luogo in 


cui vive. Ormai anche la Costi- 
tuzione tutela l’ambiente 
nell’interesse delle future gene- 
razioni, quindi ciascuno di noi 
ha la responsabilità di lasciare 
un segno positivo per ridurre 
l'impatto delle attività umane 
sull'ambiente. La Barcolana 
da tempo ha preso questo im- 
pegno e ora cerchiamo di met- 
terlo in atto. Trieste non è una 
città che sia ai primi posti nella 
raccolta differenziata e cer- 
chiamodi sensibilizzare anche 
chi arriva». Proprio per questo 


Eintanto la conta 

dei partecipanti 

alla regata di domenica 
continua a salire 


ci sarà un decalogo da seguire 
per i visitatori e uno per gli 
espositori, in particolare per 
quelli legati alla ristorazione, 
sul corretto conferimento. 
Inpiazzac'èla barca celebra- 
tiva del 50° anno di attività di 
Solaris e per Gialuz è «un so- 
gnochesirealizza, dalla prima 
Barcolana ho sempre sperato 
di riuscire a portare una barca 
nel cuore della città a testimo- 
nianza del matrimonio tra Trie- 
steeilsuo mare e della centrali- 
tà della vela per i triestini». Lo 
stand dell’Università ha già ini- 
ziato a ospitare convegni e al- 


tre attività ad hoc. Ieri alla So- 
cietà Triestina della Vela, la Pa- 
raSailing Academy della Fede- 
razione Vela ha vissuto una 
giornata speciale dedicata a re- 
galare l'emozione di una veleg- 
giata a persone con disabilità, 
in collaborazione con le asso- 
ciazioni locali. La Para Sailing 
Academy, impegnata nella 
promozione della vela per tut- 
ti, ha ancora una volta dimo- 
strato l’importanza del mare 
come luogo di aggregazione e 
superamento dei limiti. 

Oggi, tra le attività ci sarà 
“We are all superheroes” e la 
suggestiva boat race “Rowing 
for the Future” con le imbarca- 
zioni conidragoni. 

L’augurio che il presidente 
Gialuz fa ai visitatori è che «in- 
tercettino le energie positive 
che la Barcolana è in grado di 
produrre. Questa è una città 
carsica in cui energie di questo 
tiporimangono sotterranee). 

«Spero che Barcolana sia in 
grado di farle riemergere — ha 
aggiunto —, in un momento 
complicato in cui ci sono ten- 
sioni, aumentano le polarizza- 
zioni, si frammentano le comu- 
nità e noi, attraverso un richia- 
mo ai valori del mare, speria- 
mochetutti coloro che verran- 
noa Trieste vivano queste gior- 
nate in allegria». Barcolana è 
aperta, non resta che viver- 
la— 
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In alto, nelle foto di Francesco Bruni, gli stand del Villaggio 
Barcolana sulle Rive, subito affollati ieri pomeriggio. Sotto, lo 
spettacolo dei maxi nelle acque del golfo di Trieste 


LE PRIME SFIDE 


Senza vento l’esordio dei maxi 
Oggi c'è anche la Solaris Cup 


Roberta Mantini 


Le condizioni meteo stanno 
diventando le protagoniste 
di questa Barcolana 56. Tut- 
ti gli equipaggi continuano 
a monitorare costantemen- 
te la situazione chea 72 ore 
dalvia della regata più gran- 
de del mondo parla di poco 
vento. 

E il poco vento è stato an- 
che il protagonista della pri- 
ma giornata di Barcolana 
Maxi, la regata dedicata al- 
lebarche che hanno unalun- 
ghezza superiore ai 16 me- 
tri. Gli equipaggi scesi in ac- 
qua, dopo il consueto brie- 
fingdi avvio dell’evento, so- 
no rimasti ad attendere il 
vento per ore. 

Intorno alle 15.30 sem- 


brava ci fossero le condizio- 
ni ideali per far partire la pri- 
ma prova, ma ilvento èrica- 
lato costringendo il comita- 
to di regata ad annullare la 
regata erimandare il tutto a 


oggi. 

Il Golfo di Trieste oggi sa- 
rà anche il palcoscenico na- 
turale della Barcolana Sola- 
ris Adriatic Cup, la regata 
voluta dal cantiere di Aqui- 
leia per celebrare il suo 
50esimo compleanno e de- 
dicata alla flotta degli arma- 
tori degli yacht dello stori- 
cocantiere. 

Organizzato dallo Yacht 
Club Portopiccolo e dalla 
Società Velica di Barcola e 
Grignano l’evento dedicato 
ai Solaris prevede due gior- 
ni di regata, oggi alle 13 la 


XI 


SIFTTISEA 


La barca delle Fiamme Gialle davanti a Miramare 


prima partenza su un per- 
c a bastone o a triango- 
o. 

Domani sarà, invece, la 
volta della prova costiera 
sul campo di regata della 
Barcolana. La linea di par- 
tenza sarà posizionata tra la 
Società Velica di Barcola e 
Grignano e il Castello di Mi- 
ramare ela prova avrà in co- 
muneconla Coppa d’Autun- 
no percorso, tracciato e arri- 
vo a Trieste davanti a Piaz- 
za Unità, dove a seguire si 
terrà la cerimonia di pre- 
miazione. 

Le imbarcazioni saranno 
suddivise in tre gruppi di re- 
gata: Gruppo A da 36 a 
47,99 piedi, Gruppo B da 
48 a 59, 99 piedi e Gruppo C 
da 60 piedi. 

Saranno premiati i primi 
tre classificati in tempo 
compensato, in tempo com- 
pensato sul percorso della 
Barcolanae il primodella di- 
visione A e B per ogni cate- 
goria in tempo compensato 
se il gruppo dovesse essere 
diviso. 

Intanto ieri è cominciata 
la grande parata di meda- 


glie olimpiche che caratte- 
rizza questa edizione della 
Barcolana. Il primo ad arri- 
vare è stato il canottiere Gia- 
como Gentili, reduce dalle 
Olimpiadi di Parigi 2024, 
presente alla Barcolana 
2024, per il Team Fiamme 
Gialle. 

«Non faccio parte del 
Team Vela - ha dichiarato 
Gentili -ma della grande fa- 
miglia delle Fiamme Gialle 
dove i grandi valori dello 
sport ci uniscono. La disci- 
plina, i sogni e gli obiettivi 
che portiamo avanti sono 
fondamentali sia nel canot- 
taggio che nella vela». 

Conorgoglio ha mostrato 
la sua medaglia, vinta con 
un equipaggio interamente 
composto da membri delle 
Fiamme Gialle e dedicata 
all’amico Filippo Mondelli. 
Gentili ha accolto con entu- 
siasmo l’introduzione della 
gara di Coastal Rowing, un 
evento che diventerà olim- 
pico in futuro. «Questa è 
un’ottima opportunità per 
noiatleti e un segnale di cre- 
scita peril nostro sport»). 
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ATTUALITÀ 19 


La kermesse velica 


In barca assieme a gruppi di velisti locali: il primo posto è andato a Giancarlo Morelli 
La serata a Portopiccolo li ha visti preparare piatti all'insegna di estro e sapori semplici 


Nove chef protagonisti n mare 
E ai fornelli dominala creatività 


L’EVENTO 


Isabella Franco 


ortando dietro ai fuo- 

chi e dentro i piatti il 

verospirito marinare- 

sco che anima la Bar- 
colana, ieri sera è andata in 
scena la decima edizione del- 
laBarcolana Sea Chef, la sera- 
ta più glamour della Coppa 
d’autunno, quest'anno am- 
bientata nella suggestiva Sala 
Panorama del Centro congres- 
si di Portopiccolo. 

A divertirsi e confrontarsi 
amichevolmente sono stati 
nove super-chef, orchestrati 
dall’elegante Francesca Bar- 
berini, food writer e autrice di 
noti programmi. In generale, 
trai piatti proposti, hanno vin- 
to la semplicità e i sapori rico- 
noscibili. Come quelli firmati 
da Franco Favaretto, chef del 
ristorante Baccalàdivino di 
Mestre, che ha usato perle sue 
frittelle il bertagnin, immer- 
gendolo nella tipica pastella 
venezianae friggendolo. 

Il vero fine dining si è 
espresso nel “Pomo d’oro” di 
Salvatore Bianco (La Terraz- 
za, Hotel Eden Roma), che ha 
giocato su un ingrediente arci- 
noto di Napoli, sua maestà il 
pomodoro, proposto in tre as- 
saggi dove sono protagoniste 
più varietà campane. Alessio 
Longhini (Ca’ Apollonio Gour- 
met) ha presentato “Sgombro 
marinato con erbe del nostro 
orto maionese di cozze, rabar- 
baro e alloro”. Inconsueto il 
frico proposto da Terry Giaco- 
mello del Ristorante Nin che 
giustifica con il contesto l’ano- 


Due momenti della sfida fra chef nel golfo di Trieste. Inbasso a sinistra, un momento della serata 


malo inserto di un’acciuga 
nel soffice fagotto di Monta- 
sio. Semplicità vincente an- 
che peritortelli di patate affu- 
micate burro al finocchietto 
selvatico e guazetto di mare 
di Iside De Cesare, patron in- 
sieme al marito Romano Gor- 
dini, de La Parolina di Trevi- 
nano (Viterbo). 

Un'altra versione del Bac- 
calà mantecato, soffice di po- 
lenta bianca veneta, brunoi- 
se di funghi porcini e finferli, 


asparagi di mare, con Giancar- 
lo Morelli. Appagante l’an- 
guilla alla griglia, polenta 
biancaefritto di lattuga di ma- 
re di Maria Grazia Soncini del 
ristorante La Capanna di Era- 
clio. Chiudono il menù, con il 
consueto guizzo di creatività 
ed estro culinario, stavolta 
con piacevoli note amare, 
Matteo Metullio & Davide De 
Pra (Harry's Piccolo Restau- 
rant & Bistrò): hanno presen- 
tato “Scampo croccante, la 


sua polvere, caffè, alghe, ane- 
moni di mare”. Diego Crosa- 
ra, pastry chef, esce dagli sche- 
mi con la portata dolce: lam- 
pone cioccolato e salicornia. 

Prima di passare a mestoli e 
casseruole, al mattino gli chef 
avevano pure avuto modo di 
misurarsi con timonie derive. 
Tre le prove disputate, la vitto- 
ria è andata a Morelli, seguito 
da de Cesare e Bianco. In bar- 
ca con gli chef, un gruppo di 
velisti locali. — 


Sarà al timone sul Farr 80 di Andrea Illy 
per sostenere la causa di Emergency 


L’olimpionica Banti 
insieme a Soldini — 
trasporte solidarietà 


aterina Banti da 0g- 

gi sarà a bordo di 

Ancilla Domini, 

per iniziare a pren- 
dere confidenza con la bar- 
ca e il Golfo di Trieste. L’o- 
limpionica, per due volte 
medaglia d’oro olimpica, a 
Tokyo 2020 e Parigi 2024 in 
coppia con Ruggero Tita nel- 
la classe Nacra 17, in passa- 
to è già stata a Trieste come 
ospite d’onore alla Barcola- 
nanel2021. 

Sul Farr 80 di 24,5 metri 
di Andrea ed Elisabetta Illy, 
Caterina si alternerà altimo- 
ne coni velisti oceanici Gio- 


Ò 


Caterina Banti 


vanni Soldini, Ambrogio 
Beccaria, Alberto Bona e AI- 
berto Riva, tutti insieme a 
sostenere le cause e divulga- 
rele attività di Emergency.I 


5 velisti saranno anche pro- 
tagonisti sabato 12, alle 11, 
al teatro Miela per “Una ve- 
la per Emergency”, l’incon- 
tro pubblico che vedrà la 
partecipazione di Carlo Mai- 
sano, capo progetto della Li- 
fesupport, lanave diricerca 
e soccorso di Emergency 
che opera nel Mediterra- 
neo, e Annalisa Camilli, 
giornalista di Internaziona- 
le. 

Al centro del confronto 
coni marinai non ci saranno 
solo lesfide e il rapporto con 
gli elementi, ma anche le lo- 
ro esperienze dirette di nau- 
fraghi e soccorritori, perché 
la solidarietà in mare è una 
legge imprescindibile. Cate- 
rina Banti sarà anche prota- 
gonista, domani, di “Wo- 
men In Sailing by Generali e 
Barcolana”, la regata dedi- 
cata agli equipaggi misti 
che porta avanti il grande 
progetto relativo alla mixed 
sailing di Generali e Barcola- 
na dove arriverà anche l’al- 
tra medaglia d’oro olimpi- 
ca, Marta Maggetti. — 

R.M. 
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L'artista sloveno si esibisce per tre giorni 
«Amonavigare, il mare ci lega almondo intero» 


Hatlak e la magia 
della fisarmonica 
in Grotta Gigante 


Hatlaknella straordinaria cornice della Grotta Gigante 


re concerti per un’e- 
sperienza evocativa 
di Barcolana. Marko 
Hatlak sta rendendo 
indimenticabili le giornate 


che precedono la regata con 
la sua musica. Il fisarmonici- 
sta sloveno ha iniziato marte- 
dì con un evento speciale di 
beneficienza per l'Ospedale 


Irccs materno infantile Burlo 
Garofalo nella Grotta Gigan- 
te, ieri ha curato l’accompa- 
gnamento alla decima edizio- 
ne di Barcolana Sea chefconi 
Kapobanda Trio e questa sera 
alle 20.30 al teatro comunale 
France PreSeren di San Dorli- 
go della Valle si esibirà in un 
repertorio che spazierà dal 
pop alla musica latina, pas- 
sando per il funk e il rock non 
senza qualche incursione nel 
mondo del funky e della musi- 
cabalcanica. 

«Mi sento a casa a Trieste — 
spiega il musicista — e infatti 
mi sono preso un apparta- 
mento in cui mi rifugio ogni 
volta che ho un po’ di tempo 
libero. Adoro navigare o an- 
che solo guardare il mare, mi 
piace pensare che quello che 
guardiamo dal golfo, colle- 
ghila città al mondo intero». 

Una carriera, la sua, inizia- 
ta con la scelta della madre, 
che ha deciso che il figlio do- 
vesse suonare la fisarmonica 
e che si è trasformata in una 
serie di successi in tutto il 
mondo. — 

S.D.S. 
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Divulgare la scienza con Geopop 


Sonooltre 500le persone già prenotate (ma ci sono ancora spazi a di- 
sposizione) per l'evento delle 17 di oggi: al Generali Convention Cen- 
tersbarca, grazie all'impegno congiunto di Barcolana con AcegasAp- 
sAmga, Geopop, il canale social conil progetto di divulgazione scien- 
tificache conta oltre 10 milioni di follower, che alSea Summit riflette- 
rà sul nuovo modo di avvicinare il pubblico alla scienza, e condurrà 


Il futuro del Coselag e l’ambiente 


l“Progetti del Coselag perlo sviluppo ambientalmente sostenibi- 
le dell’area industriale di Trieste” è il titolo della tavola rotonda 
che ieri ha visto discutere, tra gli altri, l'assessore regionale Ser- 
gio Emidio Bini, la vicesindacadi Trieste Serena Tonel, il presiden- 
tedi Coselag Zeno D'Agostino e la vicepresidente Sandra Primice- 
ri, il presidente del Consorzio Energia di Confindustria Alessio Lil- 


un esperimento in diretta, in perfetto stile...Geopop. 


li, lapresidente di Justonearth Daniela Filipaz. 


Illustrate le iniziative di Barcolana, dalla mobilità alla differenziata 
Gialuz: qui la prima regata a chiedere il responsabile ecologico a bordo 


AI Sea Summit 
sotto la lente 
la sostenibilità 


negli eventi sportivi 


Roberta Mantini 


ella sede della Regio- 

ne Friuli Venezia 

Giulia è stata inaugu- 

rata ufficialmente — 
anche se il programma era già 
partito nella giornata prece- 
dente — la quarta edizione di 
Barcolana Sea Summit dal tito- 
lo “Energie positive: nuove 
idee e strategie perla sostenibi- 
lità dei territori”, la cui prima 
sessione è stata dedicata al 
mondo dello sport e alla dimi- 
nuzione dell’impatto ambien- 
tale di realtà come Barcolana 
56, il palazzetto della Pallaca- 
nestro Trieste e lo stadio dell’U- 
dinese calcio che lavorano in 
questa direzione collaborando 
con aziende come AcegasAp- 
sAmgae Bat. 

Ma come si fa ad avere una 
Barcolana sempre più sosteni- 
bileinmareeaterra, trasmette- 
re il valore della sostenibilità 
ed impegnarsi ancor di più per 
ridurre l'impatto sulla città? 
«Lavoriamo contanti partner- 
haspiegato Mitja Gialuza, pre- 
sidente di Svbg — anche per fa- 
vorire l'ingresso in città con i 
trenie l’uso di parcheggi perife- 
rici raggiunti da bus elettrici. 
Sul versante mare la Barcola- 
na è stato il primo evento veli- 
co al mondo adinserire la figu- 
ra del responsabile ecologico 
di bordo che deve essere indi- 
cato dall’armatore all’atto 
dell’iscrizione. Anche la raccol- 
ta differenziata è un tema sul 
quale Barcolana si è impegna- 
ta molto con AcegasApsAmga. 
Quest’anno, grazie al contribu- 


DANIELE CAVALIERO 
EX CAPITANO 
PALLACANESTRO TRIESTE 


«Creati eventi 
conigiocatori 

della Pallacanestro 
Trieste per la raccolta 
dei rifiuti e laboratori 
di riciclo per bimbi» 


L'Udinese calcio 
collabora con Bat 

per un progetto 

volto a ridurre l'impatto 
ambientale nei giorni 
delle partite 


to della Regione, sono stati rea- 
lizzati 18 mila bicchieri riuti- 
lizzabili che verranno distri- 
buiti a chi partecipa alla Barco- 
lana per evitare la produzione 
di molti rifiuti plastici». E pro- 
prio sultema della raccolta dif- 
ferenziata AcegasApsAmga da 
quest’anno ha creato un vade- 
mecum per gli espositori nel 
Villaggio per favorire laraccol- 
ta differenziata e le azioni so- 
stenibili. Inoltre, per la prima 
volta verrà fatta una raccolta 
quotidiana della differenziata 
edellacarta. 

«Pallacanestro Trieste - ha 
spiegato Daniele Cavaliero, ex 
capitano della squadra — sente 
l’urgenza e la responsabilità di 
muoversi verso temi di sosteni- 
bilità. Lo sta già facendo inma- 
niera concreta, grazie all’aiuto 
anche delle istituzioni, nella 
sua casa, il Pala Trieste. Nel 
2023è stato fondato un diparti- 
mento di community e fan en- 
gagement che quest’anno si è 
focalizzato sul progetto Eco 
Dunk, per sensibilizzare i più 
giovani; sono stati creati even- 
ti fattianche coni giocatori del- 
la prima squadra perla raccol- 
tadeirifiuti, sisono svolti labo- 
ratori di riciclo creativo pertut- 
tii bambini. E ancora i progetti 
di riqualificazione dei campet- 
ti cittadini, il primo è stato 
quello del quartiere di Valmau- 
ra, quest'anno ce ne sarà un al- 
tro. Si cerca di ricreare anche 
quell’inclusività, quella voglia 
di stare in mezzo alla comuni- 
tà che per una squadra sono 
fondamentali». 

Udinese calcio lavora da 
molto tempo sul tema della so- 
stenibilità. «Ad essere concreti 
— ha spiegato Franco Collavi- 
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La sicurezza in mare con “Seafety” 
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«Ospitare all'interno di uno degli eventi più rilevanti a livello nazio- 
nale come la Barcolana un evento come “Seafety-Nel mare della 
sicurezza” significa dare un segnale importante in un momento 
storico in cui iltema della sicurezza integrata sta diventando sem- 
pre più centrale nella dialettica pubblica». L'ha dichiarato l'asses- 
sore Pierpaolo Roberti (foto) all'evento organizzato nell'ambito 
delSeasummit assieme a Questuradi Trieste e Polizia di Stato. 


L'inaugurazione del Sea Summit nel Salone di rappresentanza del Palazzo della Regione. FOTO ANDREALASORTE 
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no, direttore generale Udinese 
Calcio - dopo la realizzazione 
delle maglie con unfilato che è 
stato ricavato da bottiglie di 
plastica e dopo ilavori chestia- 
mo facendo in questi giorni 
per un parco solare da 1.400 
pannelli, il più grande sul tetto 
di uno stadio in Italia che pro- 
durrà kilowatt sia per lo stadio 
che a favore della città e della 
comunità, stiamo lavorando 
con Bat ad un nuovo progetto 
per la riduzione dell’impatto 
ambientale sulla città quando 
si gioca una partita». «Il nostro 
concetto di share value—ha ag- 
giunto Andrea Di Paolo, Presi- 
dente Bat — è un concetto am- 
pio del territorio Fvg, quindi il 
nostro obiettivo è investire e di 
ridare valore all’intera regio- 
ne, non solo la città di Trie- 
ste). 
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ATTUALITÀ 21 


Il riconoscimento per la Chimica 


I tre scienziati capaci di aprire 
la scatola nera delle proteine 


Il Nobel a Baker, Hassabis e Jumper: gli studi sulla struttura e l'impiego dell'Intelligenza artificiale 


Enrica Battifoglia /ROMA 


La realizzazione di un sogno 
inseguito da 65 anni, quan- 
do è stata ottenuta la prima 
immagine della struttura di 
una proteina; un altro ricono- 
scimento al contributo che 
l'intelligenza artificiale sta 
dando alla ricerca; e la dimo- 
strazione di come i grandi in- 
vestimenti nella ricerca fatti 
da colossi privati - in questo 
caso Google DeepMind - dia- 
norisultati di eccellenza. C'è 
tutto questo nei Nobel per la 
Chimica 2024 assegnati all'a- 
mericano David Baker, De- 
mis Hassabis e John Jumper, 
i ricercatori che come abilis- 
simi hacker hanno craccato 
ilsegreto della struttura, dav- 
vero complessa, delle protei- 
ne. 
Baker (62 anni), dell'Uni- 
versità di Washington a Seat- 
tle, è stato il primo a capire 
come studiare la struttura 
delle proteine e a capire co- 
me progettarne di nuove, uti- 


li perottenere farmaci, vacci- 
ni, nanomateriali o sensori. 
Divide il Nobel a metà con il 
britannico Hassabis (48 an- 
ni) el'americano Jumper (39 
anni), che lavorano entram- 
bi perl'azienda Google Deep- 
MindaLondra e che lì hanno 
realizzato il modello di intel- 
ligenza artificiale chiamato 
AlphaFold2, capacedi preve- 
dere la struttura di quasi tut- 
tele proteine conosciute. 

«Il motivo per cui ho lavo- 
rato all'Ia per tutta la vita è 
che ho una passione per la 
scienza», ha detto Hassabis 
nella prima intervista all'Ac- 
cademia svedese delle Scien- 
ze: «Ho sempre pensato - ha 
aggiunto - che se riuscissimo 
a costruire l'Ia nel modo giu- 
sto, potrebbe essere lo stru- 
mento definitivo per aiutare 
i ricercatori, per aiutarci a 
esplorare l'universo che ci 
circonda. Spero che Alpha- 
Fold ne sia un primo esem- 
pio». 

AlphaFold 2, per il quale i 
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LA PRESENTAZIONE 
L'ILLUSTRAZIONE DEI RICONOSCIMENTI 
NOBEL PERLA CHIMICA A STOCCOLMA 


Il modello chiamato 
AlphaFold2 prevede 
la composizione 
delle sostanze 


ricercatori sono stati premia- 
ti, è il modello intermedio, ar- 
rivato dopo l'esordio di Al- 
phafold nel 2020 e poco pri- 
ma dell'arrivo di AlphaFold 
3 nel 2024, che si è dimostra- 
to in grado di far dialogare 
fra loro tutte le molecole del- 
la vita: risultati straordinari 
ottenuti in appena quattro 
anni. Basti pensare che sol- 


gom 


tanto AlphaFold 2 è in grado 
di vedere la struttura di oltre 
200 milioni di proteine ed è 
utilizzato da oltre due milio- 
ni di ricercatori di 190 Paesi. 
Grazie a questo strumento è 
stato possibile accelerare ri- 
cerche di importanza fonda- 
mentale, come quelle sulla 
resistenza agli antibiotici o 
come la progettazione di en- 


zimi capaci di decomporrela 
plastica. Le possibilità sono 
vastissime: dalla progettazio- 
ne di farmaci alla realizzazio- 
ne di materiali completa- 
mente nuovi. 

Le proteine nascono dalla 
possibilità di combinare in 
modi innumerevoli i 20 ami- 
noacidi alla base della vita 
sulla base delle istruzioni 
contenute nel Dna; si forma- 
no così lunghe stringhe ripie- 
gate in strutture tridimensio- 
nali estremamente articola- 
te e uniche ed è questa strut- 
tura e determinare la funzio- 
ne vitale di ciascuna protei- 
na. Per questo comprenderla 
è una delle più grandi sfide 
della biologia. 

L'Ia capace di leggere que- 
stestrutture, di capirle e di in- 
ventarne di nuove è senz'al- 
tro uno strumento potente 
nelle mani dei ricercatori, 
ma ha i suoi limiti, come av- 
verte Hassabis: «Non riesce a 
capire quale sia la domanda 
giusta da fare, o a individua- 
re l'ipotesi migliore: queste 
sono cose che devono venire 
dallo scienziato, dagli esseri 
umani. Penso - ha aggiunto - 
che i migliori scienziati, in- 
sieme a questo tipo di stru- 
menti, saranno in grado di fa- 
re cose incredibili, forse an- 
che in gruppi più piccoli ri- 
spetto a quelli di una volta, 
perché potranno affidare 
agli strumenti gran parte del 
lavoro di base». — 
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CENTRO DI DOCUMENTAZIONE 
MULTIMEDIALE DELLA CULTURA 
GIULIANA ISTRIANA FIUMANA DALMATA 


EVENTI TRIESTE 2024 


9 Ottobre, ore 11.00 Inaugurazione spazio 
espositivo presso il Villaggio Barcolana 


10 Ottobre, ore 17.00 Presentazione film 
Rotta 230° Ritorno alla Terra dei Padri 
presso Yacht Club Adriaco (su invito) 


11 Ottobre, ore 17.00 Presentazione libro 
Ritorno alla Terra dei Padri - Diario di Bordo 
presso sede dell’Associazione delle Comunità 


Istriane 


12 Ottobre, ore 11.00 Presentazione del 

libro Fertilia — Tra Inclusione e Rinascita 

e Progetti di digitalizzazione Bora, Zent e 
Memory Department - Fertilia Files, presso 
lo stand nel Villaggio Barcolana 


13 Ottobre, ore 08,00 Partecipazione alla 
Barcolana a bordo di VICTORIA - Ritorno 
alla Terra dei Padri 


Cristian Micheletti, docente della Sissa: «Enorme l'impatto 
del modello creato, ci consente di avere risposte in breve tempo» 


«Lo strumento è un aiuto 
per creare nuovi farmaci» 


FOCUS 


Giulia Basso 


Nobel perla Chi- 


mica 2024 a Da- 
vid Baker, Demis 
Hassabis e John 


Jumper era nell’aria: l’agen- 
zia Clarivate, che annualmen- 
te monitora le tematiche a 
maggior impatto scientifico, 
aveva individuato il terzetto 
nella rosa dei possibili premia- 
ti, in particolare per l'impulso 
dato dall’Intelligenza artifi- 
ciale alle ricerche sul ripiega- 
mentoeil disegno delle protei- 
ne, campo su cui anch'io hori- 
preso a lavorare di recente». 
Cristian Micheletti, docente 
della Sissa e parte del gruppo 
di Biofisicamolecolare e stati- 
stica, commenta così l’asse- 
gnazione del Premio, che ha 
riconosciuto lo straordinario 
contributo alla comprensione 
ealla progettazione delle pro- 
teine portato dai tre scienzia- 
ti: colloro modello dila Alpha- 
Fold2 Hassabis e Jumperhan- 
no rivoluzionato la previsio- 
ne delle strutture proteiche, 
mentre Baker ha progettato 
nuove proteine utili in ambiti 
medici e nanotecnologici. 
Professore, qualèin partico- 
lare l’impatto di Alpha- 
Fold2 sulla biologia moleco- 
lare? 


(=! 

CRISTIAN MICHELETTI 
DOCENTE ALLA SISSA 

DI TRIESTE 


«Capire quali 
informazioni usa lla: 
ecco il prossimo 
passo da compiere» 


«È enorme. AlphaFold2 ha 
risolto il problema del ripie- 
gamento delle proteine, un 
nodo aperto dagli anni ’50. Si 
sapeva che la loro forma di- 
pende dalla loro sequenza 
chimica, ma prevederla è sta- 
to sempre molto difficile. L’Ta 
ha superato i limiti dei model- 
li fisici tradizionali, fornendo 


uno strumento rapido e affida- 
bile per la previsione della 
struttura proteica. Anche nel 
miolavoro AlphaFold2 è indi- 
spensabile, ma c’è una que- 
stionecherimane aperta». 

Dichesitratta? 

«Ne abbiamo scritto circa 
due anni fa con dei colleghi: è 
fantastico avere uno strumen- 
to come questo, che ci consen- 
te di ottenere una risposta sul- 
la struttura delle proteine in 
breve tempo. Ma, come per 
tutti i sistemi di machine lear- 
ning, si tratta di una scatola 
nera: per un impiego pragma- 
tico è una benedizione, ma 
dal punto di vista della cono- 
scenza è insoddisfacente. Se 
fossimoin grado di capire qua- 
li informazioni sta usando l’Ta 
per fare queste predizioni ci si 
aprirebbero scenari ben più 
vasti: sarà questo il prossimo 
passo da compiere». 

Come pensa che l’Ia cam- 
bierà il modo di fare ricerca 
nei prossimi anni? 

«Avrà un impatto soprattut- 
to sulla ricerca applicata, per 
lo sviluppo di farmaci o mate- 
riali innovativi. Nella ricerca 
di base ci aiuterà a visualizza- 
re meglio ciò che potremmo 
aspirare a spiegare con le teo- 
rie tradizionali, mala creativi- 
tà umana e la comprensione 
profonda dei fenomeni non 
potranno essere  sostitui- 
te). 


Pre pia de ai di 


Unuliveto: sono circa un milione e mezzo gli ulivi in Istria 


Secondo gli esperti la resa sarà in calo 


Lastagione dell’olio 
Raccolta delle olive 
mai così in anticipo 


Valmer Cusma /POLA 


In Istria mai una raccolta 
delle olive così in anticipo, 
soprattutto nei vigneti di Di- 
gnano e Rovigno: un fattol 
che secondo gli esperti de- 
terminerà un calo della resa 
dal 15al20%a seconda del- 
la varietà. Ma al momento 
questo sembra essere il ma- 
le minore: le piogge di set- 
tembre arrivate dopo tanta 
attesa hanno infatti scongiu- 
rato danni che avrebbero 
potuto essere molto peggio- 
ri a causa delle ondate di ca- 
lore che nei mesi estivi sta- 
vano per decimare il raccol- 


to. 

La raccolta ha preso il via 
anche nei 220 ettari di olive- 
ti del maggiore produttore 
istriano: l'azienda Agrolagu- 
na di Parenzo, che fa parte 
del colosso agroalimentare 
croato Fortenova. Nell'ope- 
razione sono impegnati 
una sessantina di raccoglito- 
ri e quattro macchinari. 
Stando alle previsioni della 
direzione aziendale, dal rac- 
colto si otterranno all’incir- 
ca 160mila litri di olio d'oli- 
va, unquantitativo superio- 
re rispetto a quello dell'an- 
nata scorsa grazie soprattut- 
to all'ampliamento delle su- 


perfici coperte dai sistemi 
di irrigazione e fertirrigazio- 
ne. Per quanto riguarda la 
resa, i primi dati sono inco- 
raggianti: sivada7 a 12litri 
d'olio per quintale di olive 
macinate, mentre la qualità 
dell'olio istriano ha raggiun- 
to un livello molto alto. 
Nell'ultima edizione della 
guida mondiale dell'extra- 
vergine Flos Olei, dei 500 
campioni presentati 70 in- 
fatti sono istriani: la peniso- 
laèla più rappresentata. 

Fa però molto discutere il 
prezzo dell'olio novello che 
si aggira sui 17 euro al litro, 
venduto sfuso negli oleifici 
della penisola. Un importo 
piuttosto elevato motivato - 
è la spiegazione - dall'au- 
mento del costo del lavoro. 
Inoltre è rincarata la tariffa 
perla macinazione delle oli- 
ve, che ora è in media di 33 
centesimi di euro al chilo- 
grammo. Comunque in 
Istria ci sono numerosi pic- 
coli produttori con tanto 
olio invenduto della raccol- 
ta 2023, ora offerto a 13 eu- 
roallitro. 

Intanto a Dignano, sul cui 
territorio cresce un terzo 
del milione e mezzo di olivi 
dell’Istria, si stanno prepa- 
randoletradizionali giorna- 
te dell'olio novello nella se- 
conda metà di novembre, 
che richiamano una media 
di ventimila visitatori nei 
tre giorni di apertura. A Di- 
gnano, dove è in funzione 
l'oleificio più antico dell’I- 
stria, lo scorso anno è stato 
macinato un quantitativo 
pari a circa mille tonnellate 
di olive. — 
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Il progetto mira a rendere l'area pedonale 


Piano da 11 milioni 
per riqualificare 
i Giardini di Pola 


POLA 


Il sindaco di Pola Filip Zo- 
ritié ha deciso di rimettere a 
nuovo i Giardini, ossia l’area 
ritenuta il salotto a cielo 
aperto e cuore pulsante della 
città. Ela piazza alberata del 
nucleo urbano dalla quale si 
accede ai monumenti roma- 
ni del centro storico, ai due 
musei, al Piccolo teatro ro- 
mano e ai palazzi storici co- 
struiti sotto l’Austria e sotto 
l’Italia. 

Pertanto dopo decenni di 
trascuratezza la sua immagi- 
ne sarà adeguata ai tempi 
che corronosia infatto di fun- 


zionalità che di estetica e a 
proposito di quest’ultima 
verrà rimossa la pavimenta- 
zione in asfalto. «Il progetto 
di riqualificazione — così il 
sindaco durante la presenta- 
zione alla stampa - è frutto 
di riflessioni e confronti di 
idee durati tre anni. Innanzi- 
tutto verranno rimpiazzati i 
circa 50 bagolari rimossi per 
varie ragioni dagli anni Ses- 
santa dello scorso secolo a 
questa parte, per cui sarà ri- 
pristinato il numero di 108 
alberi disposti in 4 file nel ri- 
spetto del progetto originale 
del Primo Novecento. Dun- 
que - ancora Zoritié — i Giar- 
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dini torneranno ad essere il 
tetto verde del cuore pulsan- 
tediPola». 

Va detto che l’intero pro- 
getto è stato definito dal no- 
to studio progettistico 3LHD 
in collaborazione con la So- 
vrintendenza ai beni cultura- 
li e conla Direzione della tu- 
tela del patrimonio operante 
presso il Ministero croato 
della cultura e dei media. Co- 
me spiegato dal sindaco per 
la stesura del progetto si è te- 
nuto conto della sobrietà, 
dell’uniformità di stili e dei 
materiali per la pavimenta- 
zione e l’arredo urbano. La 
superficie sarà lastricata con 
pietra in tre tinte: chiara per 
il viale alberato, scura ai lati 
e rossa lungo i palazzi storici 
nel rispetto del progetto ori- 
ginale. Uno dei problemi da 
risolvere è la collocazione 
delle terrazze dei bar, troppo 
vicine ai palazzi e peraltro 
fuori regola in quanto nonri- 
spettano la norma sullo spa- 
zio minimo per il passaggio 
dei mezzi di soccorso. L'idea 
di fondo comunque rimane 
quella di limitare gradual- 
mente la circolazione veico- 
lare fino ad eliminarla del 
tutto perimezzi privati. 

In parallelo si dovrà poten- 
ziare il trasporto pubblico e 
costruire autosilos. Come du- 
rata dei lavori si parla di un 
anno dall’apertura del can- 
tiere che avverrà dopo la sta- 
gione turistica 2025. Il valo- 
re del progetto, che interessa 
un’area di 44.000 metri qua- 
drati, è di 11,5 milioni di eu- 
ro peri qualiil Comunericor- 
reràaunmutuo. — 

V.C. 
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FAI IL PIENO DI INCENTIVI! 


TUA DA 11.900 € 


CON ROTTAMAZIONE 
E INCENTIVI STATALI 


Iniziativa valida fino # 31.10.2024 per vetture in pronta consegna in caso di rottamazione Nuova Corsa 12 7S cv MTS 
Prezzo Listino {IVA e messa su strada inciuse, |PT, kit sicurezza + contributo PFU e bollo su dichiarazione di conformità osciusi) 
19.500€, Prezzo Promo TLOCO€ con 3000€ di incentivi statali con rottamazione vescoto omologato EURO 0,12 di 
proprietà del cliente 0 di uno del familiari conviventi da atsmeno dodici mesi. L'ecobonus 2024 prevoda un incentivo 
Statale per l'acquisto di sutovetture parametrinto alle emissioni £ CO? WILTP. Verificare sempre sui siti ufficiali delle 
autorità competenti la disponibilità de fondi e ll possesso del requisiti per accedervi (Contributo statale DACM cal 20 
Maggio 2024 -— GU n.121 del 25-05-2024 subordinato alla effettiva disponibilità dei redativi fondi stanziati per l'anno 2024). 
Offerta valida solo su dientela privata, per vetture In stock solo per contratti stipotati fino a) 3V10/2024 presso | 
Concessionari aderenti, non cumuinbile con altre iniziative in corso. Messaggio Pubblicitario con Finalità promozionale. 

Consumo di carburante gamma Opel Corsa (1200 km}: 5,4-5,} emissioni CO2 (g/Xm): 122-0, Consumo di energia 
elettrica Corsa-e (XWh/TOOkm): 17,6 - 14,3: Autonomia: 402-356 km. Valori omologati in base al ciclo ponderato 
WLTP, in base al quale è nuovi velcali sono omologati dal 1° settembre 2018, aggiornati ai 16/01/2023 e indicati 
solo a scopo comporativo. ll consuma effettivo di carburatitte e di energia elettrica, | valori & emissione di CO: è 
Pautanomia possono essere diversi e possono variare a seconda delle condizioni di utilizzo e di vari fattori quali 
optionals, frequenza di ricarica elettrica per chilometri percorsi, temperatura interna ed esterna, stile di guida, 
velocità, peso totale, utlizzo di determinati equipaggiamenti, tipologia e condizioni degli pneumatici, condizioni 
stradali, ecc. Immagini illustrative; caritteristiche/colori possono differire da quanto rappresentato, Messaggio 
pubblicitario, con finalità promozionale. 


UN 


TRIESTE ( MUGGIA ) - Via Cavalieri di Malta, 6 - Tel. 040/2610026 
MONFALCONE - Largo dell'Anconetta, 1 - Tel. 0481/411176 
PORDENONE - V.le Venezia, 93 - Tel. 0434/378411 
REANA DEL ROJALE - Via Nazionale, 29 - Tel. 0432/575049 


CAA 


RIOoODRIO FEST 


PORTOGRUARO - V.le Venezia, 31 - Tel. 0421/270387 
SAN DONA DI PIAVE - Via Iseo, 10 - Tel. 0421/53047 


IN PRONTA 
CONSEGNA 
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ECONOMIA 


TOTALMENTE (360)FVG. 


banca360fvg.t f © mine 


FVG 


TRASPORTI AEREI 


Trieste Alrport allarga 1] network 
conTransaviarotta su Rotterdam 


Nuova compagnia e dall'aprile dell'anno prossimo un'altra destinazione europea 
«n Olanda sinergie conil porto». Ora focus su Parigi De Gaulle e Londra Gatwick 


Marco Ballico /TRIESTE 


Una nuova compagnia, la 
quinta operante sullo scalo, e 
una nuova rotta per Trieste 
Airport. Dal 1° aprile 2025 
Ronchi dei Legionari sarà col- 
legato con Rotterdam, un ser- 
vizio con frequenza trisetti- 
manale fornito da Transavia, 
che appartiene al gruppo Air 
France Klm. Nei giorni scorsi 
l'amministratore delegato 
Marco Consalvo aveva antici- 
pato l’interesse per l'Olanda, 
maa proposito di un possibile 
volo su Amsterdam era stato 
prudente. «E un obiettivo — 
conferma - ma al momento 
non mancano le difficoltà». 
La trattativa è infatti compli- 
cata da almeno due fattori: da 
unlato l'aeroporto della capi- 
taleha gli slot bloccati, dall’al- 
tro c'è una vertenza legale an- 
cora aperta per questioni am- 
bientali tra lo Stato e la com- 
pagniadibandiera, la KIm. 
Nell’attesa, ecco però che 
l’offerta si amplia a Rotter- 
dam. «Un’ulteriore, importan- 
te novità per Trieste Airport», 
si legge inuna nota della socie- 
tà, cheinforma della presenta- 
zione da parte di Transavia 
della programmazione per la 
stagione estiva 2025 con la 
previsione appunto di tre voli 
settimanali su Ronchi. Il nuo- 
vo collegamento da e per 
l’hubdi Rotterdam sarà opera- 
tivo dal primo giorno di apri- 


mai 


Il polo intermodale e ilterminal di Trieste Airport 


le del prossimo anno nei gior- 
ni di martedì, venerdì e saba- 
to. Nei mesi di luglio e agosto, 
destinati maggiormente al 
mercato turistico, la terza fre- 
quenza del sabato verrà spo- 
stata alla domenica. I bigliet- 
ti, fasapere ancora Trieste Air- 
port, saranno acquistabili dal 
prossimo 16 ottobre su 
www.transavia.com e 
sull'app della compagnia. In 
una fase storica che ha porta- 
to per la prima volta lo scalo 
regionale a superare il milio- 
ne di presenze all’anno (è ac- 
caduto lunedì scorso, 7 otto- 
bre, a fine 2024 si conteranno 


un milione 300mila passegge- 
ri), Ryanair fa da locomotiva 
con 19 rotte gestite (l’ultimo 
annuncio ha riguardato il 
Trieste-Stoccolma del luglio 
2025), ma Transavia diventa 
comunque il quinto vettore di 
linea operante in regione. 

Il bacino olandese? Consal- 
vo è convinto che l’operazio- 
ne possa essere molto impor- 
tante dal punto di vista Fvg 
«sia peril mercato turistico in- 
coming che per il mercato tu- 
ristico outgoing con destina- 
zione la città futuristica di 
Rotterdam, la seconda città 
dei Passi Bassi, distante meno 


di un’ora via treno dalla capi- 
tale Amsterdam. Transavia? 
Si presenza come compagnia 
low cost, ma il servizio è di al- 
ta qualità, pur se a prezzi con- 
tenuti». 

L’aeroporto, prosegue l’ad 
di Trieste Airport, «è situato 
nelle vicinanze del porto di 
Rotterdam, il più grande por- 
to d’Europa, punto nevralgi- 
co del commercio marittimo 
dei Paesi Bassi: un’ulteriore 
opportunità a supporto alle at- 
tività industriali del nostro 
territorio». Considerata an- 
che la partenza a fine ottobre 
della tratta per Bucarest (con 
Wizz Air), il Trieste-Rotter- 
dam sarà il sedicesimo colle- 
gamento internazionale 
dell’aeroporto Fvg, mentre so- 
nonove quelli domestici. 

Main società si sta lavoran- 
do pure su altri fronti. E gli 
obiettivi sono non poco ambi- 
ziosi, posto che si punta a chiu- 
dere gli accordi per Parigi De 
Gaulle e Londra Gatwick. «E 
un periodo intenso -commen- 
ta Consalvo —, ma finché non 
ci sono certezze è preferibile 
non anticipare alcunché». 
Quello che preoccupa è la ca- 
renza di aeromobili a livello 
internazionale. «Se pensiamo 
allasola Ryanair, gliene servi- 
rebbero una cinquantina, ma 
gliene arriveranno di meno. È 
un freno importante nel tra- 
sporto aereo attuale». — 
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ELITE E DELOITTE 


Made in Italy: 
premiate 
Pacorini 
e Friul Intagli 


MILANO 


Friul Intagli Industries e 
Gruppo Pacorini: sono 
due le imprese del Friuli 
Venezia Giulia che hanno 
ricevuto il Best Managed 
Companies Award, il pre- 
mio per le eccellenze im- 
prenditoriali del Made in 
Italy promosso fra gli altri 
da Deloitte Private in col- 
laborazione di Elite-Grup- 
po Euronext. Friul Intagli 
Industries ha ottenuto il ri- 
conoscimento per la quar- 
ta volta, mentre il triesti- 
no Gruppo Pacorini è una 
new entry del programma 
di Deloitte Private dedica- 
to alle eccellenze del Ma- 
de in Italy. «Anche questa 
settima edizione testimo- 
nia la presenza di realtà 
imprenditoriali eccellenti 
nel nostro Paese. Tramite 
l'analisi dei parametri che 
caratterizzano l'Award e 
che sono cruciali perla ge- 
stione di un'impresa, ab- 
biamo premiato 67 azien- 
de che rappresentano l'ec- 
cellenza del nostro tessu- 
to produttivo», spiega Er- 
nesto Lanzillo, partner De- 
loitte e leader di Deloitte 
Private dell'area Central 
Mediterranean. «In una fa- 
se storica in cui l'afferma- 
zione di nuove tecnologie 
sta plasmando nuovi oriz- 
zonti e nuove opportunità 
di business, le organizza- 
zioni devono essere in gra- 
do di avere una leadership 
preparata e attenta a que- 
sti nuovi trend» afferma 
Andrea Restelli. — 


OGGI E GIOVEDÌ 17 


Corso alla Lef 
sulla GenAi 
«Rivoluzione 
in azienda» 


PORDENONE 


Trasformare i processi 
aziendali automatizzando 
attività ripetitive e dispen- 
diose in termini di tempo: è 
l’obiettivo del corso di Ge- 
nAi (una branca dell'intelli- 
genza artificiale che utiliz- 
za modelli avanzati, come 
le reti neurali) in program- 
ma oggi e giovedì 17 otto- 
bre prossimo alla Lef, l’a- 
zienda digitale modello fon- 
data da Confindustria Alto 
Adriatico e McKinsey & 
Company. «Lo abbiamo 
pensato— spiega Marco Oli- 
votto, direttore generale di 
Lef-perrivoluzionare l’effi- 
cienza operativa in azienda 
con dimostrazioni pratiche 
e sessioni interattive». La 
GenAi, infatti, migliora l'ef- 
ficienza ottimizzando la ge- 
stione delle risorse e l'allo- 
cazione delle attività, ridu- 
cendoglierrori eacceleran- 
do i tempi di risposta. 
Nell'ottimizzazione delle 
operations, inoltre, può sup- 
portare la manutenzione 
predittiva, l'analisi di gran- 
di quantità di dati per deci- 
sioni strategiche più rapide 
e la  personalizzazione 
dell'esperienza cliente, per- 
mettendoalle aziende di es- 
sere più agili e competitive. 
Il corso conferma il consoli- 
dato ruolo di leadership nel 
panoramalocale e naziona- 
le di Lef come punto di rife- 
rimento perla formazione e 
l'innovazione legata all'in- 
telligenza artificiale appli- 
cata alle operations e alla di- 
gitalizzazione delle Pmi. — 


L’impatto della crisi Flex 
sull’indotto triestino 
«Stop al primo appalto» 


Lostabilimento triestino Flex conbase alle Noghere FOTOANDREALASORTE 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


Le difficoltà della Flex mostra- 
no le prime ricadute sull’in- 
dotto dell’impianto che realiz- 
za alle Noghere prodotti nel 
campo dell’elettronica e delle 
telecomunicazioni. Pochi 
giorni dopo l’ufficialità della 


decisione di Nokia di appog- 
giarsi altrove perla produzio- 
ne di componentistica (attivi- 
tà chevalel’80% del fatturato 
di Flex), arriva l'allarme dei 
sindacati davanti alla decisio- 
nedell’azienda di interrompe- 
re il contratto di appalto con 
la Work Service, operante a 


Trieste nel ramo delle pulizie 
industriali. 

Conunanota, la Cgil sottoli- 
nea come «dopo le rassicura- 
zioni del management in me- 
rito alla tenuta occupaziona- 
le dell’attuale organico in for- 
za a Trieste, la Work Service, 
che con contratto d’appalto 
impegnava 14 dipendenti nel- 
lo stabilimento triestino, ha 
visto cessare il proprio con- 
tratto il 30 settembre, senza 
subentri al momento di altra 
impresa appaltatrice». 

I segretari provinciali di 
Fiom e Filt Cgil, Marco Relli e 
Stefano Mauro, evidenziano 
che «sono state confermate le 
nostre preoccupazioni, in 
quanto ad oggi i prospetti di 
diversificazione per l’acquisi- 
zione di nuovi clienti non ga- 
rantiscono in alcun modo 
l’impiego dei 200 lavoratori 
diretti attualmente in forza 
(per le attività di fornitura a 
Nokia su un totale di 348 oc- 
cupati, ndr) ed espongono al 
rischio occupazionale i lavo- 
ratori nella filiera degli appal- 
ti, come al solito esposti pri- 
madeglialtri). — 
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I NUOVI TARGET 


Banca Finint vuole crescere 
«Investlamo n competenze» 


Piano industriale al 2026: incremento dei ricavia 190 milionicon untasso al 15% 
Marchi: «Siamo un unicum nel mercato». L'ad Izzi: «Integrazione dei business» 


CONEGLIANO 


Crescita, talento e integrazio- 
ne.I pilastri del piano strategi- 
co 2024-2026 di Banca Finint 
potrebbe essere riassunto in 
questi tre punti. 

Il gruppo bancario di Cone- 
gliano, già riconosciuto leader 
inambiti quali cartolarizzazio- 
ni, minibond e basket bond, ha 
definito un percorso evolutivo 
che si basa su quattro pilastri 
fondamentali: crescita sosteni- 
bile, elevata profittabilità, effi- 
cienza operativa e sviluppo 
delle competenze. 

«Negli anni il nostro gruppo 
ha compiuto un percorso di svi- 
luppo costante chelo ha porta- 
to a diventare un unicum sul 
mercato, una realtà di eccellen- 
za chesi distingue perla sua ca- 
pacità di innovazione e flessibi- 
lità» ha spiegato il presidente 
Enrico Marchi. «Grazie ai no- 
stri professionisti - ha aggiun- 
to -abbiamo portato avanti nel 
tempo un’importante crescita 
dimensionale, anche attraver- 


L'adLucio Izzi 


so la diversificazione in settori 
complementari e ad alto valo- 
re aggiunto come il Private 
Banking, e oggi facciamo un 
nuovo passo verso il nostro fu- 
turo). 

Il nuovo Piano strategico 
prevede un incremento dei ri- 
cavi, con un margine di inter- 
mediazione superiore a 190 


Il presidente Enrico Marchi 


milioni di euro (+15% di tas- 
so di crescita annuo compo- 
sto). La gestione degli Asset Un- 
der Management si attesterà a 
18miliardi di euro (+15% CA- 
GR), mentre il Return on Tangi- 
ble Equity (rendimento del pa- 
trimonionetto tangibile) è pre- 
vistostabilmentesopra il 20%, 
un risultato significativo ri- 


spetto al contesto di mercato. 
Il miglioramento dell’efficien- 
za operativa sarà testimoniato 
dalla riduzione del Cost Inco- 
me Ratio di oltre 5 punti per- 
centuali, che scenderà sotto il 
76%, mentre la solidità patri- 
moniale sarà confermata da 
un Cetl ratio superiore al 
16%. 

«L'integrazione tra i busi- 
ness del gruppo e gli investi- 
menti in innovazione tecnolo- 
gica, con un incremento del 
18%, ci permetteranno di con- 
tinuare a fornire soluzioni per- 
sonalizzate e flessibili peri no- 
stri clienti» ha spiegato l’ad Lu- 
cio Izzi. Il Piano mira a trasfor- 
mare l’organizzazione del 
gruppo verso un modello di bu- 
siness integrato, mantenendo 
la vocazione specialistica e ac- 
celerando l’evoluzione delle 
fabbriche prodotto. «Abbiamo 
business unici che detengono 
recorditaliani, comelecartola- 
rizzazioni, e continueremo a 
crescere, aumentando la scala 
di questi segmenti», ha spiega- 


to Izzi. «L'innovazione e la tec- 
nologia semplificheranno ulte- 
riormente il nostro modello 
operativo, consentendoci di 
fornire servizi di consulenza 
strategica a imprenditori e fa- 
miglie, aiutandoli a trovare so- 
luzioni funzionali per la loro 
crescita, anche attraverso con- 
tatti con le principali istituzio- 
ni finanziarie». 

Unelemento chiave del nuo- 
vo piano è l’investimento nel 
capitale umano e nelle compe- 
tenze. Banca Finint prevede di 
rafforzarela propria rete diPri- 
vate Banking e ampliare la ca- 
pacità di servizio verso la me- 
dia impresa italiana, con l’o- 
biettivo di diventare un part- 
ner di riferimento per il corpo- 
rate finance e la gestione patri- 
moniale. «Stiamo lavorando 
per aumentare la nostra capa- 
cità di distribuzione, miglio- 
rando ulteriormente la qualità 
del servizio offerto», ha sottoli- 
neato Izzi, confermando l’in- 
tenzione di incrementare il nu- 
mero di professionisti dedicati 
all’advisory edi rafforzare l’or- 
ganico del gruppo. 

Il piano, spiega Izzi, si con- 
centra su una crescita preva- 
lentemente organica, senza 
escludere, però, possibili ope- 
razioni di M&A. «I nostri obiet- 
tivi di ritorno sull’equity ci por- 
tano nella fascia più alta di 
mercato, e siamo pronti a valu- 
tare eventuali opportunità se 
funzionali alla crescita», ha 
chiarito l’ad. «La quotazione 
non è attualmente sul piatto, 
non ne abbiamo bisogno, ma 
siamo pronti a farlo se necessa- 
riovha poi concluso. — 

RP. 
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INBREVE 


Alleanze 
UniCredit-Alpha Bank 
Orcelvola in Grecia 


Missione greca perl'ammi- 
nistratore delegato di Uni- 
Credit Andrea Orcel, vola- 
to ad Atene per prendere 
atto dei progressi della 
partnership strategica con 
Alpha Banke perillustrare 
algovernoeallabancacen- 
trale greci le potenzialità 
dell'alleanza che, nell'otto- 
bre del 2023, ha portato 
Unicredit nel capitale di Al- 
pha Bank con una quota 
del 9%. «Ciò che abbiamo 
ottenuto in Grecia con Al- 
phaBank-ha detto Orcel- 
ha superatole nostre aspet- 
tative e sono entusiasta di 
questi risultati». 


Mercati esteri 
Focus sulla Cina 
per ilSalone del Mobile 


«Nonostante le difficoltà 
del mercato immobiliare, 
l'Italia si conferma il prin- 
cipale esportatore di arre- 
di verso la Cina. Un interes- 
se confermato durante l'e- 
dizione 2024 del Salone 
del Mobile, che ha visto Pe- 
chino riconquistare, dopo 
la transizione post-pande- 
mica, il primo posto per nu- 
mero di visitatori». Lo ha 
spiegato la presidente del 
Salone del Mobile di Mila- 
no Maria Porro. «E un mer- 
cato che non si può abban- 
donare». 


GLI ANALISTI 


«L'eredità 
Del Vecchio 
non impatta 
su Essilux» 


MILANO 


«L'accordo ancora lontano 
sull'eredità di Leonardo Del 
Vecchio non danneggia Es- 
silorLuxottica ma rischia di 
distrarre l'attenzione del 
presidente e dell'ammini- 
stratore delegato France- 
sco Milleri». E quanto affer- 
ma un reporti di Equita. 
«Non vediamo impatto so- 
stanziale sul gruppo da que- 
sta vicenda, anche se un 
chiarimento su questo te- 
ma, che si protrae già da di- 
versi mesi, a nostro avviso 
sarebbe auspicabile in 
quanto eliminerebbe ele- 
menti di potenziale defoca- 
lizzazione per il ceo del 
gruppo», scrive l'analista di 
Equita a proposito di artico- 
li di stampa che non danno 
perimminentel’accordote- 
stamentario fra gli eredi di 
Leonardo Del Vecchio. 
«Non ci sono grandi novità 
senon chele posizioni in se- 
no ai diversi membri della 
famiglia non sembrano an- 
cora tali da condurre a una 
rapida soluzione» e che «è 
probabile che la situazione 
non si modifichi fino alla 
prima udienza, prevista per 
febbraio 2025, del conten- 
zioso tra l'amministratore 
delegato di Delfin e di Essi- 
lorLuxottiva Milleri e gli 
eredi che hanno accettato 
l'eredità con beneficio di in- 
ventario»). — 


LA RETE FRIULANA DELLE RSA 
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La nuova Rsadi Sereni Orizzonti costruita aLa Loggia in Piemonte e, a destra, Massimo Blasoni, proprietario del gruppo 


Il gruppo Sereni Orizzonti 
verso 240 milioni di ricavi 
con nuove case di riposo 


Nell'esercizio 2024 crescita 
stimata in venti milioni di euro 
un trend che si deve all'aumento 
dei posti letto. Entro cinque anni 
l'obiettivo è di gestirne 10 mila 


Maura Delle Case /UDINE 


Il gruppo Sereni Orizzonti, 
realtà leader in Italia nella ge- 
stione di Rsa, si avvia a chiude- 
re l’anno in crescita. La previ- 
sione della proprietà è di man- 


dare in archivio il 2024 con 
240 milioni di ricavi, 20 in più 
rispetto ai 220 del 2023. 
Untrend chesi deve al consi- 
derevole aumento dei posti let- 
to, di 800 unità nel 2024, gra- 
ziead acquisizioni enuove rea- 
lizzazioni, che portano il tota- 
lea quota 6 mila. Peril momen- 
to. L’obiettivo dell’azienda a 
cinque anni è infatti quello di 
arrivare a 10 mila posti totali. 
Con le proprie gambe. La 
proprietà del gruppo, dalla cui 


compagine societaria è uscito 
Giorgio Zucchini, è infatti al 
100% in mani friulane, quelle 
di Massimo Blasoni, che assicu- 
ra: «Al momento non vi è nessu- 
na intenzione di cedere il con- 
trollo ai private equity, che or- 
mai sono molto presenti anche 
inFriuli Venezia Giulia». 
«Sereni Orizzonti — rimarca 
il proprietario del gruppo — è il 
secondo in Italia per numero 
di posti letto, ma il primo per 
crescita nel 2024: tra le Rsa ac- 


quisite in Liguria e Lombardia 
e le nuove aperture delle no- 
stre costruzioni a Fontanafred- 
dainFriuli Venezia Giulia, San 
Gillio e La Loggia in Piemonte 
e a Sanluri in Sardegna, siamo 
cresciuti di oltre 800 posti let- 
to, un incremento che ci ha 
consentito di superare i 6 mila 
postilettocon3 mila 800 colla- 
boratori occupati. Ora — conti- 
nua Blasoni — puntiamo a rag- 
giungere i 10 mila nel prossi- 
mo quinquennio, con una con- 
siderevole crescita dell’occu- 
pazione, soprattutto femmini- 
le, convinti dell’utilità del no- 
stroservizio alla comunità». 
«La nostra peculiarità — tie- 
nea precisare l'imprenditore — 
resta quella sia di gestire sia di 
costruire le Rsa, diversamente 
dalla maggior parte degli altri 
player». Per raggiungere l’o- 
biettivo dei 10 mila postiletto, 
il gruppo affiancherà alle ac- 


quisizioni di strutture già atti- 
ve la costruzione di 20 nuove 
Rsa nell’arco dei prossimi cin- 
queanni. 

Si tratta di «un investimento 
di 200 milioni di euro — spiega 
l'amministratore del gruppo, 
Gabriele Meluzzi —- favorito 
dalla dinamica di sales andlea- 
se back, in collaborazione con 
i principali fondi immobiliari. 
Tuttiiterreni sono stati reperi- 
ti e le strutture sono già in co- 
struzione o inattesa di autoriz- 
zazione edilizia. L'ubicazione 
prevalente è nelle regioni del 
Nord Italia, dove la richiesta 
da parte degli anziani e delle lo- 
ro famiglie è più rilevante». «Si 
tratta di residenze a bassissi- 
mo impatto energetico, nel ri- 
spetto dei valori Esg — conti- 
nua Meluzzi — coperte in misu- 
ra significativa da fonti rinno- 
vabili. Puntiamo anchea incre- 
mentare le camere singole, gli 
spazicomunielearee verdi». 

Oltre a Sereni Orizzonti, la 
società SO Holding controlla 
al 100% anche l’agenzia per il 
lavoro Work On Time, la 3A 
Milano, secondo cluster nella 
gestione e costruzione delle 
Rsa con focus nelle regioni del 
Nord Italia, nonché società di 
sviluppo immobiliare come Li- 
fecare. Work on time è la pri- 
ma e unica agenzia del lavoro 
generalista con sede a Udine. 
Fondata nel 2019, occupa ol- 
tre 1.400 lavoratori sommini- 
strati, conta su 16 filiali e si av- 
viaa chiudere il 2024 superan- 
do i 40 milioni di ricavi (erano 
37 nel 2023). «Continuiamo a 
crescere in tutte le regioni — di- 
ce Gianluca Mauro, responsa- 
bile dello sviluppo di Work on 
time —. Cerchiamo un approc- 
cio orientato alla sostenibilità 
sociale d’impresa, puntando a 
trasparenza, sicurezza e valo- 
rizzazione dei lavoratori». = 
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Monte di Pietà 


il senso del debito 


e una valigia 
di diamanti 
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PALMANOVA (C) 
Teresa Parodi e i 
e Tosca VisionOttica 
due voci femminili Pellaschiar 
e l'anima argentina 
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TEMPI LIBERI 


Il mostro marino, 
il sonar e il gatto: 
una storia 

buona per ottobre 


FABRIZIO BRANCOLI 


er una ragione ancestra- 

le, ci piacciono i mostri. 

Ci interessano perché so- 
no diversi, dice Tim Burton; lui 
se ne intende perché ha creato 
Edward Mani di Forbice, ma è 
anche incoerente perché sta 
con Monica Bellucci, che non è 
esattamentein linea con il fasci- 
no del mostro. In ogni caso è ot- 
tobre, si avvicina Halloween e 
siamo stati tutti abbondante- 
mente americanizzati: le zuc- 
che illuminate nei negozi e una 
batteria impressionante di film 
horrorintv.Iltemaè attuale. 

Così, è tempo di far riaffiora- 
re (eilverbo non èscelto a caso) 
il Mostro di Loch Ness. Il quale 
recentemente ha fatto la cosa 
che gli chiediamo da secoli: si è 
fattoavvistare. 

Dalle parti di Inverness e 
Drumnadrochit, nel cuore delle 
Highlands scozzesi, c’è stata 
una notizia diversa dalle altre, 
più “tecnica”, più credibile. 
Shaun Sloggie è lo skipper di 
una barca che porta i turisti in 
crociera sul lago e Liam McKen- 
zie è il pilota. Nell’equipaggia- 
mento a bordo c’è un sonar e i 
due, il 22 settembre, avrebbero 
intercettato qualcosa che richia- 
ma molto il mostro acquatico 
della leggenda: una sagoma 
con un corpo enorme e un collo 
lunghissimo. Il sonar non men- 
te, dice Sloggie, che ha mostra- 
to l’immagine. La “cosa” è lun- 
ga 15-20 metri, minimo. Se è 
uno scherzo, è stato fatto bene. 
«Il sonar non mente — dice il ca- 
pitano - non è un turista reduce 
da cinque visite indistilleria pri- 
madi farsi un giro sul lago; il so- 
nar fa solo il suo lavoro». Ma al- 
lora è fatta! L’unico dubbio vie- 
ne consultando la pagina Insta- 
gram di Sloggie: non ha pubbli- 
cato la foto famosa. In compen- 
so condivide un video del suo 
gatto mentre cammina sull’er- 
ba. E nero, molto bello. E poco 
MOstruoso. — 


sI veste di colori 


La natura offre il suo spettacolo più incandescente: dove andare per ammirarlo 
e come portarne a casa la Magia con un pizzico di creatività 


iNordEstWeekend 
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DIREZIONI 


Di verde e di pietre 


La bellezza non ha un volto 
solo, né una sola direzione: 
capita però che sia molto vi- 
cinaanoi. 

Piéris e clàps: di pietre e di 
sassi è fatta Clauiano, fra- 
zione di Trivignano Udine- 
se che da Palmanova dista 
45 minuti a piedi, se si pre- 
ferisce, dieci in auto. È un 
piccolo borgo medievale 
fatto di giardini nascosti, 
fiori alle finestre e, in que- 
sta stagione, di profumo di 
mosto e di legna che comin- 
cia a bruciare nelle stufe. 
Qui le case storiche offrono 
un’ospitalità cortese e 


schietta, miele, succo d’uva 
e marmellate hanno i sapo- 
ri dei veri prodotti artigia- 
nali, la memoria è solida co- 
me la pietra e c’è chi porta 
fiori freschi nel luogo dove 
ormai quasi 80 anni fa si 
consumò un atto di orrore 
e, insieme, di eroismo. Tut- 
to questo ha fatto di Clauia- 
no uno dei Borghi più belli 
d’Italia. 

E stato invece fregiato 
del titolo di Parco più bello 
d’Italia il complesso di Villa 
e Parco Bolasco, a Castel- 
franco Veneto. Una storia 
molto terrena di alterne for- 


tune, di grandezze e mise- 
rie, per quello che nel Cin- 
quecento veniva chiamato 
“Paradiso”. Oggi è un luogo 
di ricerca, ma anche di visi- 
taedi pace; perdersi nel par- 
co, attraversare i ponticelli 
sullago, stupirsi davanti al- 
la Cavallerizza e alle 52 sta- 
tue che la circondano può 
regalare momenti, se non 
di paradiso, sicuramente di 
autentica serenità. 

Sono le direzioni che que- 
sta settimana abbiamo scel- 
to di indicarvi.— 

GRASSO EREGUITTI 
/PAGINEEIII 
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1Paradiso 


in Villa 


Il complesso Bolasco a Castelfranco ha una lunga storia 
E un presente che stupisce per architetture e botanica 


Marina Grasso 


a un cinquecente- 

sco “Paradiso” a 

“Parco più bello d'T- 

talia” nel 2018, at- 

traverso il susseguirsi di dovi- 
ziose cure e tristi abbandoni, 
passando per la riprogettazio- 
ne ottocentesca fino all’attua- 
le identità di centro di studi e 
diricerca dell’Università di Pa- 
dova, incastonato in raffinate 
architetture e otto ettari di ver- 
dee acque a pochi passi dal me- 
dievale Castello di Castelfran- 
co Veneto. Quella della Villa e 
Parco Bolasco è una storia lun- 
ga e avvincente tanto quanto 
il suo giardino all’inglese con 
immense piante antiche, la- 
ghetti artificiali, sculture e ar- 
chitetture che la raccontano, 
come la grandevilla ottocente- 
sca finemente decorata e corre- 
data di una sontuosa scuderia. 
Una storia che comincia dal 
“Paradiso”, lacasa grande resi- 
denza quattrocentesca della 
veneziana famiglia Morosini 
che, dopo la morte di Marina 
Morosini diventarono di pro- 
prietà di suo marito Giacomo 


Nel centro cittadino, come arrivare 


TESTIMONI 
LE TORRI COLOMBARE ESISTONO 
ANCORA OGGI (PH ELISABETTA PERRONE) 


Corner, nipote di Caterina re- 
gina di Cipro. Nel 1601 i Cor- 
ner si affidarono a Vincenzo 
Scamozzi, l’archistar dell’epo- 
ca, peruna profonda ristruttu- 
razione: il vecchio palazzo fu 
abbattuto e sostituito da due 
edifici simmetrici e fu intro- 
dotta una nuova peschiera, 
mentre sul finire del Seicento 
Orazio Marinali punteggiò di 


statue il trionfale viale pro- 
spettico d’accesso. Mail lussu- 
reggiante complesso, così co- 
me la fortuna della potentissi- 
ma famiglia Corner, non resi- 
stette alla caduta della Serenis- 
sima: nel 1803 Nicolò Corner 
Giustinani, per sfuggire alle 
imposizioni fiscali, fece abbat- 
tere gli edifici e trasformò in 
“terraincoltae nuda” il giardi- 
no, sul quale restarono però le 
sculture e due torri colombare 
che ancora oggi delimitano i 
confini del Parco: resti di una 
storia che sembrava essersi 
chiusa. 

Il conte Francesco Revedin 
acquistò la tenuta nel 1808 
con il fratello Antonio, ma so- 
lo verso la metà dell’Ottocen- 
to, ormai “signore e padrone 
politico” di Castelfranco, an- 
che grazie all'appoggio del go- 
verno austriaco, affidò all’ar- 
chitetto Giovan Battista Medu- 
nalariprogettazione dell’inte- 
ro complesso. Sorse così l’at- 
tuale villa, composta da una se- 
rie di austeri eimponenti edifi- 
ci disposti attorno a due cortili 
e distinti in una parte agricola 
e una padronale che ruota at- 


<tr. 


Splendente, distrutta 
e risorta: oggi incanta 
conle statue, il lago 
eisuoi mille e 500 
alberi, molti dei quali 
secolari 


torno auno scalonemonumen- 
tale, con uno spettacolare Salo- 
nedelleFeste riccamente affre- 
scato da Giacomo Casa e una 
scuderia, che testimonia l’a- 
moredel conte peri cavalli, co- 
sì come la spettacolare Caval- 
lerizza nel parco. 

Si tratta di un anfiteatro deli- 
mitato da 52 sculture — di cui 
44 sono le statue realizzate da 


Preti 


L'anfiteatro delimitato dalle 52 statue, pensato per ilgaloppo 


Marinali per il giardino Cor- 
ner — ideato dall’architetto 
francese Marc Guignon per il 
galoppo dei cavalli, il cui ac- 
cesso è simbolicamente segna- 
to da due imponenti Destrieri 
speculari, sempre di Marinali, 
che testimoniano anche il limi- 
te settentrionale del distrutto 
giardino Corner. A stratificare 
ulteriormente la storia che si 
può leggere passeggiando nel 
giardino (anche con l’aiuto 
dell’app gratuita) seguirono 
poi gli interventi di fine Otto- 
cento di dell’architetto Anto- 
nio Caregaro Negrin, che tra- 
sformò le antiche peschiere in 
un lago navigabile, con una 
singolare cavana per il ricove- 
ro delle barche, e realizzò su 


La Villa ospita eventi d’arte e convegni 


PHELISABETTA PERRONE 


un'isoletta la curvilinea serra 
in stile moresco. Il risultato è 
quello che oggi si ammira: 
specchi d’acqua su cui si riflet- 
te la facciata interna della Vil- 
la, percorsi serpeggianti tra 
rialzi di terreno e avvallamen- 
ti, isolette collegate da ponti- 
celli di ferro. E, soprattutto, 
circa 1.500 alberi tra piante se- 
colari e altre scelte con cura 
dall'Università di Padova, pro- 
prietaria del complesso (gra- 
zie alla donazione dell’ultima 
proprietaria, Renata Mazza ve- 
dova Bolasco), che dopo molti 
anni di incertezze e un lungo 
restauro lo ha portato ad esse- 
re eletto, nel 2018, “Parco più 
bello d'Italia”. — 
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Il Parco Revedin Bolasco è nel centro di Ca- 
stelfranco Veneto, a dieci minuti di cammi- 
no dalla stazione ferroviaria e ben servito da 
autobus (mobilitadimarca.it). L’ingresso 
principale per i visitatori è in via Ospedale. 
Fino al 1° novembre è aperto sabato, domeni- 


cae festivi dalle 10 alle 18 @ 
(chiuso in caso di maltempo), poi riaprirà in 
primavera. Biglietti: 5 euro, famiglie 13 eu- 
ro, gratuito per bambini fino a 5 anni. Infor- 
mazioni e prenotazioni: 049.8273939 - pre- 
notazioni@villaparcobolasco.it. 


Villa Bolasco è una sede del Dipartimento 
Territorio e Sistemi Agro-forestali dell’U- 
niversità di Padova. Vi si può accedere so- 
loin occasione di eventi o conle visite gui- 
date all’intero complesso (durata 90”) te- 
nute dalle guide naturalistiche dell’Orto 


Botanico di Padova da 
marzo a ottobre. Dal 2017, anno della pri- 
ma apertura al pubblico, ha proposto nu- 
merosi convegni ed eventi artistici, didat- 
tici e divulgativi registrando circa 40.000 
presenze e 2000 gruppiinvisita guidata. 


PALINSES TA 


Arte e 
Fotografia 


16.10.24 — 12.01.25 
San Vito al Tagliamento 


Silvio Wolf — 
I nomi della luce 


palinsesti.org 


Roberto Kusterle 
Cartacei — 


16-20 
ottobre 


Palinsesti Festival 


workshop, incontri, visite 


Andrea Kvas 


— Miriade 
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Guida ai riti e alle aperture delle chiese Set di un film che accese il dibattito 


tava il tema dell’eutana- 
sia e dell’accanimento terapeutico, colle- 
gati alla storia di Eluana Englaro, la ragaz- 
zamortainunaclinica udinese dopo 17 an- 
nidi stato vegetativo. Una vicenda di dolo- 


Clauiano è location amata dalla Film Com- 
mission FVG. Già nel 2012 qui girarono 
“Bella addormentata” di Marco Bellocchio 
con nelcast Toni Servillo, Isabelle Huppert 
e Alba Rohrwacher. Il film scatenò un di- 


vate tutte le informazio- i 

ni per riti e aperture guidate delle chiese 
su www.cppalmanova.it e “Facciamo 
Quadrato” prolocotrivignano@libero. it. 
C'è anche una guida gratuita su izi.tra- 


La chiesetta di San Marco haoriginiroma- 
ne. L’edificio attuale è del ’300, con inter- 
niaffrescati, catino absidale in pietra, gra- 
dinoinmuratura amo’ di panca intorno al- 
le pareti e un altare del’500, realizzato do- 


po il passaggio dei turchi. E possibile tro- 


vel.it. 


battito politico e mediatico, perché affron- 


reprivato e contrapposizione giudiziaria. 


Margherita Reguitti 


e in queste settimane 
vi trovate a passare 
per Clauiano, fascino- 
so borgo medievale in 
comune di Trivignano Udine- 
se, 45 minuti a piedi da Palma- 
novae10inautobusoin auto, 
non stupitevi del cartello “Ri- 
prese cinematografiche in cor- 
so, rallentare”. Non siate sor- 
presi se per strada vi pare di ri- 
conoscere il fisico e la chioma 
da gigante, il volto ragazzino 
dal capello lungo, e le forme 
generose di donna mediterra- 
nea. Sono proprio loro, Diego 
Abatantuono, Max Angioni e 
Maria Grazia Cucinotta. Stan- 
no ultimando le riprese del 
nuovo film del regista Volfan- 
go De Biasi ambientato in una 
sontuosa casa di riposo, e han- 
no scelto villa Manin Guerre- 
sco (info@villamaninguerre- 
sco.com), dimora di campa- 
gna della seconda metà del 
XVII secolo. Un commedia 
spumeggiate, in uscita nel 
2025, e una nuova coppia di 
attori brillanti, il veterano 
Abatantuono e la new entry 
sul grande schermo, ma famo- 
so per le sue gag a Zelig e con- 
duzioni alle Iene, Angioni. 
Nel mentre, scorre la vita in 
uno dei Borghi più belli d’Ita- 
lia, in questo inizio d'autunno 
dai colori caldi che venano le 
foglie dei vasi alle finestre e le 
chiome di alberi e cespugli 
mentre nell’aria si diffondono 
i profumi di mosto in fermen- 
toedilegnabruciata nelle stu- 
fe domestiche e caminetti del- 
le case che, fianco a fianco, 
lungo via della Filanda, si fan- 
no cornice e corona nella cen- 
trale piazza Giulia. Borgo con 
origini romane e forti legami 
con la vicina Aquileia che di- 
sta una ventina di chilometri. 
Rinato dopo essere stato raso 
al suolo dalle incursioni tur- 
che a fine 1400. Campagna 
scelta nell’Ottocento dalle ric- 
che famiglie venete e friulane 


Piéris e claps 
E Claulano 


Pietre e sassi, sì, ma anche giardini amorevolmente curati 
E profumi antichi: di mosto e dilegna che brucia nelle stufe 


Clauiano in una veduta insolita e di grande suggestione. È uno dei Borghi più belli d’Italia 


per la villeggiatura. Borgo di 
piéris e clàps, “pietre e sassi”, 
di portali lapidei che difendo- 
no e nascondono poderi, giar- 
dini, frutteti e campagne colti- 
vate con amore e passione, i 
cui prodotti possono essere ac- 
quisti nelle botteghe. 

In questo periodo seguite il 
vostro olfatto, vi condurrà al- 
la cantina dove poter acquista- 
te il succo d’uva appena spre- 


mutonei locali attigui alla bot- 
tega che offre anche miele, 
marmellata e altre leccornie 
oltre a prodotti artigianali. 
L’insegna, semplice, una pan- 
nocchia e la stanga di una bi- 
lancia conrelativi pesi. 

Molte delle case storiche, 
amorevolmente e filologica- 
mente restaurate, offrono 
ospitalità cortese e schietta, 
con possibilità di degustare il 


frico, esperienza mistica del 
palato, accompagnato da vini 
delterritorio. 

Arrivandoda Sottoselva, vi- 
sto da lontano il campanile 
della chiesa di San Giorgio po- 
trebbe sembrare un minareto, 
conla sua corona sotto la cupo- 
la. Raro esempio nella zona di 
torre unita e non staccata dal- 
la chiesa. In friulano viene 
chiamato “le toresse” al fem- 


A 1 


ala Pina 
cs Se 


n loss be 
der 


-. è 


Clauiano ha origini romane forti legami con la vicina Aquileia 


PHGIACOMOAZZANI 


minile. Sul sagrato una croce, 
una vaso con fiori freschi e 
una lapide. Ricordano il parro- 
co don Demetrio Feleschini 
che il primo maggio del 1945 
fece da scudo a un gruppo di 
paesani presi in ostaggio dai 
fascisti in ritirata. Un gesto 
eroico che i clauianesi non 
hanno dimenticato, soprattut- 
toibambinielebambinedi al- 
lora destinati alla fucilazione. 


E uno dei Borghi 

più belli d'Italia 

a dieci minuti d'auto 
da Palmanova 

In queste settimane 
anche casa di cinema 


Sono loro che hanno cura di 
portare fiori freschi, per non 
dimenticare. 

Un passeggiata di 10 minuti 
su strada bianca, si arriva alla 
chiesetta di San Marco, un’oa- 
si di pace fra il verde, doveven- 
gono celebrati matrimoni e 
battesimi. Ancora 5 minuti e 
si raggiunge la linea di confi- 
neche fino al 1918 separava il 
Regno d’Italia e l’Impero Au- 
stro-Ungarico, alcuni cippi so- 
no ancora in sede. In borgo 
San Martino, sulla facciata di 
una delle antiche case, un af- 
fresco del santo a cavallo 
nell’atto di dividere conla spa- 
da il mantello per donarlo al 
povero appiedato. Poco di- 
stante casa Aris la cui facciata 
è dominata dal bassorilievo 
del Leone di San Marco. Il fa- 
scismo usava le facciate per 
lanciare motti, ma il tempo le 
hasbiadite, quasi del tutto. — 
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Le meraviglie dell'autunno.Da sinistra: il sentiero 
Rilke, il Carso a Duino (ph Pier Luigi Mora); i colori 
del Cansiglio (Foto Macca) e quelli del Colli Euganei 
(ph Gianluca Canello e Riccardo Zimmitti) 


La tavolozza 


dell’autunno 


Lo chiamano foliage, è uno spettacolo della natura: dove trovarlo 


Lucia Aviani 


uando il Carso si in- 

fiamma del rosso ac- 

ceso dello scotano, 

regalando colpi d’oc- 
chio impagabili e trasfor- 
mando il paesaggio in un 
quadro impressionista, si re- 
spira poesia e potenza insie- 
me. Così dirompente è l’effet- 
to regalato dalle dinamiche 
della natura, da un cambio 
di colori talmente intenso e 
deciso da sembrare irreale, 
che lo sguardo si incolla alle 


La “seconda primavera” di Camus 


Seppur pronunciato alla francese, il termine 
foliage è un anglicismo (a sua volta legato al 
francesismo “feuillage” ). In uso fin dal XII se- 
colo, significa genericamente “fogliame”. 
Nel vocabolario italiano è definito “la varia- 
zione autunnale del colore delle foglie degli 


chiazze infuocate sulle altu- 
re tra Monfalcone e Trieste: 
sembrano pennellate sulla te- 
la, scintille nella luce dell’au- 
tunno. In Friuli Venezia Giu- 
lia è il foliage per eccellenza, 
uno degli spettacoli più sug- 
gestivi offerti dai mesi di ot- 
tobre e novembre (con varia- 
bili temporali legate al me- 
teo e alla temperatura, non- 
ché ad altitudine e distanza 
dal mare): spaziando dal ros- 
so brillante alle gradazioni 
del rame, dell’arancione e 
del giallo, la tavolozza carsi- 


alberi dal verde al giallo e 
alle diverse gradazioni del rosso” (Devoto 
Oli). E nell’accezione più diffusa indica l’at- 
trattiva turistica delle tinte dell’autunno: 
“una seconda primavera, quando ogni fo- 
gliaè un fiore” scriveva Albert Camus. 


carappresenta un’opera d’ar- 
teacielo aperto. 

Cambiano le tempistiche — 
le aree più interne e fredde si 
colorano prima di quelle vici- 
nealgolfo di Trieste-e muta- 
no le gradazioni di tonalità, 
perché le foglie dello scota- 
no (o sommacco selvatico, 
scientificamente —Cotinus 
coggygria) presentano una 
grande varietà di tinte, che 
arrivano fino al bordeaux. 
Due consigli di itinerario, 
per godersi la magia del ros- 
so: la strada Napoleonica, 


che dalla periferia di Prosec- 
co si spinge fino all’Obelisco 
di Opicina (3,7 chilometri 
sul ciglione carsico, in alto 
sulmare, con splendide vedu- 
te su Trieste), e il sentiero 
Rilke, che parte da Duino e 
si affaccia sul golfo. 

In Friuli Venezia Giulia, 
delresto, le opzioni per gode- 
redelle tinte dell’autunno so- 
no moltissime. 

Nel Pordenonese meta 
ideale è la zona di Piancaval- 
lo: la passeggiata sull’anello 
delle malghe — adatta a tutti 


In autunno il Montello, singolare collina di 
terra rossa che si eleva fino a 371 metri, in 
provincia di Treviso, diventa una tavoloz- 
za. Attualmente la specie predominante è 
larobinia, pianta infestante di origine ame- 
ricana che si è imposta sulle essenze autoc- 


— permette di calarsi in scena- 
ri di estrema bellezza. Altret- 
tanto si può dire del lago di 
Barcise (cambiando provin- 
cia) per altri due celebri spec- 
chi d’acqua, i laghi di Fusi- 
ne, nel Tarvisiano, gioielli 
verdi che in questo periodo 
si ritrovano immersi fra le to- 
nalità calde della stagione au- 
tunnale. Le Valli del Natiso- 
ne, entroterra di Cividale, 
compongono una “palette” 
perfetta, nel loro incessante 
susseguirsi di boschi: dai pra- 
tiin quota del Planino, in Co- 


Il Montello dell’uomo e della natura 


tone, eliminate o ridotte 
dall’uomo. Tra gli alberi introdotti ma non 
infestanti rientrano quelli piantumati nel 
secondo dopoguerra (betulle e conifere) e 
una faggeta. Completano il panorama i ca- 
stagni, importati perillegnameei frutti. 
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mune di Stregna, la visuale è 
d’incanto. E ancora Sappa- 
da, incorniciata dalle Dolo- 
miti: qui le opportunità 
escursionistiche non si conta- 
no, non c’è che l’imbarazzo 
della scelta per addentrarsi 
nei boschi in mutamento cro- 
matico, contemplando il gial- 
lo deilarici. 

Faggi secolari costeggiano 
invece il sentiero di Pani, 
tra la Val Tagliamento e la 
Val Degano, custode anche 
del Bosco Bandito di Gracco: 
fin dal 1500 i boschi banditi 


% RA 
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A PZIIIIO 


NELL'ARTE 


La stagione che ispira 


gli artisti: questo 


è l'’Autunno nella Senna, 
visto da Claude Monet 


erano aree di proprietà della 
Repubblica di Venezia, che 
visiprocurava il legname ne- 
cessario perla flotta della Se- 
renissima. Un ultimo spunto 
friulano, tra le infinite possi- 
bilità: il lago di Bordaglia, 
in Comune di Forni Avoltri 
(a 1750 metri di quota), è l’i- 
deale per godere delle chiaz- 
ze di colore tra gli alberi. 

Il Veneto non è certo da me- 
no, l’elenco delle opzioni per 
assaporare la magia dell’au- 
tunno è immenso. L’altopia- 
no di Asiago, certamente, 


Laluce si abbassa, il verde svanisce 


Il processo scientifico alla base del foliage 
è legato alla diminuzione della luce solare 
e alcalo delle temperature: per adeguarsi 
alcambiamentostagionale e per preparar- 
siadaffrontare imesi freddi, le piante atti- 
vano una serie di meccanismi di adatta- 


È 


ME 


stati 
(MARIA! 


AL CINEMA 


Grazie a lei, lui scopre l'amore 


Niente lieto fine 


garantisce panoramiche 
d’impatto, con la sua conca- 
tenazione di toni morbidi e 
avvolgenti. Sull’altopiano 
delle Montagnole corre il 
Sentiero dei Grandi Alberi, 
una delle escursioni più bel- 
le e interessanti delle Prealpi 
Vicentine, ai piedi delle Pic- 
cole Dolomiti: il percorso si 
sviluppa a 1000 metri d’al- 
tezza, delimitato a ovest dal- 
la Catena delle Tre Croci e a 
est dalla Valle dell’Agno. I 
dolci pendii dei Colli Euga- 
nei meritano certamente 


mento. Quandoi ilivelli di 
clorofilla si abbassano e il verde, di conse- 
guenza, scompare, diventano visibili i pig- 
menti colorati che in primavera e in estate 
sono invece nascosti proprio dalla tonali- 
tà brillante della clorofilla. 


mai colori di Central Park 
in Autumn in New York" 


una tappa, in questo passag- 
gio stagionale, e lo stesso va- 
le per il Parco naturale re- 
gionale della Lessinia — in- 
castonato trale Piccole Dolo- 
miti, la città di Verona e il 
Monte Baldo-e, naturalmen- 
te, per la celebre foresta del 
Cansiglio, la seconda in Ita- 
lia per estensione, sospesa 
tra le Prealpi Bellunesi e le 
Dolomiti e regno dei faggi e 
dei sempreverdi abeti: eccel- 
lente stacco di tono, dunque, 
nei giorni del foliage. — 
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| consigli dell'esperta per le composizioni a costo zero 
«Il segreto? Andare nella natura e mai tornare a mani vuote» 


Foghe, ricci, zucche 
eun po’ di fantasia 
La casa Indossa 
l’abito di stagione 


asta un po’ di fanta- 

sia, e lasciarsi gui- 

daredai colori e dal- 

le forme. Portarsi 
l’autunno in casa, ravvivan- 
do tavole, verande e davan- 
zali, èunesercizio alla porta- 
ta di tutti e a potenziale co- 
sto zero, se la materia prima 
si cerca nel bosco enon in ne- 
gozio. 

«Nonserve essere esperti» 
assicura chi esperta nelcam- 
po lo è eccome. «Si impara 
strada facendo»: Gabriella 
Marzaro, titolare dell’azien- 
da agricola “Angolo di Para- 
diso” di Cravero di San Leo- 
nardo, nelle Valli del Natiso- 
ne, di composizioni autun- 
nali se ne intende e di consi- 
gli da fornire ne ha tanti, ma 
lasua competenza garanti- 
sce — non è frutto di scuola, 
bensì di pratica e improvvi- 
sazione. Il sottobosco è una 
fonte d’ispirazione inesauri- 
bile e multiforme, offrendo 
spunti diversi a seconda del- 
le aree geografiche e dell’al- 
titudine: «Eovunque ci si tro- 
vi» assicura «la regola è una 
sola: non si torna indietro 
senza aver raccolto qualco- 
sa, senza portare con sé ma- 
teriale che possa essere uti- 
lizzato a fini decorativi. Non 
serve fare tutto in una volta, 
si può procedere a fasi, a se- 
condadi quello che ci trovia- 
mo davanti passeggiando: 
in questa stagione, per esem- 
pio, le pigne non mancano e 
cominciano a cadere i primi 
ricci di castagna. Entrambi 
conferiscono a centrotavola 
o ghirlande un tocco specia- 
le». 

Ghirlande, appunto: rea- 
lizzarle non è difficile come 
può sembrare ammirandole 


IMPROVVISARE È BELLO 
RAMOSCELLI, RICCI, CASTAGNE 
ILRESTO VIENE DA SÉ 


Idee semplici 

per abbellire 

le stanze 
elatavola 
lasciandosi guidare 
dal proprio gusto 


raffinate composizioni in 
mostra nelle fiorerie. «L’im- 
portante» spiega Gabriella 
Marzaro «è partire dalla ba- 
se giusta, ovvero dall’intrec- 
cio su cui poi andranno inse- 
rite foglie e altri ornamenti. 
Ideali, per la loro elasticità, 
sono le fronde del larice e 
della betulla, che si prestano 
a essere piegate e modellate 
in forma circolare: le si può 
usare in questa fase, ancora 
ricoperte di aghetti o foglie, 


oppure attendere che si sec- 
chino e lavorarle quando so- 
no spoglie. Molto indicate 
sono anche le liane, che nei 
nostri boschi pullulano — le 
si trova di varie dimensioni 
— e che, soprattutto se umi- 
de, si maneggiano agevol- 
mente. Sul cerchio ricavato 
torcendo la liana o i rametti 
si può poi inserire di tutto, a 
piacimento: l’autunno sug- 
gerisce l’uso delle foglie sec- 
che, che daranno il meglio 
tra la metà e la fine di otto- 
bre, raggiungendo le colora- 
zioni più intense, dal senape 
al rosso; vi si possono abbi- 
nare pignette e ricci di casta- 
gna, oppure qualche piccola 
zucca, un altro must del pe- 
riodo, sfruttabile in parec- 
chi modi. O ancora si può in- 
filare tra gli elementi secchi 
qualche fiore fresco, per 
esempio dei ciclamini». 

La zucca, protagonista dei 
mesi di ottobre e novembre, 
gioca un ruolo essenziale 
nelle creazioni che possono 
rallegrare le case in questo 
periodo dell’anno. La varie- 
tà di dimensioni e di tonalità 
consente molteplici impie- 
ghi: le più piccole, come sug- 
gerito da Gabriella Marza- 
ro, possono essere comoda- 
mente introdotte in ghirlan- 
de o centrotavola, mentre 
quelle di ingombro impor- 
tante vanno valorizzate di 
per se stesse, come elemen- 
to centrale su cui innestarne 
altri. Foglie, fiori secchi, bac- 
che e noci possono essere 
sfruttati anche come segna- 
posti a tavola, magari in va- 
setti di vetro: colpo d’occhio 
garantito. — 

L.A. 
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ENDOCRINOLOGIA ORTOPEDIA 
DIABETOLOGIA E TRAUMATOLOGIA ODONTOIATRIA ODONTOIATRIA POLIAMBULATORIO 


DOTT. FRANCESCO DAPAS 
SPECIALISTA IN ENDOCRINOLOGIA 
SPECIALISTA IN DIABETOLOGIA 


DOTTOR. 
GIULIO MELLINI 


DOTT. ALESSANDRO POIANI 
ODONTOIATRA 


DOTT. CRISTINA CUCICH 
AMBULATORIO DENTISTICO 


POLIGARDELLI 
FISIOTERAPIA 


E MALATTIE DEL RICAMBIO SPECIALISTA IN ORTOPEDIA Terapia prostesica Protesi dentarie, cure conservative, AMBULATORI MEDICI 
RICEVE PER APPUNTAMENTO E TRAUMATOLOGIA Terapia conservativa impiantologia guidata, ortodonzia. SPECIALISTI 
Via San Francesco d'Assisi 4/1 - TRIESTE RICEVE SU APPUNTAMENTO Pedodonzia - Ortodonzia Ingresso e parcheggio disabili AMBULATORIO 
Tel. 040.367260 / 335 5260320 TU NVARTEDÌ Sbiancamento - Impiantologia ed accompagnamento. INIEZIONI 


Casa di Cura Salus * Via Bonaparte 4 - 6 


Via Cicerone 6/A » Trieste + Tel. 040 371155 
Trieste - Tel. 040 3171111 


Orario: Lunedì * Venerdì 800 + 1900 
www.pollgardelli.it 
info@fisioterapiagardelli.it 


Riparazione protesi Visite a domicilio. 


Via Italo Svevo 38/1 - Tel. 040 381635 
Urgenze 334 6268286 24h su 24h 


e/o ISTITUTO MAGRI 
Via Silvio Pellico 8 
Tel. 040 370530 


Zudecche Pollambulatorlo - Trieste 
Via delle Zudecche. 1 - Tel 040 3478783 
www.francescodapas.it 


Via del Ronco, 3 - Trieste - Tel 040 6374191 
Urgenze: 328 97 59090 


VI 


TOLMEZZO 


Gli scarpets entrano al Museo 


Fino al 7 gennaio al Museo Carnico delle Arti Popolari Michele Gorta- 
ni di Tolmezzo una piccola mostra arricchisce il percorso di visita. È 

“Iltempo della memoria è il futuro: la tradizione degli scarpets ispira 
i fashion designer di domani” e inuna sala prende vita una vera botte- 
ga artigiana dove toccare con mano come si producono gli scarpets. 
I modelli sono realizzati amano da sedici giovani designer interna- 


zionali, finalisti di International Talent Support Contest 2024. 


VENEZIA 


Valentina e Paolo, laguna a fumetti 


Lamagia della laguna entra nei fumetti di Guido Crepax e Pietro Ma- 
cola. Fino al 3 novembre, l'Istituto di Scienze, Lettere ed Arti di Ve- 
nezia ospita “Lagune: una saga familiare a fumetti”: una collezio- 
neditavole originali che intrecciano epoche, stili e frammenti di vi- 
ta. Nella mostra, Venezia avvolge e connette i destini di Valentina, 
nata dalla matita visionaria di Crepax, e Paolo, ilviaggiatore moder- 
no di Macola.L'ingresso è gratuito, tutti i giorni dalle 10 alle 17. 
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ARZIGNANO 


“Sguardi” sulla antica tipografia 


Fino al25 gennaio Atipografia di Arzignano (Vicenza) presenta “Olha- 
res”, la prima mostra in Europa dell'artista brasiliano Tarcisio Veloso 
(Correntina, Bahia, 1991): una selezione di dieci dipinti realizzati ap- 
positamente per l'antica tipografia trasformata in spazio per l'arte 
contemporanea. “Olhares” (sguardi in portoghese) rimanda al lega- 
me che si instaura tra i soggetti rappresentati da Tarcisio Veloso e 
l'osservatore. Damartedì a sabato 9.30-13e15-19.30. 


A Ca' Corner della Regina, sede della Fondazione Prada a Venezia, il progetto dell'artista svizzero Christoph Buchel. Fino al 24 novembre 


Monte di Pietà, 
attraverso oggetti, archivi e diamanti 


Elena Commessatti 


i sono in mostra an- 
che le lettere inviate 
da tutto il mondo al 
ventunenne miliar- 
dario Michael Brody Jr., in ri- 
sposta a quel famoso annun- 
cio che aveva lanciato in confe- 
renza stampa a New York nel 
1970. “Scrivetemi se avete bi- 
sogno di me, io vi regalerò tut- 
ta la mia fortuna”. E così ave- 
vano fatto in tanti. (Peccato 
che poi quel giovane tre anni 
dopo si sarebbe suicidato). So- 
no veramente molte le storie 
di donazioni, debiti e benefi- 
cenza come questa che costel- 
lano l’esposizione “Monte di 
Pietà”, il progetto concepito 
per Fondazione Prada dall’ar- 
tista svizzero Christoph 
Biichel, nella sede di Ca’ Cor- 
ner della Regina a Venezia, vi- 
sitabile fino al 24 novembre. 

Innanzitutto il luogo: origi- 
nariamente dimora dei mer- 
canti veneziani Corner di San 
Cassiano, Ca’ Corner della Re- 
gina è costruita tra il 1724 e il 
1728 sulle rovine del palazzo 
goticoincui nel 1454 nasce Ca- 
terina Cornaro, futura regina 
di Cipro. Nel 1800, l’edificio 
diventa proprietà di Papa Pio 
VII, che lo assegna alla Congre- 
gazione dei Padri Cavanis. Dal 
1834 al 1969 il palazzo ospita 
il Monte di Pietà di Venezia. 
Nel 1975 diventa sede dell’Ar- 
chivio Storico della Biennale 
di Venezia e dal 2011 è uno de- 
gli spazi espositivi permanen- 
ti della Fondazione Prada. 

E poi il concept. A partire da 
questa storia stratificata, 
Biichel costruisce e intreccia 
eccezionali mondi di oggetti e 
cose e ricostruisce stanze emo- 


aim » 


Ai 


i 


PESTO 


» 


“Monte di Pietà”, un progetto di Christoph Biichel, Fondazione Prada Venezia 


Un racconto 

che porta alle radici 
della società 

e al veicolo primario 
con cui è esercitato 
il potere 


Cisonole lettere 
inviate a Brody Jr 

che voleva donare 

le sue fortune 

E la mobilia del Centro 
Papa Francesco 


LIQUIDAZIONE COMMERCIALE 


Christoph Biichel, The Diamond Maker, 2020 


menti della vita con riferimen- 
tialla storia ealla contempora- 
neità del tema: un’approfondi- 
ta indagine del concetto di de- 
bito come radice della società 
umana e veicolo primario con 
cui è esercitato il potere politi- 
coeculturale. 


“Monte di Pietà” si sviluppa 
come un’installazione immer- 
siva che si articola nel palazzo 
di Ca’ Corner e, in particolare, 
nel piano terra, mezzanino e 
primo piano nobile. Il proget- 
to consiste in un banco dei pe- 
gni in fallimento basato sull’a- 


PH MARCO CAPPELLETTI, COURTESY: FONDAZIONE PRADA 


spetto originale del Monte di 
Pietà di Venezia. In questo 
contesto è esposta l’opera 
“The Diamond Maker” che 
Christoph Biichel ha concepi- 
to come una valigia contenen- 
te diamanti realizzati in labo- 
ratorio. I diamanti sonoilrisul- 
tatodi un processo fisico e sim- 
bolico di distruzione e trasfor- 
mazione dell’intero corpus di 
opere in possesso dell’artista, 
comprese quelle create nel 
corso della sua infanzia e gio- 
vinezza così come quelle non 
ancora realizzate. “Monte di 
Pietà” incorpora nuove produ- 
zioni, riferimenti a installazio- 
ni realizzate in precedenza da 
Biichel, una selezione eteroge- 
neadioggetti, opere d’arte sto- 
richee contemporanee e docu- 
menti legati alla storia della 
proprietà, al credito e alla fi- 


INSTALLAZIONE IMMERSIVA 
UNA SALA DELLA MOSTRA 
ACA' CORNER DELLA REGINA 


nanza, allo sviluppo di colle- 
zioni e archivi, alla creazione 
e al significato di ricchezza 
realeo artificiale. 

Una particolarità: ci sono 
anche oggetti provenienti dal 
Centro Papa Francesco di Me- 
stre, dove vengono lasciati 0g- 
getti, arredi e vestiti per i più 
bisognosi. L’artista ha selezio- 
nato là alcuni oggetti e li ha 
portati dentro il suo visiona- 
rioracconto sulla beneficenza 
contemporanea. E in mostra, 
aCa’ Cornerdella Regina si ag- 
gira anche la “Regina degli 
Schei”, influencer protagoni- 
sta di un token chiamato 
“Schei” promosso su Tiktok a 
favore degli abitanti di Vene- 
zia. 

www.fondazioneprada.org 
(chiuso il martedì). — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


GIOVEDÌ 10 OTTOBRE 2024 
ILPICCOLO 


Vedere / Ascoltare 


WEEKEND vi 


Da venerdì 11 ottobre torna Suns Europe, 
il festival delle arti in lingua minorizzata 
organizzato dalla cooperativa Informazio- 
ne Friulana. Dalle 21, alla Cantina Grad- 
nik di Cormons, i Pokriva Nociva, rappre- 
sentanti della comunità slovena del Friu- 


Suns Europe, musica in altre lingue 


li, ei baschi Don Condor 

eta Nora Alacran. Sabato 12 (alle 21) al 
Cral Arci Ciliti di San Vito al Tagliamento 
concerto dei baschi Nifia Coyote eta Chico 
Tornado coni friulani Bakan (foto). Infor- 
mazioni ebiglietti: sunseurope.com. 


Trombonista, direttore d’orchestra e com- 
positore, autore di brani celeberrimi quali 
“Moonlight Serenade”, Glenn Miller è stato 
uno dei più importanti e influenti musicisti 
del Novecento. E, a ottant'anni dalla scom- 
parsa, ilsuo mito continua a vivere e le can- 


Glenn Miller Orchestra a Trieste 


zoni a suonare con la sua 
Glenn MillerOrchestra: a più di cinque anni 
dall’ultima tournée in Italia, arriva il nuovo 
tour. Tappa triveneta domenica 13 ottobre 
(ore 20. 30) al Politeama Rossetti di Trieste; 
bigliettisu Ticketone e Vivaticket. 


Due voci femminili per un “conversaconcerto’ 
L'incontro in Argentina, un'anima in comune 


Teresa Parodi 
identità di un popolo 
A Palmanova 
sul palco con Tosca 


INCONTRI 


Tommaso Miele 


1 festival “Frattempi/4-La mi- 
sura deltempo” si chiude con 
una serata dedicata a due 
grandi interpreti al femmini- 
le: mercoledì 16 ottobre (alle 
20.45), al Teatro Gustavo Mode- 
na di Palmanova, Tosca e Teresa 
Parodi saranno protagoniste del 
“conversaconcerto” “Tutto il mio 
tempo”. La serata si dividerà tra 
l’esibizione di Parodi (voce e chi- 
tarra), accompagnata da Eze- 
quiel Parodi Campo (chitarra) e 


à TeresaParodie Tosca 
insieme aPalmanova 
con “Tutto ilmio tempo 
Saràun 
“conversaconcerto” 


U) 


Emilia Parodi Campo (pianofor- 
te), e quella di Tosca, in trio con 
Giovanna Famulari (violoncello 
e pianoforte) e Massimo De Loren- 
zialla chitarra. 

Teresa Parodi, figura iconica 
della cultura argentina, attivista, 
politica, poetessa e una delle can- 
tautrici più rappresentative della 
musica popolare sudamericana, 
esplose artisticamente nel 1984 
con il Premio Consacrazione del 
Festival Nazionale del Folklore di 
Cosquiîn. È stata insignita del Pre- 
mio alla Carriera 2019, del Pre- 
mio Gardel, del Gran Premio Na- 
zionale di Musica del Segretario 
alla Cultura della Nazione, della 


“Via d’Oro” alla carriera e del 
Gran Premio Nazionale delle Arti 
e delle Scienze, tra gli altri. A 31 
anni Astor Piazzolla la scelse co- 
me cantante ospite nella sua tour- 
née di concerti in quintetto; ha 
composto oltre 500 canzoni ispi- 
rate all’identità del suo popolo, 
cantate dalle voci più importanti 
d’America e incluse nei suoi tren- 
tuno album. E stata la prima don- 
na ministro della Cultura della Re- 
pubblica Argentina, tra il 2014 e 
il 2015, partecipando a festival e 
a rassegne internazionali in tutto 
il mondo, condividendo palco e 
applausi con artisti di diversi uni- 
versi musicali e generazioni (da 
Piazzolla a Mercedes Sosa). 

A Palmanova presenterà il suo 
ultimo disco “Retrato de Fami- 
lia”, un ulteriore passo nella sua 
evoluzione musicale che approc- 
cia generi folk provenienti dalle 
diverse regioni argentine, ricrean- 
do un ampio spettro di nuovi suo- 
nie composizioni. 

Nel 2023 Parodi ha incontrato 
e condiviso il palco proprio con 
Tosca, in occasione del primo 
tour argentino della cantante ro- 
mana, dando vita a una sinergia 
che ha incantato il pubblico di 
Buenos Aires, Cordoba e Bahia 
Blanca. 

Nella seconda parte della sera- 
ta (ma ci si attende ovviamente 
unincrociotrale due voci), iriflet- 
tori saranno tutti per Tosca: rien- 
trata da un lungo e apprezzatissi- 
mo tournei Paesi dell'America La- 
tina, accompagnata dai fedelissi- 
mi Famulari e Massimo De Loren- 
zi, offrirà al pubblico del festival 
unconcerto-racconto delle sue re- 
centi esperienze internazionali e 
intercontinentali, nella luce parti- 
colare della sua musica: totale, vi- 
tale e spesso fuori dal tempo. E sul 
palco del Teatro Ariston di Sanre- 
mo, venerdì 18 ottobre, Teresa 
Cordoba riceverà il Premio Ten- 
co alla carriera esibendosi pro- 
prio accantoa Tosca in alcuni bra- 
ni. 

Ingresso gratuito fino a esauri- 
mento dei posti disponibili, con 
prenotazione su Eventbrite. — 
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PADOVA 


Dai Diamanti grezzi al Nero gotico e oltre 
Il “Primo Tour” di Clara è già un successo 


Continua l’ascesa di Clara. Dopo 
la partecipazione al Festival di 
Sanremo con il brano “Diamanti 
grezzi”, certificato Disco d’Oro e 
presente stabilmente nella Top 
20 delle classifiche dei singoli 
più venduti e su Spotify, l’inter- 
prete di Varese porta la sua musi- 
cain tutta Italia nei club indoor: 
ilsuo “Primo Tour” sarà domeni- 


ca 13 ottobre all’Hall di Padova 
(alle 21). Clara offrirà al pubbli- 
coil meglio della sua produzione 
con particolare rilievo e interes- 
se per il suo ultimissimo singolo 
“Nero gotico”, già proiettato in ci- 
ma alle classifiche radiofoniche 
e ai vertici di gradimento delle 
piattaforme musicali. Biglietti di- 
sponibilisu Ticketone. 
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CI SONO CICATRICI! 


CHE DONANO IL FUTURO 
COME IL TUO TESTAMENTO 


Sostieni i bambini chirurgici 
con un lascito solidale 


n 


Scopri come donare 

loro il futuro con A.B.C. 
Associazione per i Bambini 
Chirurgici del Burlo 


Richiedi la Guida al Lascito 
Solidale: contattaci allo 

040 9778728 o scrivici a 
lascititabcburlo.it 
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LA LOTTA CONTRO LO STRAPOTERE DEI BIG TECH 


Accuse di monopolio in Usa 
Google nel mirino dei giudici 


Il colosso di Mountain Wievrischia di essere obbligato a vendere alcune attività 
Tra le altre ipotesi l'obbligo di condividere i dati degli utenti con i competitor 


Serena Di Ronza /ROMA 


Lo spezzatino contro il mono- 
polio. Il dipartimento di Giusti- 
zia americano sta valutando l'i- 
potesi di chiedere al giudice fe- 
derale Amit Mehta di costrin- 
gere Mountain View a vendere 
parte delle sue attività, inflig- 
gendo di fatto un duro colpo a 
tuttala Silicon Valley. Nelle 32 
pagine di documenti deposita- 
ti in tribunale dopo la storica 
vittoria inagosto, quando Goo- 
gle è stata bollata come «mono- 
polista», il dipartimento di Giu- 
stizia sta considerando «rime- 
di comportamentali e struttu- 
rali» per prevenire che Moun- 
tain View usi suoi prodotti - da 
Chrome a Android - per dare al 
suo motore di ricerca un van- 
taggio sui rivali e sulle nuove 
aziende che si affacciano al 
mercato. Fra le altre ipotesi il- 
lustrate c'è anche l'obbligo di 
condividere i dati degli utenti 
con i competitor e limitare la 
capacità di Google di usare i ri- 
sultati delle ricerche online 
per addestrare i nuovi modelli 


Illogo di Google nel quartier generale del colosso web in California 


dell'intelligenza artificiale ge- 
nerativa. «Per più di un decen- 
nio Google ha controllato i ca- 
nali di distribuzione più popo- 
lari, lasciando ai rivali poco 0 
nessun incentivo per compete- 
re. Per rimediare pienamente 
aquesti danni è necessario non 
solo porre fine al controllo di 


Vent'anni fa è fallito 
un analogo tentativo 
fatto dall’esecutivo 
contro Microsoft 


Google sulla distribuzione 0g- 
gi, ma anche assicurarsi che 
non la controllerà» in futuro, 
affermail dipartimento di Giu- 
stizia. Mountain View critica i 
rimedi «radicali» proposti dal- 
leautorità americane. E avver- 
te: avranno «significative con- 
seguenze per i consumatori, le 
aziende ela competitività ame- 
ricana». Le proposte del Dipar- 
timento di Giustizia vanno 
«ben oltre la portata giuridica 


La potenza di Google 


di mercato 


MOTORE DI RICERCA 


Capitalizzazione oltre 1.000 
miliardi di dollari 


O 


91,47% 


Oltre 8,5 miliardi di ricerche al giorno 


N Oltre 6 milioni di ricerche al minuto 


YoudJI}: 


IR 


| 


Oltre 1,5 miliardi di visitatori al mese 


della decisione della corte sui 
contratti di distribuzione», af- 
ferma Lee-Ann Mulholland, vi- 
ce presidente di Google per gli 
affariregolatori. 


LOTTA AI GIGANTI 

L'ipotesi spezzatino è per Wa- 
shington il primo tentativo di 
smantellare un gigante tecno- 
logico per monopolio illegale 
dopo dopo il vano tentativo, 
20 anni fa, di obbligare Micro- 
soft a scorporare le sue attivi- 
tà. Un successo in questo senso 
è stato invece lo spezzettamen- 
to di At&t negli anni ’80. L'ipo- 
tesi mostra che il governo Usa 
è intenzionato a governare il 
potere di Big Tech sotto Linda 
Khan, la responsabile dell'anti- 


ANSA 


trust americano, che ha aperto 
vari fronti legali con i giganti 
della Silicon Valley. Uno spez- 
zettamento di Google si tradur- 
rebbe in una riorganizzazione 
del mercato delle ricerche onli- 
ne, che per oltre il 90% fa capo 
a Mountain View, trasforman- 
do allo stesso tempo l'attività 
cheha fatto di Alphabet, la hol- 
ding a cui fa capo Google, un 
colosso da 2.000 miliardi di 
dollari di capitalizzazione. Gli 
analisti non temono cambia- 
menti a breve. Il giudice Meh- 
ta si è dato fino all'estate del 
2025 perla sentenza, alla qua- 
le Google può fare appello. 
Non è escluso che, alla fine, il 
dipartimento di Giustizia pro- 
ponga altre alternative. — 
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Ripercorri la storia con gli èStoriabus: il pullman che da Gorizia a Caporetto attraversa i luoghi più significativi 
degli eventi lungo l’Isonzo, per una giornata all'insegna delle scoperte, insieme a storici di professione. 
Se hai voglia di viaggi nel tempo, il Friuli Venezia Giulia è la tua soluzione. 
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L'evento è gratuito, prenotazione obbligatoria. 
Per maggiori informazioni e iscrizioni: segreteria@estoria.it 
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L’OPPOSIZIONE C'È 
MA SENZA LEADER 


DAVIDALLEGRANTI 


opposizione ha ritrovato, martedì 
scorso, una inaspettata unità d’in- 
tentiin Parlamento. L’occasionesi 
è presentata durante l’ottava vota- 
zione —- andata a vuoto come le precedenti — 
perl’elezione di un giudice della Corte Costitu- 
zionale, vacante dall’11 novembre 2023. 

Il centrosinistra, per una volta compatto, ha 
deciso di non presentarsi in aula, costringen- 
doil destra-centroa fare scheda bianca. Il blitz 
della maggioranza non è riuscito, anche se 
Giorgia Meloni insiste su Francesco Saverio 
Marini, consigliere giuridico di Palazzo Chigi. 
Il metodo stavolta ha funzionato, a differenza 
del voto sulla Rai dove M5s e Avs hanno inve- 
ce partecipato all’elezione del nuovo cda della 
tvdi Stato, contrariamente alle intese che ave- 
va cercato di raggiungere la segretaria del Pd 
Elly Schlein. Resta tuttavia da capire quanto 
sia ripetibile. Come testimoniano le differen- 
ze sulla politica estera, i problemi sono ben 
presenti anche dentro i partiti, non solo all’in- 
terno della coalizione. Basta ricordare il recen- 
te voto all’Europarlamento sull’invio delle ar- 
mi all'Ucraina, che ha spaccato il Pd. O le di- 
scussioni sul Campo largo, che hanno coinvol- 
to i partiti in vista delle tre elezioni regionali 
delle prossime settimane. In Emilia-Romagna 
Pd e M5s potrebbero non aver perso l’intesa, 
ma comunque a scapito dell’accordo con Mat- 
teo Renzi, fortemente inviso sia a un pezzo del 
Pdsia soprattutto a Giuseppe Conte. 

Il caso del voto in Parlamento sul giudice 
della Consulta però è significativo. Se l’opposi- 


bdo 


zione trova un accordo, una visione comune, è 
in grado di mettere in difficoltà la maggioran- 
za. Soprattutto in quelle circostanze in cui l’og- 
getto della contesa riguarda gli assetti istitu- 
zionali e democratici dell’Italia. L’elezione di 
un giudice della Corte costituzionale, infatti, 
non dovrebbe risolversi in una dittatura della 
maggioranza, ma nella pacifica trattativa par- 
lamentare. Ed è proprio sul prossimo scrutinio 
sulla Consulta che la minoranza potrebbe ri- 
trovare l’unità già mostrata questa settimana. 

Difficile però che gli avversari di Meloni pos- 
sano trovare una costanza tale in ogni circo- 
stanza. Mentre lamaggioranza di Palazzo Chi- 
gisibarcamena fra mille difficoltà, su più fron- 
ti (Daniela Santanchè alle prese con guai giudi- 
ziari; le osservazioni di Bankitalia sul Piano 
Strutturale di Bilancio; l’attivismo di Forza Ita- 
lia), ilgovernoresta solido e la fiducia in Melo- 
ni non cala. Segno che la variegata minoranza 
di centrosinistra non risulta ancora credibile 
agli occhi dell'elettorato. 

Ineffetti, c'è anche un problema non secon- 
dario per l'opposizione: anche qualora i parti- 
ti di centrosinistra trovassero una stabile al- 
leanza, chi potrebbe mai fare il capo della coa- 
lizione? La destra ha Meloni, la sinistra non rie- 
sce ad accettare una leadership. Per mancan- 
za di fiducia, di senso d’appartenenza. Ma è 
una necessità. Perché il metodo serve, ma è 
fondamentale anche un leader (o una leader). 
Altrimenti rimangono soltanto le belle inten- 
zioni, ecertevolte neanche quelle. — 
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I lavori di una recente seduta della Camera dei deputati 


COSÌ L’ITALIA 
PERDE ITRENI 


FRANCESCO JORI 


contato, ma di rigore: una figura da 
chiodi. Non si può certo addossare al 
ministro Matteo Salvini la colpa del 
chiodo galeotto, che mercoledì scor- 
so a Roma, così dice lo stesso titolare delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, ha paralizza- 
to decine e decine di treni. Quello che gli si 
puòe gli si deve imputare è l’oltraggio al co- 
mune senso del pudore, scaricando le re- 
sponsabilità sul malcapitato martellatore 
notturno. Il quale ha combinato il disastro 
trale2ele 3dinotte; poi si è dovuto attende- 
rele 8 e mezzo del mattino prima di riuscire 
afarripartirei primi convogli. 

Il chiodo più caro del mondo: costato ol- 
tre cento corse cancellate, ritardi da 3 a 4 
ore, mezzo milione di passeggeri rimasti a 
terra, un danno da 40 milioni di euro. Con 
un desolante bis: il giorno dopo, ci sono vo- 
lute due ore perrimuovere un telone caduto 
sui binari poco distante, causando un altro 
blocco. 

Mainben maggiore quota parte rispetto a 
un ministro cui piace recitare la parte 
dell’uomo forte (formato bonsai...), la figu- 
ra da peracottaro va attribuita alle pubbli- 
che ferrovie, perché si tratta tutt’altro che di 
un episodio isolato: una recente indaginere- 
lativa all’alta velocità segnala sistematici 
disservizi da attribuire per il 16 per cento a 
cause esterne, e per il 61 alla gestione della 
rete. Vero è cheinumerida gestire sono mas- 
sicci: 18 mila chilometri di binari, 9 mila tre- 
ni al giorno, 250 centri serviti, 60 milioni di 
passeggeri l’anno. Ma è altrettanto vero che 
i fondi non mancano: 20 miliardi dal Pnrr, 
11 dal piano nazionale di investimenti, 2 
dal fondodi sviluppo e coesione. 

Malgrado ciò, la manutenzione presenta 
lacune vistose e di vecchia data, come spie- 
gato dall’Ansf(Agenzia nazionale di sicurez- 
za ferroviaria) nell’annuale relazione: oltre 
cento incidenti annui negli ultimi dieci an- 
ni, con 69 morti. Tra le cause, la massiccia 
esternalizzazione dei lavori straordinari 
(quelli ordinari si sono rarefatti almassimo) 
operata da Rfi, con una catena di subappalti 
a cascata; non di rado con tempi, modalità e 
clausole capestro. Con costi altissimi, so- 
prattutto umani: come i cinque operai tra- 
voltie uccisi sui binari da un treno di passag- 
giol’estate del 2023 a Brandizzo. 

E per dare a Cesare quel che è di Cesare, il 


Simboli arabic zio: — 


n] 
ld 
1A 


Passeggeri inuna stazione ferroviaria 


riparto delle responsabilità chiama in causa 
anche i governi, di qualsiasi colore, che fin 
dalla prima Repubblica privilegiano (e con- 
tinuano a farlo) gli investimenti sull’asfalto 
(42 per cento della quota lo scorso anno, 
contro il 17 perla ferrovia): anche perché le 
pubbliche casse ne ricavano un non indiffe- 
rente guadagno, grazie alle accise sui carbu- 
ranti. Ogni pieno che fa, l'automobilista ita- 
liano ne devolve metà allo Stato per via del- 
le deliranti tasse aggiuntive: un bancomat 
prezioso, cui in questi giorni il ministro Gior- 
getti ha ipotizzato di rimettere mano per 
l’ennesima volta. Utilizzando ai cittadini l’i- 
pocrita cortesia di camuffare la parola “au- 
menti” dietro iltermine “rimodulazione”. 

Cheil sistema faccia acqua, l’ha appena ri- 
conosciuto del resto lo stesso partito di mag- 
gioranza relativa, Fratelli d’Italia: che, pre- 
cettando i suoi parlamentari per un voto 
strategico nei giorni scorsi in aula alle 
12.30, liha esortati a organizzarsi con largo 
anticipo per arrivare a Roma, riferendosi 
esplicitamente ai cronici ritardi del servizio 
ferroviario. Dando indirettamente ragione 
a Chesterton, quando suggeriva che l’unico 
modo sicuro di prendere un treno è perdere 
quello precedente. — 
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oletto con grande interes- 

sel’editoriale del Diretto- 

re Possamai di domenica 

29 settembre, a partire 
dalle domande da cui parte la Sua ri- 
flessione: «A Nord-Est di che cosa?» 
e«Esisteil Nord-Est?». 


UNA REGIONE DI GENTE 


CAPAGE DI GOSTRUIRE PONTI 


con il servizio idrico affidato a sog- 
getti pubblici in mano ai Comuni e 
nella Città di Trieste con la gestione 
affidata a una società quotata in bor- 
sa, è sotto gli occhi di tutti. 

Questo di certo non significa ne- 
gare l’esistenza di relazioni privile- 


Si tratta di temi assolutamente 
fondamentali nel momentoin cui ci 
interroghiamo sul futuro della no- 
stra regione nel rapporto coni terri- 
tori chesi trovanoai suoi confini. 

Credo allo stesso tempo che le ri- 
sposte a queste domande non possa- 
no che essere plurali, soprattutto 
per una terra come il Friuli che ha 
proprio nella pluralità un suo ele- 
mento costitutivo. 

Unaterra, il cui “profilo identita- 
rio” il Direttore cita nel suo artico- 
lo, è molto più riconoscibile che in 
altri luoghi. Una terra in cui esisto- 
no, come scriveva Pier Paolo Pasoli- 
ni sulle pagine dello “Stroligut”, 
«na storia, un passat, na tradision» e 
unalingua intesa come fattore deci- 
sivo per l’identificazione di una re- 
gionestorica, considerato che, sem- 
pre secondo il poeta di Casarsa, 
«non c’è nulla di più scientifico del- 
la glottologia». 

Mi piace pensare di abitarein una 


regione che, forse, più che ambire a 
ritagliarsi uno spazio più o meno 
confortevole dentro il perimetro 
del Nord-Est italico, allarghi il suo 
sguardo verso Norde verso Est, dan- 
do nuova linfa a relazioni istituzio- 
nali, economiche, culturali che su- 
peranoi confini che il Novecentoha 
imposto a popoli che hanno sempre 
vissuto di straordinarie mescolanze 
eintegrazioni. 

In un momento storico in cui gli 
Stati nazione sono incapaci di af- 
frontare fenomeni epocali come i 
flussi migratori, i cambiamenti cli- 
matici o le stesse conseguenze di 
una globalizzazione economicae fi- 
nanziaria che sfugge al controllo 
delle istituzioni statuali, è evidente 
che lo spazio di azione non può che 
essere uno spazio europeo, capace 


MASSIMO MORETUZZO * 


di parlare con una unica voce den- 
tro le dinamiche internazionali e di 
dare rappresentanza alla moltepli- 
cità dei popoli chelo compongono. 

In questo senso la nostra Regione 
ha la possibilità di essere davvero 
protagonista, valorizzando le sue di- 
versità e rilanciando percorsi come 
quello di Alpe Adria, che una politi- 
ca miope sembra aver messo troppo 
frettolosamente nel cassetto. 

La sfida che ci attende pertanto è 
quella di tenere assieme la nostra 
necessaria vocazione internaziona- 
le con l’attenzione che serve per di- 
fendere gli interessi delle nostre Co- 
munità, delle persone che le abita- 
no edi quelle che le abiterannoin fu- 
turo. 

In alcuni casi questo significherà 
anche porre un freno alle ambizioni 


dicoloro che, magari innome del su- 
peramento di atteggiamenti passati- 
sti e di anacronistici localismi, au- 
spicano collaborazioni spinte den- 
troil perimetro “triveneto” in setto- 
ri strategici perl’economia del Friu- 
li-Venezia Giulia. Penso, ad esem- 
pio, al tema dei servizi pubblici loca- 
li, che ha visto già in passato un ten- 
tativo di togliere ai Comuni friulani 
la gestione del servizio idrico inte- 
grato per consegnarla al progetto di 
una multiutility del Nordest, ampia- 
mente partecipata da soggetti priva- 
tl. 

Quel tentativo fu respinto grazie 
alla mobilitazione delle istituzioni 
locali e di migliaia di persone che di- 
fesero una gestione pubblica, parte- 
cipata e locale dell’acqua. Quello 
che è successo in seguito, in Friuli 


giate con il Veneto ole Province Au- 
tonome di Trento e Bolzano, anzi, è 
auspicabile un loro rafforzamento 
el’esplorazione di tutte le collabora- 
zioni possibili sui versanti istituzio- 
nali, economici, della ricerca e di 
molti altri ambiti in cui la coopera- 
zione è sicuramente una carta vin- 
cente. 

Allo stesso tempo però, ritengo 
che piegare il nostro sguardo esclu- 
sivamente verso Sud e verso Ovest, 
dove si trovano le altre Regioni che 
si trovano nel Nord-Est geografico 
dello Stato italiano, significhereb- 
be limitare l’esercizio delle caratte- 
ristiche principali della nostra gen- 
te, cui la Storia ci ha quasi costretti: 
quella di essere degli infaticabili co- 
struttori di ponti. 

In un tempo in cui i muri sono in- 
vocati da più parti, non è poca cosa. 

* Segretario del Patto per l’Autono- 
mia 
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Il verdetto lunedì 


LA TERZA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE 


Project financing di Porto Vecchio 
Si tratta la sintesi fra vette accordi 


Il braccio di ferro della Maggioranza con l'opposizione, poi l'apertura sugli emendamenti tagliati 


Francesco Codagnone 


Il voto per Porto Vecchio è ri- 
mandato a lunedì. Il centrode- 
stra tiene la linea ma con il for- 
zista Alberto Polacco assicura 
la «massima apertura alla col- 
laborazione». Il centrosinistra 
ottiene una «soddisfazione po- 
litica», riassume il dem France- 
sco Russo, e propone i termini 
del confronto: il rispetto del re- 
golamento e il rinvio del ver- 
detto oltre i tre giorni previsti 
all’inizio della maratona. 

Il terzo giorno della triplice 
seduta straordinaria del Consi- 
glio comunale sulla proposta 
di project financing avanzata 
da Costim con Elmet Srl e Im- 
presa Percassi Spa per la riqua- 
lificazione del Porto Vecchio si 
chiude con un accordo tra le 
parti.Ipartiti di opposizioni ot- 
tengono la riammissione di 
parte dei 129 emendamenti ri- 
tenuti inammissibili, l’accogli- 
mento fuori termine di un pac- 
chetto di richieste ex novo e la 
possibilità di trasformane altri 
in ordini del giorno. L’assesso- 
re Everest Bertoli ottiene (e of- 
fre) l'impegno a contenere lo 
scontro e a chiudere la proce- 
dura con una quarta, ultima 
sessione extra all’inizio della 
prossima settimana. 

Le divergenze politiche re- 
stano come anche le distanze 
di veduta in merito al progetto 
da 620 milioni di euro, mai to- 
ni rientrano in registri civili e 
l’aula trova una sintesi. Ilavori 
iniziano con un’ora di ritardo, 
alle 10, ma vengono immedia- 
tamente sospesi per una riunio- 
ne a porte chiuse tra capigrup- 
po, partiti di maggioranza, op- 


In alto ilsindaco Dipiazza ei banchi dell'opposizione; sopra quelli dellamaggioranza e l'esponente dem Russo FOTO ANDREALASORTE 


Rispetto ai 190 atti 
presentati ne restano 
ancora quattro ma se 
ne attendono altri 


posizione e uffici tecnici. Il con- 
fronto dura cinque ore e avvie- 
ne dietro le quinte. In corso ci 
sono le trattative per la riam- 
missione di alcuni o tutti gli 


emendamenti falciati appena 
la sera prima dal presidente 
dell’aula Franco Panteca, in 
quanto ritenuti inammissibili 
sulla base del parere negativo 
pervenuto dagli uffici. 

Il bilancio per l’opposizione 
erastato inclemente: delle 190 
richieste di modifica alla deli- 
bera della giunta, di cui oltre 
170 presentate dal centrosini- 
stra, 129 erano state respinte 
preventivamente, altre 21 ave- 


vano ricevuto valutazione ne- 
gativa. I lavori si erano chiusi 
tra insulti e accuse di «abuso di 
potere» lanciate dai consiglie- 
ri di centrosinistra, che impu- 
gnando «una stortura del rego- 
lamento» avevano contestato 
la decisione della presidenza, 
ritenendola basata non sulla 
pertinenza o meno degli emen- 
damenti ma di un parere pura- 
mente tecnico, negativo ma 
non vincolante. «Vergogna! 


In quattro ore valutati 
o subito cassati 49 
documenti, prima 
della seduta finale 


Andate a casa!», erano state le 
urla levatasi tra i banchi a sini- 
stra della giunta, presto dege- 
nerate nell’uscita dall’aula di 
Panteca, nell’intervento delle 


guardie giurate e in una sfuria- 
ta del sindaco Roberto Dipiaz- 
zacontro il dem Russo. 

Il mattino dopo gli animi so- 
no più distesi. Il confronto av- 
viene non in aula bensì in sala 
giunta, ma il retroscena è rico- 
struito tra sms e confidenze tra 
i banchi riservati alla stampa: 
l'accordo è raggiunto in cin- 
queore.I129emendamentiri- 
tenuti inammissibili vengono 
congelati, ameno dei primi set- 
te già rigettati dall’aula, e lo 
schema è il seguente: una par- 
te verrà ripresa in considera- 
zione dalla presidenza, quindi 
riammessa o confermata inac- 
cettabile. I restanti emenda- 
menti verrannoritirati dai pro- 
ponenti oppureriscritti e ripre- 
sentati, almeno laddove la ri- 
chiesta non comporti una mo- 
difica alla proposta avanzata 
da Costim. In cambio c’è da un 
lato l’impegno dei capigruppo 
ad ammettere fuori termine 
tutti gli emendamenti ex novo, 
dall’altro quello di procedere 
con un confronto più ordinato, 
adestrae sinistra dell’aula. 

I consiglieri tornano ai ban- 
chi e la seduta riprende: il pro- 
grammadel pomeriggio preve- 
de quindi la discussione degli 
emendamenti ritenuti validi, 
inattesa di sottoscrivere le nuo- 
verichieste. Il conteggio è com- 
plesso. In principio erano stati 
presentati 190 emendamenti: 
tolti quelli congelati, e altri ot- 
to del centrodestra accolti au- 
tomaticamente, ne restano da 
dibattere 53. In quattro ore 
l’aula ne valuta 49: di questi 
quasi tutti vengono cassati a 
maggioranza oritirati, una de- 
cina accolti da Bertoli o trasfor- 
mati inordini del giorno. 

Ilavori sono infine sospesi al- 
le 20.26: all'ordine appena 
quattro emendamenti, più 
quelli che il centrosinistra pre- 
vede di ripresentare nelle pros- 
sime ore. Icapigrupposiritira- 
no quindi in una riunione lam- 
po e concordano di convocare 
il Consiglio per una quarta, ul- 
tima seduta che dovrà definiti- 
vamente decidere il futuro del 
Porto Vecchio. I lavori sono 
convocati per lunedì prossi- 
mo, alle 14. — 
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«Serve condivisione su una proposta che trasformerà parte della città 
Riflettere sull'effetto in altri rioni, sull'uso degli spazi e sui materiali» 


L'Ordine degli architetti rilancia: 
un convegno sul futuro dell’area 


L'INTERVENTO 


GRAZIELLA BLOCCARI* 


Ordine degli ar- 
chitetti pianifica- 
tori paesaggisti e 
conservatori del- 
la provincia di Trieste — in 
seguito alla presentazione 
del Comune alla stampa del 


progetto Porto Vivo ad ope- 
ra della società Costim di 
Bergamodi prossima appro- 
vazione in Consiglio comu- 
nale — ha deciso di avviare 
una riflessione ampia sulle 
scelte cheriguardano il pro- 
sieguo del recupero di que- 
staimportante porzione del- 
la città di Trieste. 

Siamo convinti chela con- 
divisione delle scelte sia l’u- 


nica strada percorribile af- 
finché qualsiasi trasforma- 
zione sia vissuta e non subi- 
ta. 

Nella consapevolezza 
che la città si è trasformata 
inragionedi processi evolu- 
tivi molto complessi fatti da 
metodi di produzione, 
scambi, relazioni, confini, 
commerci e non solo da in- 
terventi fisici o architettoni- 


ci. 

Lariflessione, che troverà 
spazio in un convegno di 
prossimo svolgimento, ri- 
guarderà anche la possibili- 
tà di restituire delle visioni 
che considerino le possibili 
conseguenze della riattiva- 
zione di un’area così estesa. 
A fronte del trasferimento 
di tutti gli uffici regionali, 
infatti, diversi immobili di 
grandi dimensioni rimar- 
ranno vuoti. Ci chiediamo 
allora: quale sarà il loro de- 
stino? 

E se l’operazione Porto 
Vecchio - Porto Vivo non do- 
vesse essere portata a termi- 
ne in maniera completa, il 
Porto Vivo diventerà un cen- 
tro direzionale che funzio- 
na solo durante l’orario de- 
gli uffici? 


L’Ordine degli architetti 
vuole contribuire, inmanie- 
ra propositiva, ad andare ol- 
trel’accattivanteimmagine 
proposta dai render diffusi 
dalla stampa locale, nella 
convinzione che la città ne- 
cessita di attori capaci di 
operare non soltanto sulla 
costruzione fisica, ma an- 
che sul senso di comunità. E 
di ripensare dunque le rela- 
zioni esistenti fra spazi e vi- 
ta, tra quotidiano e aspetta- 
tive di benessere, fra natura 
e città senza dimenticare 
che, anche considerata la 
tendenza all’invecchiamen- 
to della cittadinanza, è ne- 
cessario ripensare la città, 
in generale, come spazio in 
cuile varie generazioni pos- 
sano trovare occasioni e 
possibilità. 


Senza dimenticare neppu- 
re che i materiali con cui so- 
no state costruite per secoli 
le città, su tutti cemento e 
asfalto, amplificano oggi il 
nostro malessere collettivo 
e ci espongono a pericoli 
che non conoscevamo. È 
fondamentale agire diversa- 
mente e Porto Vecchio rap- 
presenta un’enorme oppor- 
tunità che non può assoluta- 
mente essere sprecata 0 ri- 
dotta a commerciali proces- 
si di greenwashing. La tran- 
sizione ecologica della città 
passerà anche dalle banchi- 
ne e dai magazzini tanto de- 
siderati dai triestini. 

*presidente dell’Ordine de- 
gliarchitettipianificatoripae- 
saggisti e conservatori di Trie- 
ste 
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1129 emendamenti ritenuti inammissi- 
bili sono congelati fino alla prossima, ul- 
tima riunione dell'aula. Tolti i primi set- 
te della lista, già rigettati nel corso della 
seconda seduta, i rimanenti 122 emen- 


I 
damenti verranno adesso ripresi in con- 
siderazione: una parte verrà riammessa 
o confermata inammissibile; un'altra 
verrà ritirata dai proponenti o ripresenta- 
ta ex novo, con alcune modifiche. 


Nel riscrivere le richieste, su parere 
dei tecnici i consiglieri di centrosinistra 
dovranno tenere conto di alcuni criteri 
per evitare ulteriori bocciature. Tutte le 
richieste che comportano una modifica 
esplicita della proposta di project di Co- 
stim andranno completamente rigirate 


e introdotte sotto forma di premialità 
nel bando di gara. Restano fuori dai gio- 
chitutti gli emendamenti che subordina- 
no l'approvazione della proposta a spe- 
cifici criteri. Altri emendamenti potran- 
no invece essere trasformati in ordini 
del giorno. 


IL DETTAGLIO DELLE RICHIESTE 


Aggiunte le proposte 
dal diritto allo studio 
fino al commercio 


Trasformata in ordine del giorno la richiesta di aggiornare 
con regolarità l'aula rispetto all'avanzamento dell'iter 


Tra gli emendamenti fatti pro- 
pri dalla giunta c’è la richiesta 
del dem Giovanni Barbo per- 
ché Costim - o un’altra realtà 
privata che dovesse eventual- 
mente aggiudicarsi la gara - si 
doti della figura di “advisor in- 
ternazionale”, di modo da tra- 
sformare Porto Vecchio non in 
un semplice contenitore immo- 
biliare, main un’area popolata 
da realtà di punta nel settore 
delterziario avanzato e dell’in- 


novazione. Accolto, in tal sen- 
so, anche l'emendamento del 
collega Stefan Cok, che chiede 
di favorire all’interno dei ma- 
gazzini l'insediamento di cen- 
tri di ricerca e realtà tecnologi- 
che all'avanguardia. 

In parallelo i dem chiedono 
e ottengono che nella delibera 
sia citata la vocazione interna- 
zionale del Porto Vecchio, pro- 
muovendo progetti di integra- 
zione europea, come anche la 


Rigettato il testo 

di Sclip (Punto franco) 
che voleva favorire 
maggiore trasparenza 


Accolta l’istanza dem 
affinché la vocazione 
internazionale dello 
scalo sia valorizzata 


Ladiscussione al tavolo della giunta sugli emendamenti FoTOLASORTE 


rimozione dell’espressione 
«con cambio di destinazione 
d’uso» dal testo della delibera, 
schivando sostanzialmente 
una situazione simile a quella 
dell’ex fiera. 

Verrà invece trasformato in 
ordine del giorno l’emenda- 
mento che chiede di inserire 
all’interno dell’accordo l’obbli- 
go, da parte del privato, a rela- 
zionare con regolarità il Consi- 
glio comunale sullo stato di 


avanzamento del progetto, in 
particolare progressi e ritardi 
rispetto al cronoprogramma 
che prevede nove anni e mez- 
zodi cantieri. 

Nelle stesse modalità viene 
rimandatoil voto alla richiesta 
di Adesso Trieste di escludere 
dal bando qualsiasi progetto 
che presenti un aumento degli 
immobili destinati a uso resi- 
denziale rispetto alle previsio- 
ni di Costim, mentre è accolta 


la richiesta di Giorgia Kakovic 
perché nel piano si tenga pre- 
senti le proiezioni di denatali- 
tà e di aumento dell’età media 
della popolazione di qui al 
2040. Accolta anche la propo- 
sta del capogruppo di Punto 
Franco Paolo Altin che, sem- 
preinambito di gara, chiede di 
favorire realtà che stipulino ac- 
cordi conentidi ricerca scienti- 
fica, università, enti del diritto 
allo studioe istituzioni cultura- 
li del territorio. In questo mo- 
do, precisa Altin, si spera di fa- 
vorire chi nella realizzazione 
dello studentato deciderà di si- 
glare un contratto con Ardis. 
Rigettato, infine, l’unico 
emendamento del collega 
Giorgio Sclip, richiamato da 
più istanze del centrosinistra: 
il puntofranchista chiedeva al 
Comune di attivare un proces- 
so di coinvolgimento traspa- 
rente edefficace tra città e por- 
tatori di interesse, così da ren- 
dere i triestini maggiormente 
partecipi nel lungo percorso di 
riqualificazione del Porto Vec- 
chio. L'emendamento è stato 
respinto a maggioranza. — 
F.G. 
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35 ANNI NEL MONDO DELL’UDITO: IN ANTEPRIMA: 
GLI APPARECCHI SMART CON SEPARAZIONE 
DEL RUMORE 


Pontoni - Udito & Tecnologia, 
fondata nel 1989 da Roberto 
Pontoni, celebra quest'anno 35 
anni di attività all'insegna 
dell'innovazione e della cura per 
l'udito. Dalla sua nascita, 
l'azienda è diventata un punto di 
riferimento nel settore degli 
apparecchi acustici nel Trivene- 
to (e non solo), vantando oggi 
34 centri e oltre 100 professio- 
nisti. 


La chiave del successo di 
Pontoni è il metodo Clarivox®, 
il primo protocollo in Italia 
ideato da Francesco Pontoni, 
che combina tecnologie avanza- 
te con un percorso di riabilita 


zione acustica personalizzato. 
Questo approccio ha rivoluzio- 
nato la gestione della perdita 
dell'udito, garantendo un 
miglioramento significativo 
della qualità della vita dei 
pazienti. 


Per commemorare questo 
importante traguardo, Pontoni 
lancia una campagna speciale: 
uno sconto del 25% su tutte le 
soluzioni con connettività 
universale e intelligenza artifi- 
ciale, in anteprima esclusiva. 


"Per la prima volta nel settore 
degli apparecchi acustici, è stato 
realizzato un dispositivo dotato 


Ascolta il cambiamento con 
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*fonte phonak.com 


Clarivox® 


e i Nuovi Apparecchi Intelligenti 


di uno speciale chip con intelli- 
genza artificiale in grado di 
separare il parlato dai rumori di 
fondo in tempo reale, indipen- 
dentemente dalla direzione", 
afferma Francesco  Pontoni, 
attuale direttore dell'azienda. 
"Con questa nuova campagna, 
vogliamo ringraziare tutti 
coloro che ci hanno supportato 
in questi 35 anni e accogliere 
nuovi clienti. che potranno 
sperimentare in anteprima i 
benefici delle nostre nuove 
soluzioni Clarivox®”. 


Oltre a una qualità del suono 
eccellente, Il nuovo smart chip 
riduce lo sforzo di ascolto fino 


al 45%, grazie a una potenza 53 
volte superiore rispetto alla 
tecnologia attuale. I sensori di 
movimento regolano automati- 
camente il livello del suono, 
filtrando i rumori di fondo e 
concentrandosi su ciò che conta 
davvero: la tua voce e quella dei 
tuoi interlocutori. 


"La tecnologia avanzata è solo 
il punto di partenza; il vero 
miglioramento dell'ascolto 
avviene attraverso un percorso 
personalizzato che accompagni 
il paziente passo dopo passo." 
aggiunge Francesco Pontoni. Il 
protocollo Clarivox® si articola 
infatti in diverse fasi, tra cui la 


fase di scalata, in cui il paziente 
si abitua ai nuovi dispositivi, la 
fase di sintonizzazione, dove si 
ottimizza l’uso degli apparecchi 
acustici in diversi ambienti 
della vita quotidiana. Infine, la 
fase di crociera assicura un 
monitoraggio continuo e gli 
adattamenti necessari per man- 
tenere uno standard di ascolto 
ottimale nel tempo. 


Approfitta dell'anniversario per 
accedere a questo beneficio, 
valido fino al 31 dicembre. Per 
ulteriori informazioni e per 
prenotare una consulenza gratu- 
ita, chiama il 800314416 o 
visita il sito www.pontoni.com. 


CHIAMA PER PARTECIPARE 


Valido fino al 31 Dicembre 


NUMERO VERDE 


800-314416 


Ci trovi a: 


Monfalcone Piazza della repubblica 28 Gorizia Via 
Francesco Crispi 5/B Trieste Piazza Tra | Rivi 2, Via Giulia 
17, Campo S. Giacomo 22/B Muggia Via Dante Alighieri 6 

Cervignano Via Giuseppe Mazzini 31 
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DOPO LA SCELTA DELLA PRIVATIZZAZIONE CON LA SODEXO 


L'appello sulla mensa Caritas 
«Servono volontari e offerte» 


Il vescovo Trevisi evidenzia una fatica finanziaria e organizzativa per il servizio: 
«Prima del mio arrivo notevoli ritardi sul pagamento degli stipendi e dei fornitori» 


Laura Tonero 


«Faccio un appello alla città: 
servono volontari e offerte». Il 
vescovo Enrico Trevisi, non na- 
scondendo una «fatica finan- 
ziaria della Caritas, in parte do- 
vuta ai ritardi dei pagamenti 
delle convenzioni peri migran- 
tieinparteancheadunafatica 
organizzativa che si è accumu- 
lata», invitaitriestini a dare un 
contributo. «Da Dio saremo 
giudicati per come ci siamo 
comportati davanti ai poveri», 
sottolinea in una nota: «Il Papa 
- aggiunge — ci ha messo in 
guardia dal cancro dell’indiffe- 
renza. Per questo chiedo tutti 
dilasciarsi coinvolgere e parte- 
cipare». 

L’intervento del presule arri- 
va a margine della notizia, 
emersa nei giorni scorsi, della 
decisione di affidare a una so- 
cietà privata, la Sodexo per pre- 
cisione, la gestione della men- 
sa della Caritas. Una mossa 
proprio pertentare una riorga- 
nizzazione del servizio e unari- 
duzione delle perdite. Riferen- 


Un'immagine del refettorio della mensadella Caritas di via dell'Istria FOTO ANDREALASORTE 


dosiin generale alla situazione 
della Fondazione Caritas — un 
ente operativo della Diocesi 
che si occupa di diverse attivi- 
tàeservizi, non solo quello del- 
la preparazione e della sommi- 
nistrazione dei pasti — Trevisi 
riferisceche«prima cheioarri- 
vassi a Trieste, i dipendenti ac- 
cusavano notevoli ritardi nei 


pagamenti del loro stipendio e 
così pure i fornitori, nonostan- 
te gli elevati mutui e i fidi ban- 
cari». Il vescovocitiene a preci- 
sare che ora i dipendenti sono 
pagati regolarmente. Almeno 
sotto questo aspetto, quindi, la 
situazione è stata sistemata. 
Questo, tenendo conto che tra 
i lavoratori della Caritas ci so- 


no anche persone con percorsi 
difficili, passati segnati da que- 
stioni giudiziarie, persone fra- 
gili alle quali quella realtà ha 
garantito una possibilità di ri- 
scatto, unaripartenza. 

Il desiderio di Trevisi, ora, è 
che nella riorganizzazione dei 
servizi «i dipendenti siano 
maggiormente tutelati, ma an- 


che che possiamo raddrizzare 
la gestione». Un sostegno im- 
portante, più consistete rispet- 
to agli anni precedenti, viene 
garantito alla Diocesi di Trie- 
ste dalla Conferenza Episcopa- 
leItalianaedalla Caritasitalia- 
na, grazie ai fondi dell’8 per 
mille. Ma non basta, viste le 
tanterichieste di aiuto. 

La Fondazione Caritase la Cari- 
tas diocesana sono impegnate 
su più fronti: dal Centro di 
ascolto all’Emporio della soli- 
darietà; dal dormitorio per i 
senza fissa dimora in conven- 
zione con il Comune all’acco- 
glienza per altri soggetti fragi- 
li, dalla mensa per i poveri 
all’accoglienza dei migranti 
con strutture convenzionate 
con la Prefettura e altre a tota- 
le carico della Diocesi, come il 
dormitorio di via Sant'Anasta- 
sio per i transitanti o per colo- 
roche ancora non sono stati ac- 
colti. 

«Presto arriverà il freddo — 
evidenzia il vescovo — e non 
possiamo restare a guardare e 
neppure restare a discutere eri- 
tardare quello che la carità esi- 
ge prontamente)». 

In città però non c’è indiffe- 
renza. «A Trieste-scrive Trevi- 
si — molti sono i segni di questa 
carità che raggiunge migliaia 
di poveri. Il desiderio è quello 
di continuare e anzi aumenta- 
rela nostra attenzione alle per- 
sone fragili, sia attraverso le 
strutture convenzionate, ma 
ancheattraverso quella gratui- 
tà checi porta ad accollarci spe- 
se per far fronte ai bisogni di co- 
loro che nonsono tutelati dalle 
leggie dai sistemi statali». 

Da qui l’appello alla città, 
perimplementare gli aiuti e ga- 


rantirerisposti a chi ne ha biso- 
gno. 

«Il desiderio — scrive nella 
nota del vescovo — è quello di 
contribuire e lavorare insieme 
a tutte le altre forze e associa- 
zioni vive della nostra città e 
pure con le istituzioni. La fede 
cristiana ci porta ad uscire e 
farci carico della città. In essa, 
soprattutto nel povero e nel fra- 
gile - conclude - intravvedia- 
mo le sembianze di Cristo, po- 
veroe umile». — 
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Lo scorso anno 
le persone aiutate 
sono state 13.810 


L’attività della Caritas di 
Trieste poggia sull’impe- 
gno di 375 volontari e di 
124 persone operative. Lo 
scorso anno le persone so- 
stenute e aiutate diretta- 
mente sono state 13.810, 
di cui 861 minori. Dalla 
mensa di via dell’Istria so- 
no stati confezionati e di- 
stribuiti 106.224 pasti. At- 
tualmente sono attivi 19 
progetti attualmente atti- 
vi, senza contare l’impe- 
gno della San Vincenzo de’ 
Paoli nelle parrocchie, del- 
la Comunità di Sant'Egidio 
o della mensa dei Cappuc- 
cini. Un aiuto che passa 
dall’ascolto e dal sostegno 
alle famiglie anche con ser- 
vizi di doposcuola o di pac- 
chi spesa o corsi di italia- 
no, fino ad arrivare all’ac- 
coglienza. — 
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IL CASO RESINOVICH 


Nessuna frattura al naso di Lilly 
Lesionia volto, testa e vertebra 


Gli elementi emergono dalla nuova indagine sul corpo condotta dal collegio peritale della Procura 


Laura Tonero 


Unalieve frattura alla lamina 
della seconda vertebra toraci- 
ca. E l’elemento che sarebbe 
emerso dal nuovo esame au- 
toptico sui resti di Liliana Re- 
sinovich. Non ci sarebbe, in- 
vece, quella «possibile antica 


Lo sfogo della cugina: 
«Perché questi esiti 
non sono stati rilevati 
dalla prima Tac?» 


frattura al naso», che veniva 
riportata nella prima relazio- 
ne medico-legale, quella stila- 
ta per la Procura dal medico 
legale Fulvio Costantinides e 
dal radiologo Fabio Cavalli. 
Lo scheletro, leossa di Lilia- 
na riescono quindi ancora a 
“raccontare” qualcosa. In 
questo caso, ad aggiungere ul- 
teriori dubbi al giallo che con- 
tinua adavvolge la morte del- 
la donna. Quella frattura alla 
vertebra, seppur lieve, an- 
drebbe a sommarsi agli altri 


segni sul corpo della 63enne 
trovata cadavere della parte 
boschiva dell’ex Opp il 5 gen- 
naio del 2022. 

Nella relazione di Costanti- 
nides e Cavalli, si legge che la 
palpebra destra è «apparente- 
mente tumefatta», e vengono 
annotate tracce ematiche al- 
la narice destra. «La lingua — 
si legge — presenta una ap- 
prezzabile piccola infiltrazio- 
ne emorragica muscolare an- 
teriore». Così la testa: «Si no- 
ta infiltrazione emorragica a 
livello di muscolo temporale 
sinistro e la presenza di picco- 
le petecchie emorragiche», 
scrivono i due consulenti. 
Che però non spiegano se tut- 
ti questi segni fossero conse- 
guenze di un decorso fisiolo- 
gico post mortemo di una pos- 
sibile colluttazione. Che pos- 
sano essere stati determinati 
da una caduta è alquanto im- 
probabile, perché in quelle 
giornate aveva piovuto. A ter- 
ra, soprattutto in quel bo- 
schetto, c’era del fango, quin- 
di anche i vestiti si sarebbero 
sporcati. Invece, erano inton- 
si, puliti. 


Liliana Resinovich sorridente in una delle molte foto scattate nel corso delle vacanze 


Dunque, qual è la lettura 
corretta di quei segni sul vol- 
to e sul capo? Il collegio peri- 
tale nominato dalla Procura 
per stenderela nuova relazio- 
ne medico-legale sta tentan- 
do di dare una risposta. Un 
esito di cui non si potrà nonte- 
nere conto, visto che oggi nel- 
la lettura di quanto è accadu- 
to a quel corpo è impegnato — 


considerando anche i periti 
delle parti lese—il gotha della 
medicinalegaleitaliana. 
Verrebbe inoltre conferma- 
to che il decesso della donna 
sarebbe avvenuto il 14 dicem- 
bre 2021, giorno della scom- 
parsaenona ridosso del ritro- 
vamento del corpo. Per tre set- 
timane il cadavere è sempre 
rimasto in quell’angolo del 


parco di San Giovanni? 

«Si sta piano piano deli- 
neando — osserva Nicodemo 
Gentile, il legale che affianca 
Sergio Resinovich, fratello di 
Liliana — un quadro sempre 
più obiettivo di una ricostru- 
zione dei fatti assolutamente 
incompatibile con un suici- 
dio». Gentile, che è anche pre- 
sidente dell’associazione Pe- 


nelope, si augura «che la Pro- 
cura, gli investigatori, con un 
atto di grande umiltà, segno 
di forzaenondi debolezza, al- 
laluce di quello che si sta com- 
ponendo e che verrà messo 
nero su bianco dai consulenti 
nominati dalla stessa Procu- 
ra, rileggano i fatti in manie- 
radiversa». 

Il presidente di Penelope re- 
puta che «in un’indagine di 
matrice altamente indiziaria 
non si possa commettere un 
errore metodologico di affida- 
re solo a qualche disciplina 
l’appalto della verità: serve, 
come ho sempre detto, un ap- 
proccio multidisciplinare, 
conuna valutazione comples- 
siva di tutti gli elementi indi- 
ziari». 

I familiari di Liliana, che 
non hanno mai accettato l’i- 
dea che Liliana si sia tolta la 
vita, raccolgono con dolore le 
indiscrezioni che stanno 
emergendo: «Se la notizia del- 
la frattura alla vertebra fosse 
vera — così ai microfoni della 
trasmissione “Ore 14” Silvia 
Radin, la cugina della 63en- 
ne — prima di tutto ci addolo- 
ra ancora di più perché vuol 
dire che Liliana ha sofferto 
tantissimo prima di morire». 
E aggiunge: «Ci ha fatto arrab- 
biare, perché questo doveva 
venire fuori già con la prima 
Tac, nondopotutti questi me- 
si e anni attraverso gli esami 
della dottoressa Cristina Cat- 
taneo che io ammiro, perché 
sono convinta che lei stia ana- 
lizzando tutto con scrupolo, 
insieme agli altri nostri consu- 
lenti: solo così si arriverà fi- 
nalmente alla verità». — 
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L'OPERAZIONE 

Giro di droga 
dalla Carnia 
fino a Trieste 
Primi arresti 


Un'indagine, partita da 
un fatto banale come il fur- 
todi untelefonino avvenu- 
to alla stazione delle cor- 
riere di Tolmezzo, ha por- 
tato, passo dopo passo, al- 
la ricostruzione di giri di 
droga — hascisc e marijua- 
na- tra la Carnia, Udine e 
Trieste. Al momento sono 
quattro le persone finite 
nei guai e denunciate 
all'Autorità giudiziaria, a 
vario titolo, per reati che 
vanno dalla ricettazione 
alla detenzione di droga, 
fino al possesso ingiustifi- 
cato di armi bianche come 
coltelli e tirapugni (poi po- 
sti sotto sequestro). 

Aeffettuaretuttele veri- 
fiche sono stati gli agenti 
della polizia locale della 
Comunità di montagna 
della Carnia. Lo scorso 27 
settembre gli investigato- 
ri hanno fatto controlli e 
perquisizioni. Le perquisi- 
zioni hanno confermato 
l'ipotesi investigativa, 
consentendo a ufficiali e 
agenti di trovare e seque- 
strare armi, stupefacenti e 
strumentazione utilizzabi- 
le perla coltivazione della 
cannabis. Le prime fasi 
dell’indagine risalgono al- 
la scorsa primavera quan- 
do, come si diceva, gli 
agenti cercavano il respon- 
sabile del furto di un cellu- 
lare ai danni di un 24en- 
ne.— 


DOMANI IL CONGRESSO A CATTINARA SUI DECESSI CARDIACI IMPROVVISI 


Sale per le autopsie 
con videocamera 
Uno strumento utile 
peri casi giudiziari 


La registrazione degli esami spinta da Sinagra e D'Errico 
nell'ambito dello studio sulle morti per infarto negli under 50 


Il prossimo anno verrà rin- 
novata la strumentazione 
dellasala autoptica dell’obi- 
torio di via Costalunga. Un 
intervento che rientra tra 
quelli finanziati dalla Regio- 
ne nell’ambito del progetto 
del Registro regionale delle 
morti cardiache improvvi- 
seinetà giovanile, e che per- 
metterà a quella struttura 
di dotarsi anche di un siste- 
madi videocamere perregi- 
strarele autopsie. 

Uno strumento innovati- 
vo, che renderà la sala au- 
toptica dell’obitorio comu- 
nale ancora più performan- 
te. Con la possibilità di con- 
segnare ai parenti della per- 
sona sottoposta ad autopsia 
o alla Procura per i casi giu- 
diziari, un esame di altissi- 
mo livello. Il progetto, co- 
me dicevamo, si inseriscein 
quello più ampio del Regi- 


stro regionale delle morti 
cardiache improvvise inetà 
giovanile, che ha lo scopo 
di promuovere lo studio di 
tutti quei decessi intervenu- 
ti in maniera appunto im- 
provvisa e inattesa, in sog- 
getti di età inferiore ai 50 an- 
nie inassenza di significati- 
vi fattori di rischio per pato- 
logiacardio-vascolare. 

In quel registro, dal gen- 
naio del 2021 a oggi, sono 
stati inseriti 43 casi di resi- 
denti a Trieste, 123 guar- 
dando all’intera regione. 
Perquesti decessi è stato av- 
viato uno studio sistemati- 
co, con autopsia, tossicolo- 
gia, cardiorisonanza, stu- 
dio genetico. Nei casi in cui 
sia emerso un problema ge- 
netico, i familiari sono stati 
aloro volta invitati a sotto- 
porsi a uno screening di pri- 
mo livello, per prevenire il 


rischio di problemi di tipo 
cardiovascolare. 

Il registro, per ogni caso, 
fotografa così lo stato di sa- 
lute, le caratteristiche, lo sti- 
le di vita, lo studio genetico 
della persona deceduta. 
Un’analisi che, fino ad ora, 
ha consentito di rilevare co- 
me nel 22% dei casi la perso- 
na deceduta abusava di so- 
stanze stupefacenti, nel 
27% dei casi è stata rilevata 
un’ischemia coronarica e 
nel 9% una cardiomiopatia 
atrasmissione ereditaria. 

Il modello Friuli Venezia 
Giulia - nato suimpulso del 
professor Gianfranco Sina- 
gra, direttore del Diparti- 
mento di Scienze cardio-to- 
raco-vascolare dell’Azien- 
da sanitaria e da Stefano 
D’Errico, direttore della 
Struttura complessa di Me- 
dicina legale della stessa 


Un'immagine dell'ospedale di Cattinara FOTO MASSIMOSILVANO 


Asugi- viene guardato con 
forteinteresse dalle altre Re- 
gioni ma oltre i confini na- 
zionali. Questo, tenendo 
conto che a livello interna- 
zionale esistono solo 11 re- 
gistri delle morti cardiache 
improvvise. Tutti di estre- 
ma eterogeneità per arruo- 
lamento, modalità di studio 
e coinvolgimento delle fa- 
miglie. 

Un’eccellenza, dunque, 
che sarà al centro del primo 
Congresso internazionale 
sulle morti cardiache im- 
provvise nell’area dei Balca- 
ni. L'evento, domani dalle 
8.50 nell’aula magna Rita 
Levi Montalcini dell’ospe- 
dale di Cattinara, ospiterà i 
massimi esperti internazio- 
nali. 

L’ambizione, è che pro- 
prio guardando all’espe- 
rienza partita da Trieste e 


che poi ha coinvolto l’intera 
regione, domani al congres- 
so vengano gettate le basi 
per la creazione di un regi- 
stro balcanico delle morti 
cardiache improvvise. 
L’appuntamento — pro- 
mosso da Regione, Universi- 
tà di Trieste, Asugi con il pa- 
trocinio dell’Ordine dei me- 
dici di Trieste e delle princi- 
pali società scientifiche di 
cardiologia, genetica e del- 
la medicina legale, verrà 
aperto da Mary Noelle Shep- 
pard, cardiopatologa inter- 
nazionale che affronterà il 
tema delle linee guida nello 
studio morfologico della 
morte cardiaca improvvisa. 
A seguire tavole rotonde 
specialistichemultidiscipli- 
nari con medici legali, gene- 
tistiecardiologi. — 
L.T. 
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32 TRIESTE 


GIOVEDÌ 10 OTTOBRE 2024 
IL PICCOLO 


LEI PROPRIETÀ DEL MUNICIPIO 


Intonaci, luci, fregi e cancelli 
Restauri in vista per 22 chiese 


Il Comune prepara un piano d'azione per una serie di interventi manutentivi 
Interessati edifici sacri incentroe periferia. Stanziati per ora i primi 7/0 mila euro 


= - 


Due delle chiese che saranno oggetto di interventi di restauro: in alto Sant'Antonio nuovo. Sotto, San Giacomo 


Massimo Greco 


C'è un elenco di ben 22 chiese, 
talvolta accompagnate dalla 
canonica, che chiedono inter- 
venti manutentivi e restaurati- 
ii Un elenco contenuto 
nell’appunto sull’accordo qua- 


dro redatto dal civico architet- 


to Massimo Mosca, allegato a 


suavolta alla relazione del diri- 


gente dell’Edilizia pubblica, 


Barbara Gentilini. 


Le richieste provengono da- 
gli stessi parroci o rientrano 
nella programmazione plu- 
riennale degli edifici religiosi, 
che in buona parte, retaggio 


dell’amministrazione asburgi- 
ca, sono proprietà del Munici- 
pio. E un bell’impegno quello 
del Comune, in considerazio- 
ne anche della vetustà di molti 
fabbricati, impegno che rien- 
tra comunque in una logica di 
valorizzazione e di tutela, che, 
in una fase di crescente interes- 
se turistico, ha un punto di ca- 
duta da non sottovalutare. 

Al momento non sono molte 
le risorse schierate dal civico 
bilancio, che sulla partita re- 
stauri arma 70mila euro. L’ese- 
cuzione dei lavori prevede 
150 giorni. Dal punto di vista 
operativo si procederà, come 


IL TEATRO ROSSETTI 


Trieste 1954 con Cristicchi 
Al via prelazione e biglietti 


Domani1, in prelazione per gli ab- 
bonati, e sabato per tutti gli inte- 
ressati, si apre la distribuzione dei 
biglietti per lo spettacolo “Trieste 
1954” con Simone Cristicchi con 
cui il Teatro Stabile Rossetti cele- 
bra i 70 anni dal ricongiungimento 
di Trieste all'Italia, e dalla propria 
fondazione, in sinergia con Rai, Il 
Piccolo, Fondazione Teatro Verdi 
e altre realtà. Il progetto è realizza- 
toconil sostegno della Regione. 


anticipato, con un accordo 
quadro, con un affidamento 
deiservizi di ingegneria e di ar- 
chitettura. 

Per comprendere l’ampiez- 
za del fronte da coprire, è utile 
riportare una campionatura 
delle chiese su cui è program- 
mato l’intervento. San Giaco- 
mo, San Pasquale Baylon (ca- 
nonica ed ex scuderie) a villa 
Revoltella, Beata vergine del 
Rosario, San Bartolomeo (ca- 
nonica) a Barcola, Sant’'Anto- 
nio “nuovo” nell’omonima 
piazza, Santi Ermacora e Fortu- 
nato a Roiano, San Lorenzo a 
Servola, San Giovanni in piaz- 
zale Gioberti, Regina Pacis in 
via Commerciale. 

E questi sono solo gli edifici 
“cittadini”: nell’intero territo- 
rio comunalerientranole chie- 
sette dei Sette dolori a Longera 
equelladi Santa Maria a Conto- 
vello, quelle di San Rocco a 
Gropada e a Santa Croce. Re- 
clamano attenzioni San Gero- 
lamo a Contovello, San Marti- 
no a Prosecco, Santa Maria 
Maddalena a Basovizza. 

Il piano d’azione, delineato 
dalla Gentilini e da Mosca, è a 
sua volta vasto. Si parte dai re- 
stauri degli elementi architet- 
tonici, quindi una tipologia di 
intervento delicata, che pre- 
suppone manualità e cultura: 
intonaci lisci, pietra naturale e 
artificiale, bugnati, lesene, fre- 
gi decorativi, serramenti inter- 
ni ed esterni. Tetti in legno e 
manti di copertura non sono 
esclusi. Nei restauri è inoltreri- 
chiesto materiale compatibile 
conquello originario, perrein- 
tegrare gli elementi architetto- 
nici-decorativi mancanti o de- 
teriorati. Avanti poi con le mu- 
rature, i solai, i muri di recin- 
zione. Il listino procede con le 
opere da bandaio, a recupera- 
re pluviali e grondaie, e da fab- 
bro per aggiustare cancelli, in- 
ferriate, recinzioni. Non è fini- 
ta: fognature, impianti idro-sa- 
nitari, materiali elettrici, corpi 
illuminanti. 170 mila euro del 
2024 hanno ottime possibilità 
di finire assai presto. — 
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L'EVENTO / MARTEDÌ 15 OTTOBRE ALLE 15.30 


La città in una veduta aerea dal mare 


Gabetti e il Piccolo: 
forum sugli immobili 
con dati e tendenze 


Qual è la vocazione più pro- 
spettica per Trieste, dal pun- 
todi vista urbanistico? Quale 
può o deve essere il suo desti- 
no in termini abitativi, dire- 
zionali, turistici e connessi ai 
servizi? La questione è cen- 
trale in una città-mosaico, 
che registra componenti di- 
verse, anche per esigenze e 
scenari. NEM - il gruppo che 
edita anche il Piccolo — con 
Gabetti Property Solutions 
propone alla città questo di- 
battito, grazie alla presenta- 
zione di un nuovo report, 
molto particolareggiato, che 
hal’aspirazione di intercetta- 
re tendenze sociali e istanze 
precise. Martedì 15 al Savoia 
Excelsior Palace è in pro- 
gramma il forum “Why Trie- 
ste. Una nuova geografia per 
la città”. L’evento, dalle 
15,30alle 19, èa ingresso gra- 
tuito. Per seguirlo dalla pla- 
teaè necessario iscriversi e in- 
vitiamo tutti a farlo: operato- 
ri dell'immobiliare, rappre- 
sentanti della politica e delle 
categorie economiche, asso- 
ciazioni, singoli cittadini. 

Comecisiiscrive? Digitan- 
do eventinem.it/why-trieste 
e procedendo con passaggi 
semplici e rapidi. 

Sempre più orientata ver- 
so la logistica, il turismo e la 
ricerca, Trieste rappresenta 
un polo strategico per l’Euro- 
pa dell’Est grazie alla sua po- 
sizione geografica e al porto 
commerciale, centro nevral- 
gico della città. Durante il 
Convegno, sarà presentato 
l'omonimo report elaborato 
dal nostro Ufficio Studi, che 
offre un’analisi dettagliata 
dei trend socio-demografici 
ed economici, mettendo in 


evidenza le opportunità di in- 
vestimento nei settori living, 
hospitality e logistica. 
Interverranno relatori di ri- 
lievo. Il sindaco di Trieste, Ro- 
berto Dipiazza, illustrerà la 
propria posizione rispetto ad 
alcuni snodi urbanistici. In- 
trodotta da Paolo Possamai, 
direttore editoriale di NEM, 
e condotta nei suoi segmenti 
di dibattito da Fabrizio Bran- 
coli (vicedirettore Nem con 
delega al Piccolo) e Luca Pia- 
na (vicedirettore NEM con 
delega all’Economia), la gior- 
nata ospiterà le opinioni di 
rappresentanti dell’Universi- 
tà di Trieste e di Generali 
Real Estate, a testimonianza 
dell’importanza di un dialo- 
go interdisciplinare tra am- 
ministrazione, ricerca e setto- 
re privato. Parteciperanno 
all’evento, dibattendo con i 
giornalisti del Piccolo, diver- 
si attori chiave del cambia- 
mento, come architetti e svi- 
luppatori immobiliari coin- 
volti in progetti rilevanti per 
la città. Sarà presente Borgo- 
Davide Albertini Petroni, am- 
ministratore delegato di Co- 
stim, per fare il punto su Por- 
to Vecchio. Si parlerà del Pa- 
lazzo Vittorio Veneto, del 
Progetto Villaggio del Pesca- 
tore a Duino e dei Giardini 
del Borgo; verrà trattato an- 
che l’edificio di student hou- 
sing e social housing con Trie- 
steEmanuele Prataviera, 
headofreal estateinvestmen- 
tsFinintInvestments. L’even- 
to si concluderà con le consi- 
derazioni finali di Roberto 
Busso, amministratore dele- 
gato di Gabetti Property Solu- 
tions. Infine, aperitivo e con- 
fronti frai partecipanti. — 


CAMBIA 1 TUO] VECCHI SERRAMENTI! 
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Le finentre di Deugi 


GIOVEDÌ 10 OTTOBRE 2024 
ILPICCOLO 


TRIESTE 33 


Fotografie e modellini al Magazzino 26 ripercorrono lo sviluppo della cantieristica triestina dal 1924 al 1938 


Queltransatlantici varati negli anni Venti 
«Nel vlagg1 per mare una nuova società» 


L’ESPOSIZIONE 


Francesco Bercic 


er Trieste come per 

ogni città di mare, 

studiare la storia del- 

la navigazione signi- 
fica prendere consapevolez- 
za dei mutamenti di un’inte- 
rasocietà, delle sue abitudini 
e dei suoi costumi, per certi 
versi anche della sua psicolo- 
gia. Se poi il periodo preso in 
esame incrocia gli anni Venti 
del Novecento e il loro irripe- 
tibile dinamismo, la prospet- 
tiva diventa ancor più signifi- 
cativa: dal 1924 al 1938 Trie- 
ste è artefice di una spinta in- 
novatrice che rivoluzionerà 
il viaggio per mare, oltreché 
la fisionomia esterna e inter- 
na delle navi. Segni di un 
mondo in profonda trasfor- 
mazione, i cui sviluppi saran- 
no poi troncati dall’afferma- 
zione dei totalitarismi. 

Di questa parentesi unica e 
affascinante si occupa la mo- 
stra “Il viaggio nella moderni- 
tà. Trieste nell’evoluzione 
delle navi di linea”, organiz- 
zata dal Museo del Mare che 
nell’occasione ha attinto, ol- 


tre alsuo patrimonio archivi- 
stico, anche ai fondi Mioni e 
Lloyd. Allestita alla Sala Na- 
than del Magazzino 26, riper- 
corre proprio il rinnovamen- 
to della tecnica di costruzio- 
ne navale di cui Trieste fu tra 
i principali promotori, attra- 
verso immagini d’epoca, qua- 
dernie diari, bozzetti pubbli- 
citari e modellini. In ogni sin- 
golo frammento si avverte l’e- 
codi quella frenesia che si tra- 
duce, nel caso in questione, 
in desiderio di viaggiare. E di 
viaggiare nel massimo della 
comodità, per puro piacere. 
Il metaforico «viaggio nel- 
la modernità» che dà il titolo 
all’esposizione ha infatti co- 
me sua meta finale una preci- 
sa idea di comfort, la quale 
avvicinale navi dell’epoca al- 
le odierne “città galleggian- 
ti”. «Le dieci navi totali su cui 
si focalizza la mostra — spiega 
Patrizia Fasolato, responsabi- 
le del progetto — testimonia- 
no il passaggio da uno stile 
eclettico e barocco a uno stile 
modernista». Lo sfarzo viene 
limitato al solo salone delle 
feste, mentre i restanti am- 
bienti vengono ridisegnati in 
favore di un aspetto che ricor- 
da - con i doverosi distinguo 


Inalto, a sinistra una donna guarda le fotografie d'epoca, a destra i curatori; sopra, alcuni visitatori FOTOLASORTE 


—le odierne navi da crociera. 

Ma la riconfigurazione de- 
glispazi è asua volta resa pos- 
sibile dagli sviluppi della tec- 
nica di costruzione delle navi 
da passeggeri. Ed è in questo 
ambito che Trieste si distin- 
gue ai massimi livelli: i fratel- 
li Cosulich varano il primo 
transatlantico alimentato a 
diesel, utilizzato nella “Satur- 
nia” (1925) e poi nella “Vul- 
cania” (1928). «Il motore die- 
sel — riflette Andrea Bonifa- 
cio, fra i curatori dell’allesti- 
mento — occupa poco spazio 
e sporca di meno». Sono pro- 
prio gli spazi maggiori a di- 
sposizione, allora, a consenti- 
re quella «svolta» stilistica di 
cui si è detto poc’anzi. 

C’è tuttavia una ragione an- 
cora più a monte, senza la 
quale non si potrebbe com- 
prendere la portata (e l’origi- 
ne) del processo in questio- 
ne. Prima degli aspetti tecni- 
ci, a farela differenza è, come 
sempre, il mercato: l’offerta 
cambia perché è cambiata la 
domanda. Detto in altro mo- 
do, a uscire trasformata negli 
anni Venti è innanzitutto la 
società che viaggia per mare: 
«Nonpiù emigranti che cerca- 
no di raggiungere gli Stati 
Uniti, ma persone che viag- 
giano per il gusto di viaggia- 
re». Trasformazione a sua vol- 
ta innescata dalle politiche 
statunitensi, che negli anni 
Venti tendono a privilegiare 
l’isolazionismo a scapito de- 
gli stranieri alla rincorsa del 
sogno americano. 

La mostra è visitabile gra- 
tuitamente fino al prossimo 
16 febbraio 2025. — 
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UNA MOSTRA ALLA JOHN REED CON LA SCUOLA D'ARTE BERGOGNONE 


Le trenta opere del supereroi 
per affrontare le sfide dell’oggi 


Francesca Schillaci 


La duplice identità dei supe- 
reroi permette loro di af- 
frontare le sfide della vita e 
rendersi metafora di forza 
periproblemi della colletti- 
vità. Sempre più presenti 
nel nostro contemporaneo, 
i personaggi immaginari 
dei fumetti e dei film sono 
stati riletti nella mostra 
“We are all superheroes”, 
che è stata inaugurata ieri 
mattina, con trenta opere 
presenti all’interno della pa- 
lestra John Reed di corso 
Italia 5. 

La mostra è stata organiz- 


Le opere ospitate nella palestra John Reed ispirate ai super eroi FOTO FRANCESCO BRUNI 


zata in collaborazione con 
lascuola d’arte Bergognone 
di Lodi e dà visibilità ai pro- 
getti realizzati da ragazzi 
con difficoltà, che vengono 
aiutati a esprimere la loro 
creatività attraverso l’arte. 
L’esposizione infatti è ca- 
ratterizzata da opere di 
grande e medio formato tra 
pitture in acrilico, decoupa- 
ge e sculture che, oltre ai ra- 
gazzi, vedono la partecipa- 
zione di artisticome Gus An- 
dy, che per creare i suoi per- 
sonaggiha lavorato con l’in- 
telligenza artificiale; An- 
drea Poggipollini, che ha ri- 
visitato le classiche icone di 


Catwoman e Batman in for- 
ma di scultura, e Giulia Ma- 
glionico che ha presentato 
delle opere di denuncia sul 
tema della lotta per i diritti 
delle donne e delle minoran- 
ze. Durante l’inaugurazio- 
ne sono intervenuti l’ammi- 
nistratore delegato di Rsg 
Group Italia Samuele Fro- 
sio, il direttore marketing e 
comunicazione Rsg Group 
Italia Luca Torresan e le due 
curatrici della mostra Ales- 
sandra Pierelli e Francesca 
Baboni. Sono poi intervenu- 
ti anche l’assessore comuna- 
le alle Politiche sociali Mas- 
simo Tognolli e il governa- 


tore Massimiliano Fedriga. 

La volontà di lavorare 
sull’inclusione sociale si af- 
fianca al progetto della 
John Reed che vuole rende- 
relo spazio «anche unluogo 
di cultura e incontro - spie- 
ga Frosio - pure per chi non 
fa uso della palestra». 

Le opere infatti sono sud- 
divise su tutti i piani dell’e- 
dificio e contribuiscono a 
rendere la palestra «una sor- 
ta di galleria d’arte - specifi- 
ca Pierelli - dove il culto del- 
la cultura si affianca al culto 
del corpo». 

Il progetto dell’esposizio- 
ne ha come obiettivo princi- 
pale affrontare il tema della 
“performance a tutti i co- 
sti”, atteggiamento che si 
diffonde quotidianamente 
tra i social e la televisione 
sottolineando l’ossessione 
per il successo e l’urgenza 
della perfezione, dell’appa- 
renza e pure del riconosci- 
mento. 

Queste tendenze provoca- 
no nelle persone, soprattut- 
to nei giovani, la sensazio- 
ne di dover essere costante- 
mente performativi e ultra 
dotati di capacità, come dei 
supereroi. 

Unire quindi il fitness e 
l’arte in una dinamica inte- 
rattiva, può, secondo gli ad- 
detti del club John Reed, la- 
vorare«sulla forza e sulla re- 
silienza» per trovare molte- 
plici possibilità di espressio- 
ne che non includano sol- 
tanto la forma fisica, ma an- 
che l’interiorità di un mon- 
do da esprimere. 

La mostra sarà visitabile 
fino al 30 novembre con in- 
gresso gratuito, su prenota- 
zione, ogni sabato a partire 
dal 12 ottobre, dalle 15 alle 
21.— 
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IL 19 E 20 OTTOBRE 


Municipio, ateneo 
e Prefettura 
si visitano col Fal 


Lorenzo Degrassi 


Municipio, Prefettura e alcu- 
ne aule dell’Università. So- 
noi palazzi che saranno visi- 
tabili nel corso delle giorna- 
teFaidiautunno. Chea Trie- 
ste-al contrario delresto d’I- 
talia, dove si svolgeranno 
questo fine settimana - si ter- 
ranno i prossimi sabato 19 e 
domenica 20 ottobre, in mo- 
dodaevitarela contempora- 
neità conla Barcolana. 

Il Municipio sarà visitabi- 
le ogni ora dalle 10 alle 12 e 
dalle 13 alle 18 (con l’ulti- 
mo ingresso fissato alle 17) 
e punto di ritrovo all’ingres- 
so principale di piazza 
dell’Unità. Per quanto ri- 
guarda i saloni di rappresen- 
tanza della Prefettura, gli in- 
gressi saranno scaglionati 
tra le 10 e le 13 al mattino e 
tra le 14 e le 18 al pomerig- 
gio (anche qui l’ultimo in- 
gresso è fissato per le 17). In 
entrambi casi vi sarà la pos- 
sibilità di ingresso senza pre- 
notazione previo contribu- 
to libero a partire da 3 euro. 
Verrà data precedenza agli 
iscritti Fai. Grazie alla colla- 
borazione instauratasi tra lo 
stesso Fai e l’Università di 
Trieste, infine, sarà possibi- 
le visitare, in questo caso so- 
lo su prenotazione scriven- 
doall’e-mail trieste@faigio- 
vani.fondoambiente.it, la pi- 


nacoteca del Rettorato assie- 
me all’Aula Bachelet e alla 
Loggia. 

«Con queste aperture vo- 
gliamo mostrare ai concitta- 
dinieai turisti i luoghi tradi- 
zionalmente non accessibili 
della nostra città — ha ricor- 
dato la presidente del Fai 
Fvg Tiziana Sandrinelli — in 
modo che i visitatori possa- 
no guardare parti della no- 
stra città e del suo territorio 
circostante, con occhi diver- 
si e più consapevoli». Unrin- 
graziamento al Fondo Am- 
bientale Italiano è giunto 
dal sindaco di Trieste, Ro- 
berto Dipiazza, ilqualehari- 
cordato che grazie a esso «è 
possibile tenere a posto i pa- 
lazzi di Trieste e di tutta Ita- 
lia». Gli edifici visitabili que- 
st’anno non sono stati scelti 
a caso. Sia il Municipio che 
laPrefettura, infatti, rappre- 
sentano due organismi del- 
lo Stato e si inseriscono per- 
ciò nel 70esimo anniversa- 
rio del ritorno di Trieste all’I- 
talia. «La nostra Prefettura 
ha una storia unica— ha sot- 
tolineato il prefetto Pietro Si- 
gnoriello—è un palazzo crea- 
to dall'impero asburgico 
che recentemente è stato uti- 
lizzato peril G7 dell’Istruzio- 
ne e per vari vertici bilatera- 
li, senza dimenticare che an- 
ni addietro ha ospitato an- 
che il G20». — 
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L'ALLARME DELL'IMPRENDITORE 


Alluvioni da via Flavia ad Aquilinia 
«La zona industriale é in pericolo» 


Zabai della Autamarocchi: «Pulire il torrente Rosandra, le aziende rischiano di andare sott'acqua» 


Ugo Salvini 
/SAN DORLIGO DELLA VALLE 


È allarme inondazioni in zo- 
na industriale, in particolare 
nell’area fra via Flavia e riva 
Cadamosto, sul vialone che 
porta ad Aquilinia. A monte 
di questi circa 200 mila metri 
quadrati, tutti occupati da 
aziende in attività, scorre in- 
fatti il torrente Rosandra 
che, recentemente è esonda- 
to, provocando il totale alla- 
gamento della strada, a po- 
chi metri dagli insediamenti 
industriali. «E se la situazio- 
ne dovesse ripetersi, magari 
dopo una pioggia ancor più 
forte e insistente — spiega 
Oscar Zabai, presidente del 
consiglio di amministrazio- 
ne della Autamarocchi, spa 
che da sola occupa 100 mila 
dei 200 mila metri quadrati a 
forte rischio -vedremmo tut- 
ti i nostri mezzi sommersi 
dall’acqua». 

È un forte grido d’allarme 
quello che lancia Zabai enon 
è il primo. Anzi. «Già nel 
2012 dopo l’operazione “Al- 


L'ultimo allagamento avvenuto lungo via Flavia e, a destra, Oscar Zabai presidente del consiglio di amministrazione della Auto Marocchi 


vei puliti”, che sfociò in un 
lungo procedimento penale, 
causato dall’intervento di pu- 
lizia dalla vegetazione infe- 
stante nella parte a monte del 
Rosandra da parte della Re- 
gione - ricorda — segnalam- 
mo il notevolerischio allaga- 
menti e inondazioni ai quali 
è sottoposta la nostra area 
operativa. Fu proprio il pro- 


cedimento penale poi a bloc- 
carela prosecuzione della pu- 
lizia dell’alveo, e questo è il ri- 
sultato. Più volte, negli ulti- 
mi anni abbiamo successiva- 
mente segnalato all’ammini- 
strazione regionale la neces- 
sità di intervenire, per evita- 
re la possibile tracimazione 
del torrente Rosandra sulla 
viaFlavia». E aggiunge preoc- 


cupato: «Se ciò accadesse —di- 
ce il presidente della Autama- 
rocchi — l’acqua investirebbe 
il nostro comprensorio. Pe- 
riodicamente, infatti, negli 
annisi sono manifestati even- 
ti atmosferici eccezionali, 
che hanno rilevato la perico- 
losità a valle del torrente Ro- 
sandra, dovuta sia all’accu- 
mulo di tronchi e ramaglie, 


che potrebbero ostruire il 
normale deflusso delle ac- 
que, soprattutto all’altezza 
dei tre attraversamenti pri- 
ma dell’abitato di Aquilinia, 
anche a causa della stretta 
curva dell’alveo prima della 
foce, sia all’inadeguatezza 
delle arginature e delle spon- 
de. Il punto critico è proprio 
il ponte all’altezza del Max 


pub». 

Mala Autamarocchi spa, la 
cui attività si concretizza nel 
deposito di mezzi e container 
che si trovano all’interno del 
piazzale di riva Cadamosto, 
in caso di esondazione sareb- 
be soltanto una delle aziende 
della zonaarischio. Anche al- 
tri insediamenti logistici di 
questa parte della zona indu- 
striale e portuale, che fra l’al- 
tro sta assumendo sempre 
maggiorrilevanza, potrebbe- 
ro subire notevoli danni. Si 
tratta di società e strutture co- 
me Redaelli Tecna spa, Sta- 
zione di pompaggio Siot, Sea- 
dock srl, Rhenus logistics, 
Cimsa, Alder spa, tanto perli- 
mitarsi a quelle più vicine a 
Riva Cadamosto, ma sono a 
rischio anche gli stabilimenti 
e le imprese situate sull’altro 
lato della via Flavia. «Per que- 
sto — conclude Zabai — ho 
scritto alla Regione e alla Pro- 
tezione civile regionale, ol- 
tre che ai Comuni di Trieste, 
Muggia e San Dorligo della 
Valle, di mettere in sicurezza 
l’intero percorso del torrente 
Rosandra, prevedendo un’ac- 
curata pulizia da vegetazio- 
ne e detriti e altresì lo studio 
e la realizzazione di difese 
idrauliche intese a evitare 
che l’emergenza possa ripro- 
porsi». 

Proprio in questi giorni si è 
registrato, come evidenziato 
dal consigliere comunale di 
San Dorligo della Valle, Ro- 
berto Drozina, lo sradicamen- 
to, causa maltempo, di un al- 
bero, a Mattonaia, il quale, 
cadendo, ha travolto un palo 
della linea telefonica. — 
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RITIRIAMO & VENDIAMO 


I TUOI MOBILI 


REALIZZA DENARO CONTANTE 


CON | TUOI MOBILI E CON TUTTE LE COSE CHE NON UTILIZZI 


RITIRI & SGOMBERI 
TRASLOCHI 


SVUOTIAMO CASE 


Negozi, Appartamenti, Ville, Cantine, Solai, Box, Ecc. 


VALUTAZIONI e PREVENTIVI 
a DOMICILIO GRATUITI 


per informazioni telefonate a 


i GIOFgio rn. 
335.6369638 


IL BANDO DEL COMUNE 


Nuovi contributi 
a Duino Aurisina 
per la sicurezza 


DUINO AURISINA 


Iniziativa del Comune di Dui- 
no Aurisina per garantire la 
sicurezza ai cittadini e alle 
imprese del territorio. La 
giunta ha emanato un nuovo 
bando per finanziare l’instal- 
lazione di dispositivi di sicu- 
rezza e altre opere a tutela 
delle abitazioni private e de- 
gliimmobili destinati adatti- 
vità professionali o commer- 
ciali. «Come amministrazio- 
ne stiamo ultimando il pro- 
getto — precisa il sindaco, 
Igor Gabrovec — che preve- 
de, a nostra cura, l’installa- 
zione di videocamere nei 
punti nevralgici del territo- 
rio. Tuttavia è importante so- 
stenere anche i cittadini. Ab- 
biamo perciò stabilito di con- 
tinuare su questa linea e i 
contributi che andremo a 
erogare con questa tornata ri- 
guardano le spese sostenute 
nell’anno corrente, così co- 
me abbiamo fatto anche nel 
2023, contando di pubblica- 
re bandi analoghi per ogni 
annualità». 

Due mesi fa era uscito l’av- 
viso pubblico con cui il Co- 
mune metteva a disposizio- 
ne 15 mila euro di contributi 
per le spese sostenute nel 
2023. Ora è stato stabilito di 
pubblicarne un altro. «Il te- 
ma della sicurezza — precisa 
Gabrovec—è fortemente sen- 


tito dai cittadini, anche a cau- 
sa dei numerosi episodi di in- 
trusione e furti nelle abitazio- 
ni. Il Comune offrirà contri- 
buti per le spese sostenute 
nel 2024, sia perl’acquisto di 
nuovi dispositivi di sicurez- 
za, sia per il miglioramento 
di quelli già esistenti». 
Saranno finanziabili inter- 
venti che riguardano sistemi 
di videosorveglianza, rileva- 
tori di infrazioni e altri siste- 
mi anti intrusione, compresi 
la posa di porte e persiane 
blindate e altre soluzioni an- 
ti sfondamento. Tutti i beni 
devono essere nuovi e confor- 
mi alle normative vigenti, 
con una garanzia minima di 
due anni. Sono ammessi in- 
terventi suimmobili residen- 
ziali, parti comuni di condo- 
mini e immobili destinati ad 
attività professionali, pro- 
duttive o commerciali. Po- 
tranno accedere ai contribu- 
ti i residenti a Duino Aurisi- 
na, proprietari o comproprie- 
tari di un immobile, o parte 
di esso, in cui abbianola resi- 
denza anagrafica. L'importo 
massimo delle spese ammis- 
sibili è di 2.500 euro, con un 
contributo disponibile perin- 
vestimenti di almeno 1.000 
euro. Le domande dovranno 
essere presentate entro il 31 
dicembre. — 
UrSA: 
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MUGGIA 35 


GLI SPAZI CULTURALI 


Restauroinvista al Museo Carà 
«Fondi pronti, presto il piano» 


Il Comune di Muggia annuncia un progetto da 250 mila euro per l'intervento 
Terrazza, ascensore e scale di sistemare. Lavori al via anche all’archeologico 


Luigi Putignano /MUGGIA 


Grandi manovre per gli spazi 
museali muggesani. Da una 
parte i lavori previsti per l’ade- 
guamento del civico museo ar- 
cheologico sito nella caratteri- 
stica “casa veneta” di calle 
Oberdan, nel cuore del centro 
storico, su cui si interverrà sul 
riallestimento degli spazi e 
dell’apparato didattico scienti- 
fico, ma anche e soprattutto 
sulla accessibilità per i disabi- 
li.Dall’altra ilmuseo d’artemo- 
derna Ugo Carà vedrà partire 
corposi lavori tra la metà del 
2025 e primi mesi del 2026. 

Il vicesindaco e assessore al- 
la Cultura Nicola Delconte 
spiega che al Carà «verrà effet- 
tuata una manutenzione pro- 
fonda dell’edificio che presen- 
ta segni del tempo, con inter- 
venti sul pavimento, per risol- 
vere gli spandimenti e risiste- 
mare le scale della terrazza». 
Già nel 2022 l’amministrazio- 
ne Polidori aveva riacceso i fa- 
ri sulla terrazza, davanti alle 
condizioni precarie della sca- 


i 


la, agli assi dei pavimenti cedu- 
tieall’ascensoreinagibile. 
«L’intenzione- specifica Del- 
conte — è sistemare la terrazza 
e, dopo 18 anni, renderla final- 
mente utilizzabile». Pare che fi- 
nalmente ci siano le risorse per 
intervenire: «Ci sono 250 mila 
euro di finanziamento regiona- 
le», sottolinea il vicesindaco, 
spiegando che «a breve inizie- 
rà la parte progettuale, a metà 
del 2025 dovrebbero partire i 
lavori che, salvo imprevisti, do- 


L'ingresso del museo d'arte moderna Ugo Carà a Muggia 


vrebbero terminare nei primi 
mesi del 2026». 

Il museo, inaugurato nel 
2006 per ospitare la collezione 
Ugo Carà, frutto di un’impor- 
tante donazione fatta al Comu- 
nenel1999 dallo scultore mug- 
gesano, è un raro esempio in 
Friuli Venezia Giulia e in Italia 
di edificio progettato per esse- 
re spazio espositivo e museale. 
L’edificio, decisamente moder- 
no e che spicca per i materiali 
di rivestimento esterno in teak 


eeacciaio corten, è situato ari- 
dosso del centro storico. 

Il museo assolve al ruolo di 
contenitore culturale, nono- 
stante l’usura del tempo. «La 
mostra sulla Nona Sinfonia di 
Beethoven - racconta Delcon- 
te- ha dato risultati oltre ogni 
aspettativa. Ben 880 presenze 
e visite guidate frequentatissi- 
me. Grande attenzione è stata 
rivolta alle categorie deboli 
con visite dedicate. Non di- 
mentichiamo che è stato af- 
frontato anche untema impor- 
tante sulla sordità di Beetho- 
ven). 

Eora, dopo la mostra su Bee- 
thoven, che ha potuto contare 
sulla collezione della famiglia 
Carrino, tra le più importanti 
al mondo, è visitabile nella lo- 
ro casa di Muggia, è il momen- 
to della mostra per celebrare il 
più noto canzoniere triestino, 
Trieste e una donna di Saba, at- 
traverso una selezione di ope- 
re dalla collezione della Fonda- 
zione CrTrieste, in mostra al 
Carà fino al 6 gennaio. — 
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L'INIZIATIVA DI DEMENTIA FRIENDLY COMMUNITY 


| = 


Se 


Il centro di Muggia in una foto di repertorio 


Passeggiare insieme 
Doppio appuntamento 
per persone di ogni età 


MUGGIA 


Quattro passi in salute. La De- 
mentia friendly community 
di Muggia, una delle tre pre- 
senti in regione e che coinvol- 
ge Comune di Muggia, asso- 
ciazione de Banfield e Azien- 
da sanitaria, promuove due 
brevi passeggiate nel territo- 
rio muggesano, rivolte agli 
over 65 maapertea tutti. 
Dopo una breve attivazio- 
ne motoria sul posto, si parti- 
rà per una passeggiata di 
un’ora, guidata da Roberta 
Varesano, infermierae istrut- 
trice di ginnastica posturale. 
Le passeggiate sono adatte a 


persone fragili e con difficol- 
tà motorie. 

Camminare fa bene alla sa- 
lute, camminare insieme fa 
bene anche allo spirito, è un 
modo per conoscersi, chiac- 
chierare, scambiare esperien- 
ze, vedere cose nuove o risco- 
prire vecchi percorsi. 

Le passeggiate si terranno 
lamattina di martedì 15 otto- 
bre e 22 ottobre alle 9.30 con 
ritrovo alcampodi pallacane- 
stro dietro la Biblioteca co- 
munale. Per iscriversi gratui- 
tamente telefonare allo 
0403360434. — 

LP. 
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Nel nostro storico negozio nel cuore della Carnia, 


Il nostro grande e storico nego- 
zio di Ovaro, esiste da quasi 70 
anni ed è la sola e unica sede in 
cui operiamo. La nostra è un'a- 
zienda di famiglia, da sempre 
caratterizzata da serietà, im- 
pegno e professionalità. Sia- 
mo un'azienda che ha saputo 
adeguarsi ai tempi, ai gusti e 
alle esigenze del cliente. Il re- 
parto di gioielleria d'epoca ha 
da sempre rappresentato una 
parte importante della nostra 
professione di antiquari (ol- 
tre a quello di mobili, argenti, 
tappeti e complementi d'arre- 
do) ma con il tempo, e grazie 
all'apprezzamento dei clienti, 
è diventata la parte prevalen- 
te della nostra attività, fino ad 
arrivare a contare oggi, gli oltre 
2.000 pezzi che compongonola 
nostra collezione di gioielli pre- 
loved. Tutto ciò ci ha portato 
sempre più ad impegnarci nella 
ricerca di pezzi sempre unici e 
particolari, ricchi di storia e di 
un fascino esclusivo da propor- 
re poi ai nostri clienti, che spes- 
so giungono fino a noi anche 
da altre regioni. | nostri gioielli, 
come tutti gli altri oggetti in 
vendita nel nostro negozio, se- 
guono un iter ben preciso: una 
volta avvenuta l'acquisizione 
presso il nostro negozio (dopo 
la valutazione ed il pagamento 
immediato), passano alla fase 
di restauro, effettuata da nostri 
collaboratori di fiducia, che con 
professionalità, li riportano al 
loro originario splendore. Ven- 
gono poi posti in vendita, tutti 
con garanzia, ed i più importan- 


Vi attende una collezione di oltre 2.000 pezzi. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


1: Singolare anello in oro impreziosito con brillanti disposti a margherita. 2: Elegante anello in oro con pavè di brillanti e importante perla centrale. 3: Corposo anello a 
gomitolo, impreziosito da 83 brillanti dal peso totale di carati 2.60 circa. 4: Importante anello in oro con Zaffiro centrale di carati 4.8 circa e brillanti. AI centro: Originali 
orecchini in oro con Diamanti, di cui quelli centrali dal peso di carati 2.50 circa in totale. 5: Splendido anello con Zaffiro centrale di carati 6 circa e brillanti. 6: Classico 
anello contrariè in oro con 2 brillanti dal peso di carati 0.70 cadauno. Nella foto sotto: Rici e Bessy. 


ti (nel caso dei gioielli) corredati 
da perizia gemmologica. Tutti i 
nostri gioielli e gli altri ogget- 
ti presenti nel nostro negozio, 
hanno prezzi di assoluta con- 
venienza, venite ad accertar- 
vene di persona, Vi stupirete 
della scelta e dei prezzi d'oc- 
casione applicati. Sono oggetti 
bellissimi, unici e introvabili: 
fare qualche chilometro in più, 
ne vale la pena, Vi dà l'occasio- 
ne di scoprire un mondo ricco 
di fascino, storia, curiosità e 
convenienza, tutto racchiuso 
in un unico grande negozio. 

Vi aspettiamo! 


ACQUISTIAMO 


GIOIELLI 
ROLEX 
BRILLANTI 
ARGENTERIA 
PAGAMENTO IMMEDIATO 
PER UN APPUNTAMENTO 
TELEFONATECI 
Tel 0433 67253 
Garantiamo 
la massima discrezione 


a chi acquista 
e a chi vende. 


APERTO TUTTI | GIORNI 


Chiuso il lunedì, domenica 14.30 - 19.00 


di 


MAZZOLINI 


dal 1957 ad Ovaro 


Tel 0433 67253 Orario: 9.00 - 12.30 e 15.00 - 19.00 
Info@mazzoliniovaro.it - www.mazzoliniovaro.it 
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LA MANIFESTAZIONE 


Cinquantaatleti intotale, divisi 
in due campi sportivi. Lo scor- 
so sabato è andato in scena 
“Boccelnsieme”, manifestazio- 
ne organizzata dall’Acquamari- 
na Team grazie al contributo 
della Regione Friuli Venezia 
Giulia e all'EcoSport, dedicata 
agli atleti Dir (Disabilità intellet- 
tiva relazionale). In tutto sono 
state sei le associazioni regio- 
nali coinvolte (Acquamarina 
Team Trieste, Asd Carnia Spe- 
cial Team Onlus, Asd Oltre lo 
Sport, Asd Giuliano Schultz, 
ASD Buttrio), oltre a una prove- 
niente dal Veneto (Asd Oltre 
Montebelluna) e due dal Pie- 
monte (Circolo Richiardi Asd 
Torino e Asd Pandha Settimo 
Torinese). 

Sotto la regia dell'arbitro Elena 
Dudine gli atleti si sono conte- 
si, gara dopo gara, la vittoria fi- 
nale che ha visto salire sul gra- 
dino più alto del podio la cop- 
pia dell'Asd Giuliano Schultz 


LE LETTERE 


Osservatorio i 
Ricostruite 
la parabola 


Sul Piccolo si dice, con 
un’enfasi che parte anche ' 
da Trieste, la pressione di ! 
costruire, poi, inun posto re- ' 
motissimo da Trieste, un te- 


lescopio gigante per studia- | 
resottoterra(? )leonde gra- : 


vitazionali. E si parla della 
importanza della Sissa e dei 
suoi studiosi. Allora aggiun- 
go, che a Trieste, è stata co- 
struita negli anni Settanta a 
Basovizza una nuova sede 
dell’osservatorio astrono- 
mico triestino, con tanto di 
vistosa antenna parabolica 
perl’osservazione radioelet- 


LA soia 


Odv Patruno-Bruniera. Al se- 
condo posto si è posizionata la 
coppia della compagine di ca- 
sa Basezzi-Podreka. Terzo po- 
sto raggiunto invece dalla cop- 


tro nella ricerca tecni- 
co-scientifica. 
Per me poi ulteriore orgo- 


: loroilsensoche anche noi a ‘ 
: Triese non eravamo indie- 


glio, perché proveniente : 


: dall’Australia, dove nellevi- : 


cinanze di Sydney, a Parks | 
: (Nsw) si era costruita una ‘ 
: svariati anni. Ma ciò nono- 


: parabola gigante per le ra- 


diocomunicazioni e lo stu- 


: dio delsole. Proprio tale pa- 
rabola consentì lavisionein | 
: diretta dello sbarco degli : 


astronauti sulla Luna nel 
1969. Perché al momento 


fp iI n ‘. I 
a i » v # 
| } è 


ARI ur 


piadell’Asd Oltre Lo Sport Ros- 
so-Sburlino e quarti classifica- 
ti, infine, la coppia dell'Asd Car- 
nia Special Team Onlus Polo- 
nia-Coradazzi. 


data, ma non lo è. Abbiamo 
assistito impotenti al calva- 
rio dei lunghi dibattiti con 
strascichi giudiziari per 


! quanto accaduto, e conrim- 


palli di responsabilità: poi, 
finalmente, c’è stato l’avvio 
deilavori. Unintervento im- 
portante e capillare durato 


stante, il sospirato benesta- 


: reperilriavvio tardava. Co- 


: dello sbarco erano prive di ‘ 
! contatto sia gli Usa, e poco : 


! dell’Europa in piena notte. 


: Solo dall’Australia era visi- 


! bileiltutto. 
: Ricostruite 


dell’osservatorio di Trieste. 


' Nondeve costarela Luna! 


trrica delle macchie solari. ! 


Da molti anni quell’anten- 


na non c’è più, credo forse ' 


distrutta dalla bora e co- : 


munque segno distintivo di 
studio eccezionale. 
Qui non si è capita ancora 


l’importanza psicologica di ' 
talisegnali. Una antenna pa- ‘ 
: Molto bene: a quanto pare 


rabolica anche se modesta, 
marapportata alle nostrein- 
dagini astronomiche, rap- 
presenta per noi motivo di 
orgoglio e successo in cam- 
po scientifico. Per gli stra- 
nieri provenienti dall’Est, il 
vedere tale complesso dava 


Sergio Callegari. 


Una teoria 
Che cosa intravedo 
nella storia del Tram 


presto riavremo il nostro ca- ' 


: prima l’osservatorio delle ' 
Hawaii, per non parlare ! 


la parabola ' 


me mai? Ecco una mia sim- 
paticaipotesi. 
Per fare luce sul problema, 


: c'èvolutala proverbiale fer- 


mezza, unita al pragmati- 


de sbloccare uno stato di co- 
se che si stava incancrenen- 


! do. Gli è bastato esprimere 


l’intenzione di far ripartire 
il tram con a bordo il solo 
conducente, onde dimostra- 
re la sicurezza dell’impian- 


A ospitare la manifestazione 
sono state le strutture della 
Bocciofila Triestina e della 
Bocciofila Ponzianina del Grup- 
po sportivo Silenzioso. — 


: ratamentedi bloccare il pro- 
: getto della cabinovia. A que- 
! sto punto, tutti dovrebbero 
: rendersi conto che è stato 
! creato ad arte un trappolo- 
: nemediatico; e che i dueim- 
: pianti di collegamento con 
! il Carso sono entrambi indi- 
: spensabili, e pronti a sup- 
! portarsi tra di loro. 

: Ma mi sono pure chiesto, 
: chimai avesse ispirato il sin- 
! daco ad agire in quella ma- 
: niera? E questa è una proba- 


: bile risposta: ” ...e anche el 


tran de Op’cina xe nato di- 


L’ANNIVERSARIO 


L’Aido locale compie 35 anni 


Trentacinque anni dalla fondazione della sezione provinciale Ai- 
do (Associazione italiana per la donazione di organi) di Trieste. 
Nell'occasione - aconclusione della giornata nazionale della sen- 
sibilizzazione della donazione di organi — è stata donata una tar- 
ga ad Antonino Augusto, fondatore e primo presidente 


principali Paesi del forum ' terra e cogliere l’occasione 
Brics + chesi riunisce perio- : concreta della “Via del Coto- 
dicamente. Ma sono anche ' ne” quando si concretizze- 
infortecompetizionetralo- ' rà. 

ro, non solo sulla via infra- 


Leonardo Petronio 


: strutturale dei commerci ! 


verso l’Europa ma anche 


! geopoliticamente perché ' 


: hanno molte controversie 


Pastore di Karst 


! di confine e l’India fa parte 
del Quad anti-cinese con ' Unarazza autoctona 
Usa, Giappone e Australia. che non conoscevo 


: nonè un'eccezione dentro i ! 


: sgrazià, vignindo zo per ' 
smo del nostro sindaco on- 


: toedellevetture. Questo ge- ! 
: sto, ha allarmato i suoi de- : 


trattori politici, che ben sa- 
pevanodi poter contare sul- 
le “buone entrature” roma- 
ne per tenere tutto fermo “si- 


: di dimostrare l’inadeguatez- 
: za del contestatissimo “ne- 
: mico”. Di ciò, costituisce : 
“prova provata” l’immedia- | 


: rotram, etuttalacittà nesa- ! 


! ràrallegrata: e ciò, a dispet- 


to di quanti speravano che 


restasse fermo ancora per 
! un bel po’. Sembra, questa 


: mia, un’affermazione azzar- : 


ta convocazione a Roma 


per “ulteriori imposizioni” 


: sulda farsi. .. Prima che Di- 


piazza desse seguito alla sfi- 
da minacciata. Va da sé, che 
i suaccennati politici sono 
gli stessi che tentano dispe- 


: ne die”: nel vano tentativo ! 


Scorcola una casa ga ribal- 
tà: bona de Dio che iera gior- 
no de lavor, e drento no ghe 
iera... ch’el povero frena- 
dor!”. 
(segue ritornello) 

Vladimiro Marella 


Scenari 
L'opportunità 
della Via del Cotone 


Archiviata la “Via della Se- 


! ta” cinese, si sta prospettan- 


do per Trieste un importan- 
te ruolo futuro nella “Via 
del Cotone” indiana, con la 
benedizione degli Stati Uni- 
ti, e quindi può essere utile 
capire il quadro in cui que- 
sto sta avvenendo. Cina e In- 
dia sono, sia come popola- 


: zione che come Pil, i due 


Il conflitto tra Cina e India 
Premetto che non sono un 


Brics+, ma anzi è quasi la | 


regola: Iran e Arabia Saudi- 


ta/Emirati si disputano il ' 
' Medio Oriente musulma- 


no, Egitto ed Etiopia le ac- 
que del Nilo e l’influenza 
sul Corno d’Africa, il Vene- 
zuela che domanda di entra- 


re con appoggio russo è ai | 


cinofilo, ma le “novità” mi 


! interessano sempre €, la se- 


guente, pur essendo nato e 


! vivente a Trieste, per me è 


stato effettivamente un ap- 
prendimento, antecedente- 
mente ignorato. 


: Durante una passeggiata 


ferri corti con il Brasile per : 


aver minacciato l’invasione 


! dellaGuyanaeilmancatori- 
: conoscimento della rielezio- 
: ne di Maduro, accusato di 


! brogli. Insomma i Brics+ 


sono diventati una specie di 
arena dove coppie di galli si 
beccano tra loro con il com- 
pleto fallimento dell’ipote- 


sul nostro Altopiano, zona 
Slovena, mi sono trovato di- 
fronte all’ingresso di una 


! Fattoria (o meglio Osmiza), 
: fra parentesi anche produt- 


trice di Terrano. 

Sull’aia gironzolava un ma- 
gnifico esemplare di cane, 
vedendomi, all’esterno del 


: cancello, si avvicinò, senza 


! si che potessero diventare ' 
: un soggetto strategico o an- 
che solo finanziario, dato ! 


che della tanto sventolata ' 


valuta comune non si vede 
neanche l’alba in presenza 
di tutti questi conflitti inter- 
ni. Invece di andare a farfal- 
le coi Brics+ a Trieste con- 


abbaiare, senza ringhiare o 
mostrare i suoi denti, ma 


: scodinzolando come noi 


: viene stare con i piedi per ' 


due fossimo amici di lunga 
data. All’uscita del proprie- 
tario ed invitato ad entrare, 
ho chiesto delucidazioni 
sulla razza di quello stupen- 


: do esemplare, che sempre 


scodinzolando mi saltava 
sulle gambe, come ringra- 


GLIAUGURI DI OGGI 


ALESSIO 

Ituoi"primi"30 anni. 
Seiungrandefiglio auguri 
mamma e papà tvtb 


BRUNO 

Xérivadi i 80! 

Tantissimi auguri da Magda, 
Tatiana edatuttiituoi cari 


ELARGIZIONI 


Inmemoriadi Odilla Zaccaria da 
Annalisa Marco Massimo 30 pro 
ASSOCIAZIONE A.G.M.E.N. FVG 


Inmemoria di Fabio Schillani da parte di 
Claudia, Giorgio, Sergio, Hilde, Linda, 
Leila 140 pro ABC ASSOCIAZIONE PERI 
BAMBINI CHIRURGICI DEL BURLO 


Inmemoria di Marina Biasini da parte di 
Ninetta Lumbelli 100 pro FONDAZIONE M. 
LUCHETTA, A. OTA, D. D'ANGELOE M. 
HROVATIN- ETS 


Inmemoriadi Tiziana Ferlora da parte 
dei condomini e famiglia Longhin 350 
proA.1.R.C.- COMITATO F.V.6. 


IL DISEGNO 


Un gruppo d’uva particolare, 
la firma è di Ugo Pierri il tito- 
lo “Tutti assassini”. 


LA FOTO DEL GIORNO 


Autunno, tempo di castagne 


«Ecco le castagne... È arrivato l’autunno», scrive a queste co- 
lonne la lettrice Patrizia Versic, allegando una fotografia del 
suoraccolto. 


GIOVEDÌ 10 OTTOBRE 2024 
ILPICCOLO 


CIÒ CHENONVA 


Le lapidi divelte al Parco della Rimembranza 


«È ormai da marzo che la lapide abbattuta da un albero in Parco della Rimembranza si trova divelta 
e infranta al suolo. Nonostante la cosa sia stata tempestivamente e ripetutamente segnalata ai 
competenti organi del Comune, la situazione permane nel consueto degrado del sito», ci scrive il 
nostro lettore Lucio Rossi Beresca, auspicando un intervento di ripristino da parte delle autorità 


competenti 


ziamento per esserci incon- 
trati. 
Concludendo, si tratta della 
razza di Cane da Pastore di 
Karst (Carso) o Pastore 
dell’Illiria...Confessi chi co- 
nosceva la sua esistenza! Ta- 
glia media, robusto, pelo 
lungo con sfumature dal ne- 
ro, al grigio, al bianco. 
Poi, da più approfondite ri- 
cerche online, appreso che, 
comerazza autoctona è resi- 
stente al freddo, molto doci- 
le, fedele, giocherellone e 
soprattutto amico dei bam- 
bini ed ovviamente sempre 
attento alle greggi e ai suoi 
proprietari, che difendereb- 
be anchea costo della sua vi- 
ta. 

Leonardo Garbin. 


Chi paga piani e deficit 
Imille impegni 
di Pantalone 


Qualcuno si meraviglia che 
sia Pantalone a ripianare i 
deficit di eventuali realizza- 
zioni: ma da tempo imme- 
more questo Pantalone in- 
terviene per le ferrovie, per 
gli aerei, per i tram (anche 
quello di Opicina), per i 
bus, financo per i quotidia- 
ni. Che facciamo? Racco- 
gliamo firme perabolire tut- 
to? 

Enzo Barbarino 


LA PRECISAZIONE 
Carolus Cergoly di Claudio Ernè 


La fotografia dello scrittore Carolus Cergoly apparsa sulle pagi- 
ne culturali de “Il Piccolo” del 7 ottobre a corredo dell’articolo 
sulla traduzione in francese di “Ponterosso” è di Claudio Ernè. Ci 
scusiamoconi lettori el’autore per l’omissione. 


LE REGOLE 


li auguri per i COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vanno inviati a 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. | 
testi devono essere firmati inmodo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o 
con contenuti inopportuni. 


anniversari@ilpiccolo.it 


Devono contenere: foto informato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chili festeggia e 
recapito telefonico del mittente. 

I testi non devono superare le 12 parole e 
devono arrivare almeno 5 giorni prima 
della pubblicazione. 


IL CALENDARIO 
Il santo Daniele Comboni (vescovo) 


Il giorno è il 276°, ne restano 88 


Isole sorge alle 7.15 tramonta alle 18.28 
Laluna sorge alle 15.04 cala alle 23.04 


Il proverbio Tanti galli a cantar non fa mai 
giorno. 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 

e 16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 

040 414304; Via Oriani 2, (Largo 
Barriera) 040 764441; Campo San 
Giacomo 1, 040 639749; Piazza San 
Giovanni 5, 040 631304; Via Giulia 1, 
040 635368; Piazza Giuseppe Garibal- 
di 6, 040 368647; Piazza Virgilio Giotti 
1,040 635264; Via Dante Alighieri 7, 
040 630213; Piazza della Borsa 12, 
040 367967; Via Fabio Severo 122, 
040 571088; Via Tor San Piero 2, 040 
421040; Via Giulia 14, 040 572015; 
Largo Piave 2, 040 361655; Capo di 
Piazza Mons Santin 2 (già p. Unità 

4), 040 365840; Via Guido Brunner 14 
(angolo via Stuparich), 040 764943; 
Via Belpoggio 4 (angolo via Lazza- 
rettoVecchio), 040 306283; Str. per 
Lazzaretto, 2 - Muggia, 040 2462462; 
Località Aurisina, 106/F - Aurisina, 040 
200121 (solo su chiamata telefonica 
con ricetta medica urgente) 


Aperta fino alle 19.30 alle 20.30: 
Piazza Virgilio Giotti 1, —040 635264. 


Aperta fino alle 21.00: Via Guido Brun- 
ner 14 (ang. via Stuparich), 040 764943. 


In servizio notturno dalle 19.30 alle 8.30: 
Via Lorenzo Bernini 4, 040309114. 


Per la consegna a domicilio dei medici- 
nali, solo con ricetta urgente, telefonare 
allo 040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (ug/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera (media 
su 8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm?) 


Giorno PM10inpg/m* 03 in pg/Nm? 
8 ottobre si 95 
9 ottobre 10 57 
10 ottobre 8 78 
11 ottobre 5 41 
12 ottobre 6 57 
13 ottobre 11 37 


| dati in tabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri e i giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti 
sul territorio, dell'inguinamento proveniente 
dalle regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERI UTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800 510 510 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazione Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


112 
040676611 
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LETTERA ALVESCOVO 


Accoglienza diffusa 
ma nelle Chiese 


DENIS ZIGANTE 


Eccellenza Reverendissima, quasi 15 anni fa alla Curia tergesti- 
naarrivava monsignor Giampaolo Crepaldi. Subito fu preso in 
mezzo ad una questione vissuta inmodo ideologico come tutto 
ciò di cui si discute a Trieste. Se l’acqua dovesse essere pubbli- 
ca oppure no. La posizione del Vescovo fu giudicata di parte 
(destra) e subito si ebbero verso di lui le alzate di scudi dell’al- 
tra parte. Ebbi modo di scrivergli una lettera aperta, come que- 
sta, che fu pubblicata dal Piccolo. 

In quella lettera mi permettevo di spiegare a monsignor Cre- 
paldi che la sinistra, comunemente detta antifascista, a Trieste 
aveva dei connotati diversi che altrove. Sicuramente per le vi- 
cende storiche che hanno caratterizzato le nostre terre, ma 
tant'è: a Trieste oltre la sinistra storica progressista e moderata 
vi sono altre due sinistre che, a mio avviso, vanno aggettivate 
diversamente. L’una convinta che piazzale Loreto sia stato 
troppo poco e l’altra che crede in un piazzale Loreto ancora da 
compiersi. Con questi ultimi non c’è modo di avere un civile 
confronto di idee. 

Non so come avvengono gli avvicendamenti dei pastori dio- 
cesaniné su quali basi religiose o curricolari si scelgano i vesco- 
vi. Mi è chiara, invece, la linea di discontinuità con il suo prede- 
cessore che ha prodotto la sua venuta. Nulla quaestio! Siamo 
nel solco di quanto scaturito dall’ultimo conclave. E in questo 
solco Lei, Eccellenza, si è trovato subito alle prese con un pro- 
blema che affligge Trieste sempre di più: l'immigrazione clan- 
destina della rotta balcanica. Grande occasione, questa, per- 
ché qui ha potuto implementare la moderna concezione della 
Pastorale universale cattolica che vuole la Chiesa come una 
grande organizzazione umanitaria, con il Vangelo come statu- 
to, dedita ad ascoltare e lenire i bisogni materiali del mondo 
mettendo in secondo piano quelli spirituali. 

Lungi da me un minimo tentativo di inoltrarmi in una rifles- 
sione di tipo dottrinale o teologica. Lungi da me rifarmi al Vati- 
cano secondo e alla funzione secolare della Chiesa: dove secola- 
re comprende pure il suo sguardo attento, critico e fattivo al te- 
ma del sociale. E ancora, lungi da me introdurre un ragiona- 
mento sul valore universale dei “principi non negoziabili” che 
dovrebbero almeno incidere sulla scelta dei compagni di viag- 
gio lungo la strada del magistero temporale e civile della Chie- 
sa. Vorrei soltanto esprimerle il mio pensiero sull’incipitdel suo 
cammino curiale tergestino decisamente orientato verso la so- 
luzione della tragedia umana dell’immigrazione clandestina. 
Soluzione da Lei perseguita con interventi puntuali e puntuti e 
richiamiai doveri della Pubblica amministrazione con partico- 
lare riguardo ed enfasi sui difetti di quella odierna rispetto alle 
demagogiche, secondo me, è nocive proposte della sponda po- 
litica opposta. Nel suo incipit, inoltre, non ha mancato di dar 
contezza del nuovo clima con l’avvicendamento al vertice del- 
la Caritas diocesana. Avvicendamento con cui ha voluto dare 
una rinfrescata gesuita, sempre nel solco del ministero petrino 
nato nel marzo del 2013. 

Non sono degno, né autorevole, né capace di giudicare il suo 
operato, Eccellenza, solo mi permetto l’audacia di un suggeri- 
mento operativo: faccia aprire le Chiese triestine! Dedichi e al- 
lestisca alla bisogna alcune navate delle nostre Chiese più gran- 
di per il primissimo accoglimento. Basterebbero poche pareti 
divisorie in cartongesso, brandina, bagni chimici esterni, ba- 
gni pubblici comunali e l'utilizzo del servizio mensa che già 
funzionano. E troppo? Siamo nella blasfemia? Male Chiese so- 
no sempre più vuote, spazio c'è n’è! E se sorgessero problemi in 
ordine ai buoni principi della migliore accoglienza, si possono 
sempre coprire i simboli cristiani pernon disagiare gli ospiti. Io 
credo che vi sarebbe un forte impulso all’8 x 1000 alla Chiesa 
cattolica rispetto a quello odierno speso per le Ong professioni- 
steche comestatuto e finalità non hanno certo il Vangelo. — 


L'INCONTRO IN CARSO DEL CNGEI 


Inizia l’anno scout periragazzi triestini: «Realizziamo i nostri sogni nell’amicizia e nella fratellanza» 


È ufficialmente iniziato l’an- 
no scout per decine di giova- 
ni triestini. La scorsa domeni- 
ca, la sezione di Trieste degli 
Scout del corpo nazionale 
giovani esploratori ed esplo- 
ratrici italiani (Cngei), nel 
consueto incontro annuale, 
ha dato infatti avvio alle atti- 
vitàin un campo del Carso. 

Lupetti, esploratori e rover 
hanno quindi giocato tutti as- 
sieme per alcune ore «nello 
spirito dell'amicizia e della 
fratellanza, perrealizzare i lo- 
ro sogni e le loro speranze ac- 
compagnati dai capi educato- 
ri», come scrivono i delegati 
triestini. 
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Si Aicunedelle strutture sul San Michele e a ZA 
Zoppolato), elamappa delle fortificazioni inFvg (Andrea Monopoli) 


; 


Se ne parlerà domani a Udine alla giornata di studi organizzata da Università e Friuli Storia 
Lo storico Tommaso Piffer: «Percorso unico in Europa, una finestra sul secolo scorso» 


Un museo all’aria aperta 
da valorizzare 


Oscar D'Agostino 


aserme dismesse, 
bunker e postazio- 
ni militari. Un pa- 
trimonio di oltre 
1.300 strutture difensive ri- 
salenti al periodo della Guer- 
ra fredda in Friuli Venezia 


Giulia. La storia ele sue cica- 
trice nel Nord Est: una testi- 
monianza unica del Nove- 
vento, una sorta di museo 
all’aria aperta da recupera- 
re (mettendo in rete le strut- 
ture) e da valorizzare anche 
ai fini turistici. Se ne parlerà 
domani in una giornata di 
studio alla Fondazione Friu- 
li, dedicata agli Stati genera- 
li del turismo storico della 


per ll turismo 


Guerra fredda in Fvg. Un 
evento organizzato dall’Uni- 
versità di Udine e da Friuli 
Storia, con la direzione 
scientifica di Tommaso Pif- 
fer, docente di storia con- 
temporanea all’ateneo di 
Udine, al quale abbiamo 
chiesto a che punto sono i 
progetti per creare un unnet- 
work che possa mettere per 
la prima volta in rete tutte 


queste risorse. 
In cosa consiste il patrimo- 
nio che il Friuli Venezia 
Giulia, perla sua particola- 
re collocazione geografi- 
ca, ha ereditato dalla Guer- 
ra fredda? Un "lascito" con 
pochi precedenti in Euro- 
pa... 

«Si tratta di un patrimonio 
di oltre 1.000 strutture di- 
fensive a scopo difensivo, 


con una enorme potenziali- 
tà di valorizzazione turisti- 
ca e culturale. Innanzitutto, 
perché, unico in Europa, 
può essere inserito all’inter- 
no di percorsi collegati a tut- 
ti e tre i grandi conflitti del 
Novecento: la Prima guerra 
mondiale, la Seconda e la 
Guerra fredda. E in secondo 
luogo perché può essere col- 
legato con musei e strutture 
in Austria e Slovenia, per- 
mettendo quindi di scoprire 
la stessa storia arricchendo- 
si di due prospettive diver- 
se. E un’enorme finestra su 
tutto il secolo scorso che de- 
vesolo essere aperta». 

Quali sono i progetti di 
ricerca dell'Università di 
Udine attualmente in cor- 
so e come si collegano con 
quelli di valorizzazione tu- 
ristica? 

«Il gruppo di ricerca sulla 
guerra fredda dall’Universi- 
tà di Udine è composto da 
sette giovani ricercatori. Ci 
occupiamo di militarizzazio- 
ne della regione, di storia e 
riuso delle strutture milita- 
ri, di Gorizia e dell'impatto 
economiche della guerra 


fredda. La ricerca permette 
di capire gli snodi storici che 
stanno dietro questo patri- 
monio perché per guardare 
in modo sano al passato, an- 
che in prospettiva turistica, 
bisogna innanzitutto cono- 
scerlo. E poi ci sono i proget- 
ti di valorizzazione vera e 
propria, realizzati in colla- 
borazione con Friuli Storia, 
come “Viaggiatori nel tem- 
po”, che abbiamo dedicato 
ai luoghi del ‘900, e “Frontie- 
ra Est”, proprio sul tema dei 
bunker». 

Veniamo proprio a Fron- 
tiera Est, che è nato per la 
valorizzazione di ex strut- 
ture difensive del vallo Al- 
pino del Littorio e della Na- 
to (Villa, Malborghetto 
Valbruna, Paluzza, Monte 
Croce Carnico e Savogna 
d'Isonzo). A che punto è 
questa iniziativa? 

«Il portale si è arricchito 
l’anno scorso con una strut- 
tura in Veneto, il bunker di 
San Michele al Tagliamen- 
to. Entro la fine dell’anno in- 
seriremo altre 4 strutture in 
Friuli Venezia Giulia e una 
in Alto Adige. Nel 2025 con- 


DA OGGI IN LIBRERIA 


Nell’autoblografia di 
un mosaico di scelte e di musica 


Elena Commessatti 


o dice a proposito di 
una sua interpretazio- 
ne, “Morire d’amore”, 
una ballata di Mino di 
Martino. «E una di quelle che 
mi piacerebbe cantare più spes- 
so, uno di quelle che scorrono 
bene, ma senza fretta». Chi par- 
la è Carla Bissi, in arte “Alice”, 
cantautrice, compositrice e in- 
terprete, nata a Forlì, che alla 
vigilia dei suoi settant’anni, 


esce in libreria peri tipi di Riz- 
zoli Lizard con “Alice. L’unica 
via d’uscita è dentro”, (256 pa- 
gine, 29 euro), intensa autobio- 
grafia scritta con Francesco 
Messina, da quarant’anni suo 
compagno di vita e di progetti 
musicali. 

La presentaoggia Udinealle 
18.30 alla Libreria Moderna 
Udinese. E poi, a proposito di 
fretta, Alice aggiunge: «E per- 
ché mai dovremmo averne 
ascoltando una canzone, leg- 


NY Gi 
Alice, alsecolo Carla Bissi 


gendo un libro o, ancora me- 
glio, conversando con una per- 
sona?». Ed è proprio questo il 
modo-lentoeattento - con cui 
“ascoltare” la vita di Carla Bis- 


si, che con decisa delicatezza, 
in duecentocinquantasei pagi- 
ne fitte e ben orchestrate, ti fa 
entrare dentro la musica, nel 
vortice delle scelte, nel vento 


apparentemente calmo dei 
suoi dubbi. «Già da bambina 
volevo fare la cantante -. Sono 
una di campagna. E mi piace 
ancora esserlo. Il resto viene 
dopo», aggiunge. Dedica il li- 
bro alla memoria dei suoi geni- 
tori e inserisce come ouvertu- 
re una delle foto floreali nate 
dal talento di Massimo Gardo- 
ne, il fotografo triestino che 
l’ha dipinta in molti scatti du- 
rantei suoi album. 

“Alice. L’unica via d’uscita 
dentro”, è un’assoluta dichia- 
razione d’amore per il potere 
buono e sacro della musica, è 
un racconto che dà gioia per- 
ché l’autrice non dimentica 
nessuno, e invita il lettore a ri- 
cordare tanti nomi e gruppi 
che hanno creato il mosaico 
musicale europeo e non solo di 
queste ultimi decadi. Si lavora 
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Per la XX edizione della Giornata del 
Contemporaneo, Trieste Contempora- 
nea programma nei suoi “Dialoghi con 
l'Arte dell'Europa centro orientale” la 
proiezione - sabato, alle 18, allo Studio 


Il film sull'artista Kepes a Trieste Contemporanea 


Tommaseo di via del Monte 1 - di un film 
documentario del regista Marton Orosz 
sulla storia dell'artista ungherese 
Gy6rgy Kepes (1906-2001). Un'affasci- 
nante narrazione della storia della New 


Media Art nel corso del ventesimo seco- 
lo è vividamente ritratta sullo schermo 
attraverso la vita completamente immer- 
sa nel modernismo del poliedrico pitto- 
re, fotografo, designere scrittore unghe- 
rese. Figura di spicco nell'arte e nel desi- 
gn della metà del secolo scorso, Kepes è 


oggi ampiamente riconosciuto come “il 
padre della nuova arte mediale” e per 
aver giocato un ruolo decisivo nel rende- 
re popolare il concetto di “cultura visua- 
le”. Il film è proposto da Trieste Contem- 
poranea in concomitanza alla tournée 
americana a Los Angeles e aNew York. 
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tiamodi inserire anche alcu- 
ne strutture all’estero». 

Tra i progetti di valoriz- 
zazione di cui si parlerà 
agli Stati generali c'è an- 
che quello sulla Soglia di 
Gorizia, un passaggio chia- 
ve ai tempi della Guerra 
fredda. In cosa consiste? 

«Si tratta di un bel proget- 
to dell’Università di Trieste 
per la creazione di percorsi 
escursionistici tra le struttu- 
re nel goriziano. Il patrimo- 
nio della guerra fredda è un 
patrimonio regionale, le 
due università su questo de- 
vonolavorarein piena colla- 
borazione e già lo stanno fa- 
cendo all’interno di Frontie- 
raEstediunprogetto Pnrm». 

Non solo ex caserme e 
bunker, ma anche musei 
per raccontare la storia 
del passato. Tra queste c'è 
anche il Museo lasciapas- 
sare/Prepustinca al valico 
delRafut, a Gorizia... 

«Quello è un ottimo esem- 
pio delle potenzialità che of- 
freil confine. Il museo del La- 
sciapassare si trova sul lato 
italiano. Sul lato sloveno c’è 
un museo “gemello”, quello 


Appuntamento domani, alle 
9.30, nella sede della Fonda- 
zione Friuli a Udine la prima 
edizione degli Stati generali 
del turismo storico della 
Guerra fredda in Friuli Vene- 
zia Giulia. Realizzato per la 
direzione scientifica di Tom- 
maso Piffer (nella foto), il 
convegno si aprirà con i salu- 
ti istituzionali di Luciano No- 
nis, direttore della Fondazio- 
ne Friuli, Andrea Cafarelli, 
prorettore vicario dell’Uni- 
versità di Udine e Alessio Ca- 
sci, direttore regionale Agen- 
zia del demanio del Friuli Ve- 
neziaGiulia.Il programma al 
linkhttps://qui.uniud.it 


del contrabbando. Un confi- 
ne, due popoli e due storie, 
da scoprire spostandosi po- 
che centinaia di metri». 

Nel corso del convegno, 
saranno anche illustrati 
esempi di esperienze rea- 
lizzate e all'estero. Quali? 

«L’Europa fornisce esem- 
pi straordinari di come tra- 
sformare l’eredità della guer- 
ra freddain una opportunità 
di sviluppo economico per 
comunità locali che in passa- 
to sono state fortemente pe- 
nalizzate dalla presenza del- 
le strutture militari. Nel con- 
vegno spazieremo dal Mu- 
seo del confine di Nova Gori- 
ca albunker antiatomico del- 
la famiglia reale danese, 
dall’esposizione tempora- 
nea “Cold War Scotland” del 
National Museum of Sco- 
tland di Edimburgo alle nu- 
merose iniziative  stori- 
co-ambientali della Euro- 
pean Green Belt, passando 
per uno dei musei chiave del- 
lamilitarizzazione del confi- 
ne tra Germania Ovest e Ger- 
mania Est, il Point Alpha Me- 
morial». — 
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in gruppo, si è amici, si speri- 
menta, si sceglie di cambiare. 
Si cercano strade nuove, si invi- 
tanoitalenti. Siha coraggio. 
Carla Bissi scrive bene; c’è 
un’armonia di fondo nel suo 
lento dipanare il risultato del- 
le sue scelte, attraverso una li- 
nea del tempo che sono le co- 
pertine, la discografia, la 
band, gli incontri, i concerti in 
giro per il mondo, i ricordi. E 
poi i luoghi. E quel luogo fon- 
damentale, di “odi et amo”, 
che è Sanremo, dove nel 1981 
vincecon “PerElisa” e la sua vi- 
ta cambia, ma dove già ci arri- 
va nel 1965, lei che è nata nel 
1954, peril Festival Internazio- 
nale dei Ragazzi, quando “ero 
ancora veramente piccolina”, 
per poi tornarci nel ’72 con 
una presenza discografica alle 
spalle. Alice di case discografi- 


che ne ha cambiate, con il sen- 
so giusto del seguire la propria 
personale verità. Il suo reporta- 
ge di vita è descritto in manie- 
ra naturale, a volte poetica, il 
lettorene ha cura, è avvinto da 
questo modo “da ragazza di 
campagna” di decidere da che 
parte stare. Viene facile parte- 
cipare alla richiesta che parte 
dal titolo: “L’unica via d’uscita 
è dentro”. Che si chiami onestà 
intellettuale, ricerca persona- 
le, ascolto. Vicinanza con i 
maestri come il filosofo arme- 
no Gurdjieff, volontà di torna- 
re alle origini di misteri fonda- 
mentali, fortunati desideri di 
recuperare antiche sonorità, 
musicisti dimenticati. Poeti co- 
me Pasolini, in una terra di friu- 
lanità arcaica, dove da tempo 
Alice ha scelto di vivere. Rac- 
contando del suo progetto di 


cantonelle chiese e nelle basili- 
che, e dell’interessante ricerca 
del sacro nella musica, condot- 
ta insieme ai raffinati consigli 
di Francesco Messina, così scri- 
ve: “Finalmente la dimensione 
spirituale cheil canto harichia- 
mato in me fin dalla tenera età 
ebbe modo di manifestarsi 
chiaramente, attraverso quei 
brani”. E poi c’è l’affettuoso in- 
treccio in tutte queste potenti 
pagine con Franco Battiato, 
che Alice definisce “l’eterno”, 
“per il quale non potrei mai 
smettere di provare gratitudi- 
ne”. Anche queste sono parole 
sue: “per me è sempre impor- 
tante poterrimarcare le combi- 
nazioni che si generano incro- 
ciando l’amicizia”. Ed “Eri con 
me”, Alice canta Battiato, al 
momentoè il suo ultimo appas- 
sionato album. — 
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Masneri:«Trieste e Roma 
sono capitali mancate 
e per questo magnetiche» 


Alla Barcolana un mare di racconti’ con il suo Paradiso” 
Oggi anche Spirito, Rossini, Lauto, Zgustova e Liquidara 


Michele Masneri 


Paradiso 


L’INTERVISTA 


Mary Barbara Tolusso 


_ 


Michele Masneri 

uno dei protagonisti 

della seconda giorna- 

ta del festival “Barco- 
lana un mare di racconti”. 
L’autore e giornalista lombar- 
do, sarà a Trieste oggi con il 
suo ultimo “Paradiso” (Adel- 
phi, pagg. 187, euro 17,10) al 
Magazzino delle idee (ore 
19). Prima di lui, alle 16.30, 
incontro con Pietro Spirito e 
Sara Rossini, alle 17.20 con 
Federica Lauto e Monika Zgu- 
stova, alle 18.10 con Patrizia 
Liquidara. 

Quella di Maineri è una 
realtà sfrontata, grottesca e 
frontale, doveRomahapiùdi 
un punto in comune con il ca- 
poluogo giuliano. 

La sua Roma pare la per- 
fetta descrizione di Trie- 
ste? Indolente, cinica, vota- 
ta a uccidere ogni entusia- 
smo, soprattutto determi- 
nata a non perdonare chi se 
ne va. Forse perché entram- 
be sonocapitali mancate? 

«E un parallelo interessan- 
te. Romae Triestehanno sicu- 
ramente dei punti in comu- 
ne, specialmente quando si 
parla di una certa malinconia 
e decadenza mischiate. Ne so 
qualcosa perché ho studiato 
qualche anno a Gorizia e co- 
nosco bene queste zone. Sia 
Roma che Trieste sono città 
che vivono su un passato glo- 
rioso, sui ricordi dell’impero, 
Roma quello romano e Trie- 
ste quello asburgico, e hanno 
difficoltà a proiettarsi nel fu- 
turo. Il loro fascino viene pro- 
prio da questo conflitto tra il 
passato e il presente, tra le 
aspettative mancate e la real- 
tà quotidiana. Però Trieste è 
più pulita e le persone sono 
più eleganti! In un certo sen- 
so, sì, entrambe sono capitali 
mancate, ma è proprio que- 
sto fallimento che lerende co- 
sì magnetiche e che genera 
personaggi come quelli che si 


e 


ì _ 


Lo scrittore Michele Masneri FOTO MASSIMOSESTINI 


muovono in Paradiso». 

Il suo libro mette in luce 
duedistinte identità, la sto- 
rica opposizione tra Roma 
e Milano. Noi siamo anche 
un po’ la nostra geografia? 

«Assolutamente sì. Roma e 
Milano rappresentano due 
modi di essere. Milanoè la cit- 
tà dell’efficienza, della mo- 
dernità, ma anche del prag- 
matismo estremo che può la- 
sciare poco spazio ai sogni. 
Roma, d’altra parte, è storia e 
decadenza, il luogo dove l’il- 
lusione e la grandezza convi- 
vono. Noi assorbiamo molto 
da questi luoghi, che plasma- 
no la nostra identità, il nostro 
sguardo sul mondo. Federi- 
co, il protagonista, vive pro- 
prio questo contrasto: il dina- 
mismo di Milano contro la sta- 
ticitàmonumentale di Roma. 
Due facce dell’Italia, due pro- 
spettive della vita». 

“Paradiso” pare un luogo 
in cui poter sopravvivere, 
avvolti da un torpore deca- 
dente. Ma è un paradiso o 
uninferno? 

«“Paradiso” è un titolo vo- 
lutamente ironico. Quello 
chei personaggi considerano 
un “paradiso” è in realtà una 
formadi stasi, un luogo in cui 
tutto è sospeso. Nonè un para- 
diso nel senso tradizionale; è 
piuttosto una trappola dora- 
ta. C'è una tensione costante 
tra l’illusione di perfezione e 
il crollo imminente, tra il tor- 
pore confortevole e il males- 
sere che ne deriva. Potrebbe 
essere sia paradiso che infer- 
no, a seconda di come lo si 
guarda: per alcuni è il luogo 
perfetto per evitare la realtà, 
peraltri, è una prigione soffo- 
cante). 

Unodei protagonisti, Bar- 
ry Volpicelli, fa venire in 
mente Jep Gambardella di 


Sorrentino. Roma è ancora 
abitata da questi personag- 
gi? 

«Sì, Barry Volpicelli è un 
personaggio che si muove in 
quelmondoin cui la decaden- 
za e l’eccesso convivono. Ro- 
ma è ancora popolata da per- 
sonaggi così. C'è una certa iro- 
nia nel fatto che figure come 
Barry sembrano eternamen- 
te congelate nel tempo, inca- 
paci di adattarsi, ma anche 
profondamente rappresenta- 
tive di una Roma che vive di 
nostalgia e autoreferenziali- 
tà. La città ha un modo tutto 
suo di creare e nutrire queste 
persone, che riescono a gal- 
leggiare tra il declino e la 
grandezza, proprio come Jep 
inLa Grande Bellezza». 

Ilsuo stile si inserisce nel- 
la migliore tradizione grot- 
tesca. Eppure “Paradiso” ri- 
corda anche Satis House di 
Dickens. Federico è un po’ 
Pipe la tenuta Paradiso pa- 
re un luogo in cui il tempo è 
sospeso e ognuno vive nei 
fallimenti passati... 

«Mi piace molto questa as- 
sociazione con “Grandi Spe- 
ranze”. Federico è in effetti 
una sorta di Pip moderno: ha 
grandi ambizioni, ma si trova 
continuamentedi fronte a de- 
lusioni e a un mondo che non 
è come lo immaginava. La te- 
nuta Paradiso, proprio come 
Satis House, è un luogo dove 
il tempo si è fermato, in cui i 
personaggi sono intrappolati 
nei loro fallimenti e illusioni 
di grandezza. Il grottesco 
emerge proprio da questo ri- 
fiuto di accettare il cambia- 
mento e di confrontarsi con 
la realtà. E un tema universa- 
le, che Dickensesplorain mo- 
do sublime, eche io ho voluto 
reinterpretare in chiave mo- 
dernae italiana». — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 17.30 
“Liberi percorsi” 
alla Sala Leonor Fini 


Oggi, alle 17.30, nella Sala 
Leonor Fini di Magazzino 26 
inPorto vecchio, saràinaugu- 
rata la mostra d’arte contem- 
poranea “liberi percorsi”. In 
seguito la mostra “liberi per- 
corsi” sarà visitabile fino al 3 
novembre (giovedì e venerdì 
in orario 15.30 -18; sabato, 
domenica e festivi in orario 
10-12e15.30-18). La mostra 
“liberi percorsi” s'inserisce 
nel contesto della 17° Bienna- 
le di Trieste: la mostra perso- 
nale di Bruno Paladin, mae- 
stro di Fiume premiato con la 
targa della Biennale d'Arte 
Giuliana, è già visitabile nel- 
la Sala Umberto Veruda di Pa- 
lazzo Costanzi (piazza Picco- 
la2)fino al 13 ottobre (inora- 
rio10-13e17-20). 


Alle 16.30 
Tutto il mondo 
inuna tazzina 


Oggi, alle 16.30, nella sala 
Bazlen di Palazzo Gopcevi- 
ch, nell'ambito del Trieste 
Coffee Festival, si terrà lo 
spettacolo "Il mondo in una 
tazzina di caffè" di Edda Vi- 
diz. Un appuntamento cura- 
to da Tredici Casade. Edda Vi- 
diz condurrà il pubblico, a 
partire da Trieste, con un bi- 
glietto gratuito andata e ritor- 
no, in un fantastico giro del 
mondo in 80 minuti, per una 
veduta d’insieme delle princi- 
pali capitali del caffè sul glo- 
bo terrestre. Accompagna- 
mento musicale a cura del 
“Quartetto d’archi Belle Epo- 
que” diretto dal Piero Zanon, 
con il cantante Raffaele Sin- 
covich. Letture di poesie a cu- 
ra di Alberto Polojac con mu- 
siche del pianista Igor Lon- 
ghi. Ingresso libero. 


Alle 18.30 
“Ero destinato 
aqualcos'altro” 


La ripresa autunnale delle at- 
tività dell'Associazione cultu- 
rale Tina Modotti è all'inse- 
gna della poesia. Dopo gli in- 
contri con Sotirios Pastakas e 
Claudio Sibelia, oggi, alle 
18.30, nella sede dell'associa- 
zione (via Ponziana 14, 1° pia- 


no) si terrà la presentazione 


della raccolta di poesi “Ero 
destinato a qualcos'altro” di 
Roberto Maestri (Edizioni Le 
lettere scarlatte). L'autore 
della raccolta dialogherà con 
Gianluca Paciucci. 


Alle 20 
Lions Club 
Trieste Miramar 


Si terrà questa sera alle 20 al 
ristorante “Caffetteria inclu- 
siva Autstanding” a Prosecco 
la conviviale del Lions Trie- 
ste Miramar. Ospiti della sera- 
tai fondatori de “La Melagra- 


na” i coniugi Lucia e Salvato- 


re Pilato che illustreranno il 
progetto “Autstanding. La So- 
staInclusiva”. 


Sabato 

Nel passato 

di Aurisina 

Si andrà alla scoperta delle 
tracce del passato, tra le vie 
del borgo storico di Aurisina, 
sabato, insieme all’archeolo- 
go Ivan M. Hrovatin. Alle 10 
in lingua italiana e alle 15.30 
in lingua slovena, gli itinera- 
ri sono organizzati dal Circo- 
lo Culturale Sloveno Skd Igo 
Gruden nell’ambito del pro- 
getto “Voci della pietra” per 
“L’Energia dei Luoghi — Festi- 
val del vento e della pietra”. 
Iscrizioni: cellulare 347 
9896031 (Gabriela). 


Pacchetti e cani di Silvia Palombi 


Oggi, alle 17.30, alla Libreria Minerva di Trieste (via San Nicolò 
20), siterrà la presentazione delromanzo “Pacchetti, cani e altre 
questioni” di Silvia Palombi (Qed edizioni). Lina Morselli e Cristi- 
na Bonadei converseranno con l'autrice. Silvia Palombi, romana 
matriestina di adozione, è alsuo quinto libro. Ingresso libero. 


CINEMA 

RIESTE 
GIOTTO MULTISALA 
Via Giotto,8 040/6376936 
www.triestecinema.it 
Vermiglio 16.30-18.45-21.00 
Iddu-L'ultimo padrino _16.15-18.30-21.00 
All We Imagine asLight 
Amore a Mumbai 16.45-19.00-2115 
NAZIONALE MULTISALA 
VialeXX settembre,30 040/6835163 


www.triestecinema.it 
Joker: Folieà Deux VM 14 
16.30-18.15-19.00-20.30-21.30 


Joker: Folieà DeuxVM14V.0. 
20.00 (sott.it) 


Maria Montessori - Lanouvellefemme 
16.15-18.00 

Cattivissimome4 16.30-18.00 

Il robot selvaggio 16.30-18.15-21.40 


Ilrobot selvaggio V.0. 20.00 (sott.it) 


MUSICA - AL POLITEAMA ROSSETTI DAL 3 AL 5 GENNAIO 


“Piano di volo solo tris” di Baglioni 


Dopo il successo dei tour “Solo” e “Solo bis”, Claudio Baglioni ripren- 
de il suo percorso concertistico assolo con “Piano di volo solotris”, il 
terzo, nuovo e perfezionato capitolo dell'esperienza musicale dal vi- 
vo nei teatri lirici. “Piano di volo” è un concerto-racconto del cantau- 
tore, unico protagonista sulla scena. Le canzoni, nelle versioni soli- 
stiche, ritornano nella dimensione essenziale e nuda nella quale so- 
no state create e costruite dall'autore - quando erano ancora soltan- 
to “sue” - e, subito dopo, cercano atmosfere inedite, itinerari scono- 
sciuti e luoghi stupefacenti verso cui andare. Ogni brano è un tragit- 
to, una rotta, un'andatura sorprendente. Il tour “Piano di volo solo 
tris” debutterà il 21 novembre ad Assisi per poi proseguire nei princi- 
pali teatri d'Italia. Baglioni non si limiterà a tenere un concerto unico 
per ogni teatro, ma in ogni venue sarà protagonista di tre concerti 
consecutivi. In Friuli Venezia Giulia l’unica tappa del tour sarà al Poli- 
teama Rossetti di Trieste venerdì 3, sabato 4 e domenica 5 gennaio 
2025. | biglietti per i tre concerti, organizzati da Zenit srl e Friends 
and Partners in collaborazione con la Regione Friuli Venezia Giulia, 
sono in vendita sui circuiti Ticketone e Vivaticket. Tutte le info su 
www.azalea.it. 


TRIESTE - DOMANI E SABATO 


I biglietti gratuiti per “Trieste 1954” 


Importante appuntamento - domani e sabato - per chi è interessato a 
seguire “Trieste 1954” spettacolo di e con Simone Cristicchi - scritto 
con Simona Orlando - che il Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia 
produce e presenta il 26 ottobre, per celebrare il doppio settantenna- 
le della propria fondazione e del ricongiungimento di Trieste all’Ita- 
lia. Inizia la distribuzione gratuita dei biglietti, che avverrà esclusiva- 
mente presso la biglietteria del Politeama Rossetti. Domani la distri- 
buzione sarà in prelazione per gli abbonati alla Stagione del Teatro 
Stabile, sabato potranno ricevere i biglietti tutti gli interessati. In en- 
trambe le giornate la biglietteriadel Rossetti aprirà alle10. Lo spetta- 
colo - in scenail 26 ottobre alle 19.30 al Politeama Rossetti - si avva- 
le del contributo dell'orchestra del Teatro Verdi di Trieste diretta dal 
maestro Valter Sivilotti che è autore anche delle musiche. Sul palco- 
scenico ci sarà anche il Coro del Friuli Venezia Giulia. Cristicchi, fra 
musica e parole - e con il supporto di documentazioni video messe a 
disposizione dagli archivi della Sede Rai regionale - evocherà emo- 
zioni e sentimenti che condussero a quel 26 ottobre di 70 anni fa, in 
cui Trieste si ricongiunse all'Italia, nove anni dopo la fine della Secon- 
da guerra mondiale. 
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‘Il robot selvaggio" 
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MUSICA 


Il “patchanka” 
dei francesi 
Néeresses Vertes 
ritorna a Trieste 


Domani sera il concerto al Teatro Miela 
«Amiamo la città portuale e cosmopolita» 


Elisa Russo 


«Ricominciamo la stagione 
di Miela Music Live - fanno 
sapere gli organizzatori — 
con un gruppo che amiamo 
molto, tra i primi a promuo- 
vere l’incontro delle diverse 
culture del Mediterraneo. Il 
ritorno de Les Négresses Ver- 
tesè anche l’occasione per fe- 
steggiare una bella novità: 
unimpianto audio tutto nuo- 
vo, grazie a un + ad hoc del- 
la Regione, che ci permette 
di affrontare la programma- 
zione al massimo della quali- 
tà sonora». Appuntamento 
domani alle 21.30 con il 
gruppo nato a Parigi nell’87, 
principe insieme ai Mano Ne- 


TEATRI 


TRIESTE 


TEATROLA CONTRADA 
Vial Ghirlandaio, 12 040948471 
"Campagna abbonamenti 2024/2025" 
Sottoscrizioni fino al 27 ottobre presso azien- 
de, circoli, associazioni, sindacati, scuole, 
TicketPoint, Teatro Orazio Bobbio e sulla App 
della Contrada. 
TEATROLA CONTRADA - TEATRO ORAZIO BOBBIO 
ViaGhirlandaio12 040948471 
"Giovedì 17 ottobre debutta "El Nostro Ange- 
lo" Di Davide Calabrese. Con Ariella Reggio, 
Adriano Giraldi, Maurizio Repetto, Marzia Posto- 
gna, Anselmo Luisi, Enza De Rose e Giacomo 
Segulia. Alle ore 20.30. 
TEATROMIELA 
P.zza Duca degli Abruzzi, 3 0403477672 
"Trieste è il Mare" Con Ariella Reggio, Alessan- 
dro Mizzi e Ilija Ota. Un viaggio tra le voci della 
gente comune, ma soprattutto tra le parole di 
poetie letterati chehanno voluto esprimere l'es- 
senza di una città abituata a vivere nell'abbrac- 
cio del suo mare. Oggi alle ore 20.00. Ingresso 
£3,00. 


gra di quel periodo tra ‘80 e 
790 in cui rock, punk, folk, 
musica gitana, nordafricana 
e world si sono fusi in un 
esplosivo mix meticcio defi- 
nito “patchanka”. 

La tragica scomparsa del 
cantante Helno nel 1993, a 
soli 29 anni, segna un inevi- 
tabile punto di svolta nella 
loro storia, ma nonostante il 
triste avvenimento l’ensem- 
ble continua fino al 2001. 
Dopo tanti anni di stop i 
Négresses Vertes sono torna- 
ti in pista nel 2018 per cele- 
brare con un tour il trenten- 
nale e non si sono più ferma- 
ti. «Ricordo bene - dice il 
cantante Stéfane Mellino — il 
nostro concerto, tutto esauri- 


TEATROSTABILEDELFRIULI VENEZIA GIULIA 
V.leXXSettembre, 45 040/3593511 
Politeama Rossetti - Sala Assicurazioni 
Generali "La coscienza di Zeno" Di Italo Svevo. 
Regia di Paolo Valerio, adattamento Monica 
Codena e Paolo Valerio. Con Alessandro Haber 
e con Alberto Fasoli, Valentina Violo, Stefano 
Scandaletti, Ester Galazzi, Emanuele Fortunati, 
Francesco Godina, Meredith Airò Farulla, Cateri- 
na Benevoli, Chiara Pellegrin, Giovanni Schiavo. 
Scene e costumi di Marta Crisolini Malatesta. 
Musiche di Oragravity. Video Alessandro Papa. 
Movimenti di scena Monica Codena. Luci di Gigi 
Saccomandi. Produzione Teatro Stabile del Friuli 
Venezia Giulia, Goldenart Production. Oggi alle 
ore20.30. Durata dello spettacolo lorae45. 


Politeama Rossetti - Sala Bartoli "Il vetro 
della clessidra " Testi di Claudio Magris, a cura 
di Paolo Valeri. Con Alessio Boni e Chiara Tren- 
tin al violoncello. Produzione Teatro Stabile del 
Friuli Venezia Giulia. Oggi alle ore 21.00. Durata 
dellospettacolo lora e10* 
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LES NÉGRESSES VERTES 
ILGRUPPO NATO A PARIGI NEL 1987 
(HUGO THOMASSEN PHOTOGRAPHY) 


to, al Miela a febbraio 2020, 
una gran bella serata. Aveva- 
mosuonato integralmente il 
disco d’esordio “Mlah”». 

Questa volta cosa propo- 
nete? 

«Torniamo con alle spalle 
una tournée di trecento date 
e un repertorio arricchito 
con canzoni quali “Famille 
nombreuse” e “Trabendo”. 
O ancora: “Face à la mer”, 
“Sous le soleil de bodega”, 
“Hasta llegar”. Sarà la terza 
volta al Miela, visto che ave- 
vo suonato anche nel 2013 
con il progetto Mellino. 
Amo molto la vostra città 
portuale, dal ricco passato 
cosmopolita». 

Avete un legame stretto 
conilpubblicoitaliano? 

«L'Italia è una seconda pa- 
tria per noi, già dal 1989 
quando firmammo perla Di- 
schi Ricordi. Come la Fran- 
cia, è ricca di storia, cultura, 
paesaggi, gastronomia, vi- 
ni, chenoi apprezziamo. Do- 
po trent'anni, ancora ritro- 
viamo il calore delle perso- 
ne. La nostra pagina face- 
book si chiama “Zobi club” 
in omaggio al nome del pri- 
mofan clubitaliano». 

Dopo la reunion, da co- 
sa è nata la scelta di conti- 
nuare? 

«Nel 2018 siamo partiti 


con una quarantina di date 
dopo diciott’anni di stand 
by: non potevamo prevede- 
re come sarebbe andata. Vi- 
sto chele cosehanno supera- 
to le nostre aspettative, sia- 
mo qui perrestare)». 

Il segreto della vostra 
longevità? 

«Lenostre canzoni e l’ener- 
gia che le anima. Le nuove 
generazioni non sanno chi 
siano Les Négresses, eppure 
sesentono “Voilal’été” la co- 
noscono. Quello che mi sor- 
prende poi, è che ogni sera 
suoniamo come fosse la pri- 
mavolta». 

Come videscrivereste? 

«Siamo un gruppo indi- 
pendente di rock acustico 
che ha saputolegare la chan- 
sonréaliste alle musiche me- 
diterranee. Queste diverse 
fonti d’ispirazione hanno da- 
toalgruppola sua singolari- 
tà e uno spirito di libertà in- 
defettibile che ci permetto- 
noancora di evolvere». 

Quanto è cambiato il 
mercato della musica? 

«Dal nostro debutto a fine 
"80, molto. Oggi sono impor- 
tanti i social, le case disco- 
grafiche non hanno più il 
monopolio nella scoperta di 
nuovi artisti, l'offerta musi- 
cale è immensa e si può con- 
sumare sullo schermo di 
uno smartphone o in una 
chiavetta usb. Ma per noi 
niente può sostituire un bel 
concerto davanti al pubbli- 
co). — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TRIESTE - ALLE 17.30 AL CIRCOLO DELLA STAMPA 


“Racconti Muranesi” di Italo Svevo 


Oggi, alle 17.30, al Circolo della Stampa di Trieste è in pro- 
gramma la presentazione del volume “Racconti Muranesi con 
documenti inediti” di Antonio Trampus. L'autore dialogherà 
conilcritico letterario Fulvio Senardi. Perla prima volta il sen- 
so e la potenza dei Racconti muranesi di Italo Svevo sono sve- 
lati da documenti e testimonianze inedite. Antonio Trampus, 
triestino abitante a Murano come lui, segue le orme dello scrit- 
tore e ci fa scoprire come queste pagine non fossero frutto di 
fantasia ma una descrizione realistica, accattivante e tragica 
della vita e del duro lavoro degli operai in fabbrica, mostrando 
la vera identità dei protagonisti. Italo Svevo scrisse i “Raccon- 
ti Muranesi” tra il 1904 e il 1909, quando si trovava nell'isola 
delvetro come responsabile della Ditta Veneziani, specializza- 
ta in vernici per navi. Essi vengono qui riproposti assieme a 
una scelta delle lettere alla giovane moglie Livia, che spiega- 
nola personalità dell'autore, combattuta tra la vita nella fabbri- 
ca e l'aspirazione per la letteratura, portandoci dentro i tor- 
menti e le inquietudini che accompagnarono la nascita de “La 
coscienza di Zeno”. Ingresso libero. 


TRIESTE - ALLE 20 AL TEATRO MIELA 


“Trieste è il mare” ritorna in scena 


Oggi, alle 20, al Teatro Miela verrà proposto lo spettacolo “Trie- 
ste è ilmare”, una coproduzione della cooperativa Bonawentu- 
ra, Teatro La Contrada, Teatro Stabile Sloveno. Lo spettacolo 
viene riproposto in collaborazione con Barcolana56. “Trieste è 
ilmare” nasce da untesto a cura di Stefano Dongetti, con la col- 
laborazione di Lino Marrazzo che ne cura la regia. In scena ci 
sono Ariella Reggio, Alessandro Mizzi, Ilija Ota. Le musiche so- 
nodi Enza De Rose, Ilija Ota, videomaker Mario Bobbio. Lo spet- 
tacolo potrebbe anche chiamarsi “Il mare è Trieste” visto quan- 
to indissolubili e dipendenti sono le due realtà. Uno spettacolo 
nato e concepito per raccogliere, nell'arco di un'ora, il significa- 
to che ne dà la gente comune, i personaggi legati economica- 
mente, lavorativamente e sportivamente a questo dualismo 
ma soprattutto l'interpretazione attraverso poeti, letterati che 
nelle loro parole hanno voluto esprimere l'essenza di una città 
abituata a respirare e vivere attraverso l'abbraccio del suo ma- 
re. Prevendita alla biglietteria del teatro Miela (telefono 
0403477672) tutti i giorni dalle 17 alle 19. www.vivatic- 
ket.com. — 


GIORNO&NOTTE 4! 


GORIZIA E TRIESTE - OGGI E DOMANI 
Giornalista e detective 
indagano insieme 

ne “Il tiglio spezzato” 


Lo scrittore MirtKomel 


Alex Pessotto 


Confermando il fil rouge 
di questa sua edizione au- 
tunnale, l’attenzione per 
gli autori e per le storie 
del territorio transfronta- 
liero, “Il libro delle 
18.03” prosegue oggi, 
proprio alle 18.03, al Kul- 
turni dom di Gorizia. 
Nell’occasione, sarà pre- 
sentato il crime “Il tiglio 
spezzato. Indagine sulle 
sponde dell’Isonzo” (qu- 
dulibri, pagg. 364, euro 
18). L’autore, Mirt Ko- 
mel, dialogherà con colui 
che ha tradotto il testo: 
Michele Obit. Un’altra 
presentazione è poi già 
fissata per domani, alle 
18.30, alla Librarna di 
Opicina (Trieste) e, in 
questo caso, Komel con- 
verserà con la libraia 
Urska Vidoni. 

“Iltigliospezzato” è sta- 
to pubblicato da quduli- 
bri nel maggio di que- 
st’'anno, mentre in Slove- 
nia, per le edizioni Goga, 
è uscito nel 2018. Preva- 
lentemente è ambientato 
nei luoghi delle “due Go- 
Fiziegi 

Piùnel dettaglio, «Le vi- 
cende personali del gior- 
nalista Erik Tlommci por- 
tano a MedsoÈje, cittadi- 
na situata nella valle 
dell’Isonzo - si legge nel- 
le note che accompagna- 
no il lavoro —. Durante 
questo soggiorno che per 
Erikavrebbe dovuto esse- 
re rigenerante e terapeu- 


tico, una giovane viene 
trovata morta, adagiata 
su un tiglio spezzato in 
due da un fulmine duran- 
teun forte temporale, pro- 
prio nel mezzo della piaz- 
za principale. Data la na- 
turainsolita del caso e del- 
lascena del crimine, inter- 
viene Dante D., brillante 
detective con cui Erik 
Tlomm stringe una colla- 
borazione investigativa». 

Nel 2021 e nel 2022, 
sempre perla slovena Go- 
ga, Mirt Komel ha pubbli- 
cato “Detektiv Dante” 
(che uscirà nella primave- 
ra dell’anno prossimo 
sempre per la qudulibri e 
sempre con la traduzione 
di Michele Obit) e “Aki- 
less 

“Il tiglio spezzato” è il 
primo testo di qudulibri 
della collana Gialloam- 
bra, idi cui anche “Detec- 
tive Dante”, che ne costi- 
tuisce il sequel, farà par- 
Le: 

Peril resto, non finisco- 
no qui gli appuntamenti 
del “Libro delle 18.03” di 
questa settimana: per sa- 
bato, infatti, è in cartello- 
neunaltro evento. 

Ma, questa volta, non si 
tratterà di un incontro 
conl’autore, bensì di un’e- 
scursione alla scoperta 
delterritorio. In particola- 
re, alle 9.03, la trasferta 
su bus avrà per titolo “Il 
Giardino botanico carsia- 
naeunavisitainvigna fra 
mare e cielo”. — 
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ro-Mediterraneo sui Cambia- 
menti Climatici), Francesca 
Mannocchi (giornalista e docu- 
mentarista), Elisa Palazzi (cli- 
matologa), Massimo Cirri (au- 
tore e conduttore radiofoni- 
co), Marco Paolini (autore e at- 
tore): sono solo alcuni dei tanti 
ospiti che hanno animato le 
prime due edizioni del Festi- 
val, che ritorna dal 22 al 25 
maggio 2025. Anche nella nuo- 
va edizione proporrà contenu- 
ti a carattere storico, scientifi- 
co e ambientale relativi all’ac- 
quaattraverso linguaggi diver- 
si, così da parlare a tante fasce 
di pubblico diverse, con una 
particolare attenzione ai giova- 
ni. Al centro del Festival resta- 
no il presente e i suoi temi co- 
me il cambiamento climatico, 
lo spreco, la sete quale motore 
di conflitti emigrazioni.— 


TRIESTE - ALLE 18 AL MUSEO REVOLTELLA 


Il teatro liquido di Paolo Rossi 
introduce il Festival dell'Acqua 


mance concepita ad hoc dall’i- 
strionico attoreProtagonista 
d’eccezione l’attore Paolo Ros- 
si, monfalconese di nascita, 
che restituirà al pubblico con il 
suo talento di restituire i temi 
del Festival. Da quarant'anni 
Paolo Rossi calca ogni tipo di 
palcoscenico per guardare e 
spesso “scoperchiare” a suo 
modo il presente, quello che 
oggi viviamo nella realtà. Il te- 
sto di Calvino rappresenta la 
straordinaria prefazione, in 


forma di racconto, ad “Acque- 
dotti ieri e oggi”, un volume 
che già nel 1976 affronta la 
questione della crisi idrica. Pri- 
ma della performance sarà Ro- 
berta Sodomaco, coordinatri- 
ce del programma del Festival, 
araccontare brevemente la vi- 
sione e i contenuti della mani- 
festazione. L'anteprima è stata 
annunciata con orgoglio gramma che in questi giorni 
dall'assessore all'Ambiente stacompletando gli ultimi det- 
del Comune di Staranzano Ro- tagli. 

berta Russi, che prevede an- Telmo Pievani (filosofo del- 


Ciro Vitiello 


Il Festival dell'Acqua, organiz- 
zato dal Comune di Staranza- 
no e in programma a maggio 
2025, si presenta però già oggi 
aTrieste con un'importante an- 
teprima. Organizzata nell’am- 
bito degli eventi della Barcola- 
na 56, l’evento, aingresso libe- 
ro, sarà ospitato alle 18 dall’au- 
ditorium del museo Revoltel- 
la. “Il teatro liquido: Paolo Ros- 
sieItalo Calvino” è una perfor- 


L'attoree regista Paolo Rossi 


che nella terza edizione una 
grande partecipazione del pub- 
blico e di ospiti secondo un pro- 


labiologia), Luca Mercalli (cli- 
matologo), Danilo Rea (musici- 
sta), Giobbe Covatta (autore e 
attore), Gabriele Vacis (dram- 
maturgo e regista), Franco Ar- 
minio (poeta), Giulio Boccalet- 
ti (Direttore del Centro Eu- 
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Basket - Serie A 


BaldAsso 


di CUOrI 


Tommaso, fidanzata muggesana, playmaker di Tortona 
«Siamo partiti bene. Coni biancorossi sarà match intenso» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


«La Pallacanestro Trieste? 
Ho seguito con interesse il 
mercato estivo e, dopo gli ar- 
rivi di Ross, Browne Brooks, 
ho pensato stessero facendo 
un’ottima squadra. Impres- 
sione confermata dalla vitto- 
ria contro Milano e dopo il 
successo suun campo diffici- 
le come quello di Napoli. 
Credo bisogna fare attenzio- 
ne, Trieste può essere la 
squadra rivelazione di que- 
sto campionato». 

Tommaso Baldasso, play- 
maker di Tortona, traccia 
un giudizio estremamente 
lusinghiero dell’avversaria 
che sabato alle 19, sul par- 
quet del PalaFerraris di Casa- 
le Monferrato, farà visita al- 
lasua Bertram. 

Trieste nel cuore di Baldas- 
so, non solo per questioni af- 
fettive: una città che ha ini- 
ziato a conoscere negli anni 
in cui il fratello Lorenzo ha 
indossato la maglia dell’Al- 
maeche continua a frequen- 
tare in estate allenandosi as- 


IL FRATELLO 
LORENZO BALDASSO 
EX ALMA TRIESTE 


Il fratello di Lorenzo 

conosce molto bene 
il capoluogo del Fvg: 
qui gli amici Prandin, 
Matteo Schina 

e coach Legovich 


sieme a Marco Legovich. 

«Ci passo un mese all’an- 
no — racconta Tommaso -—. 
La mia ragazza è di Muggia 
poi ho tanti amici, oltre a Le- 
govich anche Bobo Prandin 
e Matteo Schina. Trieste è 
una città che mi piace davve- 
ro tanto». 

Sentimenti che non gli im- 
pediranno di dare tutto nel- 
lo scontro al vertice che do- 
podomani metterà in palio 
ilprimato in classifica. 

Tortona, come Trieste, pri- 
ma in classifica con due vit- 
torie in altrettanti incontri. 
Una squadra ripartita con la 
conferma di coach De Raf- 
faele e un gruppo affiatato 
formato, oltreche da Baldas- 
so, anche da Weems, Kama- 
gate, Candi, Severini, Zerini 
el’ex Strautins. Un blocco so- 
lido al quale sono stati ag- 
giunti il play Kuhse, le guar- 
die Vital e Denegri, l’ala Go- 
rhameil centro Biligha. 

«Una squadra dal roster 
più profondo — continua Bal- 
dasso — con giocatori scelti 
per essere funzionali al no- 


Tommaso Baldasso, playmaker di Tortona, sfiderà sabato la Pallacanestro Trieste 


stro sistema di gioco e che si 
sposano bene con l’idea di 
pallacanestro del nostro coa- 
ch. L'obiettivo quest'anno è 
cercare di fare meglio rispet- 
to alla passata stagione, cre- 
do ne abbiamo le potenziali- 
tàele possibilità. Siamo par- 
titi bene, vincendo la prima 
in casa con Cremona e con- 
fermandoci a Varese. Non 
sono state due partite facile, 
con la Vanoli perché l’esor- 
dio in campionato è sempre 
un momento delicato e por- 
ta con se sempre quel pizzi- 
co di tensione che si fa senti- 
re, a Masnago per le caratte- 
ristiche di un’avversaria che 
con il suo basket fatto di 


grande corsa, nel primo tem- 
po ci ha messo in difficoltà. 
Ma abbiamo reagito bene e 
siamo venuti fuori alla di- 
stanza». 

Trieste e Tortona, squadre 
che hanno punti di contatto 
ma anche differenze sostan- 
ziali. Simili perché entram- 
behannotanti uomini in gra- 
do di incidere sulla gara 
creando le condizioni per 
vincerla, diverse nel modo 
di interpretare i quaranta mi- 
nuti. 

Se Trieste punta a esaltare 
il talento dei singoli lascian- 
do libertà offensiva ai suoi 
giocatori, Tortona ha un si- 
stema di gioco decisamente 


più organizzato e schematiz- 
zato. 

«Concordo sul fatto che si 
scontrano due squadre che 
interpretano la pallacane- 
stro in maniera molto diver- 
sa- conclude Baldasso — per 
noi quella di sabato sarà una 
sorta di déjà-vu visto che a 
Varese abbiamo affrontato 
un’avversaria che ha un po’ 
quella filosofia di gioco. Sa- 
ranno quaranta minuti in- 
tensi e interessanti, la squa- 
dra che riuscirà a imporre il 
suo stile di gioco avrà buone 
possibilità di mettere le ma- 
ni sulla partita e portare a ca- 
saidue punti». — 
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HANDBALL - SERIE A SILVER 


Lagiovane Pallamano Trieste 
capolista quasi a sorpresa 
«Partiti con il piede giusto» 


TRIESTE 


Tre giornate di campionato 
per prendersi la testa della clas- 
sifica. La Pallamano Trieste fa 
sul serio e, al netto del nome 
delle avversarie battute in que- 
sto inizio di stagione, getta sul 
tavolo le sue carte in chiave 
promozione. Una Trieste rin- 
novata dopo la retrocessione 
in A Silver ma che ha saputo 
bruciare le tappe grazie al lavo- 
rodi untecnico, Andrea Carpa- 
nese, bravo a dare una precisa 
identità alla sua squadra. 

Carpanese, si aspettava 
una partenza così? 

«Devo dire di no, un po’ per- 
ché non conoscevo fino in fon- 
do il valore delle nostre avver- 
sarie, un po’ perché anche il po- 
tenziale di questa nuova Trie- 


ste era un punto di domanda. Il 
precampionato aveva dato in- 
dicazioni positive ma, lo sap- 
piamo, le partite ufficiali sono 
sempre un’altra cosa. Einvece, 
siamo stati bravi a partire con 
il piede giusto». 

Dove vede margini di cre- 
scita? 

«Nellavoro individuale. Cre- 
do che soprattutto coni più gio- 
vani la crescita tecnico e tatti- 
ca potrà dare al gruppo un valo- 
re aggiunto importante. L’o- 
biettivo è dare a questa squa- 
drala capacità di avere caratte- 
ristiche sempre diverse e adat- 
tabili al tipo di avversaria che 
incontreremo». 

C'è qualche giocatore che, 
finora, ha reso più di quanto 
si aspettasse e qualcuno in- 
vece che ha ancora margini 


di crescita? 

«Nel complesso ho avuto le 
risposte che mi aspettavo. In 
queste prime tre giornate sono 
riuscito a dare spazio all’intera 
rosa, tutti hanno contribuito al- 
le vittorie e nessuno ha finora 
deluso. Ma non avevo grandi 
dubbi perché aldilà di quanto 
racconta la partita al sabato, 
c’è un lavoro importante svol- 
to quotidianamente in fase di 
preparazione». 

Nelle prossime tre giorna- 
te, prima della pausa di no- 
vembre, affronterete la tra- 
sferta siciliana di Mascalu- 
cia, poi i due big match con- 
tro Romagna e Carpi. Partite 
altermine delle quali si capi- 
rà qualcosa in più sugli equi- 
libri di questo campionato? 

«Romagna e Carpi sonole fa- 
vorite per la promozione per 
cui saranno test importanti. 
Comelo sarà peraltro, la lunga 
trasferta a Mascalucia. In que- 
sto campionato partite facili 
non ce ne saranno, l’obiettivo 
è lavorare per dare un futuro a 
questo gruppo. In questo senso 
la vicinanza dei nostri sponsor 
è fondamentale». — 

LO.GA. 


WATERPOLO FEMMINILE 


Euro Cup, girone alla Bianchi 
la Pallanuoto Triestegiochera 
con Lille, Tenerife e Rapallo 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


Il Polo natatorio Bruno 
Bianchi è pronto a tingersi 
dinuovo d’Europa. 

A sorpresa il girone C di 
Euro Cup-in cui è stata in- 
serita la squadra femmini- 
le della Pallanuoto Trieste 
— non si disputerà più a Ra- 
pallo. 

E vista l’indisponibilità 
della piscina ligure, l’Euro- 
pean Acquatics ha deciso 
di affidare la gestione del 
concentramento al sodali- 
zio del club sponsorizzato 
Samer & Co. Shipping. 

Il secondo preliminary 
round si disputerà tra ve- 
nerdì 25 e domenica 27 ot- 
tobre: a breve verranno co- 
municati giorni e orari de- 


gliincontri. 

Il gruppo C è composto 
da Cn Tenerife Echeyde 
(Spagna), Lille Uc (Fran- 
cia), Rapallo Pallanuoto 
(Italia) e Pallanuoto Trie- 
ste. 

Il regolamento prevede 
che le prime due classifica- 
te accederanno alla fase de- 
gli scontri diretti che parti- 
ranno dai quarti di finale. 

«Siamo ovviamente mol- 
to soddisfatti — spiega il 
team manager della Palla- 
nuoto Trieste, Sandro Mai- 
zan — quando si è palesata 
l’opportunità di organizza- 
reil girone di Euro Cupl’ab- 
biamo colta alvolo. Ringra- 
ziamo European Aquatics 
per averci di nuovo dato fi- 
ducia e un grazie in partico- 


lare anche al Centro Fede- 
rale, sempre disponibile 
verso manifestazioni di 
questo genere. Non vedia- 
mo l’ora di assistere alle 
partite, sperando che ci sia 
tanto pubblico a sostenere 
le nostreragazze». 

L’Euro Cup, dunque, tor- 
na a Trieste dopo la appas- 
sionante final four della 
scorsa primavera, manife- 
stazione in cuile debuttan- 
ti Orchette del tecnico Pao- 
lo Zizza riuscirono a strabi- 
liare ribaltando ogni pro- 
nostico sino acentrare la fi- 
nalissima, poi amaramen- 
te persa contro il Plebiscito 
Padova. 

Il pubblico della Bianchi 
sarà dunque chiamato a so- 
stenere capitan Cergol e 
compagne per approdare 
ai quarti di finale della ker- 
messe. Anche in questa oc- 
casione l’assegnazione a 
Trieste di un evento sporti- 
vo così importante è stata 
resa possibile dal lavoro in 
stretta sinergia tra Palla- 
nuoto Trieste, Fin, la dire- 
zione del Centro Federale 
eleistituzioni locali. 
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SPORT #3 


Calcio - Serie C 


Iroppe 


incertezze 


La preoccupazione dei due ex Triestina Costantini e Princivalli 
«Club e squadra con lacune. Tesser? Trattato davvero male» 


Antonello Rodio / TRIESTE 


Entrambi hanno giocato conla 
maglia alabardata e poi guida- 
to la Triestina in panchina, ol- 
tre a conoscere a menadito la 
piazza: Maurizio Costantini e 
Nicola Princivalli hannola car- 
te in regola per esprimere un 
parere autorevole riguardo al- 
la perdurante incertezza sulla 
questione allenatore dell’Unio- 
ne a due settimane dall’esone- 
rodi Santoni. 


UN'INCERTEZZA ANOMALA 


«Il mio giudizio non può essere 
positivo — afferma Costantini — 
la società sul lato dirigenziale 
halacune incredibili. Se inuna 
conferenza stampa metto in di- 
scussione l’allenatore, comin- 
cio già adadoperarmi all’even- 
tualità negativa ein pochi gior- 
ni riesco a venirne a capo. Qui 
non si riesce a capire come si 
muovono, ci sono continui pro- 
blemi nella gestione, compre- 
sa la questione del giocatore 
che non si riesce a tesserare. 
C’èincertezza su tutto». 

Molto preoccupato anche 
Princivalli: «Non ho mai visto 
una situazione di questo tipo, 
vistala classificala cosasi fa pe- 
ricolosa. A me risulta che l’ano- 
malia è dovuta al fatto che non 
possono prendere un altro alle- 
natore perla problematica del- 


ei 


L'allenatore Maurizio Costantini 


la fideiussione, a meno di libe- 
rarsi di Tesser. In ogni caso 
una società doveva sapere pri- 
ma dell’esonero di Santoni co- 
me gestire certe situazioni. E a 
mio parere Breda aspetta una 
serie B, non mi sembra interes- 
sato alla Triestina». 


LA COMUNICAZIONE 


I due ex tecnici dell’Unione so- 
no d’accordo su una delle prin- 
cipali lacune della società, la 
comunicazione: «Non è certo il 


loro punto di forza — osserva 
Costantini — nel rapporto con 
tifosi e città hanno dimostrato 
parecchi limiti. Nessuno ci 
mettela faccia e si assumela re- 
sponsabilità della situazione». 
Stesse perplessità per Princi- 
valli: «Preoccupa il loro silen- 
zio, l'impressione è che non si 
sappia cosa fare e si navighi a 
vista. Non dicono niente, e 
quando lo fanno non si capisce 
cosa volevanodire». 


Iltecnico triestino Nicola Princivalli 


IL POST TESSER 


«Da quello che capisco — affer- 
ma Costantini con due allena- 
tori già alibro paga, c’è difficol- 
tà a prenderne un altro che im- 
plicherebbe un extrabudget. 
Sulle scelte tecniche sarebbe 
troppo facile dire tante cose, 
maè chiaro che dall’esonero di 
Tesser in poi non hanno dimo- 
strato di avere trasparenza). 

«Mi pare che Tesser abbia 
fatto capire che se torna è solo 
perché obbligato — osserva 
Princivalli-e si può capirlo vi- 
sto come è stato trattato. Loro 
se la sono giocata male, con 
mancanza di rispetto della per- 
sonae tempisbagliati». 


LA CONFERMA DI MARINO 


«Una conferma di Marino? Ve- 
ro che ha fatto due risultati po- 
sitivi — spiega Costantini — ma 
con questa classifica ora biso- 
gna vincere. Anche lui non co- 
noscela categoria, ha esperien- 
zenel femminile e conle giova- 
nili, ma non sono in grado di 
giudicare e poi uno da qualche 
parte deve pur cominciare». 
Per Princivalli, «se vogliono 
confermare Marino in coppia 
con Ciofani, allora almeno lo 
dicessero: magari visto il mo- 
mentodi difficoltà anche i tifo- 
si potrebbero stringersi attor- 
noallasquadra». 


IPROBLEMI 


Costantini era già perplesso 
dall’inizio sulla squadra: «Ave- 
vo molti dubbi su alcuni repar- 
ti, ma non credevo le cose an- 
dassero così male. Poi con tan- 
ti infortunati qualcosa non sta 
funzionando». 

Per Princivalli due i gravi 
problemi: «Questa squadra 
non ha il gol in canna, oltre al 
fatto dei tanti stranieri che fati- 
cano acomunicare tra loro e af- 
fezionarsi alla maglia. Non è 
unasituazione adatta alla C». 


QUANTI RIMPIANTI 
Entrambi immaginavano qual- 
cosa di diverso. «Lo scorso an- 
no — dice Costantini — la socie- 
tà è arrivata mostrando grandi 
potenzialità, ma dal punto di 
vista sportivo nonhanno dimo- 
strato grandi valori. E non c’è 
una persona tra dirigenti, gio- 
catori o allenatori in cui i tifosi 
siidentificano». 

«Peccato- osserva Princival- 
li - perché si sono presentati 
con un budget importante e si 
è steso loro il tappeto rosso. 
Continuano a dire di aver spe- 
so tanto, ma questa non può es- 
sere più una medaglia al petto, 
se i risultati sono questi. Non 
può essere sempre colpa degli 
altri, di Tesser, dei tifosi, dei 
giornalisti o del Centro di coor- 
dinamento». — 


L'ex centrocampista dell'Unione 


Mister Allegretti richiamato 
alla £uida del Chievo Verona 


TRIESTE 


Nonsi può parlare di fulmine 
acielsereno ma un po’ di sor- 
presa nella giornata di ieri c’è 
stata alla notizia del ritorno 
di Riccardo Allegretti alla 
guida del Chievo Verona. 
L’ex centrocampista della 
Triestina, uno dei giocatori 
più apprezzati ed amati degli 
ultimi 20 anni, è stato chia- 
mato dalla società clivense a 
rimettere assieme i cocci di 
una squadra che ha reso ben 
al di sotto delle aspettative 
nell’avvio di stagione in D, 
con un bilancio di una vitto- 
ria, due pareggi e quattro 
sconfitte, risultati che al mo- 
mento determinano il penul- 


timo posto. 

Curiosamente Allegretti su- 
bentra ad un altro ex alabar- 
dato, di quelli che però non 
hanno lasciato particolar- 
mente il segno. Adessere eso- 
nerato dalla società, guidata 
da Sergio Pellissier dopo alcu- 
ne battaglie giudiziarie an- 
che per l’ottenimento del 
marchio storico, è stato Ales- 
sandro Pontarollo, attaccan- 
tein forza alla Triestina sul fi- 
nire degli anni ‘90inC-2. 

Il Chievo di Pellissier non 
ha mai nascosto l'ambizione 
di tornare a respirare l’aria 
del grande calcio, quantome- 
no del professionismo. Per Al- 
legretti si tratta di unritorno. 

Nel 2021 (dopo gli anni da 


Riccardo Allegretti 


allenatore nelle giovanili del 
Monza), aveva sposato il pro- 
getto Clivense, vincendo su- 
bito la Terza Categoria. L’an- 
no seguente la seconda pro- 
mozione consecutiva, con la 
squadra iscritta in Eccellen- 
zaepromossa in D. 

Infinel’anno scorso unotta- 
vo posto grazie ad un ottimo 
ritorno. Le strade si erano poi 
separate in estate. Gli anni 
scorsi con Allegretti al Chie- 
voavevalavorato conbrillan- 
ti risultati Michele Contento, 
nel ruolo di preparatore dei 
portieri. A luglio per Conten- 
to si erano aperte le porte del- 
la Triestina dove è uno dei 
preparatori in forza al settore 
giovanile. 


Nelle ultime settimane do- 
po l’esonero di Santoni e gli 
innumerevoli nomi balzati al- 
le cronache per la sostituzio- 
ne del tecnico, sui social si 
era elevata una voce che sug- 
geriva proprio Allegretti, 
cuore adottivo triestino, co- 
me possibile scelta per guida- 
reStrunae compagni. 

La ripresa dell’avventura 
non sarà delle più morbide, 
sabato la società veronese 
ospiterà sul suo campo (non 
più il Bentegodi bensì lo sta- 
dio Olivieri) il Desenzano. La 
formazione bresciana è pri- 
ma, più che mai determinata 
atrovare la promozione in C. 
Basterebbero tre nomi per te- 
stimoniare l’ambizione, l’ex 
attaccante del Milan Palo- 
schi, e due ex Triestina ben 
piùrecenti, il funambolico at- 
taccante di Pratola Peligna 
Mirco Petrella ed il centro- 
campista Mirko Gori, tutti un 
lusso per la serie D. Sempre 
in termini di ex Triestina, Al- 
legretti a centrocampo trove- 
ràPaulinho, brasilianodiotti- 
mo piede offuscato a Trieste 
da uninfortunio serio. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


FEMMINILE 


In Eccellenza 
due vittorie 
perle alabardate 
di Giuliano Leban 


Rossella Alberti 


Guido Roberti /TRIESTE 


Grandeavvio perla Triesti- 
na femminile nel campio- 
nato di Eccellenza. Nelle 
prime due partite sono arri- 
vate vittorie schiaccianti, 
6-1 in casa del Nuovo Por- 
denonee 9-0 aMariano con- 
tro il Cavolano. Il miglior 
modo per avviare la stagio- 
ne. 

Controle neroverdi a ber- 
saglio con trereti lascatena- 
ta Pinatti, doppietta della 
Piciullo ed infine il gol del- 
la Tortolo, autentica ban- 
diera del comparto femmi- 
nile. Davvero un’ottima ga- 
ra, in tutto, a Budoia per le 
ragazze allenate da Giulia- 
noLeban, al primo anno sul- 
la panchina del comparto 
rosa dell’Unione. Altrettan- 
tosipuòdire della gara con- 
tro il Cavolano. In questo 
caso addirittura poker fir- 
mato dalla Racaj, tripletta 
di Pinatti (sei gol in due ga- 
re) ed un golatesta per Sot- 
tileed Alberti. 

Le incognite del debutto 
sono state celate dall’otti- 
mo atteggiamento della 
squadra, un gruppo che sta 
lavorando sodo con voglia 
di crescere. A dare ulterio- 
re valore ai due risultati, il 
fatto che sono tante le ra- 
gazze giovanissime che 
stanno trovando spazio in 
questa squadra, reduce dal- 
la retrocessione dell’anno 
scorso ma vogliosa di reci- 
tare un ruolo da protagoni- 
sta in Eccellenza. E se il 
buongiorno si vede dal mat- 
tino, intanto la Triestina è 
l’unica squadra a punteg- 
gio pieno. Il campionato si 
fermerà per una settimana, 
il 20 ottobre la squadra sa- 
rà impegnata nuovamente 
incasa edospiterà il Sarone- 
caneva, sarà il primo test 
probante. 

Logica soddisfazione per 
l’avvio del tecnico Giulia- 
no Leban, chiamato da Del- 
la Mea, ora responsabile di 
tutto il comparto femmini- 
le, acoltivare a crescita del- 
le giovani: «Un plauso alle 
mie ragazze e a tutto lo 
staff, uno staff professiona- 
le che rende possibile tali 
prestazioni. Pensiamo par- 
tita per partita, cercando 
sempre la vittoria. Quando 
ti chiami Triestina non 
puoi dimenticarti la storia 
di questa società e quindi 
scendi in campo sempre 
per fare bottino pieno. Poi 
alla finevedremo dove sare- 
moarrivate». — 
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BASKET - SERIE B INTERREGIONALE 


La Falconstar è irresistibile 
Jadran sconfitto nel derby 


AlPalaChiarbola imonfalconesi conquistanola terza vittoria in altrettantimatch 
| triestini, ancora in fondo alla classifica, non sfigurano solo nel terzo quarto 


= > 


Una fase di gioco di Jadran-Falconstar, match svoltosiieri sera al PalaChiarbola FOTOANDREALASORTE 


Guido Roberti /TRIESTE 


LaFalconstarvolaaggiudican- 
dosi il derby a Chiarbola e ri- 
mane in testa a punteggio pie- 
no contre vittorie sutre, rima- 
ne invece a zero lo Jadran cui 
nonè bastato un generoso ter- 
zo quarto per portare a casa la 
primavittoria della stagione. 

59-67 per la squadra ospite 
il finale nel turno infrasettima- 
nale di B Interregionale. 

Bazzarini parte con Batich, 
Ban, Jakin, Besedit e Milisavl- 
jevic; dall’altra parte Beretta 
inserisce nello starting five 
D'Andrea, Rinaldin, Lazzari, 
Romanine Skerbec. 

Parte meglio la Falconstar, 
soluzioni più pulite in attacco 
dove in particolare D'Andrea 
in pitturato, ben servito dai 
compagni, fa quel che vuole, 


8 punti in 6 minuti. per il gio- 
catore. 

Monfalcone costruisce così 
un primo gap significativo sul 
finire diquarto (9-19con 2’ da 
giocare). Bazzarini chiama il 
primo time-out per scuotere i 
suoi, non accade molto se non 
il canestro di Maiola a fissare 
il punteggio alla prima sirena 
sul 10-22. 

Lo Jadran fatica tremenda- 
mente in attacco, tuttavia a 
chiamare time-out con 6°42° 
da giocare è coach Beretta che 
sul 14-26 vuole evitare cali di 
attenzione da parte dei suoi. 
Lo Jadran per contro sbaglia 
una infinità di tiri liberi e con- 
cede troppi extra possessi a 
Monfalcone, che non perdo- 
na. A scuotere la squadra di 
Bazzarini il giovane virgulto 
Ignjatovic con 4 punti di fila, 


ECC 5°) 
EECoIONN 67) 


(10-22), (27-37); (50-45), (59-67) 


Jadran: Batich 12, Gulié 2, Ban 10, De- 
marchi 2, De Petris 3, Ignjatovié 13, Ja- 
kin 2, Gobbato, Malalan, Besedic 7, Persi 
2, Milisavijevic 6. All. Bazzarini 


Falconstar: Maiola 4, Gallo 2, D'Andrea 
12, Rinaldin 7, Bellan, Gattolini, Lazzari 
13, Dragicevic, Romanin 9, Skerbec TI, 
Barel 2, Segatto 7. All. Beretta 


Arbitri: Bastianel di San Vendemiano e 
Angeli di Cordovado. 


non sufficienti tuttavia ad ac- 
corciare il divario. Il massimo 
vantaggio cantierino viene mi- 
tigato dalla tripla di tabella di 
Batich, negli spogliatoi con il 
vantaggio ospite 27-37. 

Difesa a zona e maggior ag- 
gressività al rientro in campo, 
lo Jadran rientra totalmente 
inpartitasulla bomba di Ignja- 
tovic (37-40). Falconstar co- 
stretta altime-out e Chiarbola 
si riaccende. Monfalcone a 
quota 40 non segna più, Mili- 
savljevic avvicina il sorpasso, 
il solito Ban lo certifica con 
dueliberi (41-40). 

Segatto spezza l’incantesi- 
mo del canestro ma Batich for- 


A Romans d’Isonzo 

la Dinamica Gorizia 
crolla sotto i colpi 

del Sistema Pordenone 


nisce autentici confetti a Ban 
e De Petris. Gran canestro di 
Jakin, 50-45 il finale di terzo 
mano con un 23-8 di parzia- 
e 


Ultimo quarto con premes- 
seda battaglia. Lazzari-Roma- 
nin impattano a quota 50, lo 
Jadran scivola in bonus con 6’ 
da giocare e la Falconstar tor- 
na avanti53-55. Falloinattac- 
co contestato a Besedit e tecni- 
co, fuori il lungo e animi caldi, 
con Romanin in contropiede 
fuga Falconstar 53-59 e ti- 
me-out di Bazzarini a 3’56” 
dallasirena. 

Labombadi Lazzari dall’an- 
golo è sentenza, 53-64, ultimi 
2’utili solo apuntellare il pun- 
teggio. 

Referto rosa direzione Mon- 
falcone che domenica alle 18 
affronterà in casa il San Boni- 
facio. Lo Jadran, domenica a 
Jesolo, sempre alle 18, prove- 
rà a scrollarsi dal fondo della 
graduatoria. 

Nulla da fare nemmeno per 
la Dinamica Gorizia, sconfitta 
ieri sera aRomansdal Sistema 
Pordenone per 51-75 (13-18, 
24-34,38-50).— 


PALLAVOLO - SERIE B2 FEMMINILE 


New Virtus CG Impianti 
al via la nuova stagione 
«Il pubblico la nostra arma» 


La presentazione della New Virtus Trieste CG Impianti 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


Sesta annata consecutiva 
in serie B2, un traguardo 
importante per la New Vir- 
tus Trieste targata CG Im- 
pianti, che è stata presenta- 
ta ufficialmente l’altra se- 
raa Trieste nella sala del Bi- 
vium-autoscuola Biziak 
diviaXXXottobre. 

Moltiivolti nuovi di que- 
sta squadra, a partire dal 
coach, la Daria Busdakin, 
“per la prima volta una 
donna al comando della 
squadra di vertice” ha ri- 
cordato il dirigente e facto- 
tum Fulvio Dapiran, che è 
stato mentore e moderato- 
re della kermesse. Presen- 
tazione singolare delle gio- 
catrici, tanto affetto da par- 
te del vivaio intorno alla 
prima squadra di B2, e lari- 
chiesta ufficiale di Dapi- 
ran di «considerare e ama- 
re questa squadra come la 
prima e la rappresentativa 
di Trieste in serie B, e con- 
tiamo dunque di avere 
sempre un buon pubblico 
eun grantifo per sostenere 
le ragazze ed i nostri sfor- 
zi». 

Invitata l’assessore Elisa 
Lodi, si è scusata per l’as- 
senza causa Consiglio Co- 
munale, poi è stata la volta 
dei due presidenti Fipav. 
Quello regionale Michelli 
ha ricordato l’utile fase di 
precampionato della Su- 
percoppa regionale Friuli 
Venezia Giulia, dove la Vir- 
tusha benfigurato e ha fat- 
to gli auguri alla Virtus, sia 
peri 40 anni, peri cambia- 


menti, che per il sesto an- 
no di fila di B2 e per la sta- 
gione che si affaccia. 

Tra simpatici siparietti 
offerti dal factotum Dapi- 
ran, ha poi parlato Paolo 
Manià, capo del volley giu- 
liano, dispiaciuto certo 
per i mancati accordi ed 
aiuti tra società locali, 
quelli auspicati dalla Vir- 
tus, ma ha ricordato che 
probabilmente non c’era- 
noi presupposti necessari. 

«Complimenti e auguri 
per la stagione, e per i 40 
anni di attività, ma lo 
sport, è cambiato, e anche 
di molto in poco tempo, co- 
sì come la pallavolo e la di- 
sciplina delle società. È 
cambiato il mondo, in tutti 
i settori, anche nello sport, 
e ora ci dobbiamo adegua- 
re allenuove esigenze». 

Dopoil vertice territoria- 
le Manià, la palla è passata 
alla scatenata ed appassio- 
nata capitana, la veterana 
e libero Prestifilippo, che 
ha presentato lo staff, con 
l’affetto rimarcato verso 
l’allenatrice ed amica Da- 
ria Busdakin, e ha poi chiu- 
so le danze il vice Andrea 
Patti, “scusandosi” quasi 
per la mole di lavoro cui le 
ragazze sono costrette. 

Questo il roster ufficiale 
di Virtus Trieste CG Imp.: 
Legovich, Romanini, Stabi- 
le, Sancin, Di Bert, Tient- 
cheu, Cecchini, Peres, Spa- 
daro, Cestaro, Pitacco, Pre- 
stifilippo (L — K), Dreon 
(L2). All. Daria Busdakin. 
Assist. A. Patti. — 
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IPPICA 


Al centrale di Montebello 
vince Grace Del Ronco 
di Ferdinando Pisacane 


TRIESTE 


È stato poco più di un allena- 
mento quello che ha permes- 
so ieri alla favorita, Grace 
Del Ronco, di aggiudicarsi il 
centrale della pomeridiana 
di trotto svoltasi all’ippodro- 
mo di Montebello e intitola- 
ta a Pino e Giordano Ren- 
ner. 

La femminaaffidata a Fer- 
dinando Pisacane ha infatti 


conquistato agevolmente la 
testa della corsa fino dallo 
stacco, lasciando a debita di- 
stanza Grusilla Sm, Gilda 
Spritz e Ganga Jet, le tre av- 
versarie rimaste in lizza do- 
po il ritiro sul campo di Gla- 
mour Trio. 

Nel prosieguo della corsa 
Grace Del Ronco ha visto di- 
latarsi ulteriormente il van- 
taggio sulle altre che hanno 
palesato tutte una condizio- 


ne ancora precaria. Pisaca- 
ne ha così potuto tagliare il 
traguardo senza forzare. Al 
secondo posto Gilda Spritz. 
Evidente anche nel raggua- 
glio chilometrico la differen- 
za in pista: la vincitrice ha 
chiusoin1.20.9, Gilda Spri- 
tzin 1. 22. 2. Nel dopocorsa, 
premiazione della vincitri- 
ce, con una coppa offerta dal- 
la famiglia Renner. 
Risultati. 1. ac. (m 1660): 
1) Discovery Mail (F. Pisaca- 
ne 1. 17. 8), 2) Duchessa 
Grif, 3) Dillo Chuckie Sm. 6 
p.Q:V6.75,P1.17,1.02,A 
4.15, T 219. 73. 2. ac. (m 
1660): 1) Grace Del Ronco 
(F. Pisacane 1. 20. 9), 2) Gil- 
da Spritz, 3) Grusilla Sm. 4 
p.Q:V2.18,P 1.09, 1.34, A 
3. 58. 3. a c. (m 1660): 1) 
Eva Mail (D. Del Cielo 1. 17. 


7), 2) Ergor Del Sile, 3) Exit 
Rg.8p.Q:V3. 65, P 2. 24,4. 
97, 3. 19, A 39. 54, T 232. 
32. 4.a c. (m1660): 1) fede- 
rer Zs(F. Trolese 1. 18. 2), 2) 
Flavio Jet, 3) Filippo Re. 7 p. 
Q:V9. 62, P2. 06, 1.87,A7. 
31,T177.47.5.ac.(m 1660 
gentleman): 1) Admiral 
Men (P. Michelotto 1. 18. 
7), 2) Cantico, 3) Bacco Ba- 
chò. 5 p. Q: V 3. 38, P1. 58, 
1. 62, A 10. 27. 6. ac. (m 
1660): 1) Estalba Pax (M. Pi- 
stone 1. 18), 2) El Rei, 3) Ea- 
gle Art. 7 p. Q: V 2. 21, P1. 
24,1.38,1.33,A4.62,T21. 
61.7. a c. (m 1660 allievi): 
1) Maya Viva (M. Romano 
1. 17. 7), 2) Zeus Matto, 3) 
Amstel Mail. 7 p. Q: V 2. 15, 
P 1.32, 1.84,A4.82,T 36. 
66.— 
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HOCKEY INLINE 


Tergeste, 7 gol al Cittadella 
Edera sconfitta dal Forlì 


TRIESTE 


Ha preso ilvia campionato 
di serie A di hockey inline. 
Due le formazioni triesti- 
ne in campo: la Tergeste e 
l’Edera. 

I Tigers hanno battuto 
7-3il Cittadella. Per la for- 
mazione del presidente Mi- 
ke Angeli le reti portano le 
firme di Prebil (2), Skof(2) 
Nicholas Angeli, Leben e 
Sassoli. 

Sconfitta esterna invece 


per i rossoneri del presi- 
dente Roberto Florean bat- 
tuti 4-1 dal Forlì. Triestini 
a segno con Samuele Cioc- 
colanti, reduce dalla parte- 
cipazione al Mondiale del- 
la categoria Junior svolto- 
si a Roccaraso, una bella 
esperienza che ha visto il 
giovane giocatore triesti- 
no contribuire al quarto 
posto della nazionale az. 
zurra su un totale di ventu- 
no nazioni partecipanti 


GIOVEDÌ 10 OTTOBRE 2024 


ILPICCOLO 
NATIONS LEAGUE: GRUPPO 2 ITALIA : BELGIO Castagne 
: : Bastoni © Dimarco De Ketelaere N 
Le partite La classifica @ o = 
Oggi Lunedì ITALIA Tonali 5 Tielmans © 
ITALIA EI 5 ITALIA E Francia Donnarumma SIONI Casteels 
ni Belgio Israele Belgio DIC) 9 SA © | © Openda Sa 
icci 
Ore 20.45 Ore 20.45 Teano Calafiori ellegrini Mandala ra 
= ft BRR se RI e 
Er Francia Francia DI È no ® © Theate 
Ore 20.45 Ore 20.45 3511 Cambiaso © 4231 
Ct: Luciano SPALLETTI Ct: Domenico TEDESCO 


Colpo 
di reni 


Oggigliazzurri ospitano il Belgio peripotecare la qualificazione 
Il ct Spalletti: «E una partita fondamentale per il nostro futuro» 


Pietro Oleotto 


Capitolo numero 3. Non sarà 
un besteseller questa Nations 
League, ma per l’Italia è l’occa- 
sione per mettersi alle spalle 
un Europeo scoraggiante. Sta- 
seratoccaal Belgio, incasa, do- 
po aver sconfitto in trasferta 
Francia e Israele, due passi im- 
portanti verso la qualificazio- 
ne ai quarti di finale che si gio- 
cheranno nel prossimo marzo 
con partite di andata e ritorno 
(passano le prime due di ogni 
girone). Insomma, oggi serve 
un deciso colpo di reni per tra- 
sformare la prossima gara, lu- 
nedì a Udine, quella della pos- 
sibile qualificazione. 

«E una partita fondamenta- 
le per il nostro futuro e mi 
aspetto che venga affrontata 
nella stessa maniera e con lo 
stesso coraggio che ho visto 
nelle ultime gare: le sensazioni 
sono positive», ha confessato 
ieri il commissario tecnico Lu- 
ciano Spalletti, subito dopo es- 
sere rientrato dalla visita all’o- 


spedale pediatrico “Bambin 
Gesù” di Roma con la delega- 
zione azzurra, guidata dal pre- 
sidente Figc Gabriele Gravina, 
dal dsGigi Buffon e dai giocato- 
ri Gianluigi Donnarumma, Ric- 
cardo Calafiori e Giacomo Ra- 
spadori. 

Proprio Raspadori ha perso 
il ballottaggio con Pellegrini, 
non servirà neppure la classica 
“notte prima degli esami” diri- 
flessione. Detto per una partita 
che si giocherà all’Olimpico 
suona anche bene. «Giocherà 
Pellegrini dal primo minuto», 
ha confermato Spalletti quasi 
peresorcizzare proprio l’Olim- 
pico di colore giallorosso che 
non è stato molto tenero con il 
numero 10 azzurro in campio- 
nato, considerato dai tifosi 
uno dei protagonisti della fron- 
da a Daniele De Rossi. A ogni 
pallone toccato fischi dal popo- 
lo amico: esiste il rischio che si 
riviva stasera un nuovo “caso 
Donnarumma”, punzecchiato 
a San Siro qualche anno fa per 
l’addio al Milan a parametro 


Zero. 

Non solo. Con Pellegrini, un 
trequartista, il modulo della 
Nazionale cambia ancora, do- 
po essersi stabilizzata sul 
3-5-2. D'accordo, non si tratta 
di una virata brusca verso la di- 
fesa a 4 che stravolgerebbe il 
canovaccio tattico, ma è co- 
munque di un adeguamento 
tattico per fare fronte a una 
squadra, il Belgio, che farà den- 
sità a centrocampo con il 
4-2-3-1. Insomma, è meglio 
far suonare un campanello 
d’allarme, non sarà un’avver- 
saria di poco conto, anche sen- 
za due stello come De Bruyne e 
Lukaku. «calciatori del Belgio 
giocano nelle migliori squadre 
d’Europa e conosciamo le loro 
caratteristiche. L’insidia mag- 
giore è la velocità del reparto 
offensivo perché hanno calcia- 
tori che hanno qualità dal pun- 
to di vista tecnico e fisico». Ri- 
flettori puntati su Openda, il 
centravanti del Lipsia affronta- 
to da Cambiaso in Champions, 
l’unico juventino dell’undici 


Scelta 


«Giocherà Pellegrini 
dal primo minuto» 
Così la Nazionale 
vira sul 3-5-1-1 


Promessa 


«Sentiamo il Mondiale 
come un obbligo» 

La Nations League 
definirà le teste di serie 


Il romanista Lorenzo Pellegrini ha vinto ilballottaggio con Raspadori 


a 


di partenza, sulla carta. Sarà 
sulla fascia destra con l’Interi- 
sta Dimarco a sinistra. In me- 
diana il granata Ricci con Frat- 
tesi e Tonali ai fianchi: soprat- 
tutto il primo dovrà garantire 
quegli inserimenti che servi- 
ranno come il pane all’attacco 
composto dal tandem Pellegri- 
ni-Retegui. In difesa, a tre, lo 
scuderio Di Lorenzo con Basto- 
ni e Calafiori che potrebbe an- 
che invertirsi di posizione. 

Serve un colpo di reni, an- 
che perché la Nations League 
definirà pure le teste di serie 
per i gironi della Coppa del 
Mondo 2026: «Sentiamo il 
Mondiale come un obbligo», 
racconta Spalletti. E come dar- 
gli torto? — 
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Lulu Oliveira, ex nazionale belga, vive a Mirano e allena le giovanili dell’ASD Galaxy Fc 


«Senza De Bruyne e Lukaku 
per l’Italia sarà un vantaggio» 


L’INTERVISTA 


DANILO SCURRIA 


9 assenza di 
due gioca- 
tori come 
Kevin De 


Bruyne e Romelu Lukaku sarà 
un grande vantaggio per l’Ita- 
lia». Comincia da chi non ci sa- 
rà stasera all’Olimpico, Luis 
Ayrton Oliveira, per tutti Lulu 
dopoaver giocato per gran par- 
te della carriera in Italia con 
Cagliari, Fiorentina, Bologna, 
Venezia e Catania. Nato in Bra- 
sile nel 1969, ma naturalizza- 
to belga, adesso vive a Mirano 
e allena le giovanili dell’ASD 


Galaxy Fc. 

Oliveira, quale è la vera 
forza del Belgio? 

«E un gruppo di calciatori 
importanti che da anni gioca- 
no nei migliori campionati a li- 
vello europeo. Un gruppo che 
ha deluso perché non ha vinto 
alcun titolo e per questo riten- 
go che sia un grande parados- 
so che sia ancora inserito tra i 
primi dieci nel rankingFifa». 

A Roma non avrà due 
big... 

«De Bruyne e Lukaku sono 
giocatori in grado di spostare 
gli equilibri di una squadra, 
che spero possano giocare an- 
cora con la nostra nazionale il 
più alungo possibile». 

Kevin è il miglior centro- 


campista delmondo e Rome- 
lu riuscirà a vincere un altro 
scudetto con Conte? 

«Su De Bruyne è veramente 
difficile dare una risposta cer- 
ta. Con il pallone tra i piedi 
può determinare l’esito di una 
partita. Su Lukaku dico invece 
che molto contento che sia ri- 
masto in Italia e di come si sia 
inserito a Napoli, in una città 
che sogna di rivincere il secon- 
do scudetto in tre anni. E spero 
che possa vincere la classifica 
capocannonieri). 

Per De Ketelaere sarà la 
prima occasione per imporsi 
conla maglia del Belgio... 

«Con l'Atalanta sta facendo 
molto bene. A Bergamo credo 
che abbia trovato l’ambiente e 


Lulu Oliveira oggi nell'ASD Galaxy 


le condizioni ideali per espri- 
mersi al massimo. In prospetti- 
va futura potrebbe trarne bene- 
ficio anche il Belgio dopo gli 
addii di giocatori importanti 
come Mertense Hazard». 

In questi anni cosa è man- 
cato pervincere ? 

«Il vero salto di qualità nei 
momenti in cui contava farlo. 
Vivendo ormai da tantissimi 
anniinItalia, non posso nonri- 
cordarle il quarto di finale per- 
so agli Europei del 2021 con- 
tro gliazzurri». 

Per lei l’esperienza con la 
nazionale belga è arrivata 
nel momento sbagliato della 
carriera? 

«Non sono d’accordo. An- 
che quella era una squadra for- 
teche avrebbe meritato d’otte- 
nere di più. Rimane ancora tan- 
ta amarezza pernon essere riu- 
sciti, per esempio, a superare 
la fase ai gironi nei Mondiali di 
Francia nel 1998. Dopoi pareg- 
gi contro Olanda e Corea, ho 
ancora il rammarico per quel 
doppio vantaggio con il Messi- 
co che non abbiamo saputo 
concretizzare e che ci negò gli 
ottavi di finale». — 
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SPORT 5 


TENNIS 


Sinner ai quarti 
a Shanghai 
Jasmine Paolini 
loimita a Wuhan 


Massimo Meroi 


Chirurgico. Questo è l’ag- 
gettivo appropriato per de- 
scrivere lo Jannik Sinner 
che si è qualificato per i 
quarti di finale dell’Atp 
1000 di Shangai dove nella 
mattinata italiana (non pri- 
ma delle 9) lo attende il rus- 
so Danil Medvedev. Il nu- 
mero 1 almondoierisi è pre- 
so la rivincita sullo statuni- 
tense Shelton che nel 2023 
e lo aveva eliminato un an- 
no fa in questo torneo sem- 
pre agli ottavi: 6-4, 7-6. Il 
numero 1 almondo ha avu- 
to una palla break in tutto il 
match (sul 4-4 nel primo 
parziale) è l’ha sfruttata, lo 
statunitense ne ha avute set- 
te, ma non è mai riuscito a 
strappare il servizio all’az- 
zurro. Anche nel secondo 
parziale è stato l'americano 
l’unico ad avere palle brek 
(sul 2-1 è stato 0-40) ma an- 
che stavolta è venuta fuori 
la capacità di Sinner di gio- 
care i punti importanti (tre 
ace e un servizio vincente). 
Nel tie break (finito 7-1) 
nonc’è stata storia. 

Sinner stamattina affron- 
terà Medvedev che nel suo 
ottavo ha eliminato Tsitsi- 
pas (7-6, 6-2). Nella stessa 
parte del tabellone la sfida 
tra Alcaraz, che ha domato 
Monfils (6-4, 7-5), e il ceco 
Machac che ha vinto il ri- 
monta su Paul (3-6, 6-4, 
6-3). E sotto Djokovic avan- 
zainscioltezza, mentre Zve- 
rev è fuori per mano di un 
sorprendente belga Goffin. 

InCinasista giocando an- 
che il 1000 femminile di 
Wuhan: Jasmine Paolini 
battendo (6-4, 6-3) la cine- 
se Yuan è approdata agli ot- 
tavi dove l’attende stamatti- 
na sempre alle 9 italiane la 
russa Erika Andreeva che 
ha sconfitto la più quotata 
sorella Mirra. — 
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GINNASTICA 


Vanessa Ferrari: 
«E il momento 
di dire basta» 


Vent’anni di gloria, suc- 
cessi, lacrime, infortuni, 
nove operazioni subite. 
Alla soglia dei 34 anni Va- 
nessa Ferrari lascia la gin- 
nastica conin bacheca un 
argento olimpico, untito- 
lomondiale, quattro euro- 
pei. «Sono orgogliosa di 
quanto ho fatto, ma ades- 
so è arrivato il momento 
didire basta», ha dichiara- 
to la prima italiana a sali- 
re sul podio ai Giochi in 
una prova individuale. 


46 RADIO E TELEVISIONE 
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Scelti per voi 


Mat. 


Italia - Belgio 

RAI1, 20.30 

Per il terzo turno di UEFA Nations League, in di- 
retta dallo Stadio Olimpico di Roma, gli azzurri di 
Luciano Spalletti affrontano il Belgio dell'italiano 
Domenico Tedesco. Prossimo impegno dell'Italia 
il 14 ottobre nella partita di ritorno con Israele. 


6.00 RaiNews24Attualità 8.30 Tg2Attualità 
6.30 TG1Attualità 8.45 Radio2Social Club 
6.35 TgunomattinaAttualità 10.00 Tg21talia Europa 
8.00 TGIAttualità 10.55 Tg2-FlashAttualità 
8.35 UnoMattina Attualità 11.00 TgSportAttualità 
8.45 RaiParlamento 11.10 IFatti Vostri Spettacolo 
Telegiornale Attualità 13.00 Tg2-GiornoAttualità 
8.50 TGIL..S. Attualità 13.30 Tg2-Tutto il bello che 
8.55 Ancona:G7Riunione c'è Attualità 
ministeriale Salute 13.50  Tg2-Medicina35 
10.00 Storieitaliane Attualità 14.00 Ore14Attualità 
1.55 Esempremezzogiorno 15.25 BellaMàSpettacolo 
Lifestyle 17.00 Le indagini di Sister 
13.30 Telegiornale Attualità Boniface(12 Tv)Serie Tv 
14.05 LavoltabuonaAttualità 18.00 RaiParlamento 
16.00 Il paradiso delle signore Telegiornale Attualità 
(18Tv)Fiction 18.10 Tg2-L.I.S. Attualità 
16.55 TGlAttualità 18.15 Tg2Attualità 
17.05 Lavitaindiretta 18.30 TGSportSera Attualità 
Attualità 18.50 Mediciincorsia(1*Tv) 
18.45 Reazioneacatena 20.30 Tg220.30Attualità 
Spettacolo 21.00 Tg2PostAttualità 
20.00 T61Attualità 21.20 L'altraltalia Attualità 
20.30 Italia-BelgioCalcio 24.00 Questionidistile 
23.30 PortaaPorta Attualità Lifestyle 
1.15 SottovoceAttualità 1.10 Generazione ZAttualità 
14.05 LethalWeaponSerieTv. 14.25 Fire Country Serie Tv 
15.50 ManifestSerie Tv 15.55 SquadraSpeciale 
17.35. De'sLegends0f CobraTlSerie Tv 
Tomorrow Serie Tv 17.35 CastleSerie Tv 
19.15 ChicagoFireSerietv 19.05 SealTeamSerie Tv 
20.05 TheBigBang Theory 20.35 Criminal Minds Serie Tv 
Serie Tv 21.20 Hawaii Five-OSerie Tv 
21.05 Shazam! 3 22.05 Hawaii Five-OSerie Tv 
Film Azione('79) 23.35 AdibsFilmAzione(19) 
23.50 DeathRace 1.30 Anica Appuntamento Al 
Film Azione(‘08) Cinema Attualità 
2.00  BatwomanSerie Tv 1.35 CriminalMindsSerie Tv 
3.15 ShowReelSerie Rete 2.20 PaganPeakSerieTv 
Attualità 3.50 Fire Country Serie Tv 
TV2000 28 1/2 LA7 D 29 nd 
17.30 Ildiariodi Papa 14.05 Lacucinadi Sonia 
Francesco Attualità 14.30 Desperate Housewives 
18.00 Rosario da Lourdes 17.15 HowlMetYourMother 
18.30 762000Attualità 18.10 TgLa7Attualità 
19.00 SantaMessaAttualità 18.15 ModernFamilySerie Tv 
19.30 InCamminoAttualità 19.05 HowlMetYourMother 
20.00 SantoRosariodaCascia 20.10 Famiglie d'Italia 
20.30 T62000Attualità Spettacolo 
20.55 TheWorld OfUsFilm 21.30 Tralenuvole Film 
550 DI , Commedia('09) 
5 ove vannogli anni A 
ocumenio PI rane 
23.30 Lacompieta preghiera 


(10) 


della sera Attualità 


RADIO1 


18.35 Radioldrivetime 
19.30 Zapping 


DEEJAY 


15.00 SummerCamp 
17.00 Pinocchio 


20.45 CalcioNationsLeague: 19.00 Chiacchiericcio 
Italia-Belgio capo Ro 
: .00. SayWaaad? 
23.05 Ilmixdelle 23 2730 DeeNotte 
RADIO 2 CAPITAL 


18.00 Caterpillar 
20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 
22.00 Sognidigloria 


9.00 Maryland 
12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 


23.00 MobyDick risp 
RADIO 3 M20 
19.00 Hollywood Party 14.00 Ilario 


17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 


21.00 Vittoria Hyde 
23.00 OneTwo0neTwo 


20.00 ||Cartellone: Maggio 

Musicale Fiorentino 
23.00 IlTeatro di Radio3 
24.00 Battiti 


L'altra Italia 
® RAI2,71.20 


L'ex iena Antonino 
Monteleone conduce il 
nuovo talk di approfon- 
dimento giornalistico. 
Attraverso lo sguardo 
degli inviati, un rac- 
conto dettagliato sugli 
eventi più significativi 
della settimana. 


| 


12.25 T63-FuoriTGAttualità 
12.45 Quantestorie Attualità 
13.15 Passato ePresente 
14.00 TG Regione Attualità 
14.20 TG3Attualità 

14.50 LeonardoAttualità 
15.00 Indiretta dal Senato 
della Repubblica 
“Question Time” 
Piazza Affari Attualità 
T63-L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Aspettando Geo 

Geo Documentari 
T63 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Riserva Indiana 

Il Cavallo ela Torre 
Un posto al sole(18 Tv) 
Donne sull'orlo di 
unacrisi di nervi 
Spettacolo 

Tg3- Linea Notte 
Attualità 


16.00 
16.10 
16.15 


16.20 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.20 
20.40 
20.50 


24.00 


Conflitto di interessi 
Film Drammatico(‘98) 
Frontiera Film 
Avventura(‘82) 

Kojak Serie Tv 

Walker Texas Ranger 
Codice Magnum Film 
Drammatico('86) 
Countdown-Contoalla 
rovescia Film Azione(‘16) 
Conflitto di interessi 
Film Drammatico(‘98) 
Frontiera Film 
Avventura(‘82) 


LA 5 30 5 


15.55 L'amorestrappato 
18.00 Everywhere |Go- 
Coincidenze D'Amore 
Amici di Maria 

Gf Daily Spettacolo 
Uomini e donne 
Spettacolo 

Il diario di Bridget 
Jones Film Commedia 
(01) 

Uomini e donne 
Spettacolo 

X-Style Attualità 


1.15 
3.10 


19.05 
19.35 
20.10 


21.40 


23.50 
1.05 


Donne sull'orlo di una... 

RAI 3, 21.20 

Appuntamento con il 
programma di “infotain- 
ment” che mette al cen- 
tro l'universo femminile 
con un tocco d'ironia, co- 
micità e intrattenimento. 
Al timone Piero Chiam- 
bretti e cast di editoriali 
sti e ospiti a sorpresa. 


RETE 4 DI 


6.15 4diSeraAttualità 

7.05 GrandHotel-Intrighie 
Passioni Serie Tv 
Loveisintheair 

Terra Amara Serie Tv 
Tempesta d'amore(l. Tv) 
Mattino 4 Attualità 

Tg4 Telegiornale 
Lasignoraingiallo 

Lo sportello di Forum 
Retequattro - Anteprima 
Diario Del Giorno 

Diario Del Giorno 
Nessuna pietà perUlzana 
FilmWestern(72) 

Tg4 Telegiornale 

La promessa(1? Tv) 
Telenovela 

4 di Sera Attualità 


Dritto erovescio 
Attualità 


La notte brava del 
soldato Jonathan Film 
Drammatico(171) 
Tg4- Ultima Ora Notte 
Attualità 


RAI 5 23 Rail.) 


18.00 Rai5 Classic Spettacolo 
18.35 Visioni Documentari 
19.20 Rai News- Giorno 
19.25 Il Ragazzo conlaLeica. 
60 anni d'Italia nello 
sguardo di Gianni 
Berengo Gardin Film 
The Sense Of Beauty 
Gala Verdi Spettacolo 
Migrazioni: Sciarrino, 
Cadenzario Spettacolo 
Rock Legends 

Elvis Presley ‘56 Special 
Documentari 


REALTIME 31 Roo! Timo 


6.00 Viteallimite 

9.50 Ilmiogrossograsso 
matrimonio gipsy USA 
Cortesie per gli ospiti 
Casa a prima vista 
Abito dasposa cercasi 
Primo appuntamento 
Casa a prima vista 
Spettacolo 


Il re del bisturi Lifestyle 


Il re del bisturi Lifestyle 
Vite al limite 
Documentari 


7.45 
8.45 
9.45 
10.55 
11.55 
12.25 
14.00 
15.25 


15.30 
16.50 


19.00 
19.40 


20.30 
21.20 


0.55 


2.50 


20.20 
21.15 
22.45 


23.30 
23.55 


11.40 
13.50 
16.00 
17.40 
19.25 


21.30 


22.05 
22.40 


SKY CINEMA 


18.45 Cenacondelitto- 
Knives Out Film Sky 
Cinema Suspense 

Lo stagista inaspettato 
Film Sky Cinema 
Comedy 

Into Darkness - Star 
Trek Film Sky Cinema 
Collection 

Cattiva coscienza Film 
Sky Cinema Romance 
Lafiglia del prigioniero 
Film Sky Cinema Drama 
Bleed: Più forte del 
destino Film Sky Cinema 
Due 

Antigang - Nell'ombra 
del crimine Film Sky 
CinemaAction 

Belle & Sebastien - 
L'avventura Continua 
Film Sky Cinema Family 


18.55 


19.00 


19.05 
19.15 
19.15 


19.20 


19.20 


19.30 ComeUnGattoIn 
Tangenziale Film Sky 
Cinema Uno 
Superman Film Sky 
Cinema Action 

The Palace Film Sky 
Cinema Comedy 
Stanlio & Ollio Film Sky 
Cinema Drama 
Beautiful Creatures - La 
sedicesima luna Film 
Sky Cinema Family 

Il padre della sposa - 
Matrimonio a Miami Film 
Sky Cinema Romance 
Laragazza deltreno 
Film Sky Cinema 
Suspense 

Star Trek Beyond Film 
Sky Cinema Collection 
Il miglio verde Film Sky 
Cinema Due 


21.00 
21.00 
21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.15 
21.15 


Dritto e rovescio 

RETE 4, 21.20 

Paolo Del Debbio torna 
con un programma tutto 
nuovo. Al centro della tra- 
smissione ci sono le per- 
sone comuni che raccon- 
tano le loro storie e i loro 
problemi. In ogni puntata 
si confrontano una città 
del Nord e una del Sud. 


CANALE 5 = 


6.00 
8.00 
8.45 
10.50 
10.55 
13.00 
13.40 
13.45 
14.10 
14.45 
16.10 
16.40 


Prima pagina Tg5 
Tgb - Mattina Attualità 
Mattino Cinque News 
Tg5- Mattina Attualità 
Forum Attualità 

Tgb Attualità 

Grande Fratello Pillole 
Beautiful(18 Tv)Soap 
EndlessLove(18 Tv) 
Uomini e donne 
Amicidi Maria 

My Home My Destiny 
(18 Tv)Serie Tv 
Pomeriggio Cinque 

La ruota della fortuna 
Tg5 PrimaPagina 

Tgb Attualità 

Striscia La Notizia - la 
voce della complottenza 
Endless Love (18 Tv) 
Telenovela 

X-Style Attualità 

Tgb Notte Attualità 
Striscia La Notizia - la 
voce della complottenza 
Spettacolo 


RAI MOVIE 24 Rai 


14.10 


16.55 
18.45 
19.55 
20.00 
20.40 


21.20 


24.00 
0.40 
1.15 


Adam Film Biografico 
(‘20) 

Diamante Lobo Film 
Western(‘76) 

Perun pugno di dollari 
Film Western('64) 
Milano calibro 9 Film 
Poliziesco(‘72) 

Il giorno sbagliato Film 
Thriller(‘20) 

Tutti lo sanno Film Giallo 
(18) 

Anica - Appuntamento al 
cinema Attualità 


GIALLO 38 | Giallo 


1.05 CherifSerie Tv 
13.10 L'ispettore Barnaby 
15.05 VeraSerieTv 

17.00 CherifSerie Tv 
19.10 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Vera Serie Tv 

I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Torbidi delitti 
Documentari 


15.55 
17.35 
19.20 


21.10 


22.35 
0.55 


21.10 
23.10 


110 


Endless Love 

CANALE 5, 21.20 

Emir è convinto che la 
presenza di Deniz stia 
aiutando la madre a 
uscire dal coma, ma il 
rapporto simbiotico tra 
luomo e la bambina 
infastidisce Nihan. In- 
tanto, Leyla mantiene 
le distanze con Ayhan. 


ITALIA 1 * 


6.40 CHIPsSerieTv 

8.25 Law&Order:Unità 
Speciale Serie Tv 
C.S.1. New York Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello 

Sport Mediaset Attualità 
Sport Mediaset Extra 
Attualità 

| Simpson 

N.C.1.S. Los Angeles 
Personof Interest 
Grande Fratello 
Spettacolo 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

CSI Serie Tv 

N.C.1.S. Serie Tv 

Le lene Presentano: 
Inside Attualità 


Grandi furti della Storia 
conPierce Brosnan 
Documentari 

Studio Aperto - La 
giornata Attualità 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.40 


10.25 
12.25 
13.00 
13.10 
13.50 


14.00 
15.25 
17.20 
18.15 


18.20 
19.00 


19.30 
20.30 


21.20 


1.10 


2.00 


Anica Appuntamento Al 
CinemaAttualità 

Last Cop - L'ultimo 
sbirro Serie Tv 

Un passo dal cielo 
Fiction 

L'Ispettore Coliandro -Il 
ritorno Serie Tv 
Candice Renoir 
Serie Tv 

Candice Renoir Serie Tv 
Squadra Omicidi 
Istanbul 13 Serie Tv 
1.00 Storie italiane Attualità 


TOP CRIME 39 '°° 


14.25 Thementalist Serie Tv 
15.15 Detective Monk Serie Tv 
17.10 TheCloserSerie Tv 
19.05 Thementalist Serie Tv 
21.00 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 

Law & Order: Organized 
Crime Serie Tv 

Major Crimes Serie Tv 


15.45 
17.25 
19.30 


21.20 


22.20 
23.20 


21.55 
22.55 
0.55 
2.20 


c 


TVzap & 


abrina 7/Soltaro 


SUCCESSIONI EREDITARIE 


6.00 


7.00 
7.40 
7.55 
8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.30 
18.30 


20.00 
20.35 
21.15 
1.00 
1.10 
1.50 


2.35 
4.35 


CIELO 26 a 


17.15 
18.05 
18.50 


19.35 
20.05 


21.20 


23.45 


taz fre 


Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'Aria che Tira Attualità 
Tg La7 Attualità 
Tagadà-Tutto quanto 
fa politica Attualità 
Taga Focus Attualità 

La Torre di Babele 
Famiglie d'Italia 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 


Piazza Pulita Attualità 


Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
GigaWatt-Tutto è 
energia Attualità 
L'Ariache Tira Attualità 
Tagadà-Tutto quanto 
fa politica Attualità 


RIZIA 
Buying & Selling 
Loveitorlistit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 
Fratelli in affari: una 
casa è per sempre 
Affari al buio 

Affari di famiglia 


The Foreigner-Lo 
straniero Film Azione 
(03) 

Dave‘s Old Porn- Tutti 
pazzi per il porno 
Lifestyle 


Affari albuio- Texas 
Acacciaditesori 
Affari albuio- Texas 
La febbre dell'oro: il 
tesoro del fiume 
L'Eldorado della droga: 
viaggio in USA Lifestyle 
La febbre dell'oro: il 
tesoro delfiume(18 Tv) 
Documentari 
Bodycam-Agenti 

in prima linea 
Documentari 


IVLOCALI _ ___  —1n1.. 


STUDIOPIU LCN 80 


CAPODISTRIA 


6.00 Infocanale 
TvTransfrontaliera 

La Macroregione Alpina 
K2 Collezione 

Le parole più belle 
Mediterraneo 

Slovenia Magazine 
porgo Photo Days 2024 
Est-Ovest 
ItalianComicsAnimation 
Petrarca 

Programma in Lingua 
Slovena 

Vreme 

Primorska Kronika 
Tuttoggi 

Tg Sport 

Itinerari Collezione 
L'universo è... 

Bellitalia 

Tuttoggi 

Artevisione Magazine 
Salve 

Programma in Lingua 
Slovena 

S-Prehodi 


TELEQUATTRO 


6.00 T4TriesteInDiretta 
7.00 T4Sveglia Trieste 
10.00 Ginnastica Dolce 
10.20 Ginnastica Zumba 
10.40 TgMontecitorio 
(Agenzia Vista) 
11.50 Ginnastica Pilates 
12.10 ItaliaEconomiaePrometeo 
12.35 AspettandoLaBarcolana 
13.00 T4Anticip. del Tg Trieste 
13.20 T4TgTrieste 
13.50 T4Sveglia Trieste! 
Il meglio... 
Ricette Per Tutto L'anno 
4TgTrieste-Meridiano-R 
T4 Trieste In Diretta 
19.00 TgRegionale 
19.30 T4Tg Trieste 
20.05 IlRossetti-La Stagione 
Teatrale 2024/2025 
4TgTrieste-R 
Ring Regione 
4TgTrieste-R 
Tg Regionale 


17.15 
17.30 
18.00 


20.30 
21.10 
23.00 
23.30 


6.30 


8.30 
9.00 


12.00 
12.30 
13.00 
14.00 
14.30 


17.00 
17.01 
17.30 
18.00 
18.30 
19.00 


21.00 


23.05 
23.30 


Buona Giornata 
ConKa-Boom 

Ai Confini Della Realtà-Tf 
Cultura E Spettacoli Del 
Friuli Venezia Giulia 
Mary Hartman- Soap 
Ai Confini Della Realtà- Tf 
Gli Inafferrabili - Tf 
Beany AndCecilC.A. 
Cultura E Spettacoli Del 
Friuli Venezia Giulia 
Kaboo Cartoni Animati 
Inuyasha 
StarblasersC.A. 
Astrorobot C.A. 

GtoC.A. 
Programmazione In 
Lingua Friulana 
Politica leri & Oggi - 
Promesse E Fatti Del 
Passato E Di Oggi. Talk 
Conduce Pierpaolo 
Lupieri 

Astro Robot C.A. 
Inuyasha 


À 


I li 


17.15 Allaricerca dell'Amore 
Film Commedia(‘24) 
19.00 Alessandro Borghese -4 
ristoranti Lifestyle 
20.15 100% Italia- Anteprima 
(18 Tv)Spettacolo 
20.20 100% Italia(1* Tv) 


21.30 L'amore bugiardo - 
Gone Girl Film Thriller 
(14) 

0.20 Ilgiustiziere della notte 
Film Thriller(‘18) 


NOVE NOVE 


16.00 
18.00 


Storie criminali 
CashorTrash-Chi offre 
di più? Spettacolo 
Don'tForgetthe Lyrics - 
Stai sul pezzo(18 Tv) 
Chissà chi è(1*Tv) 
Only Fun - Comico 
Show Spettacolo 
Che tempo chefa-Il 
tavolo Attualità 


TWENTYSEVEN 27 (7) 


14.15 
15.15 
15.55 


19.30 


20.30 
21.30 


22.30 


Supercar Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Lacasa nella prateria 
-La scomparsa di Rose 
Film Drammatico('84) 
Lacasa nella prateria 

- L'ultimo addio Film 
Drammatico('84) 
Colombo Serie Tv 
Scandalo al sole Film 
Drammatico(‘59) 

Vi presento i nostri Film 
Commedia("10) 

1.05 SupercarSerie Tv 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18 GrFVG al termine Onda verde 
regionale; 11.05 Presentazione 
programmi; 11.09 Trasmissioni 
inlingua friulana; 11.20 Cambio 
dirotta: Stefania Puzzo; 11.55 

Né stato né mercato: Il convegno 
“L'eredità di Franco Basaglia".La 
rassegna “Disturbo? 100 Basagli” 
Ta rassegna di cori di malati di 
Parkinson; 12.30 Gr FVG; 13.29 Nel 
nostro tempo: “Il chirurgo di carta” 
e “Onde di crema" di D. De Rosa. 
Lamostrafilatelica “Navigare”; 
14.10 Riverberi: La 27ma edizione 
delJazz& Wine of Peace; 15.00 Gr 
FVG; 15.15 Trasmissioni in lingua 
friulana; 18.30 Gr FVG; Programmi 
pergli italiani in Istria: 15.45 
GrFVG; 16.00 Sconfinamenti: 
Fertilia“sbarca”, perla Barcolana, 
aTrieste. Le novità dal festival 
della qualità “Pordenone Art 

and Food"; Radio TRST A: 6.57 
Apertura; 6.59 Segnale orario e 
saluto dal vivo; 7.00 GR Mattino; 
7.20 Calendarietto; 7.30 Fiaba 

del mattino segue Buongiorno; 
8.00 Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10 Primoturno; 10.00 
Notiziario segue Music magazine; 
71.00 Studio D; 12.59 Segnale 
orario; 13.00 GRore13.00; 13.25 
Da vicino; 14.00 Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10 Gorizia e 
dintorni; 15.00 #Bumerang; 17.00 
Notiziario e cronaca regionale; 
17.30 Libro aperto: Mate Dolenc: 
PesZAtlantide-15. pt; 18.00 
Diagonali culturali: Parliamo 
d'arte; 18.59 Segnale orario; 19.00 
GRdella sera segue Musica leggera 
slovena; 19.35 Chiusura 


17.35 


19.35 
21.10 


23.10 


GIOVEDÌ 10 OTTOBRE 2024 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 7 


@ GI 


sereno 


variabile 


to) 
nuvoloso 


OGGI IN FVG 


TEMPERATURA : PIANURA 


LÀ 


nuvoloso 


massima ! ! 


media a 1000 m i 


media a 2000 m 


DOMANI IN FVG 


- 


—- cà "i QO° rl LL «TÙ ci 
; pioggia pioggia piog ia pioggia I neve neve 
coperto sole-nebbia debole moderata abbondante Intensa molto intensa temporale debole moderata 
— 
OGGI IN ITALIA 


Cielo da nuvoloso a coperto con piog- 
ge abbondanti o intense e temporali, 
specie nel pomeriggio-sera. Sulle 
Prealpi piogge anche localmente mol- 
to intense, specie sulle Prealpi Giulie. 
Sulla costa soffierà vento da sud o 
sudest moderato, più sostenuto nel 
pomeriggio a Lignano con possibile 
mareggiata. In serata potrebbe entra- 
re vento moderato da nord in pianura, 
di Bora sulla costa. In quota soffierà 
vento da sud ovest moderato che in 
serata girerà da nord. 


AI mattino cielo in genere sereno o 
poco nuvoloso. In giornata aumento 
della nuvolosità con la possibilità di 
qualche breve locale pioggia sui mon- 
ti. Sulla costa soffierà vento debole o 
moderato da nord, di Bora a Trieste. 
Zero termico a 2500 metri. 


TEMPERATURA ! PIANURA | 

minima i ! 

massima 

media a 1000 m” 

media a 2000 m 

—_-+-+i ici = 

TEMPERATURE IN REGIONE IL MARE OGGI ITALIA 

CITTA i MIN { MAX! VENTO CITTK i STATO i ALTEZZAONDAi GRADI CITTA MINMAX 

Trieste : 18! 20! 47Km'h Trieste mosso 0,80m | 20,4 ——— 

Monfalcone 1107! 19: 28Km/h Grado mosso 120m__: 20,1 e DA 

Gorizia : 17: 19 28Km/h Lignano mosso 120m | 20,1 Bolzano 4 2 

Udine :_ 16 : 18 : 34Km/h Monfalcone mosso 08m: 20,1 Cagliari 20 2 

Grado i 07! 20; 32Kmh [ssSì Firenze 621 

Cervignano RARI —___ 

Pordenone i 16 i 19 i 18Km/h CW MIN MAX CITTA MIN MAX CITTA MIN MAX Filo EAT 

Tarvisio i 10: 13 | 42Km/h Amsterdam 7 73 Copenhagen 9 1 Mosca 48° Napoli 9_2 

Lignano ! 160! 20: 33Km/h Atene 19 27 Ginevra 72 16 Parigi 1014 Palermo 1 29 
H TT Belgrado 73 _2 Lishona 1 Praga TI ReggioC. 21 29 

cen ona i î l î Di MI Berlino 70 16 Londra 6 N Varsavia 2 7 Roma 7_2 

olmezzo È i Il Bruxelles 8 13 Lubiana To_20 Vienna 2_W9 Torino 3_2 

Forni di Sopra 8: 13: 32Km/h Budapest 19 27 Madrid 9 19 Zagabria 3 23 Venezia 7_2 


Palermo 


«g 


rd == IT 


Q | 


La Il vento 


OGGI 

Nord: Pressione debole. Arriva una nuova 
perturbazione atlantica, piogge e tempo- 
rali bagneranno gran parte delle regioni. 
Centro: Giornata che trascorrerà all'inse- 
gna di un tempo instabile in Toscana, poi 
Umbria e localmente pure sul Lazio. Sarà 
soleggiato altrove. 

Sud: Giornata con un cielo spesso irrego- 
larmente nuvoloso su tutte le regioni. Non 
sono attese precipitazioni. 


DOMANI 
Nord: La giornata trascorrerà con gene- 
rali condizioni di bel tempo con cielo se- 
reno o poco nuvoloso su tutte le regioni. 
Centro: Giornata che trascorrerà con il 
bel tempo, il cielo si presenterà solo a 
tratti nuvoloso. 
Sud: La giornata trascorrerà con gene- 
rali condizioni di bel tempo, il sole sarà 
prevalente, ma il cielo avrà molte nubi 
InSicilia e Calabria. 


neve vento 
abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
DOMANI IN ITALIA 


Palermo. 


gg 


ARIETE 
21/3-20/4 PL 


Con la Luna in Ariete e il supporto di Marte, 
avrai un'energia intensa, perfetta per affron- 
tare sfide personali e professionali. La tua 
determinazione ti porterà lontano. 


LEONE 
23/7 - 23/8 IL 


Venere in aspetto favorevole porta armonia 
nelle relazioni e successi professionali. Tut- 
tavia, potresti incontrare delle sfide econo- 
miche. 


SAGITTARIO 
23/11 - 21/12 Lt 


Venere in transito ti offre un periodo favorevole 
per l'amore, mentre Mercurio ti assiste nelle de- 
cisioni lavorative. Tuttavia potresti mettere in 
discussione alcune certezze recenti. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 


La congiunzione della Luna con Urano potreb- 
be portare sorprese inaspettate, sia positive 
che destabilizzanti. Sii pronto a gestire cam- 
biamenti. 


VERGINE 
24/8 -22/9 mm 


Giove retrogrado potrebbe amplificare al- 
cune insicurezze, ma grazie a Marte e al 
Sole, riuscirai a mantenere il focus sui tuoi 
obiettivi. 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 w 


Marte in opposizione potrebbe creare tensioni 
nelle relazioni o nelle collaborazioni. È il mo- 
mento giusto per riflettere sulle tue priorità e 
cercare il supporto di chi ti è vicino. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Mercurio retrogrado ti invita a riflettere sulle 
tue decisioni recenti. E un buon momento per 
rivedere i tuoi progetti e chiarire eventuali 
malintesi con colleghi o amici. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Con il Sole nel tuo segno e il trigono di Mercu- 


rio, avrai una chiarezza mentale che ti aiutera 
a prendere decisioni importanti. Attenzione 


Fa‘ 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Le prime settimane di ottobre sono ideali 
per affrontare sfide lavorative, mentre la tua 
vita sentimentale potrebbe attraversare delle 


MW 


CANCRO 
22/6-22/1 A 


Il transito della Luna in Ariete ti spinge a 
prendere iniziative in ambito lavorativo. Po- 
tresti sentirti più emotivo, ma è importante 
mantenere l'equilibrio. 


ILCRUCIVERBA 


SSN ASE SA45 
‘| N° I 


alle energie che spendi. 


SCORPIONE 
23/10-22/11 
Con Venere e Marte nel segno, la tua vita 
amorosa sarà al centro dell'attenzione, con 
momenti di passione e profondità. Chiarisci 
situazioni in sospeso sul lavoro. 


www.studiogiochi.com 
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do al jukebox - 3 


ms 


"1.4 VECZA 
VECTA TI RISCALDA CON LE SUE CALDAIE 


RIELLO vie2zmANN 


inito a mezzanotte - 5 Centocinquantuno... 
romani - 6 A fondo valle - 7 Erano il regno 
di Persefone - 8 Si consumano mangiando - 
11 Gigantesco, smisurato - 12 Tirata su con 


VIA FABIO SEVERO, 42 - TS 


040 633.006 {O 
WWW.VECTASRL.IT 


turbolenze. 


PESCI 
20/2 -20/3 
Il trigono tra Nettuno e la Luna rafforza la tua 
sensibilità e intuizione. Sarà un ottimo mo- 
mento per concentrarti su progetti creativi o 
spirituali. 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 La coppia tennistica - 5 Fermaglio degli orecchini 
- 9 Indica il coniuge separato - 10 Il più altolocato a corte - 11 La 
bella rapita da Paride - 12 Ossa delle gambe - 14 Il Sarcina cantante 
delle Vibrazioni (iniz.) - 15 Sostanza che incolla - 17 Questo per i 
parigini - 18 Se lo sono... fioriranno - 19 Li segnano i correttori - 21 
Canale statunitense di news - 23 La cameriera di Rossella O'Hara 
in Via col vento - 24 Talora sostituisce la mamma - 25 La coppiera 
dell'Olimpo - 27 Lo tocca l’ipotenusa - 29 Segnala la metropolitana 
- 31 Altare pagano - 32 Il grido del lupo - 34 Un po' sgarbato - 35 
Depositi per cereali - 36 Il miraggio del naufrago - 38 Una risposta 
evasiva - 39 Le vocali dei sogni - 40 Scura e [w 
ebrosa - 41 Uno scoppio di buon umore. ; 


VERTICALI: 1 Si tiene nel porta oglio - 2 In 
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OM ![NMv|u|ujajl 
Ml ![v|N]v|u|9]M9/S 
0. 1|v][1|n|1ng|viujv 
3|W|W| 3] 0|1/3/1|Y]9 
i i c'è - 18 3/9|/3(M|v|1|v|L 
La risposta di chi c'è - 4 AE ANG 
ORIOREN ESOE 
13/9 0/A]1[S[3/0V 
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enza e amo - 13 Avverbio di luogo - 16 Anticamente era chiamato 
ut - 17 Notissimo pezzo degli 883 - 20 Narrò la vita di Gargantua - 22 
E morta in certi quadri - 24 L'obiettivo del marketing - 26 La enun- 
cia lo studioso - 27 Classe privilegiata - 28 L'onda allo stadio - 30 


Consonanti in moto - 33 | sudditi di Attila - 35 Sigla dell'autostrada 
angenziale di Roma - 37 Due in ogni carro - 39 Pilota senza pila. 
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BOSCO 


una famiglia come la tua 


OFFERTE VALIDE 
Da giovedì 10 a domenica 13 ottobre 2024 


Prosciutto cotto 
con osso 


al Kg. 


Pizzette 
La gastronomica 
assortite 


al Kg. 
€ 0,99 


Ribolla Gialla 
spumantizzata 
Zuccolo 


cl. 75 
€950 


€ 6,65 al Lt 


» Via Orlandini 1 

» Via Ruggero Manna 1 

» Via Settefontane 51/1 

» Largo San Tommaso 2 - Opicina 


= Via Concordia 6 
= Via Coroneo 31/1 


= Via Franca 4/2 
«= Piazza Goldoni 10 


SUPERMERCATI 


Latteria 
Bosco 
120 giorni 


Mortadella } 
Mondo Naturaf. 


gr. 100 


€ 16,90 al Kg 


Vini Zuccolo 
Grave 


assortiti 
cl. 75 


€180 


€ 5,32 al Lt 


Spesa online e consegna a domicilio 
gruppobosco.it 

Contatti 

info@gruppobosco.it 


